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LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163.  

NUOVA DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DELLO STATO A FAVORE DELLO SPETTACOLO.  

  

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

LA SEGUENTE LEGGE: 

  

  

TITOLO I 

FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO 

  

  

ART. 1 

FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO  

  

PER IL SOSTEGNO FINANZIARIO AD ENTI, ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI, ORGANISMI ED IMPRESE 
OPERANTI NEI SETTORI DELLE ATTIVITA' CINEMATOGRAFICHE, MUSICALI, DI DANZA, TEATRALI, 
CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE, NONCHE' PER LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DI 
MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE DI CARATTERE E RILEVANZA NAZIONALI DA SVOLGERE IN ITALIA 
O ALL'ESTERO, E' ISTITUITO, NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO, IL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO.  

  

  

ART. 2. 

RIPARTIZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO  

  

IL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO E' RIPARTITO ANNUALMENTE TRA I DIVERSI SETTORI, FATTO 
SALVO QUANTO PREVISTO ALL' ARTICOLO 13 ED IN RAPPORTO ALLE LEGGI DI RIFORMA, IN 
RAGIONE DI QUOTE NON INFERIORI AL 45 PER CENTO PER LE ATTIVITA' MUSICALI E DI DANZA, AL 
25 PER CENTO PER QUELLE CINEMATOGRAFICHE, AL 15 PER CENTO PER QUELLE DEL TEATRO DI 
PROSA ED ALL'1 PER CENTO PER QUELLE CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE.  
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LA RESIDUA QUOTA DEL FONDO E' RISERVATA PER FAR FRONTE AGLI ONERI DERIVANTI 
DALL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 4 E 5 DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHE' PER PROVVEDERE 
AD EVENTUALI INTERVENTI INTEGRATIVI IN BASE ALLE ESIGENZE DEI SINGOLI SETTORI.  

IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, IN BASE ALLE PROPOSTE FORMULATE DAL 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO, COMUNICA, PRIMA DELLO INIZIO DI CIASCUN 
ESERCIZIO FINANZIARIO, IL PIANO DI RIPARTO DELLA QUOTA DI CUI AL PRIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO AL MINISTRO DEL TESORO, CHE PROVVEDE CON PROPRI DECRETI ALLE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.  

ANALOGAMENTE SI PROCEDE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO ALLA RIPARTIZIONE 
DELLA RESIDUA QUOTA DI CUI AL SECONDO COMMA.  

  

  

ART. 3. 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO  

  

PRESSO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E' ISTITUITO, ENTRO SESSANTA GIORNI 
DALL'APPROVAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO.  

IL CONSIGLIO E' PRESIEDUTO DAL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO O DA PERSONA 
DALLO STESSO DELEGATA ED E' COMPOSTO DA:  

A) IL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO;  

B) UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI;  

C) UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DEL TESORO;  

D) UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE;  

E) UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI;  

F) UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI;  

G) TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA CONFERENZA STATO-REGIONI, ISTITUITA CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 OTTOBRE 1983 , PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE 2 NOVEMBRE 1983, N. 300;  

H) SEI RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI (ANCI);  

I) UN RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' ITALIANA DEGLI AUTORI E DEGLI EDITORI (SIAE);  

L) TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI);  

M) UN RAPPRESENTANTE DELLA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA;  

N) UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE AUTONOMO DI GESTIONE PER IL CINEMA;  

O) UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE TEATRALE ITALIANO (ETI);  
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P) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLA PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA, TEATRALE E MUSICALE;  

Q) TRE RAPPRESENTANTI DELLE COOPERATIVE CULTURALI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI 
NAZIONALI DEL MOVIMENTO COOPERATIVO RICONOSCIUTE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 
DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577 ;  

R) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLA DISTRIBUZIONE 
CINEMATOGRAFICA, TEATRALE E MUSICALE;  

S) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELL'ESERCIZIO 
CINEMATOGRAFICO, TEATRALE E MUSICALE;  

T) DUE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLE ATTIVITA' CIRCENSI E 
DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE;  

U) TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO;  

V) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLE INDUSTRIE TECNICHE 
CINEMATOGRAFICHE, DELLE INDUSTRIE CINETELEVISIVE SPECIALIZZATE, DEGLI ESPORTATORI DI 
FILM;  

W) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DEI CRITICI CINEMATOGRAFICI, 
MUSICALI E TEATRALI;  

X) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DEGLI AUTORI DEI SETTORI 
CINEMATOGRAFICO, TEATRALE E MUSICALE;  

Y) TRE RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DI CULTURA CINEMATOGRAFICA, 
RICONOSCIUTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 44 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213 , DESIGNATI 
AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE MEDESIMA;  

Z) SEI EMINENTI PERSONALITA' DELLA CULTURA NAZIONALE.  

ESERCITANO LE FUNZIONI DI SEGRETARIO EFFETTIVO E DI SEGRETARIO SUPPLENTE DUE 
FUNZIONARI DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO APPARTENENTI ALLA CARRIERA 
DIRETTIVA.  

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO E' NOMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DURA IN CARICA TRE ANNI. I SINGOLI MEMBRI POSSONO ESSERE 
RICONFERMATI PER UNA SOLA VOLTA. PER CIASCUNO DEI COMPONENTI E' NOMINATO UN 
SUPPLENTE; QUESTI SOSTITUISCE ALTRESI', AUTOMATICAMENTE, IL COMPONENTE EFFETTIVO CHE 
CESSI PER QUALSIASI CAUSA DALLA CARICA NEL TRIENNIO SINO ALLA NOMINA DEL NUOVO 
TITOLARE. LA PRESENZA DEL SUPPLENTE NELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO 
SPETTACOLO E' EQUIPARATA, A TUTTI GLI EFFETTI, A QUELLA DEL MEMBRO EFFETTIVO.  

LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO SONO VALIDAMENTE TENUTE 
QUANDO SIA PRESENTE, IN PRIMA CONVOCAZIONE, LA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI E, IN 
SECONDA CONVOCAZIONE, UN TERZO DEI COMPONENTI MEDESIMI. LE DELIBERAZIONI SONO 
ADOTTATE A MAGGIORANZA DEI PRESENTI.  

I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE I), M), N) ED O) SONO DESIGNATI DAI RISPETTIVI ENTI.  

I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE P), R), S), T), U), V), W) E X) SONO DESIGNATI DAL MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TURISMO E 
DELLO SPETTACOLO, SU UNA TERNA DI NOMINATIVI PROPOSTI DALLE ORGANIZZAZIONI 
NAZIONALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE.  
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I COMPONENTI DI CUI ALLA LETTERA Z) SONO SCELTI DAL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO.  

QUALORA ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA RICHIESTA NON SIANO PERVENUTE LE DESIGNAZIONI 
PREVISTE AL COMMA PRECEDENTE, IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PROVVEDE 
AD EMANARE, CON RISERVA DI SUCCESSIVA INTEGRAZIONE, IL DECRETO DI COSTITUZIONE DEL 
CONSIGLIO, PURCHE' LE DESIGNAZIONI NON SIANO INFERIORI AI DUE TERZI DEL NUMERO 
COMPLESSIVO DEI COMPONENTI DA NOMINARE.  

  

  

ART. 4. 

ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO  

  

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO ELABORA LE PROPOSTE PER LA FORMULAZIONE 
DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI SOSTEGNO E INCENTIVAZIONE FINANZIARIA PER LE ATTIVITA' 
DELLO SPETTACOLO. NELLE PROPOSTE SONO INDICATE LA PREVISIONE DEL FABBISOGNO, PER IL 
TRIENNIO ED IN RELAZIONE ALLE DISPONIBILITA' DEL FONDO UNICO DI CUI ALLO ARTICOLO 1 , DEI 
DIVERSI SETTORI DELLO SPETTACOLO, NONCHE' LE FORME DI SOSTEGNO E INCENTIVAZIONE PIU' 
IDONEE ALLA DIFFUSIONE E ALLO SVILUPPO DEI SINGOLI SETTORI.  

A TAL FINE, ENTRO IL SEMESTRE ANTECEDENTE LA SCADENZA DI CIASCUN TRIENNIO, IL 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO E' CONVOCATO DAL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO PER LA VERIFICA DEL PROGRAMMA RELATIVO AL TRIENNIO IN SCADENZA E PER 
L'IMPOSTAZIONE DEL PROGRAMMA DEL TRIENNIO SUCCESSIVO.  

SULLA BASE DI DETTO PROGRAMMA TRIENNALE, IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO 
PROPONE AL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO IL PIANO ANNUALE DI RIPARTO DEL 
FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE.  

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO PUO' ALTRESI' ESSERE CONVOCATO DAL MINISTRO 
AUTONOMAMENTE O QUANDO LA CONVOCAZIONE SIA RICHIESTA DA ALMENO UN QUINTO DEI 
SUOI COMPONENTI PER ESPRIMERE PARERI SU QUESTIONI ATTINENTI LA SITUAZIONE 
COMPLESSIVA DELLO SPETTACOLO O SU QUESTIONI PARTICOLARI INSORTE IN TEMA DI SOSTEGNO 
E INCENTIVAZIONE DELLO SPETTACOLO.  

ENTRO TRE MESI DALLA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO E SU 
CONFORME PARERE DELLO STESSO, IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO EMANA LE 
NORME RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE ED AL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANO COLLEGIALE, I 
CUI ONERI FANNO CARICO AL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.  

  

  

ART. 5. 

OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO  

  

E' ISTITUITO, NELL'AMBITO DELL'UFFICIO STUDI E PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO, L'OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO CON I COMPITI DI:  
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A) RACCOGLIERE ED AGGIORNARE TUTTI I DATI E LE NOTIZIE RELATIVI ALL'ANDAMENTO DELLO 
SPETTACOLO, NELLE SUE DIVERSE FORME, IN ITALIA E ALL'ESTERO;  

B) ACQUISIRE TUTTI GLI ELEMENTI DI CONOSCENZA SULLA SPESA ANNUA COMPLESSIVA IN ITALIA, 
IVI COMPRESA QUELLA DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI, E ALL'ESTERO, DESTINATA AL 
SOSTEGNO E ALLA INCENTIVAZIONE DELLO SPETTACOLO;  

C) ELABORARE DOCUMENTI DI RACCOLTA E ANALISI DI TALI DATI E NOTIZIE, CHE CONSENTANO DI 
INDIVIDUARE LE LINEE DI TENDENZA DELLO SPETTACOLO NEL SUO COMPLESSO E DEI SINGOLI 
SETTORI DI ESSO SUI MERCATI NAZIONALI E INTERNAZIONALI.  

A QUESTI FINI, PER ESIGENZE PARTICOLARI, IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PUO' 
AVVALERSI, CON APPOSITI INCARICHI E CONVENZIONI, CHE NON POSSONO SUPERARE IL NUMERO 
COMPLESSIVO DI DIECI IN CIASCUN ANNO, DELLA COLLABORAZIONE DI ESPERTI E DI ENTI 
PUBBLICI E PRIVATI.  

LE SPESE PER LA DOTAZIONE DI MEZZI E DI STRUMENTI NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DEI 
COMPITI DELLO OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO, NONCHE' PER LE COLLABORAZIONI DI CUI AL 
COMMA PRECEDENTE, FANNO CARICO AL FONDO DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.  

  

  

ART. 6. 

CONTROLLO DEL PARLAMENTO  

  

IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PRESENTA AL PARLAMENTO OGNI ANNO UNA 
DOCUMENTAZIONE CONOSCITIVA E UNA RELAZIONE ANALITICA SULLA UTILIZZAZIONE DEL 
FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, NONCHE' SULL'ANDAMENTO COMPLESSIVO DELLO 
SPETTACOLO.  

  

  

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

  

  

ART. 7. 

AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NEL SETTORE CINEMATOGRAFICO  

  

LA PARTE NON SUPERIORE AL 70 PER CENTO DEGLI UTILI DICHIARATI DALLE IMPRESE DI 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICHE E AUDIOVISIVE, DALLE INDUSTRIE TECNICHE 
CINEMATOGRAFICHE E DALLE IMPRESE DI ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO, CHE ABBIANO LA 
CONTABILITA' ORDINARIA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 18, SESTO COMMA, DEL DECRETO DEL 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 41 di 307



PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, IMPIEGATA RISPETTIVAMENTE NELLA 
PRODUZIONE DI NUOVI FILM DICHIARATI NAZIONALI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI O DI 
COPRODUZIONE MAGGIORITARIA ITALIANA, IN ATTIVITA' E OPERE DELLA INDUSTRIA TECNICA 
CINEMATOGRAFICA NAZIONALE, IN OPERE DI RISTRUTTURAZIONE, MIGLIORAMENTO 
TECNOLOGICO E RINNOVO DELLE SALE DI PUBBLICO ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO NON 
CONCORRE A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE AI FINI DELL'IRPEF, DELL'IRPEG E DELL'ILOR.  

L'AGEVOLAZIONE COMPETE FINO ALLA CONCORRENZA DEL COSTO DEI FILM E DELLE OPERE 
PREVISTI NEL PRECEDENTE COMMA.  

L'AGEVOLAZIONE PREVISTA DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE COMUNQUE NON 
PUO' ECCEDERE IL REDDITO IMPONIBILE AL NETTO DEGLI AMMORTAMENTI CALCOLATI CON 
L'ALIQUOTA MASSIMA, DEVE ESSERE RICHIESTA ESPRESSAMENTE IN SEDE DI DICHIARAZIONE 
ANNUALE DEI REDDITI, CON L'INDICAZIONE DELLA PARTE DI UTILI CHE SI INTENDE INVESTIRE. LA 
AGEVOLAZIONE COMPETE SULLA PARTE DEGLI UTILI ACCANTONATI CHE NON SUPERA LA 
DIFFERENZA TRA IL REDDITO DI ESERCIZIO E L'UTILE DISTRIBUITO. ALLA DICHIARAZIONE DEVE 
ESSERE UNITO UN PROGETTO DI MASSIMA DEGLI INVESTIMENTI, CHE SPECIFICHI LE DATE DI INIZIO 
E DI ULTIMAZIONE DEI FILM E DELLE OPERE, NONCHE' I RELATIVI PIANI DI FINANZIAMENTO.  

PER OTTENERE I BENEFICI DI CUI AL PRIMO COMMA I FILM E LE OPERE DEVONO ESSERE INIZIATI 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E 
CONCLUSI ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI INIZIO.  

LE DATE DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEI FILM E DELLE OPERE E L'AMMONTARE DELLE SOMME 
IMPIEGATE NELLA PRODUZIONE E NELLA ESECUZIONE DI ESSI DEVONO ESSERE COMPROVATE 
MEDIANTE IDONEA DOCUMENTAZIONE.  

  

  

ART. 8. 

AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NEL SETTORE TEATRALE, MUSICALE, CIRCENSE E DELLO 
SPETTACOLO VIAGGIANTE 

  

NON CONCORRE A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE AI FINI DELL'IRPEF, DELL'IRPEG E DELL'ILOR 
LA PARTE NON SUPERIORE AL 70 PER CENTO DEGLI UTILI DICHIARATI:  

A) DALLE IMPRESE DI PRODUZIONE MUSICALE, DI DANZA, TEATRALE DI PROSA, CIRCENSE E DI 
SPETTACOLO VIAGGIANTE, CHE ABBIANO LA CONTABILITA' ORDINARIA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
13 E 18, SESTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 
600, SE REINVESTITA NELLA PRODUZIONE DI SPETTACOLI;  

B) DALLE IMPRESE D'ESERCIZIO TEATRALE, MUSICALE, CIRCENSE E DELLO SPETTACOLO 
VIAGGIANTE, CHE ABBIANO LA CONTABILITA' ORDINARIA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 18, SESTO 
COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, SE 
REINVESTITA IN OPERE DI RISTRUTTURAZIONE, MIGLIORAMENTO TECNOLOGICO E RINNOVO 
DELLE RISPETTIVE STRUTTURE.  

L'AGEVOLAZIONE COMPETE FINO ALLA CONCORRENZA DEL COSTO DEGLI SPETTACOLI E DELLE 
OPERE PREVISTI NEL PRECEDENTE COMMA.  

L'AGEVOLAZIONE PREVISTA DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE COMUNQUE NON 
PUO' ECCEDERE IL REDDITO IMPONIBILE AL NETTO DEGLI AMMORTAMENTI CALCOLATI CON 
L'ALIQUOTA MASSIMA, DEVE ESSERE RICHIESTA ESPRESSAMENTE IN SEDE DI DICHIARAZIONE 
ANNUALE DEI REDDITI, CON L'INDICAZIONE DELLA PARTE DI UTILI CHE SI INTENDE INVESTIRE. 
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L'AGEVOLAZIONE COMPETE SULLA PARTE DEGLI UTILI ACCANTONATI CHE NON SUPERA LA 
DIFFERENZA TRA IL REDDITO DI ESERCIZIO E L'UTILE DISTRIBUITO. ALLA DICHIARAZIONE DEVE 
ESSERE UNITO UN PROGETTO DI MASSIMA DEGLI INVESTIMENTI, CHE SPECIFICHI LE DATE DI INIZIO 
E DI ULTIMAZIONE DELLE ATTIVITA', NONCHE' I RELATIVI PIANI DI FINANZIAMENTO.  

AI FINI DELLA AGEVOLAZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA:  

1) I REINVESTIMENTI DEVONO ESSERE OPERATI ENTRO IL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO A 
QUELLO AL QUALE SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI;  

2) LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE PUBBLICA DELLO SPETTACOLO DEVE AVER LUOGO ENTRO UN 
ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI;  

3) LE OPERE DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DEBBONO ESSERE INIZIATE ENTRO UN 
ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E ULTIMATE 
ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI INIZIO.  

LE DATE DI INIZIO E FINE DELLA PROGRAMMAZIONE DEGLI SPETTACOLI E DI INIZIO E 
ULTIMAZIONE DELLE OPERE, NONCHE' L'AMMONTARE DELLE SOMME IMPIEGATE DEVONO ESSERE 
COMPROVATE MEDIANTE IDONEA DOCUMENTAZIONE.  

  

  

ART. 9. 

AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NELLA PRODUZIONE DI FILM PER LA TELEVISIONE 

  

LE AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE 
SONO ESTESE AI REINVESTIMENTI NELLA PRODUZIONE, DA PARTE DI IMPRESE ITALIANE, DI FILM 
REALIZZATI, SU QUALSIASI SUPPORTO E DI QUALSIASI DURATA, DESTINATI ESCLUSIVAMENTE 
ALLA DIFFUSIONE TELEVISIVA.  

AI FINI DELLA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, SI 
APPLICANO, PER QUANTO RIGUARDA LE MODALITA' E I TERMINI DA OSSERVARE, LE DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NELL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE.  

  

  

ART. 10. 

SANZIONI  

  

IN CASO DI INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI E DEI TERMINI PREVISTI NELL'ULTIMO COMMA DEGLI 
ARTICOLI 7, 8 E 9 DELLA PRESENTE LEGGE, L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA PROCEDE AL 
RECUPERO DELL'IMPOSTA NON PAGATA ED APPLICA UNA SOPRATTASSA ANNUA PARI AL 50 PER 
CENTO DELL'IMPOSTA NON PAGATA.  
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ART. 11. 

TEMPORANEITA' DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI E RELATIVE MODALITA' DI APPLICAZIONE 

  

LE AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI AGLI ARTICOLI 7, 8 E 9 DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO 
PER IL PERIODO DI CINQUE ANNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 
STESSA.  

LE MODALITA' PER L'APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI PREVISTE DAL TITOLO II DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO DA EMANARSI ENTRO TRENTA GIORNI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. CON TALE DECRETO DOVRA' ALTRESI' ESSERE 
STABILITO CHE LE IMPRESE ABBIANO NEL TERRITORIO DELLO STATO LA SEDE LEGALE E 
L'OGGETTO PRINCIPALE DELL'ATTIVITA' E DISPOSTO IL DIVIETO DI USUFRUIRE DEI BENEFICI 
FISCALI DA PARTE DI IMPRESE OPERANTI IN SETTORI DIVERSI DA QUELLI DELLO SPETTACOLO 
MEDIANTE OPERAZIONI SOCIETARIE QUALI FUSIONI ED INCORPORAZIONI.  

  

  

ART. 12. 

ONERI DEDUCIBILI AI FINI FISCALI  

  

NEL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 
SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOPO IL NUMERO 2), E' AGGIUNTO IL 
SEGUENTE:  

"3) LE EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO, NELLA MISURA CHE NON ECCEDA IL 2 PER CENTO DEL 
REDDITO DICHIARATO AL NETTO DEGLI ALTRI ONERI DEDUCIBILI, A FAVORE DI ENTI O ISTITUZIONI 
PUBBLICHE, DI FONDAZIONI, DI ASSOCIAZIONI LEGALMENTE RICONOSCIUTE CHE SENZA SCOPO DI 
LUCRO SVOLGANO ESCLUSIVAMENTE ATTIVITA' NELLO SPETTACOLO, EFFETTUATE PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, PER IL RESTAURO E IL POTENZIAMENTO DELLE 
STRUTTURE ESISTENTI, NONCHE' PER LA PRODUZIONE NEI VARI SETTORI DELLO SPETTACOLO.  

LE EROGAZIONI LIBERALI NON UTILIZZATE ENTRO IL SECONDO PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
A QUELLO DELLA LORO PERCEZIONE PER LE FINALITA' DI CUI AL COMMA PRECEDENTE 
COSTITUISCONO REDDITO IMPONIBILE IN MISURA DOPPIA DEL LORO AMMONTARE".  

NEL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 6 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 
SETTEMBRE 1973, N. 598 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOPO IL NUMERO 2), E' AGGIUNTO IL 
SEGUENTE:  

"3) LE EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO, NELLA MISURA CHE NON ECCEDA IL 2 PER CENTO DEL 
REDDITO COMPLESSIVO DICHIARATO, A FAVORE DI ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE, DI 
FONDAZIONI, DI ASSOCIAZIONI LEGALMENTE RICONOSCIUTE CHE SENZA SCOPO DI LUCRO 
SVOLGANO ESCLUSIVAMENTE ATTIVITA' NELLO SPETTACOLO, EFFETTUATE PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, PER IL RESTAURO E IL POTENZIAMENTO DELLE 
STRUTTURE ESISTENTI, NONCHE' PER LA PRODUZIONE NEI VARI SETTORI DELLO SPETTACOLO.  
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LE EROGAZIONI LIBERALI NON UTILIZZATE ENTRO IL SECONDO PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
A QUELLO DELLA LORO PERCEZIONE PER LE FINALITA' DI CUI AL COMMA PRECEDENTE 
COSTITUISCONO REDDITO IMPONIBILE IN MISURA DOPPIA DEL LORO AMMONTARE".  

  

  

TITOLO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

  

  

ART. 13. 

NORME TRANSITORIE  

  

FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE LEGGI DI RIFORMA DELLA MUSICA, DEL CINEMA, DELLA 
PROSA, DELLE ATTIVITA' CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE, I CRITERI E LE PROCEDURE 
PER L'ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI FINANZIAMENTI AI DESTINATARI DEGLI STESSI 
RIMANGONO QUELLI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI PER CIASCUNO DEI SETTORI MEDESIMI ED A 
TAL FINE IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, SENTITI IL CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLO SPETTACOLO, OVE GIA' COSTITUITO, E LE COMPETENTI COMMISSIONI CONSULTIVE 
PREVISTE DALLE RELATIVE LEGGI, RIPARTISCE ANNUALMENTE IL FONDO, COMPRENSIVO DI 
QUANTO PREVISTO AL QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 15 , TRA I SETTORI DI ATTIVITA' ED ENTI 
PREVISTI DALLA VIGENTE LEGISLAZIONE SULLO SPETTACOLO, IN RAGIONE DEL 42 PER CENTO A 
FAVORE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, DEL 13 
PER CENTO PER LE ATTIVITA' MUSICALI DI CUI AL TITOLO III DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800, 
DEL 25 PER CENTO PER LE ATTIVITA' CINEMATOGRAFICHE, DEL 15 PER CENTO PER LE ATTIVITA' 
TEATRALI DI PROSA, DELL'1,5 PER CENTO PER LE ATTIVITA' CIRCENSI E LO SPETTACOLO 
VIAGGIANTE. LA RESIDUA QUOTA DEL 3,5 PER CENTO E' UTILIZZATA PER LE FINALITA' PREVISTE AL 
SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE.  

NELLO AMBITO DI QUANTO PREVISTO AL COMMA PRECEDENTE:  

A) IL 4 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' MUSICALI E' 
ANNUALMENTE RISERVATO AL SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE MUSICALI ALL'ESTERO;  

B) IL 30 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 25 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE E' PORTATO ANNUALMENTE IN AUMENTO DEL FONDO DI SOSTEGNO 
ISTITUITO DALLA LEGGE 23 LUGLIO 1980, N. 378 , E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI. FINO AL 50 PER 
CENTO DI DETTO INCREMENTO E' DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI MUTUI SETTENNALI A TASSO 
AGEVOLATO DEL 3 PER CENTO PER L'IMPORTO NON SUPERIORE A LIRE 1,5 MILIARDI SECONDO LE 
MODALITA' CHE SARANNO FISSATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO. IL MUTUO E' EROGATO A STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI;  

C) IL 30 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 25 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE E' ANNUALMENTE PORTATO IN AUMENTO DEL FONDO DI INTERVENTO DI CUI 
ALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1971, N. 819 , E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E 
MODIFICAZIONI;  

D) IL 3 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' MUSICALI E IL 3 
PER CENTO DELLA QUOTA DEL 15 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' TEATRALI DI PROSA 
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SONO ANNUALMENTE PORTATI IN AUMENTO DELLO STANZIAMENTO ISTITUITO DALL' ARTICOLO 2, 
QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1983, N. 182, COME MODIFICATO DALLA LEGGE 13 
LUGLIO 1984, N. 311, CON ESTENSIONE DELLE AGEVOLAZIONI A TUTTE LE ATTIVITA' MUSICALI E 
TEATRALI AMMESSE ALLE OPERAZIONI DELLA SEZIONE AUTONOMA DEL CREDITO TEATRALE 
PRESSO LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. L'IMPORTO RISULTANTE AI SENSI DELLA PRESENTE 
LETTERA D) E' UTILIZZATO IN PARTI UGUALI A FAVORE DELLE ATTIVITA' MUSICALI E DELLE 
ATTIVITA' TEATRALI DI PROSA;  

E) IL 10 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' MUSICALI E IL 10 
PER CENTO DELLA QUOTA DEL 15 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITA' TEATRALI DI PROSA 
SONO UTILIZZATI PER LA ISTITUZIONE PRESSO LA SEZIONE AUTONOMA PER IL CREDITO TEATRALE 
DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO DI UN FONDO CON UN CONFERIMENTO ANNUALE DI PARI 
IMPORTO, DA UTILIZZARE IN PARTI UGUALI TRA I DUE SETTORI, DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ESERCENTI O PROPRIETARI PUBBLICI O PRIVATI DI 
SALE MUSICALI E TEATRALI PER L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE E PER IL RINNOVO DEGLI 
ARREDI. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE IL MINISTRO 
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO STABILISCE CON PROPRIO DECRETO LE MODALITA' DI 
UTILIZZAZIONE E DI GESTIONE DEL FONDO NONCHE' LE NORME CHE DISCIPLINANO LA RICHIESTA E 
L'ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI;  

F) LA QUOTA DELL'1,5 PER CENTO DESTINATA ALLE ATTIVITA' CIRCENSI ED ALLO SPETTACOLO 
VIAGGIANTE E' RIPARTITA ANNUALMENTE IN RAGIONE DEL 60 PER CENTO A FAVORE DELLE 
ATTIVITA' CIRCENSI, DI CUI IL 50 PER CENTO FINALIZZATO ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER 
INIZIATIVE PROMOZIONALI E DI SPETTACOLO SECONDO LE MODALITA' FISSATE DAL MINISTRO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO CON PROPRIO DECRETO, ED IN RAGIONE DEL 40 PER CENTO A 
FAVORE DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE.  

GLI STANZIAMENTI NON UTILIZZATI NEL CORSO DI UN ESERCIZIO FINANZIARIO SONO PORTATI IN 
AUMENTO DELLA DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO PER L'ESERCIZIO 
FINANZIARIO SUCCESSIVO.  

  

  

ART. 14. 

AMBITO DI APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI NEL SETTORE CINEMATOGRAFICO 

  

LE IMPRESE DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICHE USUFRUISCONO DELLE 
AGEVOLAZIONI DI CUI ALLO ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE, RELATIVAMENTE ALLA PARTE 
DI UTILI INVESTITA NELLA PRODUZIONE O DISTRIBUZIONE DEL FILM NAZIONALE AMMESSO ALLA 
PROGRAMMAZIONE OBBLIGATORIA AI SENSI DELL' ARTICOLO 5, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 4 
NOVEMBRE 1965, N. 1213 .  

DEL MEDESIMO BENEFICIO USUFRUISCE ALTRESI' L'ESERCENTE DI SALE CINEMATOGRAFICHE CHE 
NEL PERIODO DI IMPOSTA CONSIDERATO ABBIA OSSERVATO QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 5, 
COMMI SECONDO, TERZO, QUARTO E QUINTO, DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213.  

  

  

ART. 15. 

DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO E NORMA DI COPERTURA  
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AL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 E' ASSEGNATA PER IL 
TRIENNIO DAL 1985 AL 1987 LA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE 2.050 MILIARDI, IN RAGIONE DI LIRE 
600 MILIARDI PER IL 1985, LIRE 700 MILIARDI PER IL 1986 E LIRE 750 MILIARDI PER IL 1987.  

AL RIFINANZIAMENTO DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, PER I SUCCESSIVI TRIENNI SI 
PROVVEDE IN SEDE DI LEGGE FINANZIARIA DELLO STATO.  

CONFLUISCONO INOLTRE NEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO LE SOMME STANZIATE O DA 
STANZIARE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO IN 
APPLICAZIONE DELLE SEGUENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE:  

A) REGIO DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935, N. 327 , E REGIO DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 1938, N. 1547 ;  

B) ARTICOLI 7, 9, 11, 12, 27 E 45 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213;  

C) PRIMO COMMA, LETTERA A), DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800 ;  

D) ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1970, N. 291 ;  

E) PRIMO COMMA, QUARTO ALINEA, DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 9 GIUGNO 1973, N. 308 ;  

F) LEGGE 13 APRILE 1977, N. 141 ;  

G) ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 1980, N. 390 ;  

H) ARTICOLO 21 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 10 AGOSTO 1981, N. 521 ;  

I) LEGGE 9 FEBBRAIO 1982, N. 37 ;  

L) SESTO E QUATTORDICESIMO COMMA DELLO ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1982, N. 43 ;  

M) TERZO, SETTIMO, UNDICESIMO, TREDICESIMO, QUATTORDICESIMO E QUINDICESIMO COMMA 
DELL'ARTICOLO 1; SECONDO COMMA, LETTERE A) E B), DELLO ARTICOLO 2; DICIOTTESIMO COMMA 
DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1983, N. 182 .  

PER LE SOMME DI CUI ALLA LETTERA H) DEL PRECEDENTE COMMA RESTA FERMO L'OBBLIGO DEL 
VERSAMENTO IN ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO.  

PER L'ANNO 1985, LE SOMME DI CUI AL PRECEDENTE TERZO COMMA, OVVERO LE EVENTUALI 
RESIDUE DISPONIBILITA' SULLE STESSE ESISTENTI, IN CASO DI AVVENUTI UTILIZZI PRIMA DELLA 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO PORTATE IN AUMENTO DEL FONDO UNICO PER 
LO SPETTACOLO MEDIANTE STORNO DAI COMPETENTI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DEL 
MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO.  

ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PARI A LIRE 600 MILIARDI PER 
L'ANNO 1985, LIRE 700 MILIARDI PER L'ANNO 1986, LIRE 750 MILIARDI PER L'ANNO 1987, SI PROVVEDE 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO 
DEL TRIENNIO 1985-1987, AL CAPITOLO N. 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TESORO PER L'ANNO 1985, ALL'UOPO UTILIZZANDO LO SPECIFICO ACCANTONAMENTO.  

LA DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, DA RIPARTIRE AI SENSI DELL' ARTICOLO 2 
DELLA PRESENTE LEGGE, E' RIDOTTA DELLA SOMMA NECESSARIA PER IL VERSAMENTO ALLO 
STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA DEL BILANCIO DELLE SOMME CORRISPONDENTI ALLE 
AGEVOLAZIONI FISCALI DERIVANTI DAL TITOLO II DELLA PRESENTE LEGGE, IL CUI ONERE PER 
L'ANNO 1985 E' VALUTATO IN LIRE TREDICI MILIARDI.  
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IL MINISTRO DEL TESORO E' AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI 
VARIAZIONI DI BILANCIO.  

  

  

ART. 16. 

ENTRATA IN VIGORE  

LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA.  

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARA' INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E' FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.  

  

DATA A ROMA, ADDI' 30 APRILE 1985  

  

PERTINI  

CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

LAGORIO, MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO  

VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI  
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GAZZETTA        UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

PA R T E  P R I M A
SI PUBBLICA TUTTI I 

GIORNI NON FESTIVI

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Roma - Martedì, 19 agosto 2014

Supplemento ordinario alla “Gazzetta Uf  ciale„ n. 191 del 19 agosto 2014 - Serie generale

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA -  UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E  DECRETI -  VIA ARENULA, 70 -  00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

N. 71

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 
E DEL TURISMO

DECRETO 1° luglio 2014.

Nuovi criteri per l’erogazione e modalità per 
la liquidazione e l’anticipazione di contributi allo 
spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.
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Supplemento ordinario n. 71 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19119-8-2014

S O M M A R I O

 MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO 

 DECRETO 1° luglio 2014.
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO

  DECRETO  1° luglio 2014 .

      Nuovi criteri per l’erogazione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a 
valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163.    

     IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modi  cazioni, recante «Istituzione del Ministero per i 
beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, e successive modi  cazioni, recante «Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296»; 

 Vista la legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive modi  cazioni, recante «Nuova disciplina degli interventi dello Stato 
a favore dello spettacolo»; 

 Visto il decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 24, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 82, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di contributi in favore delle attività dello spettacolo», e in particolare l’art. 1, comma 1; 

 Vista la legge 15 novembre 2005, n. 239, recante «Disposizioni in materia di spettacolo», e in particolare l’art. 1, 
comma 3; 

 Visti i decreti ministeriali 8 novembre 2007, 9 novembre 2007, 12 novembre 2007 e 20 novembre 2007, recanti criteri 
e modalità di erogazione di contributi in favore, rispettivamente, delle attività di danza, delle attività musicali, delle attività 
teatrali e delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163; 

 Visto il Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modi  cazioni, recante «Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza», e in particolare l’art. 69; 

 Visto il Regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1882, recante «Istituzione della Regia Accademia di Arte Drammatica», 
successivamente denominata Accademia Nazionale di Arte Drammatica «Silvio D’Amico»; 

 Visto il Regio decreto 6 maggio 1940 n. 635, e successive modi  cazioni, recante «Approvazione del regolamento per 
l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza», e in particolare l’art. 141, comma 1, 
lett.   d)  ; 

 Visto l’art. 2423 del Codice civile, concernente la redazione del bilancio; 
 Visto il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, recante «Istituzione dell’Accademia Nazionale di Danza»; 
 Vista la legge 14 agosto 1967, n. 800, e successive modi  cazioni, recante «Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle 

attività musicali»; 
 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337, recante «Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante»; 
 Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 37, recante «Provvedimenti a favore dei circhi equestri»; 
 Visto il decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, recante «Riordino degli organi collegiali operanti presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dello spettacolo, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera   a)  , della legge 15 marzo 
1997,n. 59», e in particolare l’art. 4, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, e successive modi  cazioni, recante «Trasformazione dell’ente pub-
blico «La Biennale di Venezia» in persona giuridica privata denominata «Fondazione La Biennale di Venezia»; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 20, e successive modi  cazioni, recante «Trasformazione in fondazione 
dell’ente pubblico «Istituto nazionale per il Dramma Antico»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modi  cazioni, recante «Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89, e successive modi  cazioni, recante «Regola-
mento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 29 del d.l. 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi  cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 maggio 2007, e successive modi  cazioni, recante «Norme di sicurezza per 
le attività di spettacolo viaggiante», e in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione  nanziaria e di com-
petitività economica», convertito, con modi  cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ed in particolare l’art. 7, comma 20; 
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 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 120, recante «Modi  che al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
 nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministra-

zione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati»; 
 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 26 ottobre 2011, recante «Criteri e modalità straordinarie 

di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo nell’anno 2012 nei comuni danneggiati dal sisma 
del 6 aprile 2009, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, 
n. 163»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, recante «Trasferimento di funzioni in materia di turismo» e, in particolare, i com-
mi da 2 a 10 dell’art. 1; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo», convertito, con modi  cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, 
n. 112, che prevede che, con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, siano rideterminati i criteri 
per l’erogazione e le modalità per la liquidazione e l’anticipazione dei contributi allo spettacolo dal vivo; 

 Ritenuto di conformarsi integralmente a quanto richiesto nella seduta del 12 giugno 2014 dalla Conferenza Uni  cata di 
cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai  ni del rilascio dell’intesa prevista dal citato art. 9, comma 1, 
del decreto-legge n. 91 del 2013; 

 Acquisita, pertanto, l’intesa della Conferenza Uni  cata nella seduta del 12 giugno 2014 

  Decreta:  

  

Capo I – Disposizioni generali e comuni 

 

Articolo 1 – Oggetto del decreto. 

1. Il presente decreto reca nuovi criteri per l’erogazione e nuove modalità per l’anticipazione e la 

liquidazione dei contributi per lo spettacolo dal vivo, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico 

per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive modificazioni, d’ora in avanti: 

“Fondo”, ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito in legge 7 ottobre 2013, n. 

112, sostitutivi di quelli stabiliti nei decreti ministeriali 8 novembre 2007, 9 novembre 2007, 12 novembre 

2007 e 20 novembre 2007, e successive modificazioni, recanti criteri e modalità di erogazione dei contributi 

in favore, rispettivamente, delle attività di danza, delle attività musicali, delle attività teatrali e delle attività 

circensi e dello spettacolo viaggiante.  

2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo tramite la Direzione generale competente in 

materia di spettacolo dal vivo, d’ora in avanti: “Amministrazione”, concede contributi per progetti triennali, 

corredati di programmi per ciascuna annualità, di attività musicali, teatrali, di danza, circensi in base agli 

stanziamenti del Fondo. L’Amministrazione, inoltre, concede annualmente contributi per tournée all’estero, 

secondo le previsioni di cui all’articolo 44 del presente decreto, nonché contributi per acquisti di nuove 

attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali, per danni conseguenti ad evento fortuito, 

strutturazione di aree attrezzate per l’esercizio dell’attività circense di cui agli articoli 36, 37 e 38. 

L’Amministrazione prevede, altresì, interventi a sostegno del sistema delle residenze, di cui all’articolo 45, 

nonché per le azioni di sistema di cui all’articolo 46.  

3. Per progetto si intende l’insieme delle attività che rispondono agli obiettivi generali di cui all’articolo 2 del 

presente decreto, nonché ai requisiti minimi di attività e alle specifiche condizioni richieste nei Capi da II a 

VII per le diverse tipologie di domanda di contributo, oltre a quanto previsto dal comma 4 del presente 

articolo. 

4. Il contributo di cui al comma 2 è concesso per una quota parte dei costi ammissibili del progetto ammesso 

al contributo. Per costi ammissibili di progetto ai sensi del presente decreto si intendono quelli direttamente 

imputabili ad una o più attività del progetto, direttamente sostenuti dal soggetto richiedente, effettivamente 
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sostenuti e pagati, opportunamente documentabili e tracciabili, riferiti all’arco temporale del progetto. Con 

decreto del Direttore generale competente in materia di spettacolo dal vivo, d’ora in avanti: “Direttore 

generale”, sentite le sezioni competenti della Consulta per lo spettacolo di cui all’articolo 1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89, d’ora in avanti: “Consulta”, da adottare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e rivedibile allo scadere di ogni triennio, sono 

stabiliti la tipologia, le condizioni e gli eventuali limiti percentuali di ammissibilità dei costi.  

Articolo 2 – Obiettivi strategici del sostegno allo spettacolo dal vivo. 

1. Ai fini dell’intervento finanziario dell’Amministrazione, le attività di spettacolo dal vivo considerate sono 

quelle a carattere professionale relative alla produzione, programmazione e promozione. 

2. Con il presente decreto, si intendono perseguire i seguenti obiettivi strategici:  

a) concorrere allo sviluppo del sistema dello spettacolo dal vivo, favorendo la qualità dell’offerta, anche a 

carattere multidisciplinare, e la pluralità delle espressioni artistiche, i progetti e i processi di lavoro a 

carattere innovativo, la qualificazione delle competenze artistiche, l’interazione tra lo spettacolo dal vivo e 

l’intera filiera culturale, educativa e del turismo; 

b) promuovere l’accesso, sostenendo progetti di rilevanza nazionale che mirino alla crescita di una offerta e 

di una domanda qualificate, ampie e differenziate, e prestando attenzione alle fasce di pubblico con minori 

opportunità; 

c) favorire il ricambio generazionale, valorizzando il potenziale creativo dei nuovi talenti;  

d) creare i presupposti per un riequilibrio territoriale dell’offerta e della domanda; 

e) sostenere la diffusione dello spettacolo italiano all’estero e i processi di internazionalizzazione, in 

particolare in àmbito europeo, attraverso iniziative di coproduzione artistica, collaborazione e scambio, 

favorendo la mobilità e la circolazione delle opere, lo sviluppo di reti di offerta artistico culturale di 

qualificato livello internazionale; 

f) valorizzare la capacità dei soggetti di reperire autonomamente ed incrementare risorse diverse e ulteriori 

rispetto al contributo statale, di elaborare strategie di comunicazione innovative e capaci di raggiungere 

pubblici nuovi e diversificati, nonché di ottenere riconoscimenti dalla critica nazionale e internazionale; 

g) sostenere la capacità di operare in rete tra soggetti e strutture del sistema artistico e culturale. 

Articolo 3 – Presentazione della domanda di progetto triennale e dei programmi annuali. 

1. La domanda di ammissione al contributo è presentata all’Amministrazione utilizzando unicamente i 

modelli predisposti e resi disponibili on-line dalla medesima, secondo quanto previsto dal comma 3 del 

presente articolo. Fino alla completa adozione del sistema di certificazione della firma digitale, a 

salvaguardia dell’autenticità della documentazione trasmessa, due copie integrali della suddetta domanda 

sono presentate anche in formato cartaceo, direttamente o per mezzo del servizio postale mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento.  

2. La domanda di ammissione al contributo è corredata di: 

a) copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello statuto in forma di atto pubblico o di scrittura 

privata registrata, nonché elenco dei soci, qualora tali atti non siano già in possesso dell’Amministrazione; 
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b) dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, e successive modificazioni, con la quale si rappresentano eventuali variazioni dei dati risultanti dagli 

atti di cui alla lettera a); 

c) progetto artistico triennale, ovvero di durata massima di diciotto mesi nel caso di tournée all’estero, 

redatto secondo gli appositi modelli predisposti dall’Amministrazione;  

d) programma annuale contenente, per l’anno di riferimento, i dati e gli elementi relativi alla qualità artistica, 

alla qualità indicizzata e alla dimensione quantitativa del progetto, nonché relativo bilancio preventivo, 

redatti secondo gli appositi modelli predisposti dall’Amministrazione. Il bilancio preventivo deve indicare 

chiaramente i ricavi diretti, nonché i costi ammissibili del progetto, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del 

presente decreto, ed evidenziare il relativo deficit. L’adempimento di cui alla presente lettera dev’essere 

reiterato nei due successivi anni del triennio;  

e) autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del citato decreto n. 445 del 2000, redatta secondo gli appositi 

modelli predisposti dall’Amministrazione, attestante l’impegno al raggiungimento dei requisiti minimi di 

attività e il rispetto delle altre condizioni previste, per il settore di riferimento della domanda, per 

l’ammissione al contributo; 

f) dichiarazione di osservanza dei contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora sussistano per le categorie 

impiegate nell’attività sovvenzionata, nonché della correlata regolarità contributiva;  

g) dichiarazione, effettuata ai sensi del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, di 

impegno ad acquisire ed inviare all’Amministrazione il certificato di agibilità rilasciato dall’INPS gestione 

ex ENPALS, con specifica matricola per l’attività per la quale è chiesto il contributo; è ammessa al 

contributo unicamente l’attività svolta in costanza del possesso del certificato di agibilità INPS gestione ex 

ENPALS intestato al soggetto richiedente; inoltre, in caso di ospitalità, è richiesta analoga dichiarazione 

attestante utilizzazione di soggetti in possesso di certificato di agibilità INPS gestione ex ENPALS intestato 

ai medesimi;  

h) indicazione della regione in cui il soggetto svolge l’attività prevalente, ove diversa dalla regione della 

propria sede legale; 

i) per i soggetti di cui agli articoli 33 e 34 del presente decreto, oltre a quanto richiesto dal presente comma, 

la documentazione di cui alle citate disposizioni;  

j)  per i soggetti di cui al  Capo V, Titolo III, del presente decreto, oltre a quanto richiesto dalle lettere a), b), 

f), g) ed h), del presente comma, la documentazione richiesta ai sensi degli articoli di cui al medesimo Titolo.  

Nel caso si tratti di una società, è richiesta, altresì, la dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 

dell’articolo 46 del citato decreto n. 445 del 2000, e successive modificazioni, di non trovarsi in stato di 

fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo, e che la stessa 

non ha in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

3. L’Amministrazione predispone e rende disponibili i modelli di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, a 

mezzo di sistemi informatici dedicati, direttamente accessibili nel sito Internet dell’Amministrazione, almeno 

sessanta giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle domande di cui al comma 4. 

4. La domanda di progetto triennale è presentata entro il termine perentorio del 31 gennaio di ogni prima 

annualità di ciascun triennio. Il programma annuale è presentato entro il termine perentorio del 31 gennaio di 
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ogni annualità del triennio. Fanno eccezione a) le domande relative all’articolo 36 del presente decreto, che 

devono essere presentate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascuna annualità; b) le domande relative 

all’articolo 37, che devono essere presentate entro sessanta giorni dalla data dell’evento fortuito; c) le 

domande relative all’articolo 38, che devono essere presentate entro e non oltre il 31 gennaio di ciascuna 

annualità. 

5. Le domande possono essere presentate per i seguenti àmbiti: 

a) àmbito teatro, di cui al Capo II del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 1) teatri nazionali; 2) 

teatri di rilevante interesse culturale; 3) imprese di produzione teatrale; 4) centri di produzione teatrale; 5) 

circuiti regionali; 6) organismi di programmazione; 7) festival; 

b) àmbito musica, di cui al Capo III del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 1) teatri di 

tradizione; 2) istituzioni concertistico-orchestrali; 3) attività liriche ordinarie; 4) complessi strumentali e 

complessi strumentali giovanili; 5) circuiti regionali; 6) programmazione di attività concertistiche e corali; 7) 

festival; 

c) àmbito danza, di cui al Capo IV del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 1) organismi di 

produzione della danza; 2) centri di produzione della danza; 3) circuiti regionali; 4) organismi di 

programmazione; 5) festival e rassegne; 

d) àmbito circhi e spettacolo viaggiante, di cui al Capo V del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 

1) attività circensi e di circo contemporaneo; 2) festival circensi; 3) acquisti di nuove attrazioni, impianti, 

macchinari attrezzature e beni strumentali; 4) danni conseguenti ad evento fortuito; 5) strutturazione di aree 

attrezzate per l’esercizio di attività circense; 

e) àmbito progetti multidisciplinari, di cui al Capo VI del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 1) 

circuiti regionali multidisciplinari; 2) organismi di programmazione multidisciplinari; 3) festival 

multidisciplinari; 

f) àmbito azioni trasversali, di cui al Capo VII del presente decreto, suddiviso nei seguenti settori: 1) 

promozione; 2) tournée all’estero. 

6. Ogni soggetto richiedente può presentare, ai sensi del comma 2 del presente articolo, una sola domanda 

per un solo àmbito di cui al comma 5, e, all’interno di tale àmbito, per un solo settore. Fanno eccezione:  

a) i soggetti richiedenti per l’àmbito teatro, settori teatri nazionali e teatri di rilevante interesse culturale, che 

possono presentare una domanda anche per l’àmbito danza, relativamente al settore festival e rassegne; 

b) i soggetti richiedenti per l’àmbito musica, che possono presentare fino a due domande, per settori diversi 

all’interno del proprio àmbito, ovvero per il solo settore promozione nell’àmbito azioni trasversali; inoltre, i 

soggetti richiedenti per l’àmbito musica, settore teatri di tradizione, possono presentare una domanda anche 

per l’àmbito danza, relativamente al settore festival e rassegne, o per l’àmbito progetti multidisciplinari, 

relativamente al settore festival multidisciplinari; 

c) solo per il primo triennio di applicazione del presente decreto, i soggetti richiedenti per l’àmbito musica, 

settore circuiti regionali, che possono presentare una domanda anche per l’àmbito azioni trasversali, 

relativamente al settore promozione; 

d) i soggetti richiedenti per i settori, come individuati nel comma 5 del presente articolo, nn. 1, 2, 3 e 4 

dell’àmbito teatro, nn. 1, 2, 3 e 4 dell’àmbito musica, nn. 1 e 2 dell’àmbito danza e n. 1 dell’àmbito circhi e 
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spettacolo viaggiante, che possono presentare una domanda anche per l’àmbito azioni trasversali, 

relativamente al settore tournée all’estero. 

7. Si definiscono prime istanze, ai fini di quanto previsto dagli articoli 14, 26 e 33 del presente decreto, 

quelle presentate da soggetti che, alla data di scadenza delle domande di ogni triennio, non abbiano 

precedentemente avanzato domanda di contributo all’Amministrazione a valere sulle risorse del Fondo. 

8. Ai fini del presente decreto, sono prese in considerazione esclusivamente le rappresentazioni alle quali 

chiunque può accedere con l’acquisto di titolo di ingresso, con l’eccezione: a) relativamente alle attività di 

cui al Capo II, del teatro di figura e del teatro di strada; b) relativamente alle attività di cui al Capo III: 1) 

delle manifestazioni svolte nei luoghi di culto e nei luoghi di rilevante interesse storico-artistico; 2) delle 

manifestazioni svolte negli edifici scolastici, entro il limite massimo del dieci per cento dell’intera attività; 3) 

dei concerti d’organo; c) relativamente alle attività di cui al Capo IV, delle rappresentazioni ad ingresso 

gratuito sostenute finanziariamente da Regioni o enti locali, retribuite in maniera certificata e munite di 

attestazioni SIAE, entro il limite massimo del dieci per cento dell’intera attività.  

9. Relativamente al primo triennio di applicazione del presente decreto, per i soggetti che hanno già in 

precedenza ricevuto contributi, la domanda di contributo può essere sottoposta alla valutazione della 

Commissione consultiva competente per materia a condizione che la prescritta documentazione a consuntivo 

sia stata presentata entro e non oltre i termini stabiliti dall’articolo 50, comma 6, del presente decreto.  

Articolo 4 – Ripartizione delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo. 

1. Il Direttore Generale, con proprio decreto, tenuto conto di quanto previsto dalle leggi di stabilità e di 

bilancio e del decreto ministeriale di ripartizione del Fondo ferme restando le previsioni di cui agli articoli 47 

e 48 del presente decreto, sentite le Commissioni Consultive competenti ed acquisito il parere della 

Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, e successive 

modificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta da parte del Direttore medesimo, trascorsi i 

quali il decreto può comunque essere adottato, stabilisce, in armonia con l’entità numerica e finanziaria delle 

domande complessivamente presentate, la quota delle risorse da assegnare a ciascuno dei settori di cui 

all’articolo 3, comma 5, lettere da a) a f), nonché la quota delle risorse da assegnare alle residenze e alle 

azioni di sistema di cui agli articoli 45 e 46 del presente decreto.  

2. Qualora leggi successive alla emanazione del decreto di cui al comma 1 determinino una consistenza del 

Fondo inferiore a quella definita all’atto dell’emanazione del predetto decreto, il Direttore generale provvede 

alle conseguenti variazioni in diminuzione, mediante applicazione di una identica percentuale di riduzione. 

3. In caso di determinazione di una consistenza del Fondo superiore, di eventuali revoche o rinunce, il 

Direttore generale, a partire dal secondo anno di ciascun triennio, può adottare bandi annuali per gli articoli 

44 e 46, comma 2, di cui al presente decreto.  

Articolo 5 – Sistema di valutazione della domanda, determinazione e attribuzione del contributo. 

1. Ai fini della valutazione comparativa dei progetti secondo un criterio di omogeneità dimensionale, le 

domande presentate per ogni settore, di cui all’articolo 3, comma 5, del presente decreto, possono essere 

suddivise in un numero massimo di tre sotto insiemi, determinati e composti secondo i parametri e le 

modalità e in base alla formula matematica di cui all’Allegato A del presente decreto, che ne costituisce parte 

integrante. 
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2. Le domande di contributo presentate ai sensi dell’articolo 3 del presente decreto sono valutate, previo 

inserimento, ove necessario, nei sotto-insiemi ai sensi del comma 1 del presente articolo, attribuendo ai 

relativi progetti un punteggio numerico, fino ad un massimo di punti cento, articolato secondo le seguenti 

categorie e relative quote:  

a) qualità artistica, fino ad un massimo di punti trenta, attribuiti dalle Commissioni consultive competenti per 

materia, secondo i parametri previsti per ogni settore di cui all’Allegato B del presente decreto, che ne 

costituisce parte integrante, e le modalità di cui al comma 3 del presente articolo;  

b) qualità indicizzata, fino a un massimo di punti trenta, attribuiti dall’Amministrazione in maniera 

automatica secondo i parametri e la formula di calcolo previsti per ogni settore di cui all’Allegato C del 

presente decreto, che ne costituisce parte integrante, e le modalità di cui al comma 4 del presente articolo;  

c) dimensione quantitativa, fino ad un massimo di punti quaranta, attribuiti dall’Amministrazione in maniera 

automatica secondo i parametri e la formula di calcolo previsti per ogni settore di cui all’Allegato D del 

presente decreto, che ne costituisce parte integrante, e le modalità di cui al comma 5 del presente articolo.  

3. Relativamente alla categoria di cui al comma 2, lettera a) del presente articolo, per ciascuno dei parametri 

previsti nell’Allegato B è stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sentita la Commissione 

consultiva competente per materia, il punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della qualità artistica del 

singolo progetto è assegnato sentita la Commissione medesima, in applicazione dei parametri come 

esplicitati, entro i limiti massimi di punteggio di cui al primo periodo del presente comma. Qualora il 

punteggio conseguito dalla singola domanda sia inferiore a dieci punti, la domanda stessa è da ritenersi 

respinta per carenza di qualità artistica, con esclusione del caso in cui il punteggio attribuito relativamente 

alla categoria di cui al comma 2, lettera b), del presente articolo, sia pari a trenta punti.  

4. Relativamente alla categoria di cui al comma 2, lettera b) del presente articolo, per ciascuno dei parametri 

previsti nell’Allegato C è stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sentita la sezione della 

Consulta competente in materia, il punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della qualità indicizzata del 

singolo progetto è determinato con logica di proporzionalità ed adeguatezza mediante la metodologia di tipo 

comparativo esplicitata nel medesimo Allegato C.  

5. Relativamente alla categoria di cui al comma 2, lettera c) del presente articolo, per ciascuno dei parametri 

previsti nell’Allegato D è stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sentita la sezione della 

Consulta competente in materia, il punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della dimensione 

quantitativa del singolo progetto è determinato con logica di proporzionalità ed adeguatezza mediante la 

metodologia di tipo comparativo esplicitata nel medesimo Allegato D.  

6. Una volta acquisiti dalle Commissioni consultive competenti per materia i punteggi relativi alla qualità 

artistica, l’Amministrazione attribuisce a ciascun progetto il punteggio complessivo derivante dalla somma 

delle quote di punteggio di cui ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo, definendo, per ogni settore o relativi 

sotto-insiemi, ove esistenti, la relativa graduatoria. 

7. La domanda di contributo viene respinta per carenza qualitativa qualora il punteggio complessivo 

conseguito ai sensi del comma 6 del presente articolo sia inferiore a punti trenta.  

8. Il punteggio di cui al comma 6 è attribuito per la prima annualità con riferimento al progetto triennale e al 

programma annuale. Tale medesimo punteggio, in caso di positiva valutazione di coerenza tra i programmi 

annuali e il progetto triennale, viene preso in considerazione ai fini delle due annualità successive di 
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assegnazione del contributo finanziario, secondo quanto previsto dal comma 13 del presente articolo. I 

punteggi attribuiti ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo sono attribuiti con riferimento ai programmi 

di ciascuna annualità e valgono per la singola annualità di assegnazione del contributo finanziario. 

9. Per la determinazione del contributo annuale al singolo progetto, l’Amministrazione: 

a) divide l’ammontare delle risorse complessivamente attribuite al settore o al singolo sotto-insieme, 

qualora esistente, per la somma totale dei punteggi ottenuti, ai sensi del comma 6, dalle domande ammesse al 

contributo per il predetto settore o sotto-insieme, ottenendo in tal modo il valore finanziario per punto del 

settore o del sotto-insieme; 

b) moltiplica il valore finanziario del punto, calcolato ai sensi della lettera a), del presente comma, per il 

numero dei punti attribuiti al singolo progetto. 

Per il solo anno 2015, l’attuazione del presente comma avviene tenendo conto di quanto stabilito 

nell’articolo 50, comma 2, del presente decreto. 

10. Il contributo annuale al singolo progetto non può essere superiore al deficit emergente dal bilancio di 

progetto presentato in ciascuna annualità; nel caso in cui il contributo assegnato risulti, a consuntivo, 

superiore al deficit, verrà ridotto automaticamente al valore del deficit.  

11. Il contributo annuale al singolo progetto, con esclusione dei contributi per le tournée all’estero di cui 

all’articolo 44 del presente decreto, non può essere superiore al sessanta per cento dei costi ammissibili di 

progetto sostenuti per il relativo anno, come definiti nell’articolo 1, comma 4 del presente decreto; a 

consuntivo, nel caso esso risulti superiore, verrà ridotto automaticamente al valore del sessanta per cento dei 

costi ammissibili di progetto. Tale soglia, fatti salvi i massimali di spesa, relativi agli acquisti di nuove 

attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali e ai danni conseguenti ad evento fortuito, 

definiti ogni triennio dalla sezione della Consulta competente per materia, si applica anche ai contributi di 

cui agli articoli 36 e 37 del presente decreto. Il contributo di cui all’articolo 38 del presente decreto, fatti 

salvi gli specifici massimali di spesa definiti con le stesse modalità di cui al periodo precedente, non può 

superare il cinquanta per cento del costo complessivo dei relativi lavori. Relativamente agli articoli 36, 37 e 

38, nell’àmbito delle soglie e dei massimali di spesa definiti triennalmente, la Commissione consultiva 

competente per materia definisce ogni anno, per ogni settore, sulla base del numero delle domande 

pervenute, delle entità delle stesse e dei fondi disponibili la percentuale massima di contributo assegnabile, 

in relazione ai costi ammissibili. La Commissione consultiva di cui al periodo precedente esprime il proprio 

parere sulla congruità dei costi e sulla pertinenza dell’oggetto delle domande all’attività svolta da parte dei 

soggetti richiedenti ai sensi degli articoli 36, 37 e 38. 

12. Per la valutazione dei progetti dei settori promozione e tournée all’estero dell’àmbito azioni trasversali, 

di cui agli articoli 43 e 44 del presente decreto, nonché dei settori di cui agli articoli 36, 37 e 38 dell’àmbito 

circhi e spettacolo viaggiante, si rimanda alle specifiche disposizioni riportate nei medesimi articoli. 

13. La qualità artistica del progetto, di cui al comma 2, lettera a) del presente articolo, viene riconsiderata, 

per il secondo e terzo anno del triennio, dalla Commissione consultiva competente per materia, sulla base di 

una valutazione di coerenza tra il programma annuale presentato dal soggetto richiedente ed il progetto 

triennale. Qualora ciò determini un punteggio relativo alla qualità artistica inferiore alla soglia minima 

stabilita nel comma 3 del presente articolo, fatta salva l’eccezione di cui nel secondo periodo del comma 

stesso, la domanda, relativamente all’anno per il quale la verifica abbia tale esito, è respinta. Il rigetto della 
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domanda per carenza della qualità artistica, ove avvenga con riguardo al secondo anno del triennio, 

comporta, oltre all’impossibilità di ottenere il contributo per il secondo anno del triennio, altresì 

l’impossibilità che venga effettuata la valutazione del programma annuale, con riferimento al terzo anno del 

triennio; ove avvenga con riguardo al terzo anno del triennio, comporta l’impossibilità di ottenere il 

contributo per il terzo anno del triennio.  

14. La qualità indicizzata e la dimensione quantitativa, di cui al comma 2, lettere b) e c), del presente 

articolo, vengono calcolate, per il secondo e il terzo anno del triennio, dall’Amministrazione, una volta 

ricevuto, rispettivamente, il programma annuale per il secondo e terzo anno del progetto, mediante 

inserimento dei dati relativi agli indicatori previsti, rispettivamente, negli Allegati C e D, e secondo il 

metodo di calcolo di cui agli Allegati medesimi.  

15. L’Amministrazione, sentita la Commissione competente per materia, può attribuire il contributo a titolo 

diverso da quello richiesto, qualora le caratteristiche soggettive del richiedente o l’oggetto della domanda 

possano essere diversamente classificati, nell’àmbito delle attività considerate dal presente decreto.  

Articolo 6 – Erogazione del contributo. 

1. Su domanda dell’interessato, a seguito dell’assegnazione del contributo finanziario annuale, 

l’Amministrazione può erogare una anticipazione nella misura dell’ottanta per cento del contributo 

medesimo, a condizione che sia stata presentata e regolarizzata, ai sensi del comma 3 del presente articolo, la 

documentazione relativa all’ultimo sostegno finanziario antecedente la predetta assegnazione. Per le prime 

istanze, come definite nell’articolo 3, comma 7, del presente decreto, la misura massima dell’anticipazione 

concedibile per il primo anno è pari al cinquanta per cento, e la stessa potrà essere erogata solo dietro 

presentazione di idonea fidejussione. Per la seconda e la terza annualità, la misura massima 

dell’anticipazione di cui al periodo precedente è pari al sessanta per cento, sempre che sia stata presentata e 

regolarizzata la documentazione relativa agli anni precedenti. 

2. Su domanda dell’interessato, solo per la prima annualità del triennio, l’Amministrazione può erogare, per i 

soggetti che abbiano ottenuto l’intervento statale da almeno tre anni e che abbiano regolarmente 

documentato l’attività ai sensi del comma 1, del presente articolo, una anticipazione sui contributi ancora da 

assegnare fino ad un massimo del sessanta per cento dell’ultimo contributo ottenuto. I destinatari 

dell’anticipazione di cui al presente comma non possono riceverne ulteriori per il primo anno di progetto. 

3. Ai fini della determinazione del contributo erogabile a saldo, i soggetti beneficiari presentano annualmente 

una relazione consuntiva, redatta su appositi modelli on-line predisposti dall’Amministrazione, nella quale 

sono riportati: 

a) il bilancio di progetto relativo all’attività svolta, recante i dati economico-finanziari, imputati con 

pertinenza alle attività sovvenzionate dall’Amministrazione ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del presente 

decreto; 

b) una dettagliata relazione artistica relativa all’attività svolta, contenente i riferimenti anche al progetto 

artistico dell’anno, comprensiva di dichiarazione di aver rispettato i requisiti minimi di accesso per singolo 

settore previsti nei Capi del presente decreto; 

c) i valori registrati a consuntivo dagli indicatori della dimensione quantitativa e della qualità indicizzata; 
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d) una autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del citato decreto n. 445 del 2000, attestante l’avvenuto 

pagamento dei costi di progetto ammissibili come definiti dall’articolo 1, comma 4, del presente decreto;  

e) per gli acquisti delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante, per i danni conseguenti ad evento 

fortuito, e per la strutturazione di aree attrezzate, gli ulteriori elementi previsti, rispettivamente, negli articoli 

36, 37 e 38 del presente decreto. 

Il contributo erogabile a saldo può essere soggetto a variazioni in diminuzione, rispetto all’entità stabilita in 

sede di assegnazione, in base alle verifiche e controlli di cui all’articolo 7 del presente decreto. 

4. Il soggetto interessato deve inviare all’Amministrazione, a pena delle conseguenze previste nell’articolo 8 

del presente decreto: 

a) entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di effettuazione dell’attività, la 

documentazione di cui al comma 3, lettere b) e c), del presente articolo;  

b) entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo a quello di effettuazione dell’attività, la 

documentazione di cui al comma 3, lettere a) e d) del presente articolo; nel caso in cui il soggetto medesimo 

sia tenuto alla redazione di un bilancio ai sensi dell’articolo 2423 del codice civile, tale documentazione deve 

essere inviata entro e non oltre il 31 maggio; 

c) secondo i termini perentori previsti negli articoli 36, 37 e 38 del presente decreto, ove il soggetto abbia 

ottenuto il contributo ai sensi delle medesime disposizioni. 

5. L’importo del contributo è proporzionalmente ridotto quando la qualità indicizzata registra un decremento 

superiore al venticinque per cento rispetto a quella valutata in sede di assegnazione. Per riduzione della 

qualità indicizzata, si intende la diminuzione dei valori dei relativi indicatori, calcolando la media aritmetica 

delle variazioni percentuali registrate per ogni indicatore, ponderato per la sua importanza, nel confronto tra 

quanto dichiarato nel programma annuale presentato a preventivo e quanto rendicontato nella 

documentazione di cui al precedente comma 3, sulla base della apposita formula matematica contenuta 

nell’Allegato C del presente decreto. Le variazioni positive del dato relativo a ciascun indicatore sono 

parificate a zero. Qualora la media aritmetica di cui al secondo periodo sia superiore al venticinque per 

cento, la parte di contributo annuale derivante dallo specifico punteggio della qualità indicizzata viene ridotta 

per un valore percentuale corrispondente alla eccedenza del predetto valore rispetto alla soglia del 

venticinque per cento.  

6. L’importo del contributo è proporzionalmente ridotto quando la dimensione quantitativa registra, a 

consuntivo, un decremento in misura superiore al quindici per cento rispetto a quella valutata in sede di 

assegnazione. Per riduzione della dimensione quantitativa si intende la diminuzione dei valori dei relativi 

indicatori, calcolando la media aritmetica delle variazioni percentuali registrate per ogni indicatore, 

ponderato per la sua importanza, nel confronto tra quanto dichiarato nel programma annuale presentato a 

preventivo e quanto rendicontato nella documentazione di cui al precedente comma 3, sulla base di 

un’apposita formula matematica contenuta nell’Allegato D del presente decreto. Le variazioni positive del 

dato relativo a ciascun indicatore sono parificate a zero. Qualora la media aritmetica di cui al secondo 

periodo sia superiore al quindici per cento, la parte di contributo annuale derivante dallo specifico punteggio 

della dimensione quantitativa viene ridotta per un valore percentuale corrispondente alla eccedenza del 

predetto valore rispetto alla soglia del quindici per cento. Nel caso in cui la predetta media aritmetica sia 
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superiore al cinquanta per cento, il contributo già concesso viene revocato e il relativo progetto artistico non 

può riceverne per i restanti anni del triennio. 

7. Per gli enti pubblici, la delibera di assunzione della spesa deve essere presentata a corredo della 

documentazione a consuntivo. In caso di inadempienza, il Direttore generale dispone la revoca del 

contributo. 

8. Non sono ammessi subentri nella titolarità del contributo in conseguenza di una cessione d’azienda o del 

ramo d’azienda da parte del soggetto richiedente, oltre quanto disposto dall’articolo 35 delle legge 14 agosto 

1967, n. 800. 

Articolo 7 – Verifiche e controlli. 

1. L’Amministrazione può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a campione, al fine di 

accertare la regolarità degli atti riguardanti l’attività sovvenzionata, anche con riferimento al rispetto delle 

disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, a tal fine accedendo anche alla documentazione conservata presso il soggetto beneficiario 

e condizionando, ove opportuno, l’erogazione dell’intero contributo, o di parte dello stesso, all’esito della 

verifica. 

2. In sede di presentazione della relazione consuntiva di cui all’articolo 6, comma 3, relativa al primo anno 

del triennio, l’Amministrazione, esaminata la relazione artistica di cui al medesimo comma 3, lettera b), nel 

caso riscontri differenze significative nel programma artistico svolto rispetto a quello indicato in sede 

preventiva e fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del presente articolo per le variazioni presentate in 

corso d’anno, sottopone le variazioni del programma artistico alla Commissione consultiva competente per il 

riesame del punteggio da attribuire alla qualità artistica, con conseguente decurtazione percentuale del 

contributo. Nel caso in cui il punteggio scenda sotto la soglia di cui all’articolo 5, comma 3, del presente 

decreto, il contributo già concesso viene revocato e il relativo progetto artistico non può riceverne per i 

restanti anni del triennio.  

3. La variazione sostanziale di elementi artistici presenti nel progetto triennale o nei relativi programmi 

annuali va previamente comunicata e motivata all’Amministrazione, che provvede a sottoporle alla 

Commissione competente ai fini della conferma o della variazione del contributo, ivi compresa la revoca 

qualora esse siano tali da comportare la riduzione del relativo punteggio sotto la soglia minima prevista 

dall’articolo 5, comma 3, del presente decreto, fatto salvo quanto previsto nell’ultimo periodo del medesimo 

comma.  

4. Qualora il bilancio di progetto a consuntivo presenti un deficit superiore rispetto al contributo assegnato, il 

soggetto richiedente deve comunicare le modalità con cui intende ripianare la differenza fra il predetto 

deficit ed il contributo statale annuale concesso. 

5. Per ciascun triennio, l’Amministrazione svolge attività di misurazione, monitoraggio e valutazione 

dell’efficacia e dell’efficienza dei progetti sostenuti, anche al fine di acquisire e fornire alle Commissioni 

consultive competenti per materia informazioni utili alla valutazione dei progetti, di cui all’articolo 5, 

comma 2, del presente decreto, per il triennio successivo. Con decreto del Direttore generale possono essere 

determinate modalità e criteri per l’applicazione di quanto previsto nel periodo precedente.  
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Articolo 8 – Decadenza, revoca e rinuncia. 

1. E’ disposta, con provvedimento del Direttore generale, la decadenza dal contributo annuale assegnato, con 

recupero delle somme eventualmente versate, nel caso in cui la documentazione di cui all’articolo 6, comma 

3, del presente decreto, non sia presentata entro il termine previsto dal comma 4 del medesimo articolo, 

ovvero contenga elementi non veritieri o sia incompleta rispetto a quella richiesta dal presente decreto. 

2. E’ disposta, con provvedimento del Direttore generale, la revoca del contributo annuale assegnato, con 

recupero delle somme eventualmente versate, nei seguenti casi: 

a) qualora sia accertato il mancato rispetto a consuntivo dei requisiti minimi di attività e delle altre 

condizioni previste per i singoli settori nei capi da II a VI del presente decreto; 

b) per i casi previsti dall’articolo 6, commi 6 e 7, e dall’articolo 7, commi 2  e 3, del presente decreto.  

3. La decadenza e la revoca hanno efficacia anche in relazione alle annualità eventualmente restanti. La 

decadenza e la revoca disposte con riferimento alla seconda e terza annualità del progetto non comportano la 

restituzione dei contributi assegnati per le annualità precedenti.  

4. La rinuncia al contributo annuale assegnato comporta la restituzione da parte del soggetto interessato di 

quanto già ricevuto per la medesima annualità ed ha efficacia anche in relazione alle annualità eventualmente 

restanti. La rinuncia effettuata con riferimento alla seconda e terza annualità del progetto non comporta la 

restituzione dei contributi assegnati per le annualità precedenti. 

 

Capo II – Sostegno alle attività teatrali 

Titolo I - Disposizioni generali 

Articolo 9 – Attività ammesse a contributo. 

1. Ai fini del presente decreto e dei relativi sostegni finanziari: 

a) le attività teatrali considerate sono quelle relative alla produzione in Italia ed all’estero e alla 

programmazione, di cui ai titoli, rispettivamente, II e III del presente Capo; 

b) sono prese in considerazione le recite per le quali sia corrisposto un compenso a percentuale sugli incassi 

e quelle per le quali sia corrisposto un compenso fisso; non sono ammesse le recite per le quali siano 

contemporaneamente previste entrambe le modalità di retribuzione;  

c) sono considerati spettacoli in coproduzione quelli che prevedono apporti artistici, tecnici, organizzativi e 

finanziari dei soggetti partecipanti, anche di Paesi UE, motivati da un’adeguata relazione dei rispettivi 

direttori artistici. La coproduzione deve risultare da un formale accordo fra i soggetti coproduttori, con la 

chiara indicazione dei rispettivi apporti. Le recite realizzate sono valutate nei limiti dei rispettivi apporti 

finanziari.  

d) sono riconosciute le coproduzioni effettuate fra non più di due organismi, per ognuno dei quali deve 

risultare chiaramente dall’accordo il rispettivo periodo di gestione della coproduzione. 
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Titolo II – Produzione 

Sezione I – Teatri nazionali e teatri di rilevante interesse culturale 

Articolo 10 – Teatri nazionali. 

1. Ai soli fini ed effetti del presente decreto, sono definiti teatri nazionali gli organismi che svolgano attività 

teatrale di notevole prestigio nazionale e internazionale e che si connotino per la loro tradizione e storicità. 

2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo al soggetto 

richiedente, di cui al comma 1 del presente articolo, che effettui complessivamente nell’anno un minimo di 

240 giornate recitative di produzione e di 15000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, a 

condizione che: 

a) vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti pubblici a concedere contributi per una somma 

complessivamente pari al cento per cento del contributo statale, e tali da garantire la copertura delle spese 

di gestione delle sale; 

b) gestisca direttamente in esclusiva, per l’attività di cui al presente Capo, una o più sale, nella regione in cui 

ha sede legale, per un totale di almeno 1000 posti, con una sala di almeno 500 posti; 

c) almeno il cinquanta per cento del personale artistico coincida con quello dell’annualità precedente;  

d) almeno il cinquanta per cento del personale amministrativo e tecnico risulti assunto con contratto a tempo 

indeterminato; 

e) ogni anno vengano prodotti almeno due spettacoli di autori viventi, di cui almeno uno di nazionalità 

italiana;  

f) ogni anno vengano prodotti o ospitati un minimo di due spettacoli di ricerca;  

g) almeno il settanta per cento del minimo delle giornate recitative degli spettacoli prodotti venga 

rappresentato nei teatri gestiti direttamente in esclusiva di cui alla lettera b) del presente comma; almeno 

la metà di tali giornate recitative deve essere rappresentata nelle sale e negli spazi situati nel comune in 

cui ha la sede legale il soggetto richiedente; al massimo il venti per cento delle giornate recitative in sede 

può essere costituito da giornate in cui si svolgono soltanto  matinée per le scuole; 

h) non più del venti per cento del totale delle giornate recitative prodotte sia rappresentato al di fuori della 

regione di appartenenza;  

i) le recite in coproduzione non superino il venti per cento delle recite programmate e siano effettuate solo 

con altri teatri nazionali e teatri di rilevante interesse culturale; il presente limite non si applica per le 

coproduzioni con soggetti internazionali; 

j) sia dotato di una scuola di teatro e di perfezionamento professionale.  

Articolo 11 – Teatri di rilevante interesse culturale. 

1. Ai soli fini ed effetti del presente decreto, sono definiti teatri di rilevante interesse culturale gli organismi 

che svolgano attività di produzione teatrale di rilevante interesse culturale prevalentemente nell’àmbito della 

regione di appartenenza.  
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2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo al soggetto 

richiedente, di cui al comma 1 del presente articolo, che effettui complessivamente nell’anno un minimo di 

160 giornate recitative di produzione e di 6000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, a 

condizione che:  

a) vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti pubblici a concedere contributi per una somma 

complessivamente pari al quaranta per cento del contributo statale; 

b) gestisca direttamente in esclusiva, per l’attività di cui al presente Capo, una o più sale, nella regione in cui 

ha sede legale, per un totale di almeno 400 posti, con una sala di almeno 200 posti; 

c) almeno il cinquanta per cento del personale artistico coincida con quello dell’annualità precedente;  

d) almeno il trenta per cento del personale amministrativo e tecnico risulti assunto con contratto a tempo 

indeterminato o determinato; 

e) ogni anno venga prodotto almeno uno spettacolo di autore vivente;  

f) ogni anno venga prodotto o ospitato uno spettacolo di ricerca;  

g) almeno il quaranta per cento del minimo delle giornate recitative degli spettacoli prodotti venga 

rappresentato nei teatri gestiti direttamente in esclusiva di cui alla lettera b) del presente comma; al 

massimo il venti per cento di tali giornate recitative può essere costituito da matinée per le scuole; tale 

soglia non si applica ai teatri che svolgono prevalentemente attività di teatro per ragazzi; 

h) non più del quaranta per cento del totale delle giornate recitative prodotte sia rappresentato al di fuori 

della regione di appartenenza;  

i) le recite in coproduzione non superino il quaranta per cento delle recite programmate; il presente limite 

non si applica per le coproduzioni con soggetti internazionali. 

3. Con riguardo ai teatri di minoranze linguistiche, gli enti territoriali e gli altri soggetti pubblici o privati 

devono impegnarsi a contribuire alle spese del teatro in misura almeno pari al contributo statale. Per detti 

teatri, ferme restando le condizioni di cui al comma 2 del presente articolo, i minimi di cui al medesimo 

comma sono ridotti, rispettivamente, a 100 giornate recitative e a 4000 giornate lavorative, come definite 

all’Allegato D. La condizione di cui al comma 2, lettera b) si intende soddisfatta anche in caso di gestione 

condivisa con soggetti di minoranze linguistiche diverse da quella italiana.  

4. Ai fini della concessione del contributo di cui al comma 2 del presente articolo, l’Amministrazione 

richiede alla regione di appartenenza un parere sulle domande presentate da soggetti aventi sede legale nella 

regione medesima. Il parere deve riferirsi, in particolare, alla continuità dell’attività del soggetto nel 

territorio regionale ed alla funzione da esso svolta nel sistema teatrale regionale. Il parere è trasmesso dalla 

regione entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta dell’Amministrazione, trascorsi i quali si ritiene non 

espresso.  

Articolo 12 – Disposizioni comuni ai teatri nazionali e di rilevante interesse culturale. 

1. I teatri nazionali e di rilevante interesse culturale di cui agli articoli 10 e 11 del presente decreto, devono 

aver adeguato i propri statuti, alla data di presentazione della domanda, alle disposizioni di cui al comma 2, 

del presente articolo.  

2. Con riferimento ai teatri nazionali, l’adeguamento di cui al comma 1 tiene conto dei seguenti criteri: 
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a) la durata minima degli organi statutari non può essere inferiore a tre anni e superiore a cinque, e gli stessi 

possono essere confermati per non più di una volta; tali criteri sono valevoli, altresì, per l’incarico e la 

conferma del Direttore del teatro; 

b) il Direttore del teatro può effettuare prestazioni artistiche per al massimo uno spettacolo ivi rappresentato 

e non può svolgere attività manageriali, organizzative, di consulenza e prestazioni artistiche presso altri 

organismi sovvenzionati ai sensi del presente decreto nel campo del teatro;  

c) uno dei componenti del Consiglio di amministrazione del teatro e il presidente del Collegio dei revisori 

sono designati dal Ministro competente in materia di spettacolo dal vivo; 

d) la composizione del Consiglio di amministrazione del teatro deve tener conto delle disposizioni in materia 

di parità accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società, di cui alla legge 12 luglio 2011, 

n. 120. 

3. Con riferimento ai teatri di rilevante interesse culturale, l’adeguamento di cui al comma 1 tiene conto di 

quanto stabilito dal comma 2, lettera b), lettera c), limitatamente alla designazione del presidente del 

Collegio dei revisori, ove previsto, e lettera d) del presente articolo. 

Articolo 13 – Disposizioni transitorie.   

1. Solo per l’anno 2015:  

a) la percentuale minima delle giornate recitative degli spettacoli prodotti, effettuate nei teatri gestiti 

direttamente in esclusiva, prevista all’articolo 10, comma 2, lettera g), del presente decreto, è ridotta al 

cinquanta per cento; la percentuale massima di recite in coproduzione, prevista all’articolo 10, comma 2, 

lettera i), è elevata al trenta per cento; 

b) la percentuale minima delle giornate recitative degli spettacoli prodotti effettuate nei teatri gestiti 

direttamente in esclusiva, prevista all’articolo 11, comma 2, lettera g), del presente decreto, è ridotta al trenta 

per cento; la percentuale massima di recite in coproduzione, prevista all’articolo 11, comma 2, lettera i), è 

elevata al cinquanta per cento. 

2. Solo per l’anno 2016, la percentuale minima delle giornate recitative degli spettacoli prodotti effettuate nei 

teatri gestiti direttamente in esclusiva, prevista all’articolo 10, comma 2, lettera g), del presente decreto, è 

ridotta al sessanta per cento; la percentuale massima di recite in coproduzione, prevista all’articolo 10, 

comma 2, lettera i), è elevata al trenta per cento. 

Sezione II – Imprese e centri di produzione teatrale 

Articolo 14 – Imprese di produzione teatrale. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo alle imprese 

di produzione teatrale, commedia musicale e operetta che effettuino nell’anno un minimo di 1300 giornate 

lavorative, come definite all’Allegato D, e un minimo di 110 giornate recitative. Tali minimi sono ridotti, 

rispettivamente, a 900 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e a 80 giornate recitative per prime 

istanze, come definite nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il primo anno del triennio. 

2. I minimi, richiesti dal comma 1 del presente articolo, sono pari, rispettivamente, a 400 giornate lavorative, 

come definite all’Allegato D, e 40 giornate recitative per le imprese nelle quali:  
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a) la titolarità sia detenuta per più del cinquanta per cento da persone fisiche aventi età pari o inferiore a 

trentacinque anni; 

b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto richiedente siano composti, in maggioranza, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 

c) il nucleo artistico e tecnico della formazione siano composti, rispettivamente, per almeno il settanta per 

cento da persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 

I requisiti sub a), b) e c) devono essere posseduti alla data di chiusura del bando relativo al primo anno di 

programmazione afferente la domanda di contributo. A partire dall’anno successivo al primo triennio di 

contribuzione, alle imprese aventi i requisiti di cui al presente comma sono richiesti gli stessi minimi di cui 

al comma 1, primo periodo, del presente articolo.  

3. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a imprese di 

produzione di teatro di innovazione nell’àmbito della sperimentazione e del teatro per l’infanzia e la 

gioventù che effettuino nell’anno un minimo di 1000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e 90  

giornate recitative, di cui al massimo venti di laboratorio. Tali minimi sono ridotti, rispettivamente, a 700 

giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e a 70 giornate recitative, di cui al massimo venti di 

laboratorio, per prime istanze, come definite nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il primo anno del 

triennio. Il riconoscimento di impresa di produzione di teatro di innovazione ai sensi del presente comma 

sarà comunque oggetto di specifica valutazione da parte della commissione. 

4. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo alle imprese 

che svolgono una attività continuativa di produzione di teatro di figura e di immagine di significativo rilievo 

che effettuino un minimo di 600 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e 60 giornate recitative di 

spettacoli dedicati prevalentemente al repertorio italiano ed innovativo, trenta delle quali possono essere 

attestate, per la specificità dell’attività svolta, anche con documentazione diversa dai borderò, integrata da 

attività di promozione, ricerca, conservazione e trasmissione della tradizione, rassegne e festival. Tali minimi 

sono ridotti, rispettivamente, a 300 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e a 25 giornate 

recitative per prime istanze, come definite nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il primo anno del 

triennio. 

5. L’attività recitativa svolta nei Paesi UE è riconosciuta entro il limite del quaranta per cento dell’attività 

programmata, con esclusione di quella oggetto di contributo per tournée all’estero, di cui all’articolo 44 del 

presente decreto.  

6. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a soggetti 

che svolgono attività di teatro di strada di significativo rilievo, e che effettuino nell’anno un minimo di 400 

giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e 40 giornate recitative, attestate da dichiarazioni rilasciate 

da una pubblica autorità. 

Articolo 15 – Centri di produzione teatrale. 

1. Sono definiti centri di produzione teatrale gli organismi che svolgono attività di produzione e di esercizio 

presso un massimo di tre sale teatrali, per un totale di almeno 300 posti con una sala di almeno 200, ubicate 

nel comune in cui l’organismo ha sede legale o nei comuni della regione di appartenenza, gestite 

direttamente in esclusiva e munite delle prescritte autorizzazioni. 
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2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo ai centri di 

produzione di cui al comma 1, subordinato ai seguenti requisiti: 

a) effettuazione nell’anno di un minimo di 3500 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, 

complessive; 

b) effettuazione di un minimo di 120 giornate recitative di produzione e di un minimo di 100 giornate 

recitative di programmazione, delle quali al massimo il venti per cento con riferimento a rappresentazioni  di 

danza e al massimo il cinque per cento con riferimento a  rappresentazioni di musica. In caso di attività 

svolta in più sale, ciascuno spazio dovrà effettuare almeno 20 giornate recitative di programmazione; 

c) capacità di reperire risorse da enti territoriali, enti pubblici, nonché da soggetti privati. 

3. Le giornate recitative di programmazione devono essere riservate per almeno la metà a soggetti diversi dal 

richiedente il contributo.  

4. L’attività recitativa svolta nei Paesi UE è riconosciuta, entro il limite del quaranta per cento dell’attività 

programmata, con esclusione di quella oggetto di contributo per tournée all’estero, di cui all’articolo 44 del 

presente decreto.  

 

Titolo III - Programmazione 

Articolo 16 – Circuiti regionali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a circuiti 

regionali, che svolgano attività di distribuzione, promozione e formazione del pubblico in idonee sale teatrali 

di cui l’organismo ha la disponibilità, nel territorio della regione di appartenenza, e che non producano, 

coproducano o allestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. Può essere svolta attività, in aggiunta a 

quella effettuata nel territorio della regione in cui il circuito ha la sede, anche in una regione confinante che 

sia priva di un analogo organismo. Può essere finanziato un solo organismo per regione, fatto salvo quanto 

previsto nell’articolo 40, comma 3. 

2. L’ammissione al contributo è subordinata ai seguenti requisiti: 

a) programmazione nell’anno di un minimo di 160 giornate recitative effettuate da organismi, di riconosciuta 

professionalità e qualità artistica, per almeno l’ottanta per cento di nazionalità italiana, operanti nei settori di 

cui al presente decreto, articolate su almeno dodici piazze distribuite in modo da garantire una equa 

distribuzione sul territorio regionale, ed effettuate in idonee sale teatrali, ovvero in ambiti diversi muniti 

delle prescritte autorizzazioni;  

b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 

c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimento o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, 

attestato da idonea documentazione. 

Articolo 17 – Organismi di programmazione. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a organismi 

di programmazione, gestori di una sala teatrale, munita delle prescritte autorizzazioni, in presenza dei 

seguenti requisiti: 
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a) effettuazione di un minimo di 2000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e programmazione 

di almeno centoquaranta giornate recitative, delle quali al massimo il venti per cento relative a 

rappresentazioni di danza e al massimo il cinque per cento relative a rappresentazioni di musica, per attività 

di esercizio teatrale continuativa; 

b) per i teatri che hanno sede legale in comuni con numero di abitanti inferiore a 500.000, effettuazione di un 

minimo di 1200 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e programmazione di almeno cento 

giornate recitative, delle quali al massimo il venti per cento relative a rappresentazioni di danza e al massimo 

cinque per cento relative a rappresentazioni di musica, per attività di esercizio teatrale stagionale.  

Articolo 18 – Festival. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a soggetti 

pubblici e privati organizzatori di festival di particolare rilievo nazionale e internazionale che contribuiscano 

alla diffusione e allo sviluppo della cultura teatrale, alla integrazione del teatro con il patrimonio artistico e 

alla promozione del turismo culturale. Tali manifestazioni devono comprendere una pluralità di spettacoli 

nell’àmbito di un coerente progetto culturale, di durata non superiore a sessanta giorni e realizzati in uno 

spazio territoriale limitato. 

2. Il contributo è subordinato ai seguenti requisiti: 

a) sovvenzione di uno o più enti pubblici; 

b) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito teatro, rispetto ad altri festival sovvenzionati; 

c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecnico-organizzativa; 

d) programmazione di almeno dodici recite sia di ospitalità, sia di produzione, sia di coproduzione, con la 

partecipazione di un minimo di cinque compagnie; 

e) programmazione di almeno uno spettacolo in prima nazionale; 

f) prevalenza di compagnie italiane. 

3. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a soggetti 

che organizzino manifestazioni, rassegne e festival di teatro di strada, che rispettino i requisiti di cui al 

comma 2, lettere a) e b), con l’impiego esclusivo degli artisti di strada, quale momento di aggregazione 

sociale della collettività, di integrazione con il patrimonio architettonico e monumentale e di sviluppo del 

turismo culturale. 

Capo III – Sostegno alle attività musicali 

Titolo I – Produzione  

Articolo 19 – Teatri di tradizione.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo ai teatri di 

tradizione, di cui all’articolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800, che effettuino complessivamente 

nell’anno un minimo di 2000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, comprese quelle di complessi 

terzi, comunque utilizzati. I predetti teatri devono impiegare non meno di quarantacinque professori 

d’orchestra di nazionalità italiana o di Paesi UE, salvo i casi di esecuzione di opere da camera, da 
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evidenziare nel programma annuale, per i quali è consentito un numero inferiore, nonché impiegare artisti 

lirici di nazionalità italiana o di Paesi UE in misura prevalente rispetto all’intera programmazione. 

2. Per l’ammissione al contributo, i teatri di cui al comma 1 devono effettuare attività di produzione e 

ospitalità di opere liriche, con un minimo di otto recite, articolate su tre spettacoli. Possono, inoltre, 

effettuare concerti e spettacoli di danza, anche con musica su supporto registrato. I teatri devono, altresì, 

registrare entrate annuali da enti territoriali o altri enti pubblici non inferiori al quaranta per cento del 

contributo statale. 

Articolo 20 – Istituzioni concertistico-orchestrali.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo alle 

istituzioni concertistico-orchestrali, di cui all’articolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800, che effettuino 

complessivamente nell’anno almeno 5000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e che abbiano 

un organico orchestrale costituito, in misura non inferiore al cinquanta per cento, da personale inserito 

stabilmente con contratti a tempo indeterminato o determinato nell’organico medesimo, con riferimento alle 

giornate lavorative, e impieghino almeno 35 elementi in orchestra per non meno di 28 concerti. 

2. Per l’ammissione al contributo, le istituzioni di cui al comma 1 devono effettuare produzione musicale 

propria, svolgendo almeno 55 concerti in minimo cinque mesi di attività. I concerti svolti presso altri 

organismi ospitanti, nonché all’estero, possono essere ammessi per non più del trenta per cento del totale dei 

concerti programmati. Nel caso di concerti svolti presso altri organismi ospitanti, l’effettuazione dell’attività 

può essere comprovata dalle istituzioni mediante presentazione di copia del documento rilasciato dalla SIAE 

e di una dichiarazione del legale rappresentante, in forma di autocertificazione, ai sensi dell’articolo 47 del 

citato decreto n. 445 del 2000. Le istituzioni possono, inoltre, effettuare attività di ospitalità in misura non 

superiore al dieci per cento dell’attività dichiarata, e devono, altresì, registrare entrate annuali da enti 

territoriali o altri enti pubblici non inferiori al quaranta per cento del contributo statale. 

Articolo 21 – Attività liriche ordinarie. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo alle 

manifestazioni liriche di cui all’articolo 27 della legge 14 agosto 1967, n. 800, e successive modificazioni, 

ove ricorrano le seguenti condizioni:  

a) la materiale realizzazione dei progetti sia curata dalle società cooperative e dalle imprese liriche iscritte 

nell’elenco di cui all’articolo 42 della citata legge n. 800 del 1967, ovvero da istituzioni teatrali e 

concertistico-orchestrali la cui attività sia finanziata in modo maggioritario da soggetti pubblici territoriali, o 

la cui gestione sia sottoposta al controllo di tali soggetti, ovvero i cui organi di amministrazione, di direzione 

o di vigilanza siano costituiti in misura non inferiore alla metà da componenti designati dai medesimi 

soggetti;  

b) il programma di attività preveda nell’anno almeno due spettacoli e quattro recite, con un proporzionato 

numero di prove, per almeno ottocento giornate lavorative, e sia realizzato in teatri adeguati, o in spazi aperti 

con condizioni acustiche ottimali;  

c) siano impiegati non meno di quarantacinque professori d’orchestra di nazionalità italiana o di Paesi UE, 

salvo i casi di esecuzione di opere da camera, da evidenziare nel programma annuale, per i quali è consentito 

un numero inferiore; 
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d) siano impiegati artisti lirici di nazionalità italiana o di Paesi UE in misura prevalente rispetto all’intera 

programmazione. 

Articolo 22 – Complessi strumentali e complessi strumentali giovanili. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo ai complessi 

strumentali, o corali, anche di musica popolare contemporanea di qualità, che, nell’anno, effettuino almeno 

500 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e svolgano almeno venti concerti con proprio organico 

orchestrale, o corale, con facoltà di realizzare il trenta per cento dei concerti all’estero sul totale di quelli 

programmati.  

2. Nel caso di complessi giovanili, i minimi richiesti nel comma 1 del presente articolo sono pari, 

rispettivamente, a 250 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e dieci concerti con proprio 

organico orchestrale o corale, con facoltà di realizzare il venti per cento dei concerti all’estero, in presenza 

dei seguenti requisiti:  

a) qualora il soggetto richiedente sia costituito in forma di società cooperativa, i titolari della società stessa 

siano in maggioranza persone fisiche aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 

b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto richiedente siano composti, in maggioranza, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 

c) il nucleo artistico e tecnico del complesso sia composto, ciascuno per almeno il settanta per cento, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di chiusura del bando relativo al primo anno di 

programmazione afferente l’istanza di contributo. A partire dall’anno successivo al primo triennio di 

contribuzione, ai complessi aventi i requisiti di cui al presente comma sono richiesti gli stessi minimi di cui 

al comma 1 del presente articolo.  

 

Titolo II – Programmazione 

Articolo 23 – Circuiti regionali.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo agli 

organismi senza scopo di lucro che, nella regione nella quale hanno sede legale, svolgono attività di 

distribuzione, promozione e formazione del pubblico, in idonei spazi, anche di musica popolare 

contemporanea di qualità, e che non producano, coproducano o allestiscano spettacoli, direttamente o 

indirettamente. Gli organismi possono svolgere l’attività anche in una regione confinante con quella in cui 

hanno sede, ove sia priva di un analogo organismo. Può essere sostenuto, ai sensi del presente articolo, un 

solo organismo per regione, fatto salvo quanto previsto nell’articolo 40, comma 3. 

2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subordinata ai seguenti requisiti: 

a) programmazione di un minimo di cento recite o concerti, relative ai settori di attività cui al presente Capo, 

rispondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità artistica. La programmazione complessiva deve 

essere effettuata per almeno l’ottanta per cento da organismi di nazionalità italiana. Le rappresentazioni sono 

distribuite in modo da garantire la programmazione in un minimo di dodici piazze, un’equa distribuzione sul 
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territorio regionale e la presenza complessiva di almeno sei diversi organismi ospitati; le rappresentazioni 

devono essere effettuate in idonei spazi, ovvero in ambiti diversi muniti delle prescritte autorizzazioni; 

b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 

c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimento o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, 

attestato da idonea documentazione. 

Articolo 24 – Programmazione di attività concertistiche e corali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo alla 

programmazione di attività concertistiche e corali di cui all’articolo 32 della legge 14 agosto 1967, n. 800, a 

condizione che vengano realizzati, nell’anno, almeno quindici concerti.  

2. Sono ammesse rappresentazioni di danza, anche su musiche registrate, per non più del dieci per cento 

della attività programmata. 

Articolo 25 – Festival. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo ai festival di 

cui all’articolo 36 della legge 14 agosto 1967, n. 800, di particolare rilievo nazionale e internazionale, che 

contribuiscano alla diffusione e allo sviluppo della cultura musicale, alla integrazione della musica con il 

patrimonio artistico e alla promozione del turismo culturale, anche con riguardo alla musica popolare 

contemporanea di qualità. Tali manifestazioni devono comprendere una pluralità di spettacoli ospitati, 

prodotti o coprodotti, nell’àmbito di un coerente progetto culturale, di durata non superiore a sessanta giorni 

e realizzati in una medesima area.  

2. Il contributo, è subordinato ai seguenti requisiti:  

a) sostegno di uno o più enti pubblici; 

b) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito musica, rispetto ad altri festival sovvenzionati; 

c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecnico-organizzativa; 

d) programmazione di almeno quindici recite o concerti, per un minimo di cinque spettacoli; 

e) prevalenza di esecutori di nazionalità italiana o di Paesi UE. 

3. Sono ammesse rappresentazioni di danza, anche su musiche registrate, per non più del dieci per cento 

della attività programmata. 

Capo IV – Sostegno alle attività di danza 

Titolo I – Produzione 

Articolo 26 – Organismi di produzione della danza.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo agli 

organismi di produzione della danza, che effettuino complessivamente nell’anno, per almeno cinque mesi 

anche non consecutivi, un minimo di quaranta rappresentazioni e di seicento giornate lavorative, come 

definite all’Allegato D, in non meno di tre regioni oltre quella in cui l’organismo stesso ha sede legale. Tali 

minimi sono ridotti per le prime istanze, come definite nell’articolo 3, comma 7, del presente decreto, ed 

esclusivamente per il primo anno del triennio, rispettivamente a venti rappresentazioni e 300 giornate 
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lavorative, come definite all’Allegato D, in almeno una regione oltre quella in cui l’organismo ha sede 

legale. Sono prese in considerazione anche più recite effettuate nella stessa giornata. Sono considerate, per 

un massimo del dieci per cento dell’intera attività svolta, le rappresentazioni ad ingresso gratuito sostenute 

finanziariamente da Regioni o enti locali, retribuite in maniera certificata e munite di attestazione SIAE.  

2. Le rappresentazioni in coproduzione, se effettuate congiuntamente ad organismi sovvenzionati nell’àmbito 

del presente decreto, sono computate nella misura percentuale corrispondente alla quota di partecipazione 

all’accordo di coproduzione.  

3. I minimi richiesti nel comma 1 del presente articolo sono pari, rispettivamente, a venti rappresentazioni e 

duecento giornate lavorative, come definite all’Allegato D, nel caso in cui il soggetto richiedente soddisfi i 

seguenti requisiti: 

a) ove sia costituito in forma di società cooperativa, i titolari della società stessa siano in maggioranza 

persone fisiche aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 

b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto richiedente siano composti, in maggioranza, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 

c) il nucleo artistico e tecnico del complesso siano composti, ciascuno per almeno il settanta per cento, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di chiusura del bando relativo al primo anno di 

programmazione afferente la richiesta di contributo. A partire dall’anno successivo al primo triennio di 

contribuzione, agli organismi aventi i requisiti di cui al presente comma sono richiesti gli stessi minimi di cui 

al comma 1 del presente articolo.  

4. Ai fini del raggiungimento dei minimi di attività, sono riconosciute le rappresentazioni svolte all’estero, 

entro il limite, rispettivamente, del trenta e del dieci per cento dell’attività globalmente svolta con 

riferimento ai Paesi UE e ai Paesi non appartenenti all’UE. Sono escluse dal computo quelle oggetto di 

richiesta di contributo per tournée all’estero di cui all’articolo 44 del presente decreto. 

Articolo 27 – Centri di produzione della danza.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo ai centri di 

produzione della danza, che svolgono attività di produzione e di esercizio presso almeno una sala di minimo 

99 posti gestita direttamente in esclusiva, con riferimento alle attività di danza, e munita delle prescritte 

autorizzazioni, che, nell’anno:  

a) effettuino un minimo di 800 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, complessive; 

b) effettuino un minimo di 40 rappresentazioni prodotte, per almeno cinque mesi anche non consecutivi, in 

non meno di tre regioni oltre quella in cui il soggetto ha sede legale, incluse le coproduzioni come prese in 

considerazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del presente decreto; 

c) ospitino un minimo di 30 rappresentazioni, prodotte da soggetti professionali diversi dal richiedente; 

almeno il cinquanta per cento delle stesse deve essere riservato ad organismi di produzione professionali 

della danza che non siano centri di produzione, come definiti nel presente comma.  

2. Per la concessione del contributo di cui al comma 1, sono prese in considerazione anche più 

rappresentazioni effettuate nella stessa giornata. Esclusivamente con riferimento alle rappresentazioni 
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prodotte, sono considerate, per un massimo del dieci per cento dell’intera attività svolta, le rappresentazioni 

ad ingresso gratuito sostenute finanziariamente da Regioni, enti locali retribuite in maniera certificata e 

munite di attestazione SIAE. 

3. Ai fini del raggiungimento dei minimi di attività, sono riconosciute le rappresentazioni prodotte svolte 

all’estero, entro il limite, rispettivamente, del trenta e del dieci per cento dell’attività globalmente svolta con 

riferimento ai Paesi UE e ai Paesi non appartenenti all’UE. Sono escluse dal computo quelle oggetto di 

richiesta di contributo per tournée all’estero di cui all’articolo 44 del presente decreto. 

 

Titolo II – Programmazione 

Articolo 28 – Circuiti regionali.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo agli 

organismi che, nella regione nella quale hanno sede legale, svolgono attività di distribuzione, promozione e 

formazione del pubblico, in idonee sale teatrali di cui l’organismo ha la disponibilità, e che non producano, 

coproducano o allestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. Gli organismi possono svolgere 

l’attività anche in una regione confinante con quella in cui hanno sede, ove sia priva di un analogo 

organismo. Può essere sostenuto, ai sensi del presente articolo, un solo organismo per regione, fatto salvo 

quanto previsto nell’articolo 40, comma 3. 

2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subordinata ai seguenti requisiti: 

a) programmazione di un minimo di cinquanta rappresentazioni, relative ai settori di attività di cui al 

presente Capo, rispondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità artistica. La programmazione 

complessiva deve essere effettuata per almeno l’ottanta per cento da organismi di nazionalità italiana. Le 

rappresentazioni sono distribuite in modo da garantire la programmazione in un minimo di dodici piazze, 

un’equa distribuzione sul territorio regionale e la presenza complessiva di almeno sei diversi organismi di 

produzione; le rappresentazioni devono essere effettuate in idonee sale teatrali, ovvero in ambiti diversi 

muniti delle prescritte autorizzazioni; 

b)  stabile ed autonoma struttura organizzativa; 

c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimento o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, 

attestato da idonea documentazione. 

Articolo 29 – Organismi di programmazione.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a soggetti 

privati gestori di sale, in possesso delle prescritte autorizzazioni, che effettuino un minimo di 800 giornate 

lavorative, come definite all’Allegato D, e che ospitino almeno novanta rappresentazioni integralmente 

riservate alla danza da parte di organismi professionali prevalentemente italiani, da realizzarsi nell’annualità 

di riferimento. 

Articolo 30 – Festival e rassegne.  

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a 

soggetti pubblici e privati organizzatori di festival e rassegne di particolare rilievo nazionale e 

internazionale, che contribuiscano alla diffusione e allo sviluppo della cultura della danza e alla 
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 promozione del turismo culturale. Tali manifestazioni devono comprendere una pluralità di spettacoli 

ospitati, prodotti o coprodotti nell’àmbito di un coerente progetto culturale che preveda non meno di dodici 

rappresentazioni, con un minimo di cinque compagnie ospitate. 

2. Il contributo, di cui al comma 1, del presente articolo, è subordinato ai seguenti requisiti: 

a) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito danza, rispetto ad altri festival e rassegne 

sovvenzionate; 

b) sostegno di uno o più enti pubblici; 

c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecnico-organizzativa; 

d) per i festival, una durata non superiore ai sessanta giorni e una dimensione territoriale limitata, con la 

programmazione di almeno uno spettacolo in prima nazionale; 

e) per le rassegne, almeno il cinquanta per cento delle rappresentazioni deve essere effettuato da organismi di 

produzione italiani. 

 

Capo V – Sostegno alle attività circensi e di spettacolo viaggiante. 

Titolo I – Disposizioni generali 

Articolo 31 – Impresa circense. 

1. Ai fini della concessione dei contributi di cui al presente Capo, è considerata “impresa circense” quella 

che, sotto un tendone di cui ha la disponibilità, in una o più piste ovvero nelle arene prive di tendone, oppure 

all’interno di idonee strutture stabili, presenta al pubblico uno spettacolo nel quale si esibiscono clown, 

ginnasti, acrobati, trapezisti, prestigiatori, animali esotici o domestici ammaestrati. 

2. La denominazione dell’impresa circense che richiede il contributo deve essere esattamente indicata nella 

domanda. I nomi e cognomi di persona diversa dal titolare possono essere usati come denominazione 

soltanto quando la persona del cui nome o cognome si fa uso faccia parte del nucleo familiare del titolare 

entro il primo grado, ovvero sia stato scritturato almeno per un anno dal medesimo per l’esecuzione di uno o 

più numeri di particolare rilievo nello spettacolo. In quest’ultimo caso deve essere allegata alla domanda 

copia autenticata del contratto di scritturazione. 

Articolo 32 – Adempimenti in materia di lavoro e previdenza. 

1. E’ condizione necessaria e preventiva, al fine dell’ammissione ai contributi di cui al presente Capo, la 

presentazione all’Amministrazione da parte dei soggetti interessati, laddove costituiti in forma di ditta 

individuale o di ditta a conduzione familiare, di certificazione dell’iscrizione alla gestione separata INPS, 

nonché la dichiarazione in merito al numero degli iscritti e l’entità dei contributi versati ogni anno del 

triennio di attività. I soggetti diversi dalle ditte individuali o a conduzione familiare devono dichiarare il 

numero di iscritti all’INPS gestione ex Enpals, il numero totale delle giornate lavorative a tempo pieno e 

l’entità degli oneri che prevedono di versare. 
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c) il nucleo artistico e tecnico della formazione siano composti, ciascuno per almeno il settanta per cento, da 

persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 

I requisiti sub a), b) e c) devono essere posseduti alla data di chiusura del bando relativo al primo anno di 

programmazione afferente la domanda di contributo. A partire dall’anno successivo al primo triennio di 

contribuzione, ai soggetti di cui al presente comma sono richiesti gli stessi minimi di cui al comma 1 del 

presente articolo.  

3. A pena di inammissibilità, la domanda di contributo, oltre a quanto già indicato per tutti gli ambiti 

all’articolo 3, comma 2, del presente decreto, ai sensi della lettera i) del comma medesimo deve essere 

corredata da: 

a) certificato di iscrizione del soggetto richiedente alla Camera di Commercio;  

b) progetto artistico e preventivo finanziario, e programma di attività redatti secondo l’apposito modello 

predisposto dall’Amministrazione nei termini di cui all’articolo 3, comma 3, del presente decreto;  

c) dichiarazione di osservanza dei contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora sussistano per le categorie 

impiegate;  

d) dichiarazione relativa agli addetti di cui al comma 1, lettera d) del presente articolo; 

e) dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del citato decreto n. 445 del 2000, di non aver riportato 

condanne definitive per i delitti di cui al Titolo IX bis del Libro II del Codice Penale, e di non aver 

commesso ogni altra violazione di disposizioni normative statali e dell’Unione Europea in materia di 

protezione, detenzione e utilizzo degli animali; 

4. Qualora l’impresa circense decida di non utilizzare uno o più animali precedentemente presenti nelle 

attività di spettacolo, la domanda dovrà essere corredata da idonea certificazione del corpo di polizia 

forestale relativa al ricovero degli animali stessi presso strutture abilitate. 

Articolo 34 – Festival circensi. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del presente decreto, è concesso un contributo a festival 

circensi, sia a carattere competitivo che non competitivo. Per festival a carattere competitivo si intende una 

manifestazione con selezioni, serata finale e consegna dei premi, con una giuria composta prevalentemente 

da personalità di chiara fama nazionale o internazionale nell’àmbito del mondo circense e dello spettacolo. I 

festival circensi non aventi le caratteristiche di cui al periodo precedente sono qualificati, ai fini del presente 

decreto, non competitivi. 

2. La concessione del contributo ad un festival a carattere competitivo è subordinata alle seguenti condizioni: 

a) sia prevista la partecipazione in concorso di un minimo di dodici tra artisti singoli e, calcolate 

unitariamente, formazioni di artisti;   

b) si tenga in un medesimo luogo, e per un periodo di tempo non superiore a sette giorni; 

c) considerati gli artisti singoli e, calcolate unitariamente, le formazioni di artisti, almeno il trenta per cento 

del totale dei partecipanti provenga dalle scuole circensi italiane o straniere più rappresentative.  

3. La concessione del contributo ad un festival a carattere non competitivo è subordinata alle seguenti 

condizioni: 

 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 78 di 307



—  27  —

Supplemento ordinario n. 71 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19119-8-2014

 

a) consista in un numero di rappresentazioni non inferiore a dodici, e un minimo di cinque tra artisti singoli 

e formazioni di artisti; 

b) si tenga in un medesimo luogo, e per un periodo di tempo non superiore a trenta giorni; 

c) almeno un terzo degli eventi o numeri spettacolari di ogni singola rappresentazione sia presentato da 

artisti di nazionalità italiana o di paesi UE. 

 

Titolo III – Acquisti di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali, danni 

conseguenti ad evento fortuito e strutturazione di aree attrezzate per attività circensi. 

Articolo 35 – Ammissibilità al contributo. 

1. Ai fini della concessione dei contributi di cui al presente titolo, sono prese in considerazione le attività di 

cui all’articolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 337.  

2. Per l’ammissione al contributo, è previamente necessaria l’iscrizione dell’attrazione oggetto della richiesta 

di contributo nell’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e delle attrazioni di cui all’articolo 4 

della legge 18 marzo 1968, n. 337, istituito presso l’Amministrazione, e la completa rispondenza alla 

denominazione e alla descrizione ivi definita. 

3. Sono competenti all’accertamento degli aspetti tecnici di sicurezza e di igiene al fine dell’iscrizione 

nell’elenco di cui al comma 2 del presente articolo, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 

8 gennaio 1998, n. 3, e dell’articolo 141, comma 1, lett. d) del Regio Decreto 6 maggio 1940 n. 635, e 

successive modificazioni, le Commissioni di vigilanza. L’aggiornamento dell’elenco è effettuato con decreto 

del Direttore generale, di concerto con il Direttore generale della pubblica sicurezza del Ministero 

dell’Interno, su conforme parere della Commissione consultiva competente. 

4. L’inserimento di nuove attrazioni nell’elenco di cui al comma 2 è effettuato su presentazione, da parte dei 

soggetti interessati, di domanda con l’indicazione della denominazione dell’attrazione, delle caratteristiche 

tecnico-costruttive e funzionali, nonché della categoria nella quale si chiede l’inserimento della stessa 

attrazione. La domanda deve essere corredata della relazione di un professionista abilitato, di adeguata 

documentazione fotografica e tecnica, nonché del verbale della Commissione di vigilanza competente da cui 

risulti il parere favorevole sugli aspetti tecnici, di sicurezza e di igiene. 

5. Con apposita domanda, può essere richiesta anche la modifica della denominazione e della descrizione 

delle caratteristiche tecnico-funzionali di attrazioni già inserite nell’elenco di cui al comma 2, corredata di 

relazione contenente i motivi della richiesta, supportati, nel caso di modifiche rilevanti, di adeguata 

documentazione tecnica. In quest’ultimo caso, può essere richiesto il parere favorevole della Commissione di 

vigilanza. La modifica dell’elenco viene effettuata su conforme parere della Commissione consultiva 

competente. 

6. La cancellazione di attrazioni già iscritte nell’elenco di cui al comma 2 è effettuata su richiesta dei soggetti 

interessati, previo conforme parere della Commissione consultiva competente. 

7. Nessun soggetto può essere ammesso al contributo ai sensi degli articoli 36 e 37 del presente decreto, 

qualora non dimostri di aver svolto attività a livello professionale per almeno un triennio nell’àmbito circhi e 

spettacolo viaggiante, di cui all’articolo 3. 
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Articolo 36 – Acquisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali. 

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 35 del presente decreto, è concesso un contributo nella misura 

massima del sessanta per cento dei costi ammissibili, fatti salvi i massimali di spesa definiti dalla sezione 

della Consulta competente per materia, per acquisto di nuove attrazioni, nuovi impianti, macchinari, 

attrezzature e beni strumentali appartenenti all’elenco di cui all’articolo 4 della legge n. 337 del 1968, agli 

esercenti circensi, di spettacolo viaggiante e di motoautoacrobatiche, a condizione che il titolare della 

domanda sia in possesso della licenza di esercizio di cui all’articolo 69 del T.U.L.P.S. da almeno tre anni e 

che l’acquisto di riferisca esclusivamente ad attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumentali 

nuovi di fabbrica e non usati. 

2. Il contributo di cui al presente articolo è concesso sulla base di apposita domanda, che deve essere 

presentata entro e non oltre il 31 ottobre di ogni annualità a valere sugli acquisti effettuati a partire dal 1° 

novembre dell’anno precedente. Tale domanda deve essere redatta su modello predisposto 

dall’Amministrazione e, a pena di inammissibilità, corredata della seguente documentazione completa: 

a) certificato di iscrizione da almeno tre anni alla Camera di Commercio; 

b) documentazione fotografica dell’attrazione e di ciascun impianto acquistato, realizzata a montaggio 

ultimato presso l’esercente, sottoscritta e convalidata dal legale rappresentante della ditta venditrice; 

certificato di collaudo dell’attrazione, o attestazione di conformità alle norme comunitarie, redatti da un 

professionista abilitato; 

c) nel caso di imprese circensi, dichiarazione d’impegno ad effettuare almeno centocinquanta 

rappresentazioni nell’anno per il quale viene richiesto il contributo; 

d) autorizzazioni comunali, di cui all’articolo 69 del T.U.L.P.S., relative all’esercizio dell’attività circense 

per l’anno a cui si riferisce l’acquisto; per lo spettacolo viaggiante, autorizzazioni comunali per 

l’esercizio dell’attrazione o degli impianti oggetto dell’acquisto; 

e)  documentazione comprovante l’avvenuta registrazione dell’attrazione oggetto dell’acquisto, e 

attribuzione del relativo codice identificativo, da parte dei Comuni competenti, ovvero copia della 

domanda di registrazione e di attribuzione del codice medesimo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto del 

Ministro dell’interno 18 maggio 2007, e successive modificazioni. Non sono accettate domande che 

abbiano un codice identificativo intestato alla ditta venditrice o costruttrice; 

f) nel caso dell’acquisto di autocaravan e, solo per il settore circense, di autoveicoli, presentazione della 

copia autenticata della carta di circolazione dell’autoveicolo, ovvero di autocertificazione, ai sensi 

dell’articolo 46 del citato decreto n. 445 del 2000, attestante che lo stesso è classificato ad uso speciale 

circhi o spettacolo viaggiante; 

g) fatture quietanzate, in regola con le vigenti disposizioni fiscali, emesse a partire dal 1° novembre 

dell’anno precedente a quello in cui si richiede il contributo, concernenti l’avvenuto acquisto da parte 

degli esercenti circensi o di spettacolo viaggiante di attrazioni, impianti, attrezzature, macchinari, beni 

strumentali di cui al presente Titolo. I relativi pagamenti dovranno essere corredati da attestazione di 

avvenuto pagamento tramite copie dei bonifici bancari o dell’estratto conto bancario, con chiara 

indicazione dei soggetti della transazione; 

h) ai sensi degli articoli 46 e 47 del citato decreto n. 445 del 2000, dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà da parte del legale rappresentante della ditta costruttrice o venditrice, contenente:  

 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 80 di 307



—  29  —

Supplemento ordinario n. 71 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 19119-8-2014

 

1) denominazione e sede della ditta produttrice o fornitrice e certificato di iscrizione alla Camera di 

Commercio competente;  

2) dichiarazione tecnico–descrittiva dell’attrazione, dell’impianto o del bene strumentale, con 

attestazione che trattasi di attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature, beni strumentali nuovi di 

fabbrica e non di usato ri-condizionato, nonché l’anno di fabbricazione,  

3) eventuale ditta di provenienza e luogo e data di produzione del bene acquistato, qualora non sia stato 

costruito in proprio; 

4) dichiarazione comprovante l’avvenuta consegna dei beni acquistati e il saldo delle fatture, in regola 

con le vigenti disposizioni fiscali, nonché documento di trasporto rilasciato dalla ditta venditrice 

stessa; in caso di pagamento rateale dovrà essere attestata l’esistenza o meno di riserva di proprietà sul 

bene acquistato; 

5) copia del contratto di acquisto con le relative modalità e tempistiche di pagamento; 

6) in caso di bene proveniente ed acquistato da ditta straniera, il certificato di importazione (C.M.S.); 

7) tutta la documentazione fornita, qualora gli originali fossero in lingua straniera, deve essere prodotta 

nella traduzione italiana. 

3. Gli esercenti di motoautoacrobatiche possono richiedere contributi di cui al presente decreto solo ai sensi 

del presente articolo e devono dimostrare, mediante attestazioni SIAE, di avere effettuato almeno seicento 

rappresentazioni nell’arco degli ultimi sei anni;  

4. Ulteriori contributi per le finalità di cui al presente articolo possono essere concessi al medesimo 

richiedente solo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui è avvenuta la precedente assegnazione; a 

tal fine, il richiedente è tenuto a produrre attestazione, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai 

sensi dell’articolo 47 del citato decreto n. 445 del 2000, della conservazione del bene già oggetto di 

contributo per almeno un anno.  

5. Per l’acquisto delle seguenti attrezzature, non possono essere concessi contributi se non è trascorso dalla 

precedente assegnazione il numero di anni rispettivamente indicati:  

a) chapiteaux ed accessori, autoveicoli o trattori di vario genere, gradinate e tribune: anni cinque; 

b) gruppi elettrogeni, autocaravan: anni otto. 

6. Nel caso di esercenti di motoautoacrobatiche, per la presentazione di una nuova domanda di contributo 

devono essere trascorsi almeno sei anni da quello della precedente assegnazione e, nello stesso periodo, 

devono essere state effettuate almeno seicento rappresentazioni, documentate da attestazioni SIAE. 

7. In caso di riscontrate gravi irregolarità nelle domande di contributo, anche con riferimento a dichiarazioni 

di terzi, per acquisti di cui al presente articolo, i soggetti richiedenti sono esclusi dall’assegnazione di 

contributi allo stesso titolo per il successivo quinquennio. 

8. L’eventuale rinuncia al contributo assegnato ai sensi del presente articolo esclude dalla possibilità di 

presentare domanda di contributo nell’anno successivo a quello di assegnazione. 

9. Non sono ammessi tra i costi computabili ai fini del valore del bene acquistato quelli relativi ad eventuali 

permute, o compensazioni di parte del valore, di beni precedentemente acquistati con contributi erogati 
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dall’Amministrazione. Tale previsione non si applica in caso di permute o compensazioni relative a beni che 

non sono stati oggetto di contributo a valere sul Fondo. In tali casi, il valore dei beni deve essere attestato da 

una dichiarazione proveniente da un professionista terzo rispetto alle parti contraenti. 

10. Ai fini dell’erogazione del contributo assegnato ai sensi del presente articolo, deve essere prodotta e 

inviata all’Amministrazione la seguente documentazione: 

a) attestazione circa eventuali modifiche della precedente dichiarazione relativa all’esistenza o meno di 

riserva di proprietà sul bene acquistato;  

b) copia di trasferimenti attraverso bonifici bancari attestati da copia degli stessi o da copia dell’estratto 

conto attestanti i pagamenti avvenuti in data successiva alla domanda; 

c) la registrazione e attribuzione del codice identificativo in caso di presentazione della sola domanda 

all’atto della domanda; 

d) per gli esercenti circensi, dichiarazione di aver effettuato nell’anno per il quale viene richiesto il 

contributo, centocinquanta rappresentazioni documentata da attestazioni SIAE. 

11. Per l’erogazione del contributo, la documentazione consuntiva richiesta dall’Amministrazione deve 

essere inviata in forma completa entro e non oltre 180 giorni dalla data dell’avviso di ricevimento della 

notifica di assegnazione da parte dell’Amministrazione medesima. Diversamente, il contributo è revocato. 

Articolo 37 – Danni conseguenti ad evento fortuito. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 35 del presente decreto, è concesso un contributo nella 

misura massima del sessanta per cento dei costi ammissibili, fatti salvi i massimali di spesa definiti dalla 

sezione della Consulta competente per materia, per la ricostituzione degli impianti distrutti o danneggiati da 

eventi fortuiti agli esercenti circensi e dello spettacolo viaggiante, a condizione che: 

a) siano in possesso della licenza di cui all’articolo 69 del T.U.L.P.S. da almeno tre anni; 

b) qualora l’evento fortuito consista in un incendio, che abbiano contratto polizza di assicurazione per un 

massimale che copra almeno per il trenta per cento il valore dell’impianto e delle attrezzature distrutte o 

danneggiate dall’incendio. 

2. La domanda deve essere presentata entro e non oltre sessanta giorni dalla data dell’evento fortuito che ha 

causato il danno. A pena di inammissibilità, la domanda deve essere corredata da:  

a) relazione nella quale siano indicate dettagliatamente le circostanze dell’evento e l’entità del danno subito;  

b) dichiarazione rilasciata da una pubblica autorità competente (Pubblica Sicurezza, Vigili del Fuoco, Polizia 

municipale, Carabinieri, autorità diplomatiche o consolari) eventualmente intervenuta o che abbia comunque 

avuto conoscenza dell’evento, nella quale vengano attestati la data, il luogo, le cause e le circostanze 

dell’evento e vengano sommariamente descritti i danni riportati dagli impianti e dalle attrezzature;  

c) documentazione fotografica degli impianti distrutti o danneggiati, retrofirmata dal richiedente con 

l’indicazione della data e del luogo dell’evento;  

d) relazione tecnica di ditta specializzata o di professionista abilitato, dalla quale risulti la consistenza e la 

valutazione dei danni subiti;  

e) preventivo di spesa per la ricostituzione degli impianti e delle attrezzature distrutte o danneggiate; 
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f) originale o copia autenticata della polizza di assicurazione, nel caso di incendio.  

3. Per l’erogazione del contributo concesso, deve essere inviata la seguente documentazione: 

a) fatture quietanzate ed in regola con le vigenti disposizioni fiscali comprovanti la spesa sostenuta, con la 

corrispondente documentazione, consistente in bonifici bancari o estratti contabili rilasciati da istituti di 

credito, da cui risultino data, importo dell’operazione, indicazione dei soggetti della transazione;  

b) dichiarazione della ditta che ha provveduto ai lavori, comprovante l’avvenuta consegna del materiale o 

l’effettuazione dei lavori di ricostituzione delle attrezzature danneggiate, l’avvenuto saldo delle fatture 

tramite bonifico bancario, nonché documentazione fotografica dell’attrazione ricostituita, convalidate dal 

legale rappresentante della ditta stessa; 

c) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del citato decreto n. 445 

del 2000, nella quale l’interessato attesti, sotto la propria responsabilità, che:  

1) non sono stati richiesti e ottenuti altri contributi per i medesimi danni subiti, da parte di altri organismi 

pubblici o privati. In caso affermativo, l’interessato è tenuto ad indicare l’ente erogatore e l’ammontare 

del contributo;  

2) per il danno prodotto dall’evento fortuito non esiste alcuna copertura assicurativa; qualora invece sia 

stata contratta una polizza di assicurazione, l’interessato è tenuto a dichiararlo, indicando per l’incendio 

o altra causa l’importo del risarcimento che sia stato concordato o liquidato. Resta fermo quanto 

previsto nel precedente comma 1, lettera b), in materia di copertura assicurativa in caso di incendio;  

d) qualora il danno sia stato provocato da incendio doloso, copia del provvedimento di archiviazione 

(chiusura inchiesta) emesso dalla competente autorità giudiziaria, nonché dichiarazione della compagnia di 

assicurazione attestante l’importo del risarcimento liquidato o concordato. 

4. Per l’erogazione del contributo, la documentazione consuntiva richiesta dall’Amministrazione deve essere 

inviata in forma completa entro e non oltre 180 giorni dalla data dell’avviso di ricevimento della notifica di 

assegnazione da parte dell’Amministrazione medesima. Diversamente, il contributo è revocato. 

Articolo 38 – Strutturazione di aree attrezzate per l’esercizio dell’attività circense. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 35 del presente decreto, è concesso un contributo nella 

misura massima del cinquanta per cento dei costi ammissibili fatti salvi i massimali di spesa definiti dalla 

sezione della Consulta competente per materia, per la strutturazione di aree attrezzate per l’esercizio 

dell’attività circense a persone fisiche, enti pubblici e privati, associazioni ed istituzioni, a condizione che: 

a) siano proprietari o abbiano la disponibilità dell’area da strutturare per almeno un decennio; 

b) si impegnino a vincolare l’area prescelta per almeno dieci anni all’esercizio dell’attività circense;  

c) presentino un progetto dettagliato dei lavori da eseguire, completo dei relativi costi, redatto da 

professionista iscritto all’albo, approvato con delibera del comune competente; 

d) l’area rientri in un comune in regola con le disposizioni dell’articolo 9 della legge 18 marzo 1968, n. 337. 

2. La domanda di contributo corredata della documentazione di cui al comma 1, del presente articolo, deve 

essere presentata all’Amministrazione entro 31 gennaio di ogni annualità.  
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3. Ai fini dell’erogazione del contributo, a pena di revoca, deve essere trasmessa entro 12 mesi dalla data di 

notifica della assegnazione la seguente documentazione consuntiva completa: 

a) fatture quietanzate ed in regola con le vigenti disposizioni fiscali comprovanti le spese di strutturazione 

sostenute; 

b) certificato comunale attestante l’agibilità dell’area strutturata; 

c) ove trattasi di Comuni, delibera di approvazione dei lavori realizzati con i relativi costi.  

 

Capo VI – Progetti multidisciplinari 

Articolo 39 – Disposizioni generali. 

1. Ai fini del presente decreto, sono considerati multidisciplinari quei progetti che intendono assicurare una 

programmazione articolata per discipline e generi diversi afferenti agli ambiti e ai settori dello spettacolo dal 

vivo di cui all’articolo 3 comma 5 del presente decreto, supportata da un adeguato e coerente piano di 

comunicazione e promozione presso il pubblico, rispondente alle caratteristiche della proposta 

multidisciplinare. 

2. I progetti di cui al comma 1 devono assicurare una programmazione articolata, realizzando l’attività in 

almeno due discipline. Ogni disciplina non può incidere per una percentuale inferiore al quindici per cento e 

superiore al settanta per cento dei minimi di attività richiesti per ciascun settore.  

3. La valutazione della qualità artistica dei progetti multidisciplinari è effettuata, ai sensi dell’articolo 5 del 

presente decreto, dalle Commissioni consultive per materia, riunite in apposita seduta plenaria. 

Articolo 40 – Circuiti regionali multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del presente decreto, è concesso un contributo agli 

organismi che, nella regione nella quale hanno sede legale, svolgono attività di distribuzione, promozione e 

formazione del pubblico, in idonei spazi di cui l’organismo ha la disponibilità e che non producano, 

coproducano o allestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. I circuiti possono svolgere l’attività, in 

aggiunta, anche in una regione confinante con quella in cui hanno sede, ove sia priva di un analogo 

organismo. Può essere sostenuto, ai sensi del presente articolo, un solo circuito multidisciplinare per regione. 

2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subordinata ai seguenti requisiti: 

a) programmazione di un minimo di duecentoventi rappresentazioni, secondo i limiti percentuali per ogni 

àmbito di attività imposti all’articolo 39, rispondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità artistica. 

Le rappresentazioni sono distribuite in modo da garantire la programmazione in un minimo di venti piazze e 

la presenza complessiva di almeno diciotto tra organismi di produzione o gruppi artistici ed effettuate in 

idonee sale teatrali, ovvero in ambiti diversi muniti delle prescritte autorizzazioni; 

b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 

c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimento o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, 

attestato da idonea documentazione. 

3. La domanda di contributo da parte di un circuito di cui al presente articolo, sempre che siano soddisfatti i 

requisiti di cui al comma 2 e i punteggi minimi di cui all’articolo 5 del presente decreto, deterrà carattere 
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preferenziale ed esclusivo rispetto alle eventuali domande contestualmente presentate, con riferimento alla 

medesima regione e alle medesime discipline, da parte dei circuiti di cui agli articoli 16, 23 e 28.  

Articolo 41 – Organismi di programmazione multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del presente decreto, è concesso un contributo a 

soggetti privati gestori di sale in possesso delle prescritte autorizzazioni, che effettuino un minimo di 2000 

giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e che ospitino almeno centocinquanta tra recite, concerti o 

rappresentazioni, secondo i limiti percentuali per ogni àmbito di attività imposti all’articolo 39 del presente 

Capo, da parte di organismi professionali. 

Articolo 42 – Festival multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del presente decreto, è concesso un contributo a 

soggetti pubblici e privati organizzatori di festival di particolare rilievo nazionale e internazionale che 

contribuiscano alla diffusione dello spettacolo dal vivo e alla promozione del turismo culturale. Tali 

manifestazioni devono comprendere una pluralità di spettacoli ospitati, prodotti o coprodotti nell’àmbito di 

un coerente progetto culturale, di durata non superiore a novanta giorni e realizzati in uno spazio territoriale 

limitato. 

2. Il contributo, di cui al comma 1, è subordinato ai seguenti requisiti: 

a) sovvenzione di uno o più enti pubblici; 

b) direzione artistica in esclusiva rispetto ad altri festival sovvenzionati; 

c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecnico-organizzativa; 

d) programmazione di almeno venti tra recite, concerti e rappresentazioni, secondo i limiti percentuali per 

ogni àmbito di attività imposti all’articolo 39, del presente decreto, con un minimo di otto tra organismi di 

produzione o gruppi di artisti ospitati; 

e) programmazione di almeno due spettacoli in prima nazionale. 

 

Capo VII – Azioni trasversali 

Articolo 43 – Promozione. 

1. E’ concesso un contributo a soggetti pubblici e privati, anche in forma associata, che realizzino progetti 

triennali di promozione di rilevanza e operatività nazionale o internazionale finalizzati: 

a) al ricambio generazionale degli artisti; 

b) alla coesione e all’inclusione sociale; 

c) al perfezionamento professionale; 

d) alla  formazione del pubblico.  

2. Per accedere al contributo, i soggetti di cui al comma 1, del presente articolo, ove operanti negli ambiti di 

cui all’articolo 3, comma 5, lettere b) e c) del presente decreto, non devono avere scopo di lucro. 
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3. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile con le altre forme di contribuzione previste dal 

presente decreto, ad eccezione di quanto stabilito all’articolo 3, comma 6, lettera c). In caso di associazione 

di soggetti, il divieto di cumulo vale per ciascuno dei soggetti stessi. Possono essere sostenuti fino a un 

massimo quindici progetti per ciascuno degli ambiti di cui all’articolo 3, comma 5, lettere a), b) c) e d), per 

un totale di non più di sessanta progetti.  

4. La domanda è oggetto di una valutazione, di carattere esclusivamente qualitativo, da parte delle 

Commissioni consultive competenti per materia. La valutazione qualitativa è effettuata dalla Commissione in 

base agli indicatori riportati nell’Allegato E del presente decreto. Possono accedere al contributo i progetti 

che ottengano un punteggio minimo di sessanta punti su cento, tenuto conto del numero massimo di progetti 

sovvenzionabili per ogni àmbito, di cui al comma 3 del presente articolo. Per la determinazione del 

contributo finanziario annuale per il singolo progetto si applicherà quanto previsto all’articolo 5, commi 9, 

10 e 11, del presente decreto.  

5. I soggetti richiedenti devono presentare, entro i termini previsti dall’articolo 6, comma 4, del presente 

decreto, le relazioni concernenti l’attività annualmente svolta, corredate dalla documentazione e da un 

programma dettagliato riferito all’anno in corso, nonché, al termine del triennio, la relazione finale a 

consuntivo, secondo le modalità di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. 

6. Le relazioni annuali di cui al comma 5 sono redatte su modelli predisposti dall’Amministrazione ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del presente decreto. 

7. La relazione finale a consuntivo di cui al comma 5 è redatta su modelli predisposti dall’Amministrazione 

ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del presente decreto. 

8. Le Commissioni consultive competenti per materia effettuano il monitoraggio dell’andamento dei progetti 

rispetto ai programmi presentati, con riguardo sia alla coerenza, pertinenza e congruità dei costi sostenuti, sia 

alla efficacia delle azioni poste in essere, in rapporto ai destinatari dell’attività, e in relazione ai parametri di 

riferimento di cui all’Allegato E del presente decreto, che ne costituisce parte integrante. 

Articolo 44 – Tournée all’estero. 

1. E’ concesso un contributo ai soggetti, che abbiano già svolto attività in Italia, o che comunque diano serie 

garanzie sul piano organizzativo ed artistico, di cui agli articoli 10, 11, 14 e 15, da 19 a 22, 24, 26, 27, 33, del 

presente decreto, nonché a manifestazioni di concertisti solisti di riconosciuto valore artistico. Il contributo è 

determinato con riferimento ai soli costi di viaggio e trasporti per progetti di tournée all’estero di spettacoli 

direttamente prodotti o coprodotti dai soggetti medesimi, che rappresentano la soglia massima di 

contribuzione assegnabile, fermo restando il limite del deficit, sempre che sia prevista una partecipazione 

economica da parte del Paese ospitante, o, in caso di tournée in più Paesi, di almeno uno di essi.  

2. I soggetti di cui agli articoli 21 e 22 del presente decreto devono dimostrare di aver svolto l’attività in 

Italia o all’estero da almeno due anni antecedenti alla data di presentazione della domanda.  

3. La domanda è presentata per ciascun Paese ospitante, o per tutti i Paesi facenti parte di un’unica tournée, e 

prevede la presentazione di un programma di attività afferente l’anno in corso, ovvero quello successivo 

limitatamente ai primi sei mesi. La domanda è corredata dalla seguente documentazione:  

a) lettera di invito da parte dell’organismo estero ospitante;  

b) condizioni economiche dell’ospitalità;  
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c) copia di pre-contratto o eventuale contratto relativo alla tournée; 

d) numero e sede delle rappresentazioni in programma; 

e) bilancio preventivo della tournée. 

4. Le domande, di cui al comma 3, devono essere presentate entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, 

relativamente agli àmbiti teatro, musica, danza e circhi e spettacolo viaggiante; ciascuna domanda si può 

comporre di due sezioni, una relativa alla tournée prevista per l’anno in corso, ed una, eventuale, relativa alla 

tournée prevista nei primi sei mesi dell’anno successivo, da formalizzare entro il 31 gennaio di tale anno 

secondo le modalità ordinarie.   

5. Le domande, suddivise in base ai relativi àmbiti, relative alle tournée previste per l’anno in corso sono 

oggetto di valutazione per l’ammissione al contributo da parte delle Commissioni consultive competenti per 

materia, di carattere esclusivamente qualitativo. La valutazione qualitativa è effettuata dalla Commissione in 

base agli indicatori riportati nell’Allegato E del presente decreto, operanti per ciascun àmbito.  

6. Per i progetti di cui al comma 5, il contributo è determinato nella prima seduta utile della Commissione 

consultiva nell’esercizio di competenza. L’entità del contributo è ponderata, per ogni àmbito di attività, 

rispetto alle risorse disponibili dell’anno per lo specifico settore, al numero delle domande presentate e alla 

consistenza complessiva delle richieste di contributo. L’assegnazione del contributo avviene in funzione dei 

costi di viaggio e trasporto preventivati, e si fonda su un esame di congruità effettuato in relazione al numero 

degli artisti e tecnici partecipanti alla tournée, da rilevarsi alla luce del foglio paga della compagnia, nonché 

alla distanza percorsa. Per le imprese circensi di cui all’articolo 31 del presente decreto che effettuino 

tournée su strada, il contributo è determinato forfettariamente sulla base dei massimali stabiliti dalla sezione 

della Consulta competente per materia, in base al numero degli addetti coinvolti e alla distanza percorsa.  

7. La domanda relativa alla tournée prevista per i primi sei mesi successivi all’anno in corso, è oggetto di una 

valutazione preliminare da parte delle Commissioni consultive competenti per materia, di carattere 

esclusivamente qualitativo, senza quantificazione e assegnazione di contributo, rinviata alla Commissione 

dell’anno di svolgimento della tournée.  

8. Ai fini dell’erogazione del contributo, è indispensabile l’invio, da parte del soggetto beneficiario, della 

seguente documentazione: 

a) dichiarazione dell’autorità diplomatica o dell’istituto italiano di cultura all’estero competente, attestante il 

periodo di effettuazione dell’attività; 

b) dichiarazione, da parte dei medesimi soggetti di cui sub a), attestante il luogo e il numero delle 

rappresentazioni;  

c) fatture quietanzate relative alle spese di viaggio e trasporto; 

d) dichiarazione, effettuata ai sensi dell’articolo 46 del citato decreto n. 445 del 2000, contenente l’elenco dei 

partecipanti; 

e) copia del contratto relativo alle rappresentazioni effettuate all’estero, insieme a copia dei materiali di 

comunicazione e promozione realizzati dal soggetto ospitante e della eventuale rassegna stampa.  

9. Qualora le spese oggetto di contributo siano documentate in misura inferiore al contributo concesso, lo 

stesso viene diminuito in misura corrispondente. 
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10. Non è ammissibile al contributo l’effettuazione di attività in Paesi diversi da quelli esposti nella domanda 

di cui al comma 3, del presente articolo, e in relazione ai quali i contributi sono stati concessi. 

11. Per le imprese circensi di cui all’articolo 31 del presente decreto, la concessione del contributo è inoltre 

subordinata al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) che siano in possesso dei requisiti previsti al’articolo 33, comma 1, del presente decreto; 

b) che svolgano attività all’estero per un massimo di otto mesi, relativamente all’anno per cui si richiede il 

contributo; 

c) che effettuino almeno cento rappresentazioni in Italia, ovvero sessanta per le prime istanze, come definite 

all’articolo 3, comma 7, del presente decreto, e quaranta per le imprese di cui all’articolo 33, comma 2, del 

presente decreto, nell’anno per il quale si richiede il contributo; 

d) che siano dotate di un’adeguata struttura organizzativa e tecnica; 

e) che il richiamo nella denominazione alla tradizione italiana, qualora presente, sia assicurato dalla titolarità 

dell’esercente o di componenti del nucleo familiare del titolare stesso o di artisti scritturati che eseguano uno 

o più numeri di particolare rilievo nello spettacolo. In questo caso, deve essere allegata alla domanda copia 

del contratto di scritturazione. 

Articolo 45 – Residenze. 

1. L’Amministrazione, a seguito di specifici accordi di programma con una o più regioni, le cui finalità e i 

cui obiettivi sono stabiliti previa intesa, avente periodicità triennale, con la Conferenza permanente tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome, può prevedere, nell’àmbito delle risorse disponibili del Fondo, 

interventi per progetti relativi all’insediamento, alla promozione e allo sviluppo del sistema delle residenze 

artistiche, quali esperienze di rinnovamento dei processi creativi, della mobilità, del confronto artistico 

nazionale e internazionale, di incremento dell’accesso e di qualificazione della domanda. Tali interventi 

hanno carattere concorsuale rispetto a quelli, prioritari, delle regioni. 

2. L’intesa di cui al comma 1 del presente articolo è adottata entro il mese di ottobre dell’anno precedente a 

ciascun triennio di applicazione.  

Articolo 46 – Azioni di sistema. 

1. L’Amministrazione pianifica, concerta e programma azioni per un’efficace attuazione dei compiti e delle 

funzioni di promozione nazionale e internazionale ad essa trasferite dall’articolo 7, comma 20, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sviluppando 

progetti e iniziative annuali o triennali, sulla base di rapporti di partenariato con le altre Amministrazioni 

centrali, con le Regioni e gli altri enti territoriali e locali, nonché con istituzioni ed organismi di settore 

nazionali ed esteri, nonché dell’Unione europea. 

2. Su esclusiva iniziativa del Ministro, sentite le Commissioni consultive competenti per materia, possono, 

altresì, essere sostenuti finanziariamente progetti speciali, a carattere annuale o triennale. 
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Capo VIII – Sostegno a fondazioni e accademie  

 

Articolo 47 – Fondazione La Biennale di Venezia e Fondazione Istituto Nazionale per il Dramma 

Antico. 

1. La “Fondazione La Biennale di Venezia”, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 

19, e successive modificazioni, svolge attività istituzionali di livello internazionale, di ricerca, produzione, 

documentazione e formazione di giovani talenti nei settori della musica, della danza e del teatro 

contemporanei, e riceve con determinazione triennale un contributo a valere sul Fondo non inferiore all’1 per 

cento di quanto stabilito per ciascuno dei predetti settori ai sensi dell’articolo nell’articolo 19, commi 1-bis e 

1-ter, del citato decreto legislativo. 

2. La Fondazione “Istituto Nazionale per il Dramma Antico”, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 

gennaio 1998, n. 20, e successive modificazioni, svolge le attività istituzionali nel settore teatrale previste 

nell’articolo 3 del decreto legislativo medesimo, e riceve con determinazione triennale un contributo a valere 

sul Fondo, pari a non meno dell’1 per cento di quanto stabilito per il settore del teatro di prosa, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 1-bis, del citato decreto legislativo. 

Articolo 48 – Accademia nazionale di arte drammatica “Silvio D’Amico” e Accademia nazionale di 

danza. 

1. L’Accademia Nazionale di Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, istituita con Regio Decreto-Legge 4 

ottobre 1935, n. 1882, può ricevere un contributo ai sensi del presente decreto sulla base di un programma di 

attività, deliberato dai competenti organi statutari, che comprenda progetti volti a realizzare attività 

produttive e di ricerca nell’ambito teatrale, che prevedano il prevalente utilizzo degli allievi dell’Accademia, 

e progetti volti a favorire per gli stessi, scambi internazionali orientati alla formazione e al perfezionamento 

internazionale. 

2. L’Accademia Nazionale di Danza, istituita con decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1236, può ricevere 

un contributo ai sensi del presente decreto sulla base di un programma di attività, deliberato dai competenti 

organi statutari, che comprenda progetti volti a realizzare attività produttive e di ricerca nell’ambito della 

danza, che prevedano il prevalente utilizzo degli allievi dell’Accademia, e progetti volti a favorire per gli 

stessi, scambi internazionali orientati alla formazione e al perfezionamento internazionale. 

 

Capo IX – Disposizioni finali 

 

Articolo 49 – Collaborazione inter-istituzionale. 

1. L’Amministrazione rende accessibile on-line alle regioni le domande pervenute, alla scadenza dei termini 

di presentazione delle stesse. 

2. L’Amministrazione, le regioni, i comuni e le Città metropolitane rendono reciprocamente disponibili gli 

elenchi dei soggetti sostenuti finanziariamente per le attività di cui al presente decreto, indicando la tipologia 

dell’attività medesima e l’importo del contributo concesso. 
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Articolo 50 – Entrata in vigore, disposizioni transitorie e abrogazioni. 

1. Il presente decreto si applica per le domande di contributo a far data dall’anno di contribuzione 2015. 

2. Per il solo 2015, il contributo assegnato non può essere comunque inferiore al settanta per cento del 

contributo assegnato nell’anno 2014, qualora il soggetto sia stato già sostenuto nello stesso settore o in 

settori coerenti, secondo la tabella di equipollenza di cui all’Allegato F, che costituisce parte integrante del 

presente decreto. Qualora, in applicazione dell’articolo 5, si determini un contributo inferiore, lo stesso viene 

incrementato fino al raggiungimento della soglia di cui al periodo precedente. Al fine di consentire una 

corretta applicazione di quanto previsto nel periodo precedente in armonia con la disposizione del comma 9 

dell’articolo 5, il Direttore generale può accantonare un’apposita quota di risorse nell’àmbito della procedura 

di cui all’articolo 4. Tali disposizioni non si applicano ai progetti finanziati ai sensi degli articoli 36, 37, 38, 

43 e 44. 

3. Unicamente in sede di prima applicazione, la procedura di cui all’articolo 5 del presente decreto,  attuata 

tenuto conto di quanto previsto nel comma 2 del presente articolo, è sottoposta alle valutazioni di un apposito 

tavolo tecnico congiunto tra l’Amministrazione e gli enti territoriali e locali, al fine di verificarne il corretto 

funzionamento e di formulare eventuali proposte correttive.   

4. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro per i beni e le attività culturali del 26 ottobre 2011, recante: 

“Criteri e modalità straordinarie di erogazione di contributi in favore delle attività dello spettacolo dal vivo 

nell’anno 2012 nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in corrispondenza degli stanziamenti del 

Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163”, già prorogate al 31 dicembre 2013 

dal decreto ministeriale 11 dicembre 2012, sono ulteriormente prorogate al 31 dicembre 2017. 

5. A partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, salvo quanto stabilito nel comma 6 del 

presente articolo, sono abrogati i decreti ministeriali 8 novembre 2007, 9 novembre 2007, 12 novembre 2007 

e 20 novembre 2007, e successive modificazioni, recanti criteri e modalità di erogazione di contributi in 

favore, rispettivamente, delle attività di danza, delle attività musicali, delle attività teatrali e delle attività 

circensi e dello spettacolo viaggiante, in corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico per lo 

spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163. 

6. Rimangono in vigore le disposizioni dei decreti ministeriali citati nel comma 5 relative alla presentazione 

della documentazione consuntiva afferente l’erogazione del contributo assegnato per l’anno 2014, nonché le 

conseguenze ivi stabilite, con anticipazione del termine perentorio di presentazione al 31 maggio 2015, salvo 

quanto previsto nel periodo successivo. Con riferimento alle domande di cui agli articoli 11, 12 e 14 del 

decreto ministeriale 20 novembre 2007, e successive modificazioni, concernente le attività circensi e di 

spettacolo viaggiante, il termine di presentazione scade entro e non oltre dodici mesi dalla data di avviso di 

ricevimento della notifica di assegnazione, da parte dell’Amministrazione, del contributo per l’anno 2014.  

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per la registrazione e verrà pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

   Roma, 1° luglio 2014 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014

Uf  cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. Lavoro, foglio n. 3218
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ALLEGATO B - QUALITA’ ARTISTICA 

1. Tabelle per la presentazione degli indicatori qualitativi per la valutazione dei progetti per ambito e per settore. 

AMBITO TEATRO 

Tabella 1. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri nazionali, articolo 10 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 

 

 

 

 

 

  

 

C
onsiglio regionale della C

alabria
III C

om
m

issione

P
agina 93 di 307



—
  42  —

S
u
p
p
le

m
e
n
to

 o
rd

in
a
rio

 n
. 7

1 alla G
A

Z
Z

E
T

T
A

 U
F

F
IC

IA
L

E
S
erie g

en
era

le - n
. 191

19-8-2014

 

Tabella 2. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Coerenza con le sfide dei fabbisogni del territorio di riferimento 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 3. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 4. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T

O
 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 

 

 

Tabella 5. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 3 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 6. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 4 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati 

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 

Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura al pubblico di collezioni storiche e musei nonché la realizzazione di 

iniziative di studio e formazione 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 7. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 6 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 8. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Centri di produzione teatrale, articolo 15 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 9. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 16 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 10. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione, articolo 17 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 11. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival, articolo 18 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

4. Favorire gli impatti turistici Sviluppare l’impatto di crescita turistica  
Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di partenariato con 

operatori pubblici e privati del turismo e del patrimonio  

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 

Incentivare reti artistiche e operative Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Incentivare reti artistiche e operative Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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AMBITO MUSICA 

Tabella 12. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri di tradizione, articolo 19 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Organizzazione di corsi e concorsi 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 

 

Tabella 13. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Istituzioni concertistico-orchestrali, articolo 20 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale  

Organizzazione di corsi e concorsi 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 14. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività liriche ordinarie, articolo 21 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Organizzazione di corsi e concorsi 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 15. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 

 

Tabella 16. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Complessi strumentali giovanili, articolo 22, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 

 

 

C
onsiglio regionale della C

alabria
III C

om
m

issione

P
agina 105 di 307



—
  54  —

S
u
p
p
le

m
e
n
to

 o
rd

in
a
rio

 n
. 7

1 alla G
A

Z
Z

E
T

T
A

 U
F

F
IC

IA
L

E
S
erie g

en
era

le - n
. 191

19-8-2014

 

Tabella 17. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 23 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 18. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Organizzazione di corsi e concorsi 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 19. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival, articolo 25 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

4. Favorire gli impatti turistici Sviluppare l’impatto di crescita turistica  
Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di partenariato con 

operatori pubblici e privati del turismo e del patrimonio  

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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AMBITO DANZA 

Tabella 20. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 21. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 3 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

 Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico  

 Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

 Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

 Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

 Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
 Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
 Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
 Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 22. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Centri di produzione della danza, articolo 27 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

 Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

 Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

 Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

 Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

 Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

 Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
 Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
 Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
 Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
 Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 23. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 28 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 24. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione, articolo 29 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 25. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival e rassegne, articolo 30 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

4. Favorire gli impatti turistici Sviluppare l’impatto di crescita turistica  
Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di partenariato con 

operatori pubblici e privati del turismo e del patrimonio  

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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AMBITO CIRCO  

Tabella 26. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta 

Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Attività circensi senza animali 

Produzione e valorizzazione di circo contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 27. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta 

Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Attività circensi senza animali 

Produzione e valorizzazione di circo contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 28. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival,  articolo 34 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta 

Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Attività circensi senza animali 

Produzione e valorizzazione di circo contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

4. Favorire gli impatti turistici Sviluppare l’impatto di crescita turistica  
Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di partenariato con 

operatori pubblici e privati del turismo e del patrimonio  

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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AMBITO MULTIDISCIPLINARE 

Tabella 29. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali multidisciplinari, articolo 40 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 30. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione multidisciplinari, articolo 41 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico Qualità artistica del progetto 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

Apertura continuativa delle strutture gestite 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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Tabella 31. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival multidisciplinari, articolo 42 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del personale artistico 
Qualità della direzione artistica 

Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto artistico 
Qualità artistica del progetto 

Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività emergente 

4. Favorire gli impatti turistici Sviluppare l’impatto di crescita turistica  
Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di partenariato con 

operatori pubblici e privati del turismo e del patrimonio  

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  
Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali 

9. Valorizzare l’impatto mediatico e 

il progetto di promozione 
Rafforzare la strategia di promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di comunicazione, nuovi 

media e social network, dirette streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e internazionali 
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ALLEGATO C – QUALITA’ INDICIZZATA 

1. Per ognuno degli indicatori di seguito descritti, operanti in ciascun settore, come evidenziato nelle tabelle del presente Allegato C, si attribuirà un punteggio 

secondo la seguente formula:  

PTQI
St

 = [(V1 
St

 x PQI1
MAX

)/ V1 MAX] + [(V2
St

 x PQI2
MAX

)/ V2 MAX] +…+ [(Vn
St

 x PQIn
MAX

)/ Vn MAX] 

Dove,  

a) IQIi = indicatore iesimo riferito alla qualità indicizzata di settore per il quale concorre il soggetto richiedente, dove “i” può variare da 1 a n, a seconda del 

numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore; 

b) PQIi
MAX

= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo della qualità indicizzata; 

c) Vi
MAX

 = valore massimo dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dai soggetti richiedenti per il settore; 

d) Vi
St

= valore dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dal soggetto tiesimo del settore; 

e) PTQI
St

 = punteggio totale ottenuto dal soggetto tiesimo per la dimensione quantitativa; 

 

2. Definizione degli indicatori per il calcolo della qualità indicizzata 

Fenomeno Indicatore Modalità di calcolo 

Attività continuativa nei 

territori raggiunti 
Numero di spettacoli medi per piazza

Totale delle recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell’allegato D, da realizzare diviso il numero 

di comuni in cui si terrà almeno una recita/concerto/rappresentazione. Il dato è riferito all’anno di progetto 

(n) e, dunque, da stimare a preventivo.  

Incremento del tasso di 

utilizzo delle sale 
Capacità di riempimento delle sale 

Totale degli spettatori, come definiti nell’Allegato D, per l’anno precedente a quello di richiesta di 

contributo (n-1), diviso la “capienza totale su base annuale” della sala o delle sale in cui si è svolta la 

attività. La “capienza totale su base annuale” si calcola moltiplicando i posti disponibili per il numero di 

recite/concerti/manifestazioni realizzati nel corso dell’annualità. Il dato è da calcolarsi in coerenza a 

quello dichiarato in merito agli spettatori.  

Ampliamento del pubblico 
Variazione percentuale del numero 

di spettatori  

Il valore dell’indicatore è da calcolarsi secondo la seguente formula: 

Vp = [(Tspn-1 – Tspn-2)/Tspn-2]*100 

Dove, 

Tspn-1 = Totale degli spettatori, come definiti nell’allegato D, registrati nel corso dell’annualità precedente 

(n-1)  

Tspn-2 = Totale degli spettatori, come definiti nell’allegato D, registrati nel corso della annualità 

precedente all’annualità n-1 (n-2) 

Vp = variazione percentuale (valore dell’indicatore) 

Impiego di giovani artisti e 

tecnici  

Giornate lavorative di personale 

artistico e tecnico di età inferiore ai 

35 anni  

Numero di giornate lavorative previste relative all’impiego di personale artistico e tecnico di età inferiore 

ai 35 anni, con riferimento all’anno di progetto (n). Saranno prese in considerazione le giornate svolte fino 

alla data di compimento del 35° anno di età. 

Sviluppo dell'offerta in Domanda di spettacolo registrata a Il valore dell’indicatore è da calcolarsi secondo la seguente formula: 
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territori svantaggiati livello regionale ponderata rispetto al 

numero di rappresentazioni previste 

per ogni regione 

Prt =  ___                           1 ______________     . 

         [(DR1*CR1) + (DR2*CR2) + … + (DRn*CRn)] 

                                        CRtot 

Dove,  

IRi = ingressi registrati dalla SIAE nell’anno “n-1” per spettacoli dal vivo nella regione iesima; 

Resi = numero di residenti nella regione iesima nell’anno “n-1”; 

DRi = IRi/Resi = domanda pro-capite di spettacolo registrata a livello della regione iesima; 

CRi = recite/rappresentazioni/concerti dichiarati da ciascun soggetto richiedente nella regione iesima; 

CRtot = recite/rappresentazioni/concerti dichiarati da ciascun soggetto richiedente per la realizzazione del 

progetto. 

Prt = punteggio riequilibrio territoriale 

Diffusione dello spettacolo sul 

territorio nazionale 

Numero di regioni nelle quali si 

svolge l'attività 

Numero di regioni o province autonome in cui il soggetto richiedente andrà a svolgere l’attività con 

riferimento all’anno (n). Per attività deve intendersi la definizione fornita con riferimento alle 

recite/concerti/rappresentazioni nell’allegato D e il dato deve riferirsi a ciascuna annualità di progetto. 

Diffusione dello spettacolo 

italiano all'estero 

Numero di spettacoli rappresentati in 

sedi estere 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell’allegato D, da realizzare in sedi diverse 

dall’Italia, previste con riferimento all’anno di progetto (n). 

Capacità di reperire risorse 

non pubbliche  

Grado di autofinanziamento con 

risorse proprie 

Rapporto tra ricavi relativi al progetto derivanti da fonti diverse da enti pubblici e costi totali del progetto, 

previsti con riferimento all’anno (n) di progetto. 

Capacità di reperire altre 

risorse pubbliche  

Grado di autofinanziamento con altre 

risorse pubbliche 

Rapporto tra entrate relative al progetto, derivanti da altre fonti pubbliche diverse dal FUS e costi totali 

del progetto, previsti con riferimento all’anno (n) di progetto 

Partecipazione a festival 
Numero di rappresentazioni presso 

Festival nazionali 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell’allegato D, da realizzare presso Festival 

nazionali, previste con riferimento all’anno di progetto (n). 

Rappresentazioni presso 

Fondazioni lirico sinfoniche, 

Teatri nazionali e Teatri di 

rilevante interesse culturale, 

Teatri di tradizione e per circo 

in luoghi diversi dal proprio 

tendone 

Numero di rappresentazioni presso 

Fondazioni Lirico sinfoniche, Teatri 

Nazionali e di rilevante interesse 

culturale,  Teatri di tradizione e per 

circo in luoghi diversi dal proprio 

tendone 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell’allegato D, da realizzare presso Fondazioni 

Lirico sinfoniche, Teatri Nazionali e di rilevante interesse culturale e Teatri di tradizione previste con 

riferimento all’anno di progetto (n). Per ciò che riguarda le attività circensi si considerano le 

rappresentazioni svolte in luogo diverso dalla propria struttura abituale. 

Partecipazione a progetti 

cofinanziati dall’UE 

Numero di progetti europei in cui è 

coinvolto il soggetto 

Numero di progetti ai quali partecipa in qualità di partner o capofila il soggetto richiedente, cofinanziati 

da fondi direttamente gestiti dalla Commissione Europea, e che prevedano un partenariato con almeno una 

organizzazione residente in altro Paese UE o extra UE. Il dato è da prevedere con riferimento a ciascun 

anno di progetto (n, n+1, n+2).  

Coproduzioni nazionali e 

internazionali 

Numero di titoli coprodotti e 

rappresentati 

Numero di titoli coprodotti con altre organizzazioni, nazionali o internazionali, e rappresentati nell’anno 

di progetto. Il dato è da prevedere con riferimento a ciascuna anno di progetto (n, n+1, n+2). 
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AMBITO TEATRO 

Tabella 1. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri nazionali, articolo 10 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
 Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
 Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
 Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

 Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
 Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 2. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 3. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 4. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 5. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 3 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 6. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 4 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 7. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 6 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 8. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Centri di produzione teatrale, articolo 15 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta  Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani Impiego di giovani artisti e tecnici 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale 

Operare per il riequilibrio territoriale Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione 
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti 

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche 

Capacità di reperire altre risorse pubbliche 

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti 
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 9. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 16 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 
Sostenere la qualità del progetto artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 
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Tabella 10. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione, articolo 17 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

Tabella 11. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 18 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani Impiego di giovani artisti e tecnici 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale 
Operare per il riequilibrio territoriale Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti 

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche 

Capacità di reperire altre risorse pubbliche 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO MUSICA 

Tabella 12. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri di tradizione, articolo 19 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 13. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Istituzioni concertistico-orchestrali, articolo 20 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell’offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 
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Tabella 14. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Attività liriche ordinarie, articolo 21 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 15. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 
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Tabella 16. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Complessi strumentali giovanili, articolo 22, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

Tabella 17. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 23 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 
Sostenere la qualità del progetto artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

 

C
onsiglio regionale della C

alabria
III C

om
m

issione

P
agina 135 di 307



—
  84  —

S
u
p
p
le

m
e
n
to

 o
rd

in
a
rio

 n
. 7

1 alla G
A

Z
Z

E
T

T
A

 U
F

F
IC

IA
L

E
S
erie g

en
era

le - n
. 191

19-8-2014

 

Tabella 18. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

Tabella 19. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 25 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO DANZA 

Tabella 20. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 21. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 3 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, Teatri nazionali e 

Teatri di rilevante interesse culturale, Teatri di tradizione e per circo in luoghi 

diversi dal proprio tendone 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 22. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Centri di produzione della danza, articolo 27 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del progetto artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 23. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 28 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta 
Sostenere la qualità del progetto artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 
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Tabella 24. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione, articolo 29 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

Tabella 25. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival e rassegne, articolo 30 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO CIRCO  

Tabella 26. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 1 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 

1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 27. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 2 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 
1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale (tendone) 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

Diffondere lo spettacolo sul territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 

all’estero e l’internazionalizzazione  
Promuovere lo spettacolo italiano all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

S
O

G
G

E
T

T
O

 7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la riconoscibilità dei 

soggetti  
Valorizzare la riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 28. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 34 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO MULTIDISCIPLINARE  

Tabella 29. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali multidisciplinari, articolo 40 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 
P

R
O

G
E

T
T

O
 1. Qualificare il sistema di offerta 

Sostenere la qualità del progetto artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T

O
 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

 

Tabella 30. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione multidisciplinari, articolo 41 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 1. Qualificare il sistema di offerta Incrementare il tasso di utilizzo delle sale Incremento del tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 
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Tabella 31. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival multidisciplinari, articolo 42 

ASSE OBIETTIVO STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

P
R

O
G

E
T

T
O

 2. Sostenere, diversificare e 

qualificare la domanda 
Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività emergente e 

sostenere i giovani professionisti 
Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 

territoriale  
Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

S
O

G
G

E
T

T
O

 

7. Valorizzare la solidità gestionale 

dei soggetti  

Incentivare la sostenibilità economico-

finanziaria 

Capacità di reperire risorse non pubbliche  

Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di operare 

in rete 
Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati dall’UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

 

3. Ai fini del calcolo della percentuale massima di variabilità ammissibile, si applica la seguente formula:  

%Vi
c
 = { [ (V1

c
 – V1

p
) / V1

p
]*PI1

MAX
 + [ (V2

c
 – V2

p
) / V2

p
] * PI2

MAX 
+…+

 
[ (Vn

c
 – Vn

p
) / Vn

p
] *PIn

MAX 
} 

30 

 

Dove,  

a) IQIi
t
= indicatore iesimo dichiarato dal soggetto richiedente, al tempo “t”, dove “i” può variare da 1 a n e dove “t” può variare da “p” 

(preventivo) e “c” (consuntivo); 

b) PIi
MAX

= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo; 

c) Vi
p
 = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti richiedenti a preventivo; 

d) Vi
c
 = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti a consuntivo; 

e) %Vi
c
= variazione percentuale media ponderata dei valori dichiarati a consuntivo dai soggetti richiedenti rispetto a quelli dichiarati a 

preventivo. 
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1

Allegato D 

VALUTAZIONE QUANTITA’ 

1. La valutazione della dimensione quantitativa per ogni ambito e per ogni settore si baserà su tre dimensioni, input, output e risultato. Per ciascuna dimensione 

saranno presi in considerazione differenti indicatori in base al settore di riferimento, come illustrato nelle tabelle di seguito: 

INPUT: 

– Giornate lavorative: numero di giornate lavorative di personale direttamente connesso alla produzione e alla realizzazione delle attività, oggetto di 

contributo ai sensi del presente decreto, assimilabili alle categorie previste dal raggruppamento A, della tabella Inps gestione ex Enpals inerente ai 

“Lavoratori iscritti al fondo pensioni lavoratori dello spettacolo suddivisi per raggruppamenti”; ad eccezione dei settori di cui alle tabelle 8 e 22 del 

presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 15 e 27, per i quali oltre a quanto previsto al periodo precedente sono ammissibili anche le giornate 

lavorative di soggetti che svolgono attività assimilabili a quelle riferibili ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella. Per i 

soggetti di cui alla tabelle 10, 24 e 30 del presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 17, 29 e 41, sono considerate giornate lavorative 

ammissibili esclusivamente quelle realizzate da soggetti che svolgono attività assimilabili a quelle riferibili ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B 

della medesima tabella Inps gestione ex Enpals. Per i soggetti del raggruppamento C della medesima tabella, fa fede quanto già previsto per quelli dei 

raggruppamenti A e B. In fase di monitoraggio a consuntivo, ai fini della verifica di quanto dichiarato, farà fede il dato risultante da relativa attestazione 

degli enti previdenziali presso i quali sono stati versati i relativi oneri sociali; 

– Oneri sociali
1
: insieme dei contributi sociali che si prevede di versare per il personale direttamente connesso alla produzione e alla realizzazione delle 

attività, assimilabili alle categorie previste dal raggruppamento A, della tabella Inps gestione ex Enpals inerenti ai “Lavoratori iscritti al fondo pensioni 

lavoratori dello spettacolo suddivisi per raggruppamenti”; ad eccezione dei settori di cui alle tabelle 8 e 22 del presente allegato, rispettivamente riferibili 

agli articoli 15 e 27, per i quali oltre a quanto previsto al periodo precedente sono ammissibili anche gli oneri sociali di soggetti che svolgono attività 

assimilabili a quelle riferibili ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella. Per i soggetti di cui alla tabelle 10, 24 e 30 del 

presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 17, 29 e 41, sono considerati oneri sociali ammissibili esclusivamente quelli che si prevede di 

versare per i soggetti che svolgono attività assimilabili a quelle riferibili ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella Inps 

gestione ex Enpals. Per i soggetti del raggruppamento C della medesima tabella, fa fede quanto già previsto per quelli dei raggruppamenti A e B. In fase di 

monitoraggio a consuntivo ai fini della verifica di quanto dichiarato farà fede il dato risultante da relativa attestazione degli enti previdenziali presso i quali 

sono stati versati i relativi oneri sociali; 

1  Definizione ISTAT: comprendono i contributi sociali effettivi (a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori) e i contributi sociali figurativi. L'insieme di questi ultimi costituisce gli esborsi 

effettuati direttamente dai datori di lavoro al fine di garantire ai propri dipendenti il godimento di prestazioni sociali (malattia, maternità, invalidità, assegni familiari ecc.), senza far ricorso a 

imprese di assicurazione, fondi pensione o costituzione di fondi speciali o riserve.  
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2

OUTPUT: 

– Recite/concerti/rappresentazioni: numero complessivo di rappresentazioni, prodotte o ospitate presso la propria sede, ovvero  presso i teatri 

programmati, attribuibili al progetto. In fase di monitoraggio a consuntivo il numero di recite/concerti/rappresentazioni dovrà essere certificato da relativo 

borderò SIAE, o documentazione alternativa SIAE ove esplicitamente concesso; 

– Compagnie/gruppi ospitati: numero di compagnie e/o gruppi che si prevede di ospitare ai fini della realizzazione del progetto. In fase di monitoraggio a 

consuntivo ai fini della verifica di quanto dichiarato faranno fede i contratti legalmente sottoscritti nonché il calendario degli eventi in programma;  

– Giornate recitative: numero di giornate nelle quali si realizza almeno una recita. In fase di monitoraggio a consuntivo il numero di 

recite/concerti/rappresentazioni dovrà essere certificato da relativo borderò SIAE, o documentazione alternativa SIAE ove esplicitamente concesso; 

– Teatri programmati: numero di teatri per i quali il circuito realizza la programmazione, in via esclusiva relativamente all’ambito di attività. In fase di 

monitoraggio a consuntivo ai fini della verifica del dato faranno fede eventuali contratti certificanti l’attribuzione della programmazione al circuito nonché 

i calendari degli eventi in programma per ciascuno dei teatri gestiti; 

– Piazze
2
: numero di comuni in cui si realizza il totale delle recite/concerti/rappresentazioni relative al progetto. In fase di monitoraggio a consuntivo ai fini 

della verifica del dato faranno fede eventuali contratti accertanti lo svolgimento dell’attività nonché i calendari degli eventi realizzati attestanti quanto 

dichiarato;  

RISULTATO: 

– Spettatori: media degli spettatori registrati dal richiedente nel corso delle tre annualità precedenti a quella di richiesta di contributo, derivante dalla somma 

degli ingressi con titolo più gli ingressi in abbonamento, corrispondente alla definizione SIAE “ingressi”. In fase di monitoraggio a consuntivo il numero di 

spettatori dovrà essere certificato dai relativi borderò SIAE. Per coloro che fanno richiesta per la prima volta sarà possibile, in alternativa all’eventuale dato 

storico, prendere in considerazione quello previsionale per il primo anno del triennio; mentre per gli anni successivi al primo dovranno essere considerati i 

dati registrati in merito alle attività finanziate. 

 

2. Per ciascuno degli indicatori sopra riportati, operanti in ciascun settore, come evidenziato nelle tabelle del presente Allegato D, si attribuirà un punteggio 

secondo la seguente formula:  

2  Nel conteggio del numero di Piazze per il settore “circuiti” non possono essere considerate quelle nelle quali si programma il teatro, poiché già rientranti nel computo 

dell’indicatore “teatri programmati”. 
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3

PTDQ
St

 = [(V1 
t
 x PDQ1

MAX
)/ V1 MAX] + [(V2

t
 x PDQ2

MAX
)/ V2 MAX] +…+ [(Vn

t
 x PDQn

MAX
)/ Vn MAX] 

Dove,   

a) IDQi = indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa di settore per il quale concorre il soggetto richiedente, dove “i” può variare da 1 a n, a 

seconda del numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore; 

b) PIDQi
MAX

= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo della dimensione quantitativa; 

c) Vi 
MAX

 = valore massimo dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dai soggetti richiedente per il settore; 

d) Vi
St

= valore dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dal soggetto tiesimo del settore; 

e) PTDQ
St

 = punteggio totale ottenuto dal soggetto tiesimo per la dimensione quantitativa. 

 

AMBITO TEATRO 

Tabella 1. Indicatori per base quantitativa settore Teatri nazionali, articolo 10 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Giornate recitative 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 2. Indicatori per base quantitativa settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Giornate recitative 

Risultato Spettatori 
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4

Tabella 3. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 4. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 5. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 3 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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5

Tabella 6. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 4 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 7. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 6 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

 

Tabella 8. Indicatori per base quantitativa settore Centri di produzione teatrale, articolo 15 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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6

Tabella 9. Indicatori per base quantitativa settore Circuiti regionali, articolo 16 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Piazze 

Teatri programmati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 10. Indicatori per base quantitativa settore Organismi di programmazione, articolo 17 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 11. Indicatori per base quantitativa settore Festival, articolo 18 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite 

Compagnie/gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 
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AMBITO MUSICA 

Tabella 12. Indicatori per base quantitativa settore Teatri di tradizione, articolo 19 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 13. Indicatori per base quantitativa settore Istituzioni concertistico-orchestrali, articolo 20 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 14. Indicatori per base quantitativa settore Attività liriche ordinarie, articolo 21  

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Risultato Spettatori 
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8

Tabella 15. Indicatori per base quantitativa settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 16. Indicatori per base quantitativa settore Complessi strumentali giovanili, articolo 22, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 17. Indicatori per base quantitativa settore Circuiti regionali, articolo 23 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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9

Tabella 18. Indicatori per base quantitativa Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 19. Indicatori per base quantitativa Festival, articolo 25 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

AMBITO DANZA 

Tabella 20. Indicatori per base quantitativa Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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10

Tabella 21. Indicatori per base quantitativa Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 3 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 22. Indicatori per base quantitativa Centri di produzione della danza, articolo 27 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 23. Indicatori per base quantitativa Circuiti regionali, articolo 28 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Teatri programmati 

Risultato Spettatori 
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11

Tabella 24. Indicatori per base quantitativa Organismi di programmazione, articolo 29 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 25. Indicatori per base quantitativa Festival e rassegne, articolo 30 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

AMBITO CIRCO  

Tabella 26. Indicatori per base quantitativa Attività circense e circo contemporaneo in Italia, articolo 33, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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Tabella 27. Indicatori per base quantitativa Attività circense e circo contemporaneo in Italia, articolo 33, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 28. Indicatori per base quantitativa Festival circensi, articolo 34 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

AMBITO MULTIDISCIPLINARE 

Tabella 29. Indicatori per base quantitativa Circuiti regionali multidisciplinari, articolo 40 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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13

Tabella 30. Indicatori per base quantitativa Organismi di programmazione multidisciplinari, articolo 41 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 31. Indicatori per base quantitativa Festival multidisciplinari, articolo 42 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

3. Ai fini del calcolo della percentuale massima di variabilità ammissibile, si applica la seguente formula:  

%Vi
c
 = { [ (V1

c
 – V1

p
) / V1

p
]*PI1

MAX
 + [ (V2

c
 – V2

p
) / V2

p
] * PI2

MAX 
+…+

  
[ (Vn

c
 – Vn

p
) / Vn

p
] *PIn

MAX 
} 

40 

Dove,  

a) IDQi
t
= indicatore iesimo dichiarato dal soggetto richiedente, al tempo “t”, dove “i” può variare da 1 a n e dove “t” può  variare da “p” (preventivo) e “c” 

(consuntivo); 

b) PIi
MAX

= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo; 

c) Vi
p
 = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti richiedenti a preventivo; 

d) Vi
c = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti a consuntivo; 

e) %Vi
c
= variazione percentuale media ponderata dei valori dichiarati a consuntivo dai soggetti richiedenti rispetto a quelli dichiarati a preventivo. 
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ALLEGATO E 

1. Nelle tabelle seguenti si riportano i fenomeni oggetto della valutazione della qualità artistica dei progetti 

afferenti all’ambito azioni trasversali relativamente al settore promozione, di cui all’articolo 43 del presente 

decreto .  

Tabella 1. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di ricambio generazionale 

FENOMENI 

1. Capacità di reperire risorse da enti locali, enti pubblici, fondazioni bancarie, ecc.;  

2. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto;  

3. Capacità di coinvolgere nelle attività di progetto un numero significativo di giovani artisti;  

4. Capacità di sviluppare e gestire azioni di scouting allargate anche attraverso selezioni e concorsi di livello 

nazionale e internazionale; 

5. Capacità di valorizzare la creatività emergente italiana presso i professionisti italiani e stranieri attraverso azioni 

diversificate di accompagnamento e sostegno preproduttivo;    

6. Capacità di sviluppare azioni di partenariato nazionali e internazionali con soggetti istituzionali e/o professionali 

per la valorizzazione  dei giovani artisti ;  

7. Capacità di supportare la mobilità artistica e la circolazione dei giovani artisti coinvolti offrendo loro opportunità 

plurali di studio, ricerca, residenza, confronto con altri artisti e professionisti; 

8. Capacità di inserire l’emergenza artistica nel mercato nazionale e internazionale e nella più ampia filiera artistico-

culturale; 

9. Sostenibilità e congruità economica del progetto;  

10. Capacità di innovare il sistema;  

11. Valore innovativo del progetto. 

 

Tabella 2. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di inclusione sociale 

FENOMENI 

1. Capacità di reperire risorse da enti locali, enti pubblici, fondazioni bancarie, ecc.;  

2. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto;  

3. Capacità di coinvolgere nelle attività di progetto un numero significativo di soggetti;  

4. Capacità di sviluppare azioni di partenariato nazionali e internazionali con soggetti istituzionali e/o professionali;  

5. Sostenibilità e congruità economica del progetto;  

6. Capacità di costruire nuove competenze e favorire l’inserimento sociale di soggetti appartenenti alle aree del 

disagio;  

7. Continuità e riconoscibilità nazionale e internazionale degli interventi;  

8. Capacità di sviluppare il confronto con analoghe esperienze e di costruire buone pratiche ;  

9. Identità artistica del progetto; 

10. Riconoscibilità da parte di soggetti esterni al sistema dello spettacolo da vivo; 

11. Valore innovativo del progetto. 
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Tabella 3. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di perfezionamento professionale 

FENOMENI 

1. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto; 

2. Tipologia e qualificazione degli spazi utilizzati per il perfezionamento;  

3. Qualificazione del nucleo artistico docente;  

4. Strutturazione del corso (durata, periodicità);  

5. Articolazione del programma;  

6. Target allievi: numero di professionisti (iscritti all’INPS gestione ex ENPALS);  

7. Risultati: numero di allievi inseriti nelle attività produttive dirette o di terzi;  

8. Risultati: numero e diffusione territoriale di compagnie e soggetti produttivi che scritturano gli ex allievi;  

9. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto;  

10. Valore innovativo del progetto didattico. 

 
Tabella 4. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di formazione del pubblico 

FENOMENI 

1. Capacità di reperire risorse da enti locali, enti pubblici, fondazioni bancarie, ecc.;  

2. Qualificazione ed esperienza professionale della direzione del progetto e dei mediatori coinvolti; 

3. Sostenibilità e congruità del progetto; 

4. Valore innovativo e differenziale rispetto a strategie di marketing; 

5. Capacità di sviluppare il confronto con analoghe esperienze e costruire buone pratiche;    

6. Continuità e riconoscibilità nazionale degli interventi, anche da parte di soggetti esterni al sistema dello 

spettacolo dal vivo; 

7. Capacità di sviluppare azioni di partenariato con soggetti istituzionali; 

8. Capacità di incrementare il numero degli spettatori presso target sociali differenziati; 

9. Capacità di costruire percorsi di formazione alla visione degli spettacoli; 

10. Capacità di prevedere forme di monitoraggio e valutazione dei risultati dei progetti. 

 

2. Nelle tabelle seguenti si riportano i fenomeni oggetto della valutazione della qualità artistica dei progetti 

afferenti all’ambito azioni trasversali relativamente al settore tournée all’estero, di cui all’articolo 44 del 

presente decreto.  

Tabella 5. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – teatro  

FENOMENI 

1. Qualità artistica dei progetti; 

2. Rilevanza della posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana; 

3. Continuità pluriennale del soggetto; 

4. Capacità di reperire risorse non pubbliche ; 

5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche;   

6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazionale;  

7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante. 
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Tabella 6. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – musica 

FENOMENI 

1. Qualità artistica dei progetti; 

2. Rilevanza della posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana; 

3. Continuità pluriennale del soggetto; 

4. Capacità di reperire risorse non pubbliche; 

5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche;   

6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazionale; 

7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante; 

8. Impiego di masse orchestrali, corali e di balletto; 

9. Inclusione nei programmi di opere liriche di autore italiano, la cui prima rappresentazione in Italia abbia avuto 

luogo nell’ultimo triennio o di opere di autori italiani mai rappresentate. 

 

Tabella 7. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – danza   

FENOMENI 

1. Qualità artistica dei progetti; 

2. Rilevanza della posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana; 

3. Continuità pluriennale del soggetto; 

4. Capacità di reperire risorse non pubbliche; 

5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche;  

6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazionale; 

7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante. 

 

Tabella 8. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – attività circensi e circo contemporaneo 

FENOMENI 

1. Qualità artistica dei progetti; 

2. Rilevanza della posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana; 

3. Continuità pluriennale del soggetto; 

4. Capacità di reperire risorse non pubbliche; 

5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche;   

6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazionale; 

7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante. 

 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 160 di 307



—
  109  —

S
u
p
p
le

m
e
n
to

 o
rd

in
a
rio

 n
. 7

1 alla G
A

Z
Z

E
T

T
A

 U
F

F
IC

IA
L

E
S
erie g

en
era

le - n
. 191

19-8-2014

  

ALLEGATO F 

Tabella 1: Equipollenze Teatro, Capo II 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi del “DECRETO MINISTERIALE RECANTE “NUOVI CRITERI E 

MODALITA’ PER L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A 

VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, 

COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 

112” 

A
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TEATRO 

Teatri 

nazionali 

Art 10 

Teatri di 

rilevante 

interesse 

culturale 

Art 11 

Imprese di 

produzione 

teatrale 

Art 14 

Centri di 

produzione 

teatrale 

Art 15 

Circuiti 

regionali 

Art 16 

Organismi di 

programmazione 

Art 17 

Festival 

Art 18 

Promozione 

Art 43 

Teatri stabili ad iniziativa 

pubblica 

Art 9 

X X  X     

Teatri stabili ad iniziativa 

privata 

Art 10 

X X  X     

Teatri stabili di innovazione 

Art 11 
 X  X     

Imprese di produzione teatrale 

Art 12 
  X X     

Teatro di figura 

Art 13 
  X      

Organismi di distribuzione, 

promozione e formazione del 

pubblico 

Art 14 

    X    

Esercizio teatrale 

Art 15 
   X  X   

Artisti di strada 

Art 16 
  X      

Rassegne e festival 

Art 17 
      X  

Promozione e 

perfezionamento professionale 

Art. 16 comma 1 
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Tabella 2: Equipollenze Musica, Capo III 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi del “DECRETO MINISTERIALE RECANTE “NUOVI CRITERI E 

MODALITA’ PER L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, 

A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 

9, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 7 OTTOBRE 

2013, N. 112” 
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4
 

MUSICA 

Teatri di 

tradizione 

Art 19 

Istituzioni 

concertistico-

orchestrali 

Art 20 

Attività 

liriche 

ordinarie 

Art 21 

Complessi 

strumentali e 

complessi 

strumentali 

giovanili 

Art 22 

Circuiti 

regionali 

Art 23 

Programmazione 

di attività 

concertistiche e 

corali 

Art 24 

Festival 

Art 25 

Promozione 

Art 43 

Teatri di tradizione 

Art 8 
X       

 

Istituzioni concertistico-

orchestrali 

Art 9 

 X      

 

Attività liriche ordinarie 

Art 10 
  X     

 

Attività concertistiche e corali 

Art 11 
   X  X  

 

Festival e Rassegne 

Art 12 
      X 

 

Concorsi, Corsi, Promozione 

Art. 13, 14, 15 e 16 
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Tabella 3: Equipollenze danza, Capo IV 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi del “DECRETO MINISTERIALE RECANTE “NUOVI CRITERI E 

MODALITA’ PER L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL 

VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 

LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 112” 
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DANZA 

Organismi di 

produzione della 

danza 

Art 26 

Centri di 

produzione della 

danza 

Art 27 

Circuiti regionali 

Art 28 

Organismi di 

programmazione 

Art 29 

Festival e rassegne 

Art 30 

Promozione  

Art 43 

Compagnie di danza 

Art 8 
X X    

 

Organismi di distribuzione, 

promozione e formazione del 

pubblico 

Art 9 

  X   

 

Esercizio teatrale 

Art 10 
 X  X  

 

Rassegne e festival 

Art 13 
    X 

 

Promozione e perfezionamento 

professionale  

Art 12, lettere a) e b) 
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Tabella 4: Equipollenze Spettacolo viaggiante, Capo V 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi del “DECRETO MINISTERIALE RECANTE “NUOVI CRITERI E 

MODALITA’ PER L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL 

VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 

LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 112” 
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ATTIVITA’ CIRCERSE E 

SPETTACOLO 

VIAGGIANTE 

Attività circense e circo contemporaneo 

in Italia 

Art 33 

Festival circensi 

Art 34 

Promozione  

Art 43 

Attività circense in Italia 

Art 9 
X   

Iniziative promozionali, 

assistenziali ed educative 

Art 15 

 X  
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Tabella 5: Equipollenze Multidisciplinare, Capo VI 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi del “DECRETO MINISTERIALE RECANTE “NUOVI 

CRITERI E MODALITA’ PER L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO 

SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 

163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO, CON 

MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 112” 
A
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MULTIDISCIPLINARE 

Circuiti regionali 

Art 40 

Organismi di programmazione 

Art 41 

Festival 

Art 42 

Organismi di distribuzione, promozione e 

formazione del pubblico 
X   

Esercizio teatrale  X  

Rassegne e festival   X 
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma  06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:
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L.R. 18 dicembre 2014, n. 44

Disposizioni per assicurare il rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato nella concessione

di aiuti regionali ad hoc destinati a sostenere lo spettacolo dal vivo e l'istruzione pubblica in campo culturale,

disposizioni relative alla L.R. 15/2000 (Disciplina per la promozione delle attività musicali nella Regione

Abruzzo), rifinanziamento della L.R. 94/1995 (Premio Internazionale Ignazio Silone) e modifiche alla L.R.

5/1999 (Norme organiche sul teatro di prosa) e alla L.R. 41/2011 (Disposizioni per l'adeguamento delle

infrastrutture sportive, ricreative e per favorire l'aggregazione sociale nella città di L'Aquila e degli altri

Comuni del cratere).
(Approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 12/4 del 2 dicembre 2014, pubblicata nel BURA 24 dicembre 2014, n. 51 ed entrata in

vigore il 25 dicembre 2014)

Testo vigente

(in vigore dal 25/12/2014)

Art. 1

(Finalità ed oggetto)

1. Nelle more dell'adeguamento delle normative regionali in materia di spettacolo dal vivo, da attuarsi attraverso la

legge europea regionale 2014, la presente legge disciplina la concessione di finanziamenti ad hoc in materia

culturale nel rispetto del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato

sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).

2. La presente legge, inoltre, nel rispetto della normativa europea, definisce, ai fini del sostegno finanziario delle

attività di istruzione pubblica in campo culturale, la tipologia dei finanziamenti che non costituiscono aiuti di

Stato.

Art. 2

(Sostegno all'Ente Teatrale Regionale Teatro Stabile Abruzzese)

1. Nelle more dell'adeguamento delle normative regionali in materia di cultura e nel rispetto del regolamento (UE)

n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, è concesso un contributo all'Ente Teatrale

Regionale Teatro Stabile Abruzzese per l'importo massimo di € 300.000,00.

2. Il contributo di cui  al comma 1 è destinato a supportare il normale svolgimento delle attività del  2014, ivi

comprese  le  iniziative  volte  a  salvaguardare  l'equilibrio  del  bilancio,  ed  è  quantificato  nel  rispetto  delle

disposizioni di cui all'articolo 53 del reg. (UE) n. 651/2014.

3. Il contributo previsto dalla presente legge è cumulabile con quelli previsti e disciplinati da altre leggi regionali

per le medesime finalità ed attività.

4. Il Servizio competente in materia di cultura verifica, in caso di cumulo con altri aiuti di Stato in relazione agli

stessi  costi  ammissibili,  il  non  superamento  dell'intensità  di  aiuto più  elevata  concedibile,  corrispondente  a

quanto necessario per coprire la perdita di esercizio.

5. La comunicazione alla Commissione europea prevista dall'articolo 11, paragrafo 1, lett.  a), del reg. (UE) n.

651/2014 è effettuata entro venti giorni lavorativi dall'adozione del provvedimento di concessione del contributo.

Art. 3

(Clausola di invarianza della spesa e oneri finanziari)

1. La copertura finanziaria della spesa prevista dall'articolo 2 è assicurata dallo stanziamento di competenza e di

cassa del capitolo di spesa di nuova istituzione 10.01.005 - 61655, denominato "Intervento a favore del TSA" di

importo pari ad € 300.000,00.

2. Al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario sono apportate le seguenti modifiche in termini di

competenza e di cassa:

a) lo stanziamento del capitolo di spesa 10.02.009 - 62434, denominato "Contributo all'Ente Teatrale Regionale -

Teatro Stabile d'Abruzzo - L.R. 11.9.1996, n. 88 e L.R. 21.9.1999, n. 85" è ridotto di € 300.000,00;

b)  lo  stanziamento  del  capitolo  di  spesa  10.01.005  -  61655,  denominato  "Intervento  a  favore  del  TSA" è

incrementato di € 300.000,00.

Art. 4

(Modifica alla L.R. 5/1999)

1. Al comma 5-bis dell'articolo 12 della L.R. 11 febbraio 1999, n. 5 (Norme organiche sul teatro di prosa) le parole

"con uno stanziamento continuativo annuale di € 35.000,00", sono sostituite con le parole "per l'annualità 2014
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con uno stanziamento di € 20.000,00".

2. La copertura finanziaria del finanziamento di cui al comma 1 è assicurata dagli stanziamenti di competenza e di

cassa del capitolo 62436 - UPB 10.02.009 denominato "Interventi a favore del Teatro di Prosa - L.R. 5/1999".

3. Al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario sono apportate le seguenti modifiche in termini di

competenza e di cassa:

a) lo stanziamento del capitolo di spesa 10.02.009 - 62436 denominato "Interventi a favore del Teatro di Prosa -

L.R. 5/1999" è aumentato di € 19.999,50;

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 10.01.005 - 61664 denominato "Contributo a favore della fondazione

Centro Sperimentale di cinematografia - Scuola Nazionale di cinema L.R. 28.12.2012, n. 72" è aumentato di €

0,50 (cinquanta centesimi di euro);

c) lo stanziamento del capitolo di entrata 03.05.001 - 37204 denominato "Entrate derivanti da contributi a carico

del personale per assicurare il trattamento previdenziale e assistenziale" è aumentato di € 20.000,00.

Art. 5

(Finanziamenti regionali per attività di istruzione pubblica in campo culturale)

1.  Ai  sensi  della  legislazione  e  della  giurisprudenza  europea,  al  sostegno  finanziario  regionale  delle  attività

didattiche degli Istituti e degli Enti inseriti nel sistema scolastico nazionale, finanziati e controllati dallo Stato o

da amministrazioni pubbliche, non si applicano le disposizioni e gli adempimenti previsti dalla normativa sugli

aiuti di Stato, se gli stessi assolvono i propri compiti in campo culturale ed educativo, nel contesto dell'istruzione

pubblica.

Art. 6

(Disposizioni relative alla L.R. 15/2000)

1. Per l'annualità 2014 sono sospesi gli effetti dei seguenti articoli della L.R. 22 febbraio 2000, n. 15 (Disciplina per

la promozione delle attività musicali nella Regione Abruzzo) e successive modifiche ed integrazioni:

a) art. 10 - Attività lirica-progetti;

b) art. 11 - Norme di finanziamento;

c) art. 12 - Progetti;

d) art. 13 - Norme di finanziamento;

e) art. 14 - Finalità;

f) art. 15 - Norme di finanziamento;

g) art. 19 - Accesso di altri soggetti.

2. Per l'annualità 2014, ai soggetti di cui agli articoli 5, 7, 8 e 9 della previsione originaria della L.R. 15/2000, i

contributi sono assegnati nei limiti dello stanziamento iscritto nella UPB 10.02.009 capitolo 62424 denominato

"Interventi per la promozione delle attività musicali nella Regione Abruzzo - L.R. 22.2.2000, n. 15", del bilancio

2014 e sono proporzionalmente ridotti qualora non trovino ivi capienza.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 sono applicate anche ai soggetti che in precedenza, e fino al 2013, hanno

beneficiato dei contributi previsti dalla L.R. 15/2000.

4. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel rispetto della normativa europea sugli Aiuti di Stato.

5. La Giunta regionale, anche tramite i Servizi regionali competenti, procede all'attuazione dei dettati del presente

articolo, disponendo la revoca dei provvedimenti già adottati in contrasto con le suddette disposizioni, fatti salvi

i provvedimenti che hanno già disposto il pagamento della spesa.

Art. 7

(Rifinanziamento della L.R. 94/1995)

1. Per l'anno 2014, al  fine di  dare continuità alle iniziative previste nella L.R. 2 maggio 1995, n.  94  (Premio

internazionale  Ignazio  Silone)  la  stessa  viene  rifinanziata.  Il  capitolo  di  spesa  61626  denominato  "Premio

internazionale Ignazio Silone - L.R. 2.5.1995, n. 94 e L.R. 9.8.1999, n. 47" è incrementato di € 60.000,00.

2. Al bilancio di previsione 2014 è apportata la seguente variazione per competenza e cassa di uguale importo:

a) in aumento: U.P.B. 03.05.002 capitolo di entrata 35045 denominato "Entrate relative al gettito derivante dalla

lotta all'evasione ex articolo 9 del D.Lgs. 68/2011" per € 60.000,00;

b) in aumento: U.P.B. 10.01.004, capitolo di spesa 61626 denominato "Premio internazionale Ignazio Silone -

L.R. 2.5.1995, n. 94 e L.R. 9.8.1999, n. 47" per € 60.000,00.

3. Per le annualità successive al 2014, gli  oneri derivanti dall'attuazione della L.R. 94/1995 trovano copertura

finanziaria nell'ambito dell'apposito stanziamento dell'U.P.B. 10.01.004 del bilancio di previsione della Regione

Abruzzo annualmente determinato ed iscritto secondo le modalità previste dall'articolo 8 della L.R. 25 marzo

2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) e dell'articolo 10 della L.R. 29 dicembre 1977, n. 81

(Norme sulla contabilità regionale).
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Art. 8

(Modifica dell'art. 2 della L.R. 41/2011)

1. Al comma 5 dell'articolo 2 della L.R. 2 dicembre 2011, n. 41 (Disposizioni per l'adeguamento delle infrastrutture

sportive, ricreative e per favorire l'aggregazione sociale nella città di L'Aquila e degli altri Comuni del cratere), il

secondo periodo "Gli interventi sono conclusi dall'Azienda entro trentasei mesi dalla data di comunicazione della

concessione  del  sostegno  finanziario  regionale."  è  sostituito  dal  seguente:  "Gli  interventi  sono  conclusi

dall'Azienda entro il 31 dicembre 2017".

Art. 9

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale

della Regione Abruzzo.
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Avvertenze: il testo vigente qui pubblicato è stato redatto dall'ufficio legislativo del Presidente della 

Giunta regionale al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni della legge, integrata con le 

modifiche apportate dalle leggi regionali 30 gennaio 2008, n. 1, 6 agosto 2010, n. 8, 15 marzo 2011, n. 4,   

4 agosto 2011, n. 14, 27 gennaio 2012, n. 1,  16 novembre 2012, n. 30, 6 maggio 2013, n. 5, 7 agosto 2014, 

n. 16 e 18 gennaio 2016, n. 1. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate sono stampate con caratteri corsivi.   

Il testo della legge tiene conto dell’errata corrige pubblicata sul BURC n. 41 del 23 luglio 2007. 

 
Testo vigente della Legge Regionale 15 giugno 2007, n. 6. 

“Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo”.                    

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA 

 

La seguente legge: 

Titolo I 

Principi, definizioni e funzioni. 

 

Articolo 1 

Principi generali 

1. La regione Campania riconosce ogni forma di spettacolo, aspetto fondamentale della cultura regionale, 

quale mezzo di espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, di aggregazione sociale e di 

sviluppo economico e garantisce l’autonomia della programmazione artistica e la libertà di iniziativa 

imprenditoriale. 

2. La Regione e gli enti locali, gli altri enti pubblici e privati, i cittadini singoli e associati e le persone 

giuridiche della Campania, ciascuno nel proprio ambito, concorrono a porre in essere le condizioni per un 

armonico sviluppo dello spettacolo in tutte le sue diverse tradizioni, generi, forme, ivi comprese quelle 

amatoriali. Assicurano la conservazione del patrimonio storico afferente lo spettacolo. Garantiscono le 

sperimentazioni, la ricerca, il rinnovo del linguaggio delle diverse forme di spettacolo, il confronto con le 

esperienze nazionali e straniere e l'integrazione con le altre arti. Promuovono la drammaturgia e la 

creazione contemporanee e le espressioni delle minoranze e dei residenti non italiani. Favoriscono il 

ricambio generazionale e l’integrazione dei linguaggi artistici e delle culture, puntando alla valorizzazione 

delle differenze, con particolare riguardo a quelle di genere nel campo delle attività dello spettacolo. 

3. Gli interventi pubblici in materia di spettacolo sono orientati al consolidamento ed allo sviluppo delle 

diverse attività di spettacolo ed in particolare al sostegno della produzione, alla distribuzione e 

circolazione degli spettacoli, alla mobilità ed alla formazione del pubblico.                                                

Perseguono la più ampia partecipazione degli spettatori e un'equilibrata distribuzione dell'offerta culturale 

nel territorio regionale. 

4. Ai fini dell’attuazione della presente legge la Regione: 

a) garantisce continuità, sviluppo e sostegno alle attività di spettacolo ad iniziativa pubblica e privata 

già riconosciute da consolidati interventi o provvedimenti dello Stato o della Regione; 

b) stimola e promuove attività di spettacolo ad iniziativa pubblica e privata a carattere territoriale; 

c) incentiva la collaborazione fra soggetti pubblici, enti operanti nel settore dello spettacolo ai quali 

la Regione partecipa, e soggetti privati e tende alla razionalizzazione delle risorse economiche ed 

organizzative. 
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Articolo 2 

Definizioni 

1. Ai fini della presente legge rientrano nella definizione di spettacolo: 

a) le attività di produzione, la distribuzione e la promozione degli spettacoli teatrali, musicali e di 

danza; 

b) l’esercizio e la gestione di teatri, sale e luoghi destinati allo spettacolo; 

c) le attività di spettacolo viaggiante; 

d) l’attività degli esercizi cinematografici e l’attività di promozione cinematografica. 

2. Ai fini della presente legge, si intendono: 

a) per centri stabili nazionali d’arte dello spettacolo ad iniziativa pubblica, i soggetti     in possesso 

dei requisiti di cui agli articoli 10 e 11 del decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 21 

dicembre 2005 – settore attività teatrali -; 

b) per centri stabili nazionali d’arte dello spettacolo ad iniziativa privata, i soggetti   in possesso dei 

requisisti di cui agli articoli 10 e 12 del decreto del Ministero di cui     alla lettera a); 

c) per centri stabili nazionali d’arte dello spettacolo d’innovazione, i soggetti in  possesso dei requisiti 

di cui agli articoli 10 e 13 del decreto del Ministero di cui     alla lettera a); 

d) per istituzioni concertistiche orchestrali, le istituzioni dotate di un complesso     organizzato di 

artisti, tecnici e personale amministrativo con carattere di     continuità, aventi il compito di 

promuovere, agevolare e coordinare attività     musicali nel territorio provinciale o regionale e per le 

quali ricorrono le condizioni     di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2 dell’articolo 10 del 

decreto del  Ministero per i beni e le attività culturali del 21 dicembre 2005 – settore attività     

musicali -; 

e) per soggetti stabili concertistici, gli organismi che: 

1. dispongono di una organizzazione artistica, tecnica ed amministrativa con carattere di 

continuità e stabilità; 

2. hanno la disponibilità esclusiva di una sala, tecnicamente attrezzata, direttamente gestita con 

una qualificata direzione artistica; 

3. svolgono attività di produzione sostenuta con consolidati interventi o provvedimenti da parte 

dello Stato o della Regione; 

4. realizzano almeno venticinque concerti l’anno di cui due produzioni; 

f) per teatri di tradizione, quelli che hanno come attività prevalente quella di   promuovere, agevolare 

e coordinare, nell’ambito del territorio di propria   competenza, le attività musicali con particolare 

riferimento all’attività lirica e che    sono, altresì, caratterizzati da: 

1. comprovata qualificazione professionale della direzione artistica; 

2. produzione musicale propria e continuativa nell’ambito di un organico  programma culturale di 

concerti, di spettacoli di danza e di opere liriche; 

3. rappresentazione di opere liriche non inferiore al sessanta per cento dell’intero programma; 

4. esecuzione delle opere liriche con orchestre di non meno di quarantacinque professori 

d’orchestra di nazionalità italiana o comunitaria, salvo i casi di esecuzione di opere da camera per 

i quali è consentito un numero minore; 

5. entrate proprie o altri contributi pubblici o privati non inferiori al quaranta per cento delle loro 

entrate complessive; 

g) per associazioni musicali, i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, che svolgono attività 

concertistica e corale; 

h) per associazioni di danza, i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, che svolgono attività 

tersicoree; 

i) per associazioni culturali, i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, che svolgono attività 

teatrali di ricerca ed innovazione e hanno comprovata storicità;  

l) Per i soggetti stabili di danza, le strutture di produzione e promozione dotate di autonoma e 

comprovata qualificazione della direzione artistica, con stabilità del nucleo artistico e dell’organico 

amministrativo che svolgono un’attività continuativa di almeno dieci ani, con un valore medio 
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dell’ultimo quinquennio di ottocento giornate lavorative e di venti giornate recitative per la 

promozione e con un valore medio dell’ultimo quinquennio di milletrecentocinquanta giornate 

lavorative e di venticinque giornate recitative per la produzione, in ambito regionale, nazionale e 

comunitario, sostenuta da consolidati interventi da parte dello  Stato o della Regione (1). 

m) per imprese ed organismi di produzione, i soggetti che svolgono attività di produzione di spettacoli 

teatrali, musicali e di danza sul territorio nazionale o regionale, destinatari di consolidati interventi 

da parte dello Stato o della Regione, e che si caratterizzano per la validità del progetto artistico e la 

capacità organizzativa; 

n) per soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico gli organismi, ad iniziativa 

pubblica e privata, destinatari di consolidati interventi da parte dello Stato o della Regione, la cui 

attività sul territorio regionale è volta alla rappresentazione di almeno quindici diversi spettacoli 

teatrali, musicali e di danza in più piazze di almeno tre province e alla promozione, divulgazione e 

conoscenza delle arti dello spettacolo; 

o) per esercizi teatrali privati i soggetti gestori di sale teatrali provviste di regolare agibilità, con un 

organico progetto annuale di ospitalità di compagnie o complessi artistici professionali di teatro, 

danza e musica; 

p) per teatri municipali ad attività multidisciplinare, i teatri di proprietà di comuni o province, gestiti 

in economia o a mezzo di aziende speciali, istituzioni, fondazioni, associazioni o società per azioni a 

prevalente carattere pubblico, provvisti di agibilità, con un organico progetto annuale di ospitalità di 

compagnie o complessi artistici professionali ai quali concorrono con adeguati strumenti finanziari il 

comune o la provincia di appartenenza; 

q) per teatri del patrimonio regionale, i teatri di proprietà della Regione, o da essa controllati, situati 

in aree metropolitane disagiate ed a rischio sociale, che hanno una capienza di almeno cinquecento 

posti; 

r) per grandi esercizi teatrali privati, quei soggetti gestori di sale teatrali con capienza di almeno 

ottocento  posti, provviste di agibilità con un organico progetto annuale di ospitalità con prevalenza di 

compagnie o complessi artistici professionali nazionali o internazionali; (2) 

s) per residenza multidisciplinare, un progetto triennale, attuato da un soggetto avente personalità 

giuridica, facente capo a uno o più comuni, da realizzare con il concorso dell’ente territoriale 

attraverso adeguato sostegno e apposita convenzione. La residenza deve garantire una molteplice 

attività di promozione, formazione del pubblico, produzione ed ospitalità, deve essere altresì 

orientata alla contaminazione tra le varie esperienze dello spettacolo favorendone la creazione e 

l’esecuzione; 

t) per esercizio cinematografico la gestione di sale cinematografiche, con non più di sette schermi, 

anche di proprietà pubblica, provviste di regolare agibilità ed aperte al pubblico (3); 

u) per spettacoli viaggianti, le attività spettacolari, i trattenimenti e le attrazioni allestite a mezzo di 

attrezzature mobili, all’aperto o al chiuso, anche se in maniera stabile, definiti dalla legge 18 marzo 

1968, n.337; 

v) per teatri della tradizione popolare partenopea, i teatri con capienza di almeno seicento posti e 

funzionanti senza soluzione di continuità da quindici anni, ed i teatri di almeno 

quattrocentocinquanta posti, situati in edifici di rilevante pregio storico ed architettonico 

riconosciuto e tutelato dalla direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici, che realizzino 

stagioni teatrali di almeno cento spettacoli, di cui almeno il 50 per cento del repertorio classico 

napoletano (3); 

z) per associazioni di promozione cinematografica, i soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, 

che promuovono la cultura cinematografica (4). 

3. Ai fini della presente legge per giornata recitativa si intende una rappresentazione al pubblico alla quale 

si accede con l’acquisto di un biglietto di ingresso. 

[3 bis. Il contributo non può essere concesso a più di un soggetto di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 

f), della presente legge] (5). 

(1) Lettera così sostituita dall'articolo 52, comma 4, lettera a) della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1. 

(2) Lettera così sostituita dall'articolo 10, comma 3 della legge regionale 18 gennaio 2016, n. 1. 

(3) Lettera così sostituita dall'articolo 1, comma 108, lettera a) della legge regionale 15 marzo 2011, n. 4. 

(4) Lettera aggiunta dall'articolo 1, comma 108, lettera b) della legge regionale 15 marzo 2011, n. 4. 
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(5) Articolo aggiunto dall'articolo 52, comma 4, lettera b), della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 

successivamente abrogato dall'articolo 1, comma 1, della legge regionale 16 novembre 2012, n. 30. 

 

Articolo 3 

Funzioni della Regione 

1. La Regione sostiene lo spettacolo, definisce la programmazione degli interventi regionali di promozione 

e innovazione, favorisce il consolidamento del rapporto dei soggetti con il territorio, promuove nuove 

attività, la distribuzione e la circolazione degli spettacoli, anche in relazione a finalità turistiche, 

educative e culturali. 

2. La Regione attua i propri interventi al fine di: 

a) favorire il coordinamento dei soggetti coinvolti, il pluralismo culturale e l’accrescimento della 

qualità artistica; 

b) agevolare lo sviluppo di sinergie di carattere finanziario, organizzativo e promozionale; 

c) garantire il sostegno nell’ambito della produzione e della distribuzione alle realtà regionali che 

stabiliscono rapporti continuativi di collaborazione con organismi pubblici di rilevanza nazionale ed 

europea; 

d) sostenere la produzione di spettacoli finalizzati alla ricerca di nuove forme di comunicazione 

artistica ed alla valorizzazione delle espressioni artistiche contemporanee; 

e) incentivare la valorizzazione delle forme artistiche più rappresentative della tradizione culturale 

della regione, ivi inclusa l’attività bandistica a carattere continuativo, con almeno dodici 

rappresentazioni all’anno e composta da un minimo di ventiquattro elementi; 

f) favorire l'eccellenza artistica e il costante rinnovamento della scena e consentire ad un pubblico il 

più ampio possibile di accedere all'esperienza dello spettacolo; 

g) promuovere nella produzione la qualità, l'innovazione, la ricerca e la sperimentazione di nuove 

tecniche e nuovi stili, anche favorendo il ricambio generazionale; 

h) agevolare la committenza di nuove opere e la valorizzazione del repertorio contemporaneo; 

i) promuovere la conservazione, la valorizzazione ed il recupero del repertorio classico e storico 

campano in particolare del teatro in lingua napoletana; 

l) incentivare forme di creazione artistica interdisciplinare, tendenti alla contaminazione dei linguaggi 

espressivi; 

m) tutelare le professionalità in campo artistico, tecnico e organizzativo, favorendo la crescita di 

livelli occupazionali all’interno del settore; 

n) avvicinare nuovo pubblico, con particolare riguardo alle nuove generazioni ed alle categorie meno 

favorite, anche in collaborazione con le scuole e le Università campane; 

o) attuare il riequilibrio territoriale dell’offerta di spettacolo, favorendo il radicamento di iniziative 

nel territorio regionale e la distribuzione degli spettacoli nelle aree meno servite; 

p) sostenere la promozione internazionale dello spettacolo campano, in particolare in ambito europeo, 

mediante iniziative di coproduzione e di scambio di ospitalità con qualificati organismi esteri; 

q) sostenere le iniziative del teatro amatoriale proposte in forma associativa; 

r) sostenere il recupero e la riattazione di sale volte agli scopi istitutivi della presente legge; 

s) sostiene progetti teatrali, musicali e cinematografici che prevedano, nella loro elaborazione, 

recupero di marginalità sociali in ambiti metropolitani degradati con riferimento a libere associazioni 

già operanti sul territorio o che si vadano a costituire allo scopo. 

3. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 2, la Regione, in particolare: 

a) istituisce un fondo regionale per il sostegno delle attività di spettacolo; 

b) adotta programmi triennali di investimento e promozione volti a conseguire le finalità, attività e 

modalità indicate dall’articolo 6, comma 2; 

c) sostiene le attività anche mediante la partecipazione ai soggetti che le svolgono; 

d) effettua la vigilanza e il monitoraggio, attraverso l’Osservatorio di cui all’art. 11, sul 

perseguimento degli obiettivi programmatici e sul corretto utilizzo delle risorse pubbliche nell'ambito 

del proprio territorio. 
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4. La Regione, inoltre: 

a) promuove la diffusione e lo sviluppo della cultura dello spettacolo anche attraverso collaborazioni e 

progetti comuni con lo Stato, altre Regioni, istituti, centri nazionali ed internazionali, in particolare 

nell'ambito dell'Unione europea; 

b) promuove la diffusione dello spettacolo campano all'estero, aderisce a protocolli ed a iniziative 

internazionali coerenti con le finalità del presente articolo; 

c) svolge attività speculativa, attraverso l’Osservatorio di cui all’art. 11, sulle  realtà dello spettacolo, 

con l’eventuale collaborazione degli enti locali ed  operatori dello spettacolo al fine di realizzare 

rilevazioni, analisi e ricerche, anche per valutare gli andamenti del settore e l'efficacia dell'intervento 

regionale. A tal fine i soggetti destinatari di finanziamenti sono tenuti a fornire i dati e le informazioni 

richieste. 

5. La Regione tratta, anche attraverso l'ausilio di strumenti elettronici, i dati raccolti comunicandoli e 

diffondendoli nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e successive modifiche. 

6. La Regione, per favorire l’accesso al credito da parte delle imprese dello spettacolo, può contribuire 

alla formazione del fondo rischi dei consorzi fidi di garanzia operanti o nel settore dello spettacolo stesso 

o di sezioni speciali operanti anche in altri settori economici, sostenendo in particolar modo 

l’imprenditoria giovanile. 

 

Articolo 4 

Funzioni delle province 

1. Le province della Campania, negli ambiti territoriali di propria competenza e in collaborazione con la 

Regione, possono: 

a) concorrere a promuovere ogni attività di spettacolo, anche in relazione a finalità turistiche; 

b) sostenere le attività, anche partecipando ai soggetti che le svolgono; 

c) concorrere a promuovere l’avvicinamento del pubblico, la diffusione delle attività di spettacolo 

nelle scuole, e sostenere la cultura e la presenza dello spettacolo nelle università in accordo con le 

amministrazioni competenti; 

d) costituire osservatori provinciali in materia di spettacolo; 

e) collaborare con la Regione, la provincia confinante e i comuni del proprio territorio alla definizione 

delle residenze multidisciplinari nel proprio territorio; 

f) promuovere e realizzare, anche nell'ambito della programmazione regionale, la costruzione, il 

restauro, la ristrutturazione e l'adeguamento funzionale di immobili adibiti a luogo di spettacolo; 

g) partecipare, anche in forma associata, secondo le linee della programmazione nazionale e 

regionale, alla distribuzione della produzione degli spettacoli dal vivo sul territorio; 

h) promuovere, in collaborazione con i Comuni, attività di informazione e di formazione del pubblico. 

2. Le province, inoltre, esercitano le funzioni in materia di collocamento del personale dello spettacolo, 

attribuite ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469. 

 

Articolo 5 

Funzioni dei comuni 

1. I comuni della Campania concorrono in veste singola o associata alla definizione dei programmi regionali 

di cui all'articolo 6, possono altresì con risorse proprie, nell'ambito della programmazione regionale: 

a) sostenere le attività di spettacolo e raccordarle con le politiche di valorizzazione dei beni culturali 

e di promozione artistica e con le politiche sociali, per rispondere ai bisogni di cultura e di crescita 

sociale delle comunità locali; 

b) sostenere le attività sul proprio territorio, anche partecipando ai soggetti che le svolgono; 

c) svolgere i compiti attinenti all'erogazione dei servizi anche con riferimento alla promozione, 

programmazione e distribuzione degli spettacoli; 

d) attuare interventi di predisposizione, restauro, adeguamento e qualificazione di sedi ed 

attrezzature destinate alle attività di spettacolo, interventi d’innovazione tecnologica e di 

valorizzazione del patrimonio storico e artistico dello spettacolo anche attraverso progetti di 
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catalogazione e conservazione; 

e) provvedere alla promozione e alla formazione del pubblico; 

f) elaborare proposte per l'individuazione della residenza multidisciplinare definita di soggetti di 

spettacolo in luoghi di spettacolo ubicati nel proprio territorio, ai fini della redazione del piano 

regionale triennale di cui all'articolo 6, e concorrere, unitamente alla Regione e alle province, alla 

loro gestione; 

g) effettuare un costante monitoraggio delle attività di spettacolo dal vivo che operano sul proprio 

territorio dandone comunicazione alla Regione. 

 

Titolo II 

Modalità dell’intervento regionale 

 

Articolo 6 

Programmi di investimento e promozione regionale 

1. Il programma triennale di investimento e promozione dello spettacolo di cui all’articolo 3, comma 3, 

lettera b), in armonia con le finalità generali della presente legge, definisce le priorità, gli obiettivi, le 

modalità di attuazione tra le diverse tipologie d’intervento, i criteri per la verifica dell’attuazione delle 

attività soggette a convenzioni ed accordi. Individua, altresì, le quote delle risorse disponibili da assegnare 

alle finalità ed attività di cui al comma 2. 

2. Il programma, in particolare: 

a) dispone misure di sostegno a favore delle attività di cui all’articolo 2, comma 1, svolte con 

caratteristiche e requisiti diversi da quelli di cui all’articolo 8, comma 4, e allo scopo di garantire 

continuità e sostegno a quelle realtà produttive che realizzano progetti che hanno comprovata 

storicità, qualificazione professionale e forte valore d’innovazione si destina il cinquanta per cento 

delle risorse destinate a ciascun settore; 

b) dispone, su proposta congiunta dei comuni e delle province interessate, misure finanziarie e 

organizzative per la residenza multidisciplinare di cui all’articolo 2, comma 2, lettera s); 

c) dispone misure per il sostegno dell’esercizio cinematografico, al fine di promuovere l’accesso del 

pubblico alla produzione cinematografica di qualità di nazionalità italiana ed europea; 

d) dispone misure di sostegno a favore di progetti speciali; 

e) dispone interventi per la realizzazione, il restauro, l’adeguamento funzionale e tecnologico di sedi 

ed attrezzature destinate alle attività di spettacolo, con particolare riguardo a quelle di pregio storico 

ed architettonico, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 e quelle del patrimonio regionale 

proporzionalmente al numero dei posti e al volume del teatro; 

f) dispone misure per l’individuazione e l’allestimento di aree attrezzate per lo spettacolo viaggiante 

di cui all’articolo 2, comma 2, lettera u); 

g) dispone misure a favore dell’attività di valorizzazione, promozione, documentazione e ricerca della 

musica, con particolare riferimento al repertorio del ‘600 e del ‘700 napoletano; 

h) dispone misure dell’attività di alto perfezionamento professionale di danza; 

i) dispone misure di sostegno a favore delle attività di spettacolo svolte in forma amatoriale. 

3. Il programma di cui al comma 1 utilizza, in quanto disponibili, le risorse finanziarie di origine nazionale 

o comunitaria, ed è armonizzato e coordinato con la programmazione regionale dei Fondi strutturali o del 

Fondo sociale europeo. 

4. La Regione per la realizzazione degli obiettivi del programma triennale può concludere accordi, in 

ambito provinciale o interprovinciale, con gli enti locali. Gli accordi indicano: 

a) le attività ed i progetti da realizzare; 

b) i soggetti attuatori; 

c) la ripartizione delle spese; 

d) le modalità di attuazione. 

5. La Giunta regionale può inoltre definire interventi speciali, anche mediante convenzioni, 

preferibilmente pluriennali, con soggetti pubblici e privati, dotati di adeguate risorse produttive e 
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finanziarie, o con associazioni di categoria. 

6. Le convenzioni di cui al comma 5 sono comunicate al Consiglio regionale, pubblicate sul bollettino 

ufficiale della regione Campania, e indicano: 

a) le attività ed i progetti da realizzare; 

b) gli oneri a carico dei firmatari; 

c) l’arco temporale e le modalità di attuazione. 

 

Articolo 7 

Procedure della programmazione 

1. La Giunta regionale, sentito il parere dell’Osservatorio di cui all’articolo 11, e della Conferenza delle 

autonomie locali, adotta il programma triennale di investimento e promozione dello spettacolo di cui 

all’articolo 6, e lo trasmette al Consiglio regionale per l’approvazione. 

2. La Giunta nella predisposizione del programma, sentita la commissione consiliare competente per 

materia, acquisisce le proposte provenienti dalle organizzazioni sindacali di categoria, dalle associazioni di 

categoria, dagli osservatori provinciali di cui all’articolo 4, da comuni e province singoli o associati. 

 

Articolo 8 

Sostegno regionale ordinario alle attività di spettacolo 

1. Il sostegno regionale ordinario alle attività di spettacolo è attuato mediante utilizzo del fondo regionale 

per il sostegno delle attività di spettacolo suddiviso in settori,riferito rispettivamente alle attività teatrali, 

musicali, cinematografiche, della danza e dello spettacolo viaggiante. 

2. La Giunta regionale, con proprio atto, sulla base delle previsioni del bilancio pluriennale adotta: 

a) la ripartizione percentuale tra i settori elencati di cui al comma 1 delle disponibilità finanziarie 

previste per il fondo; 

b) la successiva ripartizione percentuale delle disponibilità finanziarie determinate ai sensi della 

lettera a), tra le attività di cui al comma 4; 

c) le misure di attuazione, anche ricorrendo alla Conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n.241 e successive modifiche, entro e non oltre tre mesi dalla pubblicazione della presente 

legge sul bollettino ufficiale della regione Campania. 

3. L’atto di cui al comma 2 è adottato, sentiti l’osservatorio regionale per lo spettacolo di cui all’articolo 

11, le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria, che devono esprimersi entro e non oltre 

quindici giorni dalla richiesta, previo parere del Consiglio regionale, che lo esprime mediante la 

commissione consiliare permanente competente per materia che si pronuncia ai sensi della legge regionale 

17 ottobre 2005, n.17. 

4. Le tipologie di attività sono distinte per i seguenti settori di intervento: 

A. Settore teatrale: 

1) attività di imprese di produzione teatrale, che svolgono almeno ottanta giornate recitative 

annue e con un numero di giornate lavorative documentate superiore a ottocento; 

2) attività di distribuzione degli spettacoli, promozione e formazione del pubblico ad iniziativa 

pubblica e privata con un minimo di cento giornate recitative annue di cui almeno il cinquanta per 

cento riservato alle compagnie teatrali con sede in Campania; 

3) attività di esercizi teatrali privati, che effettuano almeno cento giornate recitative annue. 

B. Settore musicale: 

1) attività concertistica e corale svolta dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera g), con 

un minimo di otto concerti l’anno e che si avvalgono di un direttore artistico di comprovata 

capacità professionale; 

2) attività di produzione musicale svolta dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera m), 

con almeno tre diverse rappresentazioni. 

C. Settore cinematografico: 

1) attività di esercizi cinematografici, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera t), che svolgono 

almeno centoventi giornate di attività annue; 
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2) attività di esercizio cinematografico dedicata per più della metà delle giornate di 

programmazione a film d’essai, come definiti dall’articolo 2 del decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n.28; 

D. Settore danza: 

1) attività di imprese di produzione di spettacoli di danza, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 

m), che effettuano un minimo di dodici giornate recitative annue e duecento giornate lavorative 

documentate; 

2) attività di distribuzione degli spettacoli di danza, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera n), di 

promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e privata, con un minimo di 15 

giornate recitative annue; 

3) attività di promozione e documentazione dell’arte della danza di cui all’art. 2 comma 2, lettera 

h, anche in riferimento alle nuove tecnologie. 

E. Settore spettacolo viaggiante: 

1) attività di spettacolo viaggiante; 

2) attività promozionali; 

3) attività assistenziali ed educative. 

5. Le misure di attuazione previste nel comma 2, lettera c), definiscono i requisiti e le modalità di 

ammissione al contributo regionale. (1)  

6. Le misure di attuazione di cui al comma 2, lettera c), oltre a definire i requisiti di ammissione, 

assicurano: 

a) che i contributi finanziari sono disposti sulla base dei costi sostenuti dai soggetti beneficiari, della 

validità culturale delle iniziative, del rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle 

disposizioni tecniche di agibilità dei luoghi di spettacolo; 

a-bis) che se i costi ammissibili, documentati a consuntivo, sono inferiori a quelli indicati in 

preventivo in misura superiore al 10 per cento, il contributo è ridotto in misura proporzionale; (2) 

a-ter) che se lo scostamento è superiore al 30 per cento, è fornita idonea relazione giustificativa e 

che se tale scostamento si verifica per due anni consecutivi e non è adeguatamente giustificato, il 

soggetto non può essere ammesso al contributo per l’annualità successiva; (2) 

b) che i contributi sono disposti triennalmente se richiesto dai beneficiari sulla base di un progetto di 

attività triennale e in tutti gli altri casi annualmente; 

[c) che la definizione del contributo sia commisurato nella misura del settantacinque per cento con 

riferimento a criteri quantitativi e nella misura del venticinque per cento con riferimento a criteri 

qualitativi;] (3) 

d) un efficace sistema di controllo e monitoraggio sull’effettivo svolgimento delle attività in base alle 

quali sono concessi i contributi; 

e) una particolare attenzione alle attività di spettacolo rivolte con finalità educative al mondo della 

scuola; 

f) concessione di un acconto fino ad un massimo del cinquanta per cento del contributo assegnato. 

7. Le misure di attuazione, inoltre, definiscono le modalità di ammissione e di assegnazione dei contributi 

per i soggetti di cui all’articolo 9 e all’articolo 12 lettere d), e), f), g), h), i), l),m). 

8. La successione a titolo particolare nell'impresa comporta la corresponsione dei contributi già deliberati 

in favore del dante causa, a condizione che il successore presenta i requisiti prescritti e provvede in 

proprio al completamento del progetto di attività. 

9. Ai fini della corresponsione dei contributi già deliberati non rilevano le trasformazioni della persona 

giuridica ovvero la trasformazione da impresa individuale in persona giuridica, ovvero le fusioni tra più 

persone giuridiche, allorché vi sia continuità nella persona del direttore artistico e della maggioranza del 

nucleo artistico, verificata sulla base del personale impegnato nell'anno precedente alla trasformazione. 

(1) Comma così sostituito dall'articolo 1, comma 45, lettera b) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 

(2) Lettera aggiunta dall’articolo 21, comma 1, della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1. 

(3) Lettera abrogata dall'articolo 1, comma 45, lettera c) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 
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Articolo 9 

Sostegno ai teatri stabili ad iniziativa pubblica 

1. La Regione sostiene i soggetti stabili ad iniziativa pubblica, già riconosciuti con provvedimento dello 

Stato, attraverso un contributo annuale non cumulabile con gli altri interventi, pari al dodici e cinquanta 

per cento per l’associazione Teatro Stabile della città di Napoli delle risorse previste dall’articolo 13. (1) 

(1) Comma così sostituito dall'articolo 1, comma 86, lettera a) della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5. 

 

Titolo III 

Organizzazione, vigilanza e misure finanziarie 

 

Articolo 10 

Registro regionale dello spettacolo 

1. E' istituito il registro regionale dei soggetti beneficiari dei contributi regionali per le attività di 

spettacolo. 

2. Ai fini dell'iscrizione al registro, i soggetti devono possedere i seguenti requisiti: 

a) la sede legale ed operativa nel territorio regionale;* 

b) documentata attività di spettacolo, svolta da almeno un biennio. 

3. L'iscrizione nel registro regionale, disposta dal settore regionale competente, è condizione 

indispensabile per l'accesso ai contributi previsti dalla presente legge, ad eccezione dei soggetti di cui 

all’articolo 6, comma 2, lettere d), i). 

3 bis. Gli operatori che hanno trasferito la sede legale e operativa in Campania possono essere iscritti al 

registro dopo tre anni dalla data di trasferimento. (1) 

4. La Giunta regionale adotta disposizioni di attuazione, entro tre mesi dalla pubblicazione della presente 

legge sul bollettino ufficiale della regione Campania, sulle modalità di iscrizione al registro e per la sua 

tenuta. 

* Errata corrige pubblicata sul BURC n. 41 del 23 luglio 2007 

(1) Comma  aggiunto dall'articolo 1, comma 108, lettera c) della legge regionale 15 marzo 2011, n. 4. 

 

Articolo 11 

Osservatorio regionale sullo spettacolo e commissioni di valutazione qualitativa 

1. E’ istituito l’osservatorio regionale sullo spettacolo, presieduto dall’assessore al ramo o da suo 

referente, e di cui fanno parte, oltre al dirigente del settore competente, tre esperti della materia 

designati dalla commissione consiliare competente e due designati dal Presidente della Giunta regionale  

(1). 

[a) uno dalle associazioni di categoria] (2); 

[b) uno dall'assessore regionale competente] (2); 

[c) uno dalla commissione consiliare permanente competente per materia] (2).  

2. L’osservatorio è organo della Giunta regionale con funzioni consultive, relativamente alla 

programmazione regionale, alla definizione delle misure finanziarie ed alle misure di indirizzo. Esso ha 

sede presso l’assessorato competente. 

3. Esso, in collaborazione con l’osservatorio sullo spettacolo istituito presso il Ministero competente: 

a) predispone una relazione annuale analitica sull’utilizzazione dei fondi stanziati dalla presente 

legge; 

b) raccoglie ed aggiorna i dati e le notizie relativi all’andamento dello spettacolo, nelle sue diverse 

forme, nella regione Campania al fine di realizzare attività permanenti di monitoraggio quali la 

mappature delle imprese, la mappatura delle sedi, l’occupazione nel settore, l’analisi dei fabbisogni 

formativi, l’evoluzione delle figure professionali e i finanziamenti pubblici; 

c) sintetizza i dati di cui alla lettera a) al fine di estrapolare il numero degli spettatori (totale e per 

settori), il numero delle recite (totale e per settori), il numero di organismi presenti sul territorio, il 

numero delle sedi dove è svolta attività di spettacolo, il numero di occupati nello spettacolo (per 
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tipologia di settore), i finanziamenti degli enti pubblici (divisi per settore); 

d) realizza analisi ed elaborazioni su temi specifici individuati dalla Regione all’interno dei seguenti 

ambiti: 

1. andamenti economici degli enti e delle imprese del settore; 

2. offerta teatrale; 

3. indagini quantitative e qualitative sul pubblico e sulla domanda inespressa; 

4. indagini sui settori emergenti; 

5. modelli organizzativi delle imprese; 

6. sistemi produttivi e distributivi, funzioni e prospettive dei circuiti territoriali; 

e) acquisisce tutti gli elementi di conoscenza sulla spesa annua complessiva in Regione, ivi compresa 

quella svolta dalle istituzioni e dagli enti locali destinata al sostegno ed all’incentivazione dello 

spettacolo; 

f) collabora con istituzioni ed organismi culturali quali università, istituti di ricerca, associazioni 

d’imprese; 

g) diffonde e comunica adeguatamente i risultati delle attività svolte attraverso rapporti annuali, 

pubblicazioni periodiche, forme di comunicazione mirate su riviste specializzate. 

4. Con atto della Giunta regionale è costituita una commissione per la valutazione qualitativa delle 

iniziative proposte per il sostegno regionale, per i seguenti settori: teatro, musica e danza.                  

Ogni commissione è composta da tre membri di comprovata esperienza nel rispettivo settore designati 

dalla commissione consiliare competente per materia. Essa è presieduta dal dirigente e da un funzionario 

della commissione consiliare competente per materia. (3) 

4 bis. La commissione completa la prevista valutazione entro novanta giorni dal ricevimento della 

documentazione da parte dei competenti Uffici della Giunta regionale. Trascorso tale periodo, gli Uffici 

regionali provvedono all'attribuzione dell'intero contributo unicamente con riferimento ai criteri 

quantitativi. (4)  

5. Le funzioni di segreteria dell'osservatorio sono svolte dal personale della Direzione generale 

competente per materia.  (5) 

[6. I componenti delle commissioni di cui al presente articolo sono incompatibili, pena decadenza, con 

incarichi decisionali di diritto o di fatto all’interno degli organismi direttivi dei soggetti destinatari dei 

contributi. Essi durano in carica un triennio e l’incarico non è rinnovabile per il triennio successivo.] (6) 

7. La partecipazione alle attività dell'osservatorio regionale è a titolo gratuito. È previsto il rimborso 

spese di viaggio. (7) 

(1) Alinea dapprima modificato dall'articolo 1, comma 3, lettera a) della legge regionale 6 agosto 2010,   

n. 8 successivamente dall'articolo 1, comma 27 della legge regionale 4 agosto 2011, n. 14 ed infine 

dall'articolo 1, comma 86, lettera a) della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5. 

(2) Lettera  soppressa dall'articolo 1, comma 3, lettera a) della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8. 

(3) Comma così sostituito dall'articolo 1, comma 3, lettera b) della legge regionale 6 agosto 2010, n. 8. 

(4) Comma aggiunto dall'articolo 1, comma 45, lettera a) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 

(5) Comma dapprima sostituito dall'articolo 1, comma 3, lettera c) della legge regionale 6 agosto 2010, n. 

8 successivamente dall'articolo 1, comma 45, lettera d) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 

(6) Comma abrogato dall'articolo 1, comma 45, lettera e) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 

(7) Comma così sostituito dall'articolo 1, comma 45, lettera f) della legge regionale 7 agosto 2014, n. 16. 

 

Articolo 12 

Pianificazione delle risorse 

1. Il piano finanziario è articolato come segue: 

a) fondo regionale ordinario per il sostegno delle attività di spettacolo, cui sono assegnate il 

ventotto e mezzo per cento delle risorse disponibili; 
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b) programmi triennali di investimento e promozione, pari al dodici e mezzo per cento delle risorse; 

c) sostegno a favore dei soggetti di cui all'articolo 9, pari al dodici e mezzo per cento delle risorse; 

d) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), cui sono 

assegnate il cinque e mezzo per cento delle risorse disponibili; 

e) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c), cui sono 

assegnate il sei per cento delle risorse disponibili; 

f) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere d), e), l), cui sono 

assegnate il cinque e mezzo per cento delle risorse disponibili, da destinare per il cinquanta per 

cento alla musica ed il cinquanta per cento alla danza ; 

g) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera f), cui sono 

assegnate il quattro e mezzo per cento delle risorse disponibili; 

h) sostegno annuale per quei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera n), che rispettano i 

requisiti dell'articolo 10, settore danza, e articolo 16, settore teatrale, del decreto del Ministero per 

i beni e le attività culturali del 21 dicembre 2005, cui sono assegnate il quattro e mezzo per cento 

delle risorse disponibili; 

i) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera p), cui sono 

assegnate il cinque e mezzo per cento delle risorse; 

l) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera q), cui sono 

assegnate il cinque e mezzo per cento delle risorse distribuite proporzionalmente al numero dei 

posti; 

m) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera r), cui sono 

assegnate il cinque per cento delle risorse; 

n) funzionamento dell'osservatorio regionale, degli organi di valutazione e vigilanza a cui sono 

assegnate mezzo punto percentuale delle risorse; 

o) sostegno annuale dell'attività dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettera v), cui sono 

assegnate il quattro per cento delle risorse. 

2. I contributi concessi a valere sulle risorse alle lettere di cui al comma 1 non sono cumulabili tra loro o 

con altri interventi, ad eccezione di quelli previsti dall’articolo 6, comma 2, lettere d) ed e). 

(1) Comma dapprima modificato dall'articolo 1, comma 108, lettera d), punti 1), 2), 3) e 4) della legge 

regionale 15 marzo 2011, n. 4 successivamente dall'articolo 52, comma 4, lettere c) e d) della legge 

regionale 27 gennaio 2012, n. 1 ed infine così integralmente sostituito dall'articolo 1, comma 86, lettera c) 

della legge regionale 6 maggio 2013, n. 5. 

 

 

Articolo 13 

Norma finanziaria 

1. Agli oneri della presente legge quantificato in euro 21.028.750,00 si fa fronte, per il corrente anno, con 

le risorse assegnate in termini di competenza e cassa con le seguenti unità previsionali: 

a) upb 3.11.242 per euro 1.420.000,00; 

b) upb 6.80.221 per euro 12.200.000,00; 

c) upb 3.11.31 per euro 3.908.750,00; 

d) upb 6.80.221 per euro 3.500.000,00. 

2. All’onere per gli anni successivi si provvede con legge di bilancio. 

 

Articolo 14 

Modalità e tempi di presentazione delle istanze 

1. Entro e non oltre il 31 ottobre dell’anno precedente a quello di competenza finanziaria, i soggetti 

devono presentare una richiesta di contributo per l’attività che intendono svolgere dal 1 gennaio al 31 

dicembre dell’anno di competenza finanziaria. 

2. La Regione successivamente all’esame istruttorio svolto dai competenti uffici regionali e dopo aver 

verificato l’inizio attività dei richiedenti, impegna la relativa spesa per ognuno dei soggetti la cui attività 
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decorre dal 1 gennaio. Per i soggetti la cui programmazione non decorra dal 1 gennaio l’impegno di spesa 

avviene entro il 30 settembre. 

3. Ai soggetti richiedenti è riconosciuto un acconto, previa verifica da parte degli uffici regionali 

competenti dell’attività già svolta, che non può superare il cinquanta per cento dell’intero contributo e la 

cui erogazione è concessa entro il 30 giugno per i soggetti la cui attività programmata decorre dal 1 

gennaio. 

4. Ai fini della liquidazione del contributo concesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere al 

settore competente la documentazione necessaria, entro e non oltre il 31 marzo dell'anno successivo a 

quello di competenza finanziaria. Il settore competente, attesa la regolarità dell’istruttoria e previa 

verifica del rispetto dei contratti nazionali collettivi di lavoro per tutte le categorie di lavoratori, 

provvedere alla conclusione del procedimento entro sessanta giorni. 

 

Titolo IV 

Disposizioni transitorie e finali 

 

Articolo 15 

Disposizioni transitorie 

1. Le disposizioni della presente legge si applicano per le attività svolte dal 1 gennaio al 31 dicembre di 

ciascun anno. 

2. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi le 

disposizioni vigenti alla medesima data. 

3. In deroga a quanto disposto dal comma 2, ai soggetti destinatari è data facoltà di presentare istanza ai 

sensi della presente legge, decadendo d’ufficio dai benefici riconosciuti loro dalle leggi contenute ed 

abrogate nell’articolo 16, limitatamente alle attività relative all’anno di approvazione della presente 

legge. 

Articolo 16 

Abrogazioni 

1. Con l’entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) legge regionale 6 maggio 1985, n.48, recante Interventi della Regione Campania in campo teatrale 

e musicale; 

b) articolo 3 della legge regionale 18 dicembre 1984, n.44, recante Contributo annuale all’Ente 

Autonomo Teatro San Carlo; 

c) legge regionale 5 aprile 2000, n. 9, recante Contributo annuale al Teatro Municipale “Giuseppe 

Verdi” di Salerno e al Teatro stabile di prosa “Bellini” di Napoli e successive modifiche. 

2. La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Campania. 

15 giugno 2007 

      Bassolino 
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PARTE PRIMA
_________________________

Leggi e Regolamenti Regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 29 aprile 2004, n. 6

“Norme organiche in materia di spettacolo e
norme di disciplina transitoria delle attività cul-
turali”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE

DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, nella cornice dei propri principi
statutari, riconosce nello spettacolo una compo-
nente fondamentale della cultura, un fattore di svi-
luppo economico e sociale, un’espressione impor-
tante dell’identità dei territori.

2. La Regione riconosce, altresì, lo spettacolo
quale strumento di comunicazione di arte, di forma-
zione, di promozione culturale, di incontro e dia-
logo sociale.

3. La Regione, con la presente legge, definisce
il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro
raggiungimento, nonché identifica le tipologie di
intervento in materia di attività teatrali, musicali,
coreutiche, cinematografiche, audiovisive, dello
spettacolo viaggiante e circense, garantendo la qua-
lità artistica, il pluralismo culturale e le pari oppor-
tunità.

4. La Regione favorisce, in materia di spetta-

colo, la collaborazione tra organismi pubblici e sog-
getti privati, nonché tra gli stessi organismi pubblici
e tra i soggetti privati fra loro, al fine di conseguire
la razionalizzazione delle risorse economiche e
organizzative.

Art. 2
(Funzioni della Regione)

1. La Regione, nel rispetto dei principi del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 (Conferi-
mento di compiti e funzioni dello Stato alle Regioni
e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59) e nel contesto normativo degli
articoli 23 e 24 della legge regionale 11 dicembre
2000, n.24 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di artigianato, industria,
fiere, mercati e commercio, turismo, sport, promo-
zione culturale, beni culturali, istruzione scolastica,
diritto allo studio e formazione professionale), eser-
cita le funzioni di programmazione e impulso pro-
mozionale in materia di spettacolo, con il concorso
degli enti locali e sentite le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative. 

2. La Regione indirizza e coordina gli interventi
in materia di spettacolo avendo riguardo alla produ-
zione, alla circuitazione degli eventi, alla promo-
zione e alla formazione del pubblico e agevola la
più ampia partecipazione dei fruitori. 

3. La Regione assicura azioni equilibrate e
omogenee nella promozione, diffusione e circuita-
zione delle attività dello spettacolo, riservando spe-
ciale attenzione alle aree meno servite e svantag-
giate.

4. La Regione favorisce in materia di spettacolo
la collaborazione tra organismi pubblici e soggetti
privati, nonché tra gli stessi organismi pubblici e tra
i soggetti privati fra loro, anche per utilizzare in
maniera proficua le risorse economiche e organiz-
zative.

5. La Regione riconosce e offre il proprio
sostegno alle eccellenze artistiche che si sono affer-
mate negli ambiti regionale, nazionale e internazio-
nale, sulla base dei criteri che saranno determinati
dalla Giunta regionale, sentito l’Osservatorio di cui
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all’articolo 6 e la competente Commissione consi-
liare permanente.

6. La Regione offre sostegno all’imprenditoria
giovanile nel settore dello spettacolo per la crea-
zione di nuove occupazioni.

7. La Regione promuove lo sviluppo e la diffu-
sione dello spettacolo anche attraverso collabora-
zioni e progetti comuni con lo Stato, le altre
Regioni, l’Unione europea, le università e il sistema
economico produttivo e finanziario.

Art. 3
(Funzioni delle Province e dei Comuni)

1. Le Province e i Comuni, negli ambiti territo-
riali di propria competenza e in collaborazione con
la Regione:

a) promuovono la formazione del pubblico e
l’attività di spettacolo, anche in relazione a
finalità turistiche e di sviluppo locale;

b) partecipano, in forma diretta o convenzio-
nata, con l’assunzione dei relativi oneri, alla
costituzione e gestione di soggetti stabili;

c) partecipano, anche in forma associata, alla
distribuzione della produzione teatrale e
musicale sul territorio;

d) promuovono e sostengono, in accordo con le
amministrazioni competenti, la diffusione
delle attività di spettacolo per le scuole e le
università.

2. Le Province e i Comuni concorrono altresì
alla definizione dei programmi regionali in materia
di spettacolo.

3. Le Province e i Comuni, nel contesto della
programmazione regionale e negli ambiti territo-
riali di competenza:

a) sostengono le attività di spettacolo, raccor-
dandole con le politiche di valorizzazione dei
beni culturali e di promozione artistica e con
le politiche sociali, per rispondere ai bisogni
di cultura e di crescita sociale delle comunità
locali; 

b) svolgono, anche tramite forme associative, i
compiti attinenti l’erogazione dei servizi per
le diverse forme di spettacolo, anche con

riguardo alla promozione, programmazione e
distribuzione degli spettacoli, avvalendosi di
proprie strutture o di strutture di soggetti pri-
vati convenzionati;

c) attuano interventi di creazione, di adegua-
mento e qualificazione di sedi e attrezzature
destinate alle attività di spettacolo, di innova-
zione tecnologica e di valorizzazione del
patrimonio storico e artistico dello spetta-
colo;

d) promuovono la cultura musicale di tipo ban-
distico, corale e orchestrale.

4. Le Province, in particolare, nell’ambito della
programmazione regionale, promuovono e indiriz-
zano la formazione del personale artistico, tecnico e
organizzativo del settore dello spettacolo, anche in
collaborazione con le istituzioni universitarie.

5. I Comuni, in particolare, nell’ambito della
programmazione regionale:

a) promuovono le attività di valorizzazione
delle tradizioni teatrali e musicali locali;

b) provvedono alle funzioni amministrative
previste dalla normativa nazionale nonché
dalla presente legge e dal relativo regola-
mento in favore degli spettacoli di arte varia,
attività circensi e spettacoli viaggianti.

Art. 4
(Tipologie dell’ intervento regionale)

1. Le finalità e gli obiettivi della presente legge
sono perseguiti mediante il sostegno della Regione
ai soggetti che operano nel settore dello spettacolo,
con riguardo alle seguenti attività:

a) produzione di spettacoli realizzati da soggetti
che insistono e operano stabilmente sul terri-
torio regionale, nel rispetto dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro del settore;

b) coproduzione di spettacoli anche in ambito
nazionale e internazionale;

c) distribuzione di spettacoli, con particolare
riguardo alle produzioni pugliesi;

d) realizzazione di festival e rassegne finaliz-
zate anche alla promozione dell’identità cul-
turale pugliese; 

e) formazione del pubblico, in particolare gio-
vanile, in collaborazione con gli operatori
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dello spettacolo, le istituzioni scolastiche e le
università;

f) attuazione di forme di sperimentazione, di
innovazione e di ricerca dei linguaggi dello
spettacolo;

g) programmazione di qualità relativa al piccolo
esercizio cinematografico, ai cinema dei
centri urbani e alle sale d’essai riconosciute
ai sensi della normativa nazionale;

h) definizione dei criteri di individuazione delle
aree comunali riservate allo spettacolo viag-
giante e alle attività circensi.

2. La Regione, inoltre, concede contributi per
spese di investimento per:

a) restauro, adeguamento e riqualificazione di
sedi, nonché per attrezzature destinate alle
attività di spettacolo;

b) innovazione tecnologica, soprattutto ai fini
della promozione e dell’informazione del
pubblico;

c) valorizzazione, catalogazione, conservazione
del patrimonio storico e artistico dello spetta-
colo, con particolare attenzione al patrimonio
storico bandistico, nonché a quello del folk-
lore locale.

Art. 5
(Programma regionale)

1. La Giunta regionale, sentito l’Osservatorio
regionale dello spettacolo di cui all’articolo 6,
approva con regolamento il programma triennale in
materia di spettacolo.

2. Il programma triennale prevede:
a) gli obiettivi da perseguire;
b) le priorità tra le diverse tipologie d’inter-

vento;
c) le procedure e le modalità di attuazione degli

interventi;
d) i criteri per la verifica della realizzazione

delle attività oggetto degli interventi di cui
all’articolo 4.

3. La Regione, in attuazione del programma
triennale, stabilisce le quote da destinare agli inter-
venti di cui alla presente legge. 

Art. 6
(Osservatorio regionale dello spettacolo)

1. È istituito l’Osservatorio regionale dello
spettacolo composto da cinque esperti di nomina
regionale, di cui tre designati rispettivamente dal-
l’Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI) e
dall’Unione delle Province d’Italia (UPI) e dall’as-
sociazione di categoria maggiormente rappresenta-
tiva delle organizzazioni dello spettacolo.

2. L’Osservatorio rileva ed elabora dati ed ele-
menti tecnici utili alla predisposizione del pro-
gramma regionale di cui all’articolo 5, in ordine
agli operatori e alle attività di spettacolo sul terri-
torio regionale. Fornisce, a richiesta degli enti di cui
all’articolo 3, pareri sulle attività ivi descritte. 

3. I componenti restano in carica tre anni.

4. Alla scadenza del mandato l’Osservatorio
predispone una relazione sull’attuazione delle fina-
lità della presente legge.

Art. 7
(Apulia Film Commission)

1. E’ istituita l’Apulia Film Commission, di
seguito denominata AFC. L’AFC è una fondazione
promossa e sostenuta dalla Regione Puglia, dalle
Province e dai Comuni capoluogo, che ne possono
essere soci fondatori. Vi possono aderire anche altri
enti locali, nonché le Camere di commercio e gli
organismi imprenditoriali e associativi.

2. L’AFC assolve ai seguenti compiti istituzionali:
a) promuovere e valorizzare il patrimonio arti-

stico e ambientale, le risorse professionali e
tecniche, creando le condizioni per attirare in
Puglia le produzioni cinematografiche, tele-
visive e pubblicitarie italiane ed estere;

b) sostenere la produzione e la circuitazione di
opere cinematografiche e audiovisive, realizzate
nella regione, che promuovono e diffondono
l’immagine e la conoscenza della Puglia, conce-
dendo contributi e agevolazioni attraverso l’isti-
tuzione di un fondo specifico: Film Fund;

c) coordinare le iniziative del settore cinemato-
grafico e televisivo in Puglia, tra cui festival,
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promozione del territorio all’estero, sostegno
allo studio e alla ricerca, di concerto con le
istituzioni universitarie; 

d) valorizzare le risorse professionali e tecniche
attive sul territorio regionale; 

e) assumere e valorizzare il patrimonio storico-
culturale della Mediateca regionale pugliese
e incentivare la fruizione del materiale audio-
visivo e filmico del Centro di cultura cinema-
tografica ABC.

Art.8
(Albo regionale)

1. La Regione istituisce l’Albo regionale dei
soggetti che operano negli ambiti dello spettacolo,
distinto per settori, in funzione di una valorizza-
zione delle energie e delle competenze presenti sul
territorio, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta
regionale con apposito regolamento.

Art. 9
(Convenzioni)

1. La Regione, nel rispetto degli obiettivi del
programma triennale, favorisce la realizzazione
delle attività di cui all’articolo 4, comma 1,
mediante apposite convenzioni.

2. La Regione stipula convenzioni, di norma
pluriennali, con soggetti pubblici che si avvalgono
di professionalità riconosciute nel settore dello
spettacolo e anche con soggetti privati, purché inse-
riti nell’Albo regionale, dotati di adeguate risorse
produttive, finanziarie e organizzative, che propon-
gono e realizzano, anche con il coinvolgimento e
l’apporto finanziario di altri partner pubblici e pri-
vati, progetti di elevata qualità artistica d’interesse
regionale, nazionale e internazionale. 

3. Gli schemi delle convenzioni sono discipli-
nati dalla Giunta regionale

Art.10
(Fondo unico regionale dello spettacolo)

1. E’ istituito il Fondo unico regionale dello
spettacolo, di seguito denominato FURS. 

2. Il FURS è finalizzato a sostenere e a incre-
mentare le attività nei settori del cinema, del teatro,
della musica, della danza e dello spettacolo viag-
giante, con priorità per i soggetti pubblici e privati
già riconosciuti dal Ministero per i beni e le attività
culturali.

3. Alla dotazione del fondo si provvede con l’i-
stituzione di apposito capitolo di spesa da iscriversi
annualmente nel bilancio pluriennale della
Regione.

4. Nel FURS confluiscono inoltre le risorse
finanziarie statali del Fondo unico per lo spettacolo,
nonché le risorse conferite alla Regione da altre isti-
tuzioni o enti pubblici e privati.

Art.11
(Istituzioni e organismi d’interesse regionale)

1. La Regione può aderire o partecipare alla
costituzione di enti o fondazioni di cui all’articolo
12 del codice civile che, senza scopi di lucro,
abbiano finalità nei settori di cui alla presente legge.

2. La Giunta regionale, nell’ambito del regola-
mento di cui all’articolo 5, ai fini della valorizza-
zione della propria tradizione artistica e della diffu-
sione in campo nazionale e internazionale della cul-
tura teatrale e musicale pugliese, riconosce il ruolo
d’interesse regionale alle Fondazioni, alle ICO, ai
Teatri stabili e agli organismi di produzione, pro-
mozione ed esercizio con sede nella regione e rico-
nosciuti dal Ministero per i beni e le attività cultu-
rali.

Art.12
(Fondo di garanzia)

1. E’ istituito il Fondo di garanzia finalizzato a
favorire l’accesso al credito bancario dei soggetti
pubblici e privati che gestiscono strutture perma-
nenti di spettacolo in Puglia.

2. Le modalità operative e di attuazione del
Fondo di garanzia sono disciplinate con provvedi-
mento della Giunta regionale.
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 29 aprile 2004

FITTO

Art.13
(Esecuzione)

1. Le modalità e le procedure di esecuzione
della presente legge, per quanto attiene la materia
spettacolo, sono disciplinate con apposito regola-
mento della Giunta regionale.

Art.14
(Disciplina transitoria delle attività culturali)

1. In attesa della disciplina normativa organica
delle attività culturali, la Regione promuove, anche
in collaborazione con lo Stato, le altre Regioni, gli
enti locali, le università, le istituzioni culturali in
ambito regionale, nazionale e internazionale,
nonché con l’associazionismo culturale qualificato,
la realizzazione di iniziative e di progetti per valo-
rizzare il patrimonio culturale, storico, artistico,
figurativo, letterario, demoetnoantropologico
regionale e per assicurarne la conoscenza e la frui-
zione. 

2. Per le stesse finalità di cui al comma 1 la
Regione sostiene e incentiva la realizzazione di ini-
ziative e di progetti culturali promossi da soggetti
pubblici e da organismi privati in possesso di com-
provati requisiti di professionalità e di specializza-
zione.

3. La Giunta regionale approva il programma
triennale per le attività culturali, che fissa gli obiet-
tivi, le priorità di intervento, le procedure e le
modalità di attuazione.

Art. 15
(Norma transitoria)

1. Il programma triennale di cui all’articolo 5
sarà approvato dopo sei mesi dalla data di istitu-

zione dell’Osservatorio di cui all’articolo 6 e del-
l’Albo di cui all’articolo 8. Nelle more, la Giunta
regionale approva un programma temporalmente
limitato al termine suddetto.

Art.16
(Abrogazione )

1. La legge regionale 11 maggio 1990, n.28
(Norme organiche in materia di programmazione e
promozione di attività culturali e di musica, teatro e
cinema) è abrogata

Art. 17
(Norma finanziaria )

1. Agli oneri rivenienti dall’approvazione della
presente legge, limitatamente all’esercizio finan-
ziario 2004, si fa fronte con uno stanziamento com-
plessivo di euro 3 milioni e 550 mila da iscrivere ai
capitoli di nuova istituzione epigrafati:

a) legge regionale n. ___ del ______ “Norme di
disciplina transitoria delle attività culturali”
per euro 1 milione e 500 mila;

b) legge regionale n. ___ del ______ “Fondo
unico regionale dello spettacolo” per euro 1
milione e 500 mila;

c) legge regionale n. ___ del ______ - art.12
“Fondo di garanzia” per euro 50 mila;

d) legge regionale n. ___ del ______ “Fonda-
zione Paolo Grassi e Teatro Pubblico
Pugliese” per euro 500 mila;

e con contestuale riduzione delle autorizzazioni di
spesa dei capitoli 813012 per euro 3 milioni,
813015 per euro 250 mila e 581000 per euro 300
mila.

2. Per gli anni successivi si provvederà in sede
di approvazione dei corrispondenti bilanci di previ-
sione.
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NOTE

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dall’Ufficio Legislativo della Giunta Regionale - Servizio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche - In attuazione
della L.R. 13/94, nonché dell’art. 12 del Regolamento Interno della
Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al solo fine
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificaate o alle
quali è fatto rinvio.
Le note non costituiscono testo ufficiale della legge regionale.

Nota all’art. 2

Il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997,
n. 5” è pubblicato in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 21 aprile, n.
92.

La L.R. 11 DICEMBRE 2000 n. 24, recante “Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi in materia di artigianato, industria,
fiere, mercati e commercio, turismo, sport, promozione culturale,
beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo studio e forma-
zione professionale” è pubblicata sul BUR n. 149 del 15/12/2000.

Si riportano gli artt. 23 e 24.

Art. 23
(Funzioni della Regione)

1. Oltre alle funzioni e ai compiti già esercitati secondo le disposi-
zioni di legge vigenti alla data di entrata in vigore della presente
legge e salve le disposizioni di cui ai seguenti articoli, sono riser-
vati alla Regione le seguenti funzioni:
a)
la programmazione e la promozione, unitamente allo Stato e agli
enti locali interessati, sentite le principali associazioni di cate-
goria interessate, delle attività teatrali, musicali e di danza sul ter-
ritorio regionale, perseguendo obiettivi di equilibrio e di omoge-
neità della diffusione della fruizione teatrale, musicale e di danza,
favorendone l’insediamento in località che ne sono sprovviste e
favorendo l’equilibrata circolazione dlele rappresentazioni sul ter-
ritorio regionale, utilizzando a questo fine gli ausili finanziari pre-
visti dalla legislazione vigente;
b)
la definizione, con il concorso degli enti locali interessati e sentite
le principali associazioni di categoria interessate, di piani regio-
nali per la costruzione, il restauro, la ristrutturazione e l’adegua-
mento di strutture e spazi già adibiti o da adibire allo spettacolo;
c)
la definizione, con il concorso dei Comuni interessati e sentite le
principali associazioni di categoria interessate, di criteri per la
individuazione delle aree comunali riservate ai parchi di diverti-
mento allestiti da circhi ed esercenti lo spettacolo viaggiante;
d)
la definizione, con il concorso degli enti locali interessati e sentite
le principali associazioni di categoria interessate, di piani regio-
nali per la promozione delle attività teatrali, musicali, di danza,
cinematografiche, circhi e spettacolo viaggiante;
e)
il consolidamento della rete regionale dei teatri, nonché dei cir-
cuiti del piccolo esercizio cinematografico e sale d’essai, incenti-
vando forme coordinate di estione e di promozione;

f) 
la definizione degli interventi di sostegno alle imprese dello spetta-
colo, anche favorendone l’accesso al credito;
g)
lo svolgimento di attività di osservatorio sulle realtà dello spetta-
colo, in collaborazione con gli enti locali e le principali associa-
zioni di categoria;
h)
la promozione della formazione professionale orientata allo spet-
tacolo.

Art. 24
(Funzioni degli enti locali)

1. Spettacolo agli enti locali, per i rispettivi ambiti territoriali, in
collaborazione con la Regione e sentite le principali associazioni
di categoria, le seguenti funzioni:
a)
l’attuazione dei piani regionali di cui all’articolo 23, comma 1, let-
tera b);
b)
l’attuazione dei piani regionali di cui all’articolo 23, comma 1, let-
tera c);
c)
il concorso alla definizione dei programmi regionali e nazionali in
materia di spettacolo;
d)
la partecipazione alla costituzione di soggetti stabili e la parteci-
pazione, in forma diretta o convenzionata, alla loro gestione;
e)
la partecipazione, anche in forma associata, alla distribuzione
della produzione teatrale e musicale sul territorio;
f)
la promozione della diffusione delle attività di spettacolo nelle
scuole e il sostegno della cultura e della presenza dello spettacolo
nelle Università, d’intesa con le amministrazioni competenti e in
collaborazione con le principali associazioni di categoria e degli
operatori locali aventi come scopo esclusivo la promozione delle
attività teatrali e cinematografiche presso gli istituti scolastici;
g)
il concorso, per quanto di propria competenza, all’attività di
osservatorio svolta dalla Regione in materia di spettacolo.
2. I Comuni, in particolare, nell’ambito della programmazione
regionale:
a)
sostengono le attività di spettacolo, raccordandole con gli inter-
venti di valorizzazione dei beni culturali e di promozione artistica
e con le politiche sociali, per rispondere ai bisogni di cultura e di
crescita sociale delle comunità locali;
b)
svolgono i compiti attinenti all’erogazione dei servizi teatrali,
anche con riguardo alla promozione, programmazione e distribu-
zione degli spettacoli, anche avvalendosi di organismi di diritto
privato;
c)
attuano interventi di predisposizione, restauro, ristrutturazione e
adeguamento di sedi e attrezzature destinate allo spettacolo e di
interventi di innovazione tecnologica e di valorizzazione del patri-
monio storico artistico dello spettacolo, in particolare a favore
delle sale cinematografiche e teatrali nei centri storici;
d)
individuano, in conformità ai criteri previsti dalla legge e secondo
le indicazioni di cui all’articolo 23, comma 1, lettera c), le aree per
l’allestimento di circhi e parchi divertimento attrezzati dagli eser-
centi lo spettacolo viaggiante.
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Testo vigente
LEGGE REGIONALE 03 aprile 2009, n. 11
Disciplina degli interventi regionali in materia di spettacolo
( B.U. 09 aprile 2009, n. 34 )

La pubblicazione del testo non ha carattere di ufficialita'

Sommario
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  Art. 3 (Funzioni della Regione)
  Art. 4
  Art. 5 (Funzioni dei Comuni)
  Art. 6 (Piano regionale dello spettacolo)
  Art. 7 (Programma operativo)
  Art. 8 (Progetti di interesse regionale)
  Art. 9 (Elenco dei soggetti di primario interesse regionale)
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  Art. 12 (Fondo di anticipazione per il settore dello spettacolo dal vivo)
  Art. 13 (Disposizioni finanziarie)
  Art. 14 (Norme transitorie e finali)
  Art. 15 (Abrogazioni)

Art. 1 
(Finalità e oggetto)

1. La Regione, in attuazione dell’articolo 5, comma 3, dello Statuto e nel rispetto delle disposizioni statali di
principio, riconosce nello spettacolo dal vivo, di seguito spettacolo, uno strumento fondamentale per la
crescita culturale, l’aggregazione, l’integrazione sociale, lo sviluppo economico.

2. La Regione, in particolare, orienta gli interventi in materia salvaguardando le diverse attività di spettacolo,
sostenendo la produzione, la promozione, la formazione del pubblico e l’innovazione gestionale,
perseguendo la più ampia partecipazione dei cittadini e una equilibrata distribuzione dell’offerta culturale nel
territorio regionale. La Regione incentiva, inoltre, la collaborazione tra i soggetti pubblici e privati operanti
nelle Marche nel settore dello spettacolo.

3. La Regione, anche di concerto con gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, sostiene lo sviluppo delle
diverse tradizioni, generi e forme del teatro, della musica, della danza, degli spettacoli di strada e circensi
ponendone a fondamento la qualità artistica e il valore culturale. In particolare:
a) cura la diffusione dello spettacolo e ne favorisce la fruizione in tutto il territorio regionale, con particolare
attenzione alle nuove generazioni, alle persone diversamente abili e a quelle socialmente svantaggiate;
b) assicura la valorizzazione del patrimonio storico e artistico, anche mediante attività di spettacolo;
c) promuove il rinnovamento dei linguaggi, il confronto interculturale, la ricerca e la sperimentazione;
d) favorisce la qualificazione professionale dei giovani e la crescita dei livelli occupazionali all’interno del
settore; 
e) promuove il confronto con le esperienze nazionali e internazionali.

Art. 2 
(Sistema regionale dello spettacolo)
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1. La Regione promuove e sostiene il Sistema Regionale dello Spettacolo, inteso quale coordinamento delle
molteplici esperienze nel settore pubblico, privato e nei diversi ambiti della produzione, distribuzione e
fruizione.

2. La Regione favorisce l’aggregazione, consolidata o temporanea, fra soggetti del settore, al fine di
migliorare i livelli di qualità nella produzione e valorizzazione dello spettacolo e di garantire l’innovazione
organizzativa, gestionale, nonché la sostenibilità finanziaria. 

3. La Regione riconosce i soggetti di Primario Interesse Regionale (PIR), di cui all’articolo 9, al fine di
garantire la stabilità e la qualità nell’esercizio delle funzioni di produzione e promozione dello spettacolo
riconosciute di rilevante interesse pubblico regionale.

4. La Regione garantisce la concertazione e favorisce la cooperazione con gli enti locali, coordina e sostiene
progetti culturali pubblici e privati, promuove la nascita di nuovi soggetti, nel rispetto del principio di
sussidiarietà.

Art. 3 
(Funzioni della Regione)

1. La Regione esercita funzioni di programmazione, coordinamento e controllo nei settori di cui alla presente
legge e in particolare:
a) garantisce continuità, sviluppo e sostegno ai soggetti di Primario Interesse Regionale che realizzano gli
indirizzi regionali nei diversi settori e, a tal fine, istituisce l’elenco di cui all’articolo 9;
b) promuove i progetti di qualità di rilievo regionale, di cui all’articolo 8, valorizzando la stabilità delle attività e
favorendo l’accesso di nuovi soggetti al sistema dello spettacolo;
c) approva e attua il piano regionale per lo spettacolo e il relativo programma operativo, di cui agli articoli 6 e
7;
d) gestisce il fondo unico regionale per lo spettacolo e il fondo di anticipazione del credito, di cui agli articoli
11 e 12;
e) svolge funzioni e servizi di scala regionale a sostegno del Sistema Regionale dello Spettacolo, di cui
all’articolo 2; 
f) valorizza le professionalità operanti nel settore mediante l’istituzione della banca dati degli operatori dello
spettacolo, di cui all’articolo 10; 
g) svolge, attraverso l’Osservatorio regionale della cultura, attività di monitoraggio, rilevazione, ricerca, analisi
di settore, con particolare attenzione a documentarne l’impatto economico e occupazionale; vigila sul
perseguimento degli obiettivi programmatici, sull’efficacia dell’intervento regionale e sul corretto utilizzo delle
risorse pubbliche.

2. La Regione promuove la diffusione e lo sviluppo della cultura dello spettacolo anche attraverso
collaborazioni e progetti comuni con lo Stato, altre Regioni, istituti, centri nazionali ed internazionali, in
particolare nell’ambito dell’Unione europea.
 

Art. 4 

................................................................................

Nota relativa all'articolo 4:
Abrogato dall'art. 7, l.r. 3 aprile 2015, n. 13.

Ai sensi del comma 11 dell'art. 6, l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le disposizioni abrogate o modificate in virtù dell’art.
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7 della medesima legge continuano ad applicarsi fino alla data di effettivo esercizio da parte della Regione
delle funzioni trasferite.

Art. 5 
(Funzioni dei Comuni)

1. I Comuni, singoli o associati, sostengono sulla base della programmazione regionale le attività di
spettacolo, raccordandole con le politiche di valorizzazione dei beni culturali e di promozione artistica e con le
politiche sociali. In particolare:
a) favoriscono, garantendo l’utilizzo delle loro strutture, la fruizione e la diffusione della produzione musicale,
teatrale, coreutica;
b) promuovono la diffusione della cultura dello spettacolo nelle scuole e nelle università;
c) promuovono le attività di valorizzazione delle tradizioni teatrali e musicali locali.

Art. 6 
(Piano regionale dello spettacolo)

1. Il piano regionale dello spettacolo individua le priorità e le strategie dell’intervento regionale nei diversi
ambiti dello spettacolo.

2. Il piano regionale dello spettacolo contiene in particolare:
 a) il quadro conoscitivo, l’analisi dei punti di forza e delle criticità del settore;
 b) le linee di indirizzo e gli obiettivi generali da perseguire;
 c) la previsione della quota triennale del fondo di cui all’articolo 11, da destinare al funzionamento dei
soggetti di cui all’articolo 9, e i relativi criteri di assegnazione;
 d) ................................................................................;
 e) i criteri e gli obiettivi per l’esercizio delle funzioni regionali;
 f) gli indicatori per le verifiche di efficienza e di efficacia degli interventi;
 g) le forme del raccordo con altri piani e programmi regionali per gli aspetti di comune rilevanza.

3. Il piano ha validità triennale ed è approvato dall’Assemblea legislativa regionale. Il piano resta in ogni caso
in vigore fino all’approvazione del nuovo.

4. Il piano può essere aggiornato dall’Assemblea legislativa regionale anche prima della sua scadenza ove
se ne ravveda la necessità.

5. La Giunta regionale presenta annualmente all’Assemblea legislativa un rapporto sullo stato di attuazione
del piano e sui risultati raggiunti con il precedente programma operativo, contestualmente all’approvazione
del programma operativo annuale di cui all’articolo 7.
 

Nota relativa all'articolo 6:
Così modificato dall'art. 7, l.r. 3 aprile 2015, n. 13.

Ai sensi del comma 11 dell'art. 6, l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le disposizioni abrogate o modificate in virtù dell’art.
7 della medesima legge continuano ad applicarsi fino alla data di effettivo esercizio da parte della Regione
delle funzioni trasferite.

Art. 7 
(Programma operativo)
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1. Il piano di cui all’articolo 6 si attua attraverso il programma operativo annuale approvato dalla Giunta
regionale, sentita la competente commissione assembleare, entro un mese dall’approvazione del bilancio.

2. II programma individua le priorità da conseguire nell’ambito degli indirizzi individuati dal piano di cui
all’articolo 6 e contiene, in particolare:
 a) il riparto delle risorse da destinare:
 1) alle funzioni ed ai progetti di interesse regionale previsti dalla presente legge;
 2) al funzionamento ordinario dei soggetti di cui all’articolo 9;
 3) ai progetti di interesse regionale di cui all’articolo 8;
 4) ................................................................................;
4 bis) alle attività del teatro amatoriale come funzione di utilizzo dei piccoli teatri;
 b) i criteri e le modalità per l’assegnazione delle risorse ai soggetti di cui all’articolo 9 e ai progetti di cui
all’articolo 8;
 c) la misura percentuale minima del concorso finanziario degli enti locali e degli altri soggetti, pubblici o
privati;
 d) i criteri e le modalità per la gestione dei bandi per i progetti locali e per la loro valutazione.
 

Nota relativa all'articolo 7:
Così modificato dall'art. 37, l.r. 22 dicembre 2009, n. 31, e dall'art. 7, l.r. 3 aprile 2015, n. 13.

Ai sensi del comma 11 dell'art. 6, l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le disposizioni abrogate o modificate in virtù dell’art.
7 della medesima legge continuano ad applicarsi fino alla data di effettivo esercizio da parte della Regione
delle funzioni trasferite.

Art. 8 
(Progetti di interesse regionale)

1. I progetti di interesse regionale hanno lo scopo di promuovere la crescita complessiva del sistema ed
incentivano le attività:
a) che si connotano per un elevato interesse artistico e culturale;
b) che privilegiano l’innovazione dei linguaggi, delle tecnologie e l’impiego di nuove generazioni di artisti;
c) che incrementano la produzione di reti, servizi, esperienze, metodologie e modelli che rendano più
razionale ed economica la gestione delle strutture al fine di favorirne l’accesso;
d) che perseguono l’obiettivo di ridurre gli squilibri sociali e territoriali.

2. ................................................................................

3. ................................................................................

4. I progetti di interesse regionale di cui al presente articolo sono selezionati tramite bando pubblico con
priorità riservata a quelli predisposti da soggetti che operano con continuità.

Nota relativa all'articolo 8:
Così modificato dall'art. 7, l.r. 3 aprile 2015, n. 13.

Ai sensi del comma 11 dell'art. 6, l.r. 3 aprile 2015, n. 13, le disposizioni abrogate o modificate in virtù dell’art.
7 della medesima legge continuano ad applicarsi fino alla data di effettivo esercizio da parte della Regione
delle funzioni trasferite.

Art. 9 
(Elenco dei soggetti di primario interesse regionale)
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1. E’ istituito l’elenco dei soggetti di Primario Interesse Regionale.

2. Nell’elenco sono iscritti i soggetti che, operando con continuità da almeno cinque anni, con riconoscimento
ministeriale e regionale, svolgono almeno una delle seguenti funzioni: 
a) distribuzione dello spettacolo di qualità e attività di promozione e di formazione del pubblico negli ambiti
della prosa e della danza;
b) attività di promozione, coordinamento e produzione della musica in quanto Istituzione Concertistica
Orchestrale; 
c) attività di produzione stabile e formazione nel settore della prosa;
d) produzione e promozione della musica lirica in rete o di particolare rilievo;
e) produzione e promozione in rete del Teatro per Ragazzi;
f) produzione e valorizzazione in rete di attività di spettacolo, a carattere contemporaneo o innovativo, di
dimensioni almeno sovraprovinciali.

3. La Giunta regionale, previo parere conforme della competente commissione assembleare, determina i
criteri e le modalità per l’iscrizione, la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

Art. 9 bis 
(Aggregazione)

1. Al fine di garantire una migliore funzionalità e lo sviluppo del sistema regionale dello spettacolo, nonché la
razionalizzazione e riduzione dei costi di gestione e funzionamento, la Regione promuove e sostiene, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, la costituzione di un organismo che aggrega soggetti culturali qualificati, operanti nel
settore dello spettacolo dal vivo.

2. Per assicurare una gestione coerente con gli indirizzi e i programmi regionali in materia, l’organismo di cui
al comma 1 deve dotarsi di uno statuto che:
a) riserva il ruolo di promotori a soggetti culturali qualificati, operanti con continuità e dotati di riconoscimento
ministeriale e regionale;
b) prevede la possibilità di ammettere come sostenitori enti pubblici e privati che ne condividono l’idea e
intendono contribuire alla sua realizzazione.

Nota relativa all'articolo 9 bis:
Aggiunto dall'art. 37, l.r. 15 novembre 2010, n. 16.

Art. 10 
(Banca dati regionale delle professioni dello spettacolo dal vivo)

1. E’ istituita, presso la struttura regionale competente in materia, la banca dati regionale delle professioni
dello spettacolo dal vivo in cui vengono iscritti i soggetti che lo richiedono. 

2. La Giunta regionale determina i criteri per l’inserimento nella banca dati regionale delle professioni dello
spettacolo dal vivo.

3. L’iscrizione nella banca dati non costituisce condizione necessaria per lo svolgimento dell’attività sul
territorio regionale, ma presenta fini conoscitivi e informativi.

Art. 11 
(Fondo unico regionale per lo spettacolo dal vivo)
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1. E’ istituito il fondo unico regionale per lo spettacolo dal vivo, finalizzato a sostenere e ad incrementare le
attività di cui alla presente legge.

2. Il fondo è alimentato dalle risorse statali e regionali destinate al settore dello spettacolo, nonché da
eventuali risorse conferite alla Regione da altre istituzioni o enti pubblici e privati.

3. All’interno del fondo unico è individuato il fondo di anticipazione regionale di cui all’articolo 12.

4. Le modalità di riparto del fondo sono stabilite dal programma operativo di cui all’articolo 7, nel rispetto delle
disposizioni del piano di cui all’articolo 6.

Art. 12 
(Fondo di anticipazione per il settore dello spettacolo dal vivo)

1. E’ istituito un fondo di anticipazione per il settore dello spettacolo dal vivo, finalizzato a garantire il
tempestivo utilizzo delle risorse statali assegnate ai soggetti di cui all’articolo 9, comma 2.

2. I beneficiari dell’anticipazione regionale:
a) possono richiedere l’erogazione anticipata dei fondi statali loro assegnati fino ad un massimo del 90 per
cento del contributo statale riscosso l’anno precedente e, comunque, non oltre il contributo regionale
assegnato per il funzionamento ordinario;
b) sono tenuti al rimborso dell’anticipazione senza alcun onere d’interesse entro il termine dell’esercizio
finanziario in cui vengono riscossi i contributi statali.

3. La Giunta regionale definisce i criteri e le modalità per la concessione delle anticipazioni e per la loro
restituzione.

Art. 13 
(Disposizioni finanziarie)

1. Alla realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge, a decorrere dall’anno 2010, si provvede
mediante le risorse del fondo unico regionale di cui all’articolo 11.

2. Il fondo unico è determinato annualmente a decorrere dall’anno 2010, nella sua componente regionale,
con legge finanziaria nel rispetto degli equilibri di bilancio e tenuto conto delle risorse che si rendono
disponibili a seguito dell’abrogazione degli articoli 2 e 3 della l.r. 13 luglio 1981, n. 16 (Promozione delle
attività culturali) e della l.r. 4 giugno 1996, n. 20 (Interventi della Regione a favore dell’Associazione, poi
Fondazione, Rossini Opera Festival e dell’Associazione Arena Sferisterio Teatro di tradizione per la
promozione turistico-culturale dell’immagine delle Marche). Le ulteriori risorse derivanti da assegnazioni
statali o da contributi di terzi possono essere iscritte con successivi atti.

3. Il fondo di anticipazione regionale di cui all’articolo 12 viene quantificato annualmente dalla legge
finanziaria. Alla sua copertura si provvede mediante le risorse che i beneficiari sono tenuti a restituire sia
direttamente, versando alla Regione i finanziamenti statali riscossi, sia indirettamente mediante
compensazione del contributo regionale assegnato. Le somme restituite sono introitate nell’UPB 3.03.01
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio di previsione per gli anni 2010 e successivi.

4. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese autorizzate dal comma 1 sono iscritte, a decorrere
dall’anno 2010, a carico dei capitoli che la Giunta regionale istituisce ai fini della gestione nel Programma
operativo annuale (POA) nell’Unità previsionale di base (UPB) denominata “Fondo unico per lo spettacolo –
corrente”.
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Art. 14 
(Norme transitorie e finali)

1. Fino all’adozione degli atti attuativi previsti dalla presente legge continuano ad applicarsi le relative
disposizioni contenute nelle norme abrogate.

1 bis. Fino alla costituzione dell’elenco di cui all’articolo 9, possono beneficiare delle anticipazioni del fondo di
cui all’articolo 12 i soggetti dello spettacolo con riconoscimento ministeriale che operano stabilmente nel
territorio regionale.

2. La deliberazione di cui all’articolo 12, comma 3, è adottata dalla Giunta regionale entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

3. Gli interventi di cui alla presente legge sono attuati in base ai principi di cui al d.lgs. 31 marzo 1998, n. 123
(Disposizioni per la realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4,
comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59).

4. I contributi sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato.

Nota relativa all'articolo 14:
Così modificato dall'art. 37, l.r. 22 dicembre 2009, n. 31.

Art. 15 
(Abrogazioni)

1. ..........................................................................

Nota relativa all'articolo 15:
Abroga gli artt. 2 e 3, l.r. 13 luglio 1981, n. 16, e la l.r. 4 giugno 1996, n. 20. 
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 Legge Regionale 30 luglio 2008, N. n. 21

Norme in materia di spettacolo

(BURL n. 31, 1° suppl. ord. del 01 Agosto 2008 )

urn:nir:regione.lombardia:legge:2008-07-30;21

 

Art. 1

(Principi generali)

1.  La Regione riconosce lo spettacolo come espressione artistica, componente essenziale della cultura, fattore di

aggregazione, di sviluppo economico e condizione fondamentale per la vita democratica e la crescita del territorio

lombardo. La Regione nell'ambito dello spettacolo assicura l'autonomia e la libertà di produzione, programmazione e

iniziativa imprenditoriale.

2.  La Regione si impegna, nel rispetto delle leggi nazionali e delle convenzioni internazionali e nelle forme e nei modi

da esse consentiti, a promuovere iniziative atte a sostenere la tutela dell'opera dell'ingegno musicale, teatrale,

cinematografico ed audiovisivo, coreografico, in quanto presupposto fondamentale per la continuità e lo sviluppo delle

attività di spettacolo.

 

Art. 2

(Ambito di applicazione e finalità)

1.  La presente legge definisce, nel rispetto dei principi fondamentali in materia, il quadro degli interventi che la

Regione, in collaborazione con province e comuni e in concorso con altri soggetti pubblici e privati, realizza nel campo

delle attività teatrali, musicali, di danza, cinematografiche e audiovisive al fine di:

a)  promuovere la diffusione dello spettacolo;

b)  valorizzare le espressioni artistiche tradizionali e contemporanee;

c)  promuovere il recupero del patrimonio storico e linguistico del teatro in vernacolo, della musica popolare

lombarda e del teatro di marionette e burattini;

d)  riconoscere le espressioni artistiche di strada come forma di spettacolo;

e)  favorire l'innovazione, la ricerca e la sperimentazione;

f)  valorizzare il patrimonio storico-artistico afferente allo spettacolo;

g)  promuovere la formazione e l'aggiornamento del personale artistico e tecnico;

h)  avvicinare nuovo pubblico allo spettacolo, con particolare riguardo ai giovani;

i)  favorire l'imprenditoria giovanile nel settore dello spettacolo;

j)  favorire la collaborazione tra soggetti produttivi privi di un teatro e i gestori di teatri pubblici e privati per la

realizzazione di residenze temporanee.

 

Art. 3

(Programmazione degli interventi)

1.  Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale e in coerenza con gli obiettivi del Documento di

programmazione economico finanziaria regionale (DPEFR), approva una deliberazione-quadro triennale, quale

strumento di programmazione degli interventi nel settore dello spettacolo.
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2.  La deliberazione-quadro definisce:

a)  il quadro conoscitivo;

b)  le linee d'indirizzo e gli obiettivi da perseguire;

c)  le forme di raccordo con altri piani e programmi settoriali per gli aspetti di comune rilevanza;

d)  i criteri e le modalità per il finanziamento degli interventi;

e)  le priorità;

f)  gli indicatori per le verifiche di efficienza e di efficacia degli interventi;

g)  le modalità per la realizzazione del monitoraggio.

3.  In attuazione della deliberazione-quadro, la Giunta regionale approva annualmente un programma d'interventi con

il quale definisce in particolare:

a) le tipologie di interventi articolati per ambito;

b)  i tempi di realizzazione;

c)  la ripartizione delle risorse finanziarie tra i diversi settori.

4.  Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Giunta regionale trasmette al Consiglio regionale una relazione sullo stato di

attuazione degli interventi e sui risultati ottenuti.

 

Art. 4

(Fondo unico regionale per lo spettacolo)

1.  E' istituito il fondo unico regionale per lo spettacolo (FURS) nel quale confluiscono le risorse di parte corrente

destinate al finanziamento di progetti, iniziative ed attività realizzati nell'ambito dello spettacolo.

2.  L'ammontare del fondo di cui al comma 1 è stabilito annualmente con la legge regionale di bilancio.

 

Art. 5

(Fondo di rotazione)

1. È istituito un apposito fondo di rotazione al fine di finanziare progetti inerenti alla produzione cinematografica,

nonché alla ristrutturazione e all'adeguamento tecnologico di sale destinate ad attività di spettacolo.

2.  Le modalità di gestione, funzionamento e amministrazione del fondo sono definite con apposita deliberazione della

Giunta regionale.

3.  L'ammontare del fondo di cui al comma 1 è stabilito annualmente con la legge regionale di bilancio.

 

Art. 6

(Fondo di garanzia)

1.  La Regione facilita l'accesso al credito delle imprese che operano nel settore dello spettacolo attraverso

l'istituzione di un apposito fondo di garanzia.

2.  Le modalità di gestione, funzionamento e amministrazione del fondo sono definite con apposita deliberazione della

Giunta regionale.

3.  L'ammontare del fondo di cui al comma 1 é stabilito annualmente con la legge regionale di bilancio.

 

Art. 7
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(Destinatari di finanziamenti)

1.  Sono destinatari dei finanziamenti:

a)  i teatri, inclusi i teatri di tradizione e i teatri stabili pubblici e privati, le istituzioni, le associazioni e le fondazioni

operanti nel settore dello spettacolo;

b)  gli esercizi teatrali, convenzionati con gli enti locali, che svolgono con continuità attività di prosa;

c)  gli organizzatori di festival, rassegne e manifestazioni similari;

d)  le compagnie teatrali e le formazioni di musica e danza;

e)  gli enti locali che realizzano, soprattutto in forma associata, un'azione distributiva dello spettacolo di qualità e di

promozione dello spettatore;

f)  altri soggetti pubblici e privati non aventi scopo di lucro o vincolati, per statuto, al reinvestimento di eventuali utili

nell'attività d'impresa.

2.  I soggetti di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), f) devono avere, di norma, sede legale in Lombardia e dimostrare

di aver svolto almeno tre anni di attività nel settore dello spettacolo di riferimento.

 

Art. 8

(Soggetti di rilevanza regionale)

1.  La Regione riconosce i soggetti che svolgono attività di spettacolo di rilevanza regionale.

2.  Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce i requisiti richiesti per

ottenere il riconoscimento sulla base delle seguenti indicazioni:

a)  previsione nello statuto o nell'atto costitutivo della finalità di produzione e promozione dello spettacolo;

b)  sede in Lombardia;

c)  dotazione di un'organizzazione stabile;

d)  svolgimento di una documentata attività di elevato interesse culturale, anche con valenza di carattere educativo.

3.  Il riconoscimento è disposto con decreto dirigenziale.

4.  Il riconoscimento della rilevanza regionale dell'attività svolta comporta la possibilità di intraprendere in via prioritaria

forme di collaborazione con la Regione.

 

Art. 9

(Iniziative ed attività in campo cinematografico ed audiovisivo finanziabili con il concorso della Regione)

1.  La Regione sostiene e valorizza le attività cinematografiche ed audiovisive considerandole patrimonio culturale e

strumento di comunicazione. La Regione sostiene in particolare:

a)  l'organizzazione di festival, rassegne, circuiti ed altre iniziative di promozione della cultura cinematografica;

b)  la formazione del pubblico più giovane, che si realizza attraverso le iniziative delle scuole e le rassegne

cinematografiche dedicate ai giovani e ai ragazzi;

c)  la produzione, con particolare riguardo ai soggetti operanti in Lombardia;

d)  le attività di ricerca e di innovazione dei linguaggi audiovisivi;

e)  l'acquisizione, la catalogazione, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio cinematografico ed

audiovisivo;

f)  la localizzazione delle produzioni cinematografiche ed audiovisive sul territorio lombardo;

g)  le attività cinematografiche ed audiovisive di documentazione del patrimonio storico-artistico e paesaggistico

della Regione;

h)  il potenziamento dei circuiti relativi al piccolo esercizio cinematografico e alle sale d'essai.

2.  La Regione sostiene inoltre:
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a)  la diffusione e la distribuzione delle opere cinematografiche, con particolare riguardo alle produzioni indipendenti

e al riequilibrio dell'offerta sul territorio;

b)  l'adeguamento delle sale cinematografiche rispetto alle nuove tecnologie digitali.

3.  Per la promozione e il sostegno delle attività di cui al comma 1, lettera e) la Regione si avvale anche della

collaborazione della Fondazione Cineteca Italiana e per le attività di cui al comma 1, lettera f) della collaborazione

della Fondazione Lombardia Film Commission. Le modalità della collaborazione sono definite con apposita

convenzione.

 

Art. 10

(Apertura e ristrutturazione di sale e arene cinematografiche)

1.  Le autorizzazioni alla realizzazione, trasformazione e adattamento di immobili da destinare a sale ed arene

cinematografiche, nonché alla ristrutturazione o ampliamento di sale o arene già in attività, sono rilasciate dai comuni

competenti per territorio sulla base dei criteri ed indirizzi stabiliti dalla Regione in attuazione dell'articolo 22, comma 1,

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attività cinematografiche, a norma

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137).

2.  Le autorizzazioni di cui al comma 1 non sono richieste per:

a)  le sale cinematografiche con capienza inferiore a 800 posti;

b)  le arene situate nei comuni sprovvisti di sale cinematografiche.

 

Art. 11

(Iniziative ed attività nel campo del balletto, della danza e del teatro-danza finanziabili con il concorso della

Regione)

1.  La Regione valorizza la danza, in tutti i suoi generi e manifestazioni, in quanto mezzo di espressione artistica e di

promozione culturale. La Regione sostiene in particolare:

a)  le iniziative di diffusione della cultura della danza;

b)  le attività di sperimentazione e ricerca di nuove forme espressive;

c)  le iniziative di formazione, qualificazione e aggiornamento professionale del personale artistico e tecnico;

d)  l'organizzazione di eventi e manifestazioni a carattere promozionale e di confronto tra le diverse espressioni e

tendenze artistiche italiane e straniere.

 

Art. 12

(Iniziative ed attività in campo musicale finanziabili con il concorso della Regione)

1.  La Regione valorizza le attività musicali in tutti i loro generi e manifestazioni e ne promuove lo sviluppo in

riferimento alle forme produttive, distributive, di promozione, coordinamento e ricerca. La Regione sostiene in

particolare:

a)  la diffusione della cultura musicale sul territorio regionale attraverso la distribuzione di opere e di concerti,

nonché la promozione e la formazione dello spettatore, d'intesa con le scuole di ogni ordine e grado;

b)  la diffusione della musica sia popolare che tradizionale, importante forma del patrimonio artistico-culturale;

c)  le attività di conservazione del patrimonio storico della musica di tutti i generi, nonché di raccolta e diffusione di

documenti di interesse musicale;

d)  le attività di ricerca di nuovi linguaggi e di sperimentazione musicale;

e)  le attività musicali di complessi bandistici e corali.
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Art. 13

(Iniziative ed attività in campo teatrale finanziabili con il concorso della Regione)

1.  La Regione valorizza e sostiene le attività teatrali professionali e ne promuove lo sviluppo senza distinzione di

genere, con specifico riferimento ai soggetti produttivi e distributivi, di promozione e ricerca pubblici e privati che con

continuità realizzano progetti artistici.

2.  La Regione può stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati dotati di adeguate risorse produttive e

finanziarie. Le convenzioni indicano:

a)  le attività e i progetti da realizzare;

b)  gli oneri a carico dei firmatari;

c)  l'arco temporale e le modalità di attivazione.

3.  I criteri e i requisiti per l'accesso alle convenzioni sono definiti da apposita deliberazione della Giunta regionale.

 

Art. 14

(Promozione della creatività e dell'imprenditoria giovanile nel settore dello spettacolo)

1.  La Regione promuove e sostiene l'accesso di nuovi soggetti al sistema dello spettacolo, attraverso:

a)  lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile nel settore dello spettacolo, con particolare riferimento ai soggetti che

svolgono attività di ricerca, sperimentazione di nuovi linguaggi, rilettura delle tradizioni e della drammaturgia

contemporanea, contaminazione dei generi;

b)  l'incentivo ai soggetti che in modo non occasionale promuovono il ricambio generazionale in ruoli dirigenziali,

produttivi, tecnici e organizzativi;

c)  l'attività di formazione specifica e permanente d'intesa con accademie, scuole, conservatori e università per

un'alta qualificazione delle professionalità del settore.

2.  Tali azioni sono comprese nella deliberazione-quadro e nei programmi annuali di intervento di cui all'articolo 3.

 

Art. 15

(Educazione e formazione alla cultura dello spettacolo)

1.  La Regione diffonde la cultura dello spettacolo sul territorio regionale e in particolare promuove la formazione dello

spettatore giovane, favorendo la più ampia fruizione degli spettacoli.

2.  La Regione promuove le iniziative per i giovani attraverso il sostegno a:

a)  rassegne, festival e laboratori;

b)  progetti formativi, realizzati con la collaborazione delle scuole, delle accademie, dei conservatori, delle

università, degli enti teatrali e di altri soggetti pubblici e privati qualificati che operano nell'ambito dello spettacolo.

 

Art. 16

(Abrogazioni)

1.  A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:

a)  la legge regionale 8 novembre 1977, n. 58 (Interventi della regione Lombardia in campo teatrale)(1);

b)  la legge regionale 18 dicembre 1978, n. 75 (Interventi promozionali della regione Lombardia in campo musicale)

(2);

c)  la legge regionale 11 aprile 1980, n. 38 (Interventi promozionali della regione Lombardia in campo

cinematografico e audiovisivo)(3);

d)  la legge regionale 5 novembre 1993, n. 32 (Partecipazione della regione Lombardia come ente fondatore alla

associazione "Centro teatrale bresciano")(4);
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e)  la legge regionale 9 aprile 1994, n. 10 (Partecipazione della regione Lombardia come socio fondatore all'Ente

Autonomo del Piccolo Teatro della Città di Milano - Teatro Europa)(5);

f)  la legge regionale 20 agosto 1994, n. 23 (Interventi della regione Lombardia per l'ente autonomo teatro 'Alla

Scala' di Milano)(6);

g)  la legge regionale 22 aprile 1996, n. 9 (Partecipazione della regione Lombardia alla fondazione 'I pomeriggi

musicali di Milano')(7);

h)  i commi 37, 38, 39, 42, 43 e 44 dell'articolo 4 della legge regionale 27 gennaio 1998, n. 1 (Legge di

programmazione economico-finanziaria ai sensi dell'art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 'Norme sulle procedure

della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione' e successive modificazioni e integrazioni)(8);

i)  i commi 9, 10, 11 e 12 dell'articolo 4 della legge regionale 2 febbraio 2001, n. 3 (Modifiche ed integrazioni a

disposizioni legislative regionali in materia di assetto istituzionale, sviluppo economico, territorio e ambiente e

infrastrutture e servizi alla persona, finalizzate all'attuazione del DPEFR ai sensi dell'art. 9-ter della l.r. n. 34/1978)

(9);

j)  le lettere. a), b), e c) del comma 11 dell'articolo 4 della legge regionale 3 aprile 2001, n. 6 (Modifiche alla

legislazione per l'attuazione degli indirizzi contenuti nel documento di programmazione economico-finanziaria

regionale - Collegato ordinamentale 2001)(10);

k)  il comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2003, n. 27 (Disposizioni legislative per l'attuazione

del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9 ter della legge regionale

31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) -

Collegato 2004)(11);

l)  la legge regionale 28 febbraio 2005, n. 10 (Promozione delle attività culturali di orientamento musicale di tipo

bandistico e corale)(12).

 

Art. 17

(Disposizioni transitorie)

1.  I procedimenti di concessione dei contributi in corso alla data di entrata in vigore della presente legge si

concludono secondo le disposizioni in base alle quali sono stati avviati.

 

Art. 18

(Disposizioni finali)

1.  E' fatta salva la partecipazione della Regione come socio fondatore all'associazione 'Centro teatrale bresciano'.

2.  E' inoltre fatta salva la partecipazione della Regione alle seguenti fondazioni:

a)  'Ente autonomo del Piccolo Teatro della Città di Milano - Teatro d'Europa';

b)  'I pomeriggi musicali di Milano';

c)  'Teatro alla Scala di Milano'.

3.  I provvedimenti attuativi della presente legge concernenti misure qualificabili come aiuti di stato sono adottati nel

rispetto della normativa comunitaria in materia.

 

Art. 19

(Norma finanziaria)

1.  Alle spese di parte corrente di cui agli articoli 4 e 18, comma 1, si provvede con le risorse annualmente stanziate

alla UPB 2.3.3.2.54 'Qualificazione e sostegno delle attività culturali' dello stato di previsione delle spese del bilancio

per l'esercizio finanziario 2008 e successivi.
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2.  Alle spese in conto capitale di cui agli articoli 5, 6 e 18, comma 1, si provvede mediante le risorse annualmente

stanziate alla UPB 2.3.1.3.56 'Valorizzazione del patrimonio culturale' dello stato di previsione delle spese del bilancio

per l'esercizio finanziario 2008 e successivi.

3.  Alle spese di parte corrente di cui agli articoli 9, comma 3 e 18, comma 2, si provvede con le risorse stanziate alla

UPB 1.1.5.2.4 'Sviluppo dell'organizzazione in una prospettiva di governo' dello stato di previsione delle spese del

bilancio per l'esercizio finanziario 2008 e successivi.

4.  Alle spese in conto capitale di cui all'articolo 18, comma 2, si provvede con le risorse stanziate alla UPB

1.1.5.3.327 'Sviluppo dell'organizzazione in una prospettiva di governo' dello stato di previsione delle spese del

bilancio per l'esercizio finanziario 2008 e successivi.

5.  Per le spese di cui al comma 2, è autorizzata, per gli esercizi successivi al 2008, l'assunzione di obbligazioni nei

limiti dei rispettivi stanziamenti, ai sensi dell'articolo 25, comma 1, della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme

sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione), determinati annualmente con

legge di bilancio, ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della stessa legge.

 

 

 NOTE: 

1. Si rinvia alla l.r. 8 novembre 1977, n. 58, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

2. Si rinvia alla l.r. 18 dicembre 1978, n. 75, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

3. Si rinvia alla l.r. 11 aprile 1980, n. 38, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

4. Si rinvia alla l.r. 5 novembre 1993, n. 32, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

5. Si rinvia alla l.r. 9 aprile 1994, n. 10, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

6. Si rinvia alla l.r. 20 agosto 1994, n. 23, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

7. Si rinvia alla l.r. 22 aprile 1996, n. 9, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

8. Si rinvia alla l.r. 27 gennaio 1998, n. 1, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

9. Si rinvia alla l.r. 2 febbraio 2001, n. 3, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

10. Si rinvia alla l.r. 3 aprile 2001, n. 6, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

11. Si rinvia alla l.r. 22 dicembre 2003, n. 27, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

12. Si rinvia alla l.r. 28 febbraio 2005, n. 10, per il testo coordinato con le presenti modifiche.  

 

 

      Il presente testo non ha valore legale ed ufficiale, che e' dato dalla sola pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione

Lombardia  
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!

ALLEGATI 

All.A1 - articolo 6, comma 5, modello istanza di 

iscrizione all’Albo / Teatro – Musica – Danza – 

Cinema – Spettacolo viaggiante-circense;

All.A2 - articolo 6, comma 5, lett. g) modello 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

relativa ai finanziamenti pubblici ricevuti;

All.A3 - articolo 6, comma 5, lett.  h) e art. 7)

modello Dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà relativa al possesso dei requisiti 

generali e specifici di settore / albo teatro – albo 

musica – albo danza – albo cinema – albo 

spettacolo viaggiante – circense; 

All.A4 – articolo 6, comma 5, lett. i) modello 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

relativa all’osservanza della normativa in materia 

di rapporti di lavoro e dei CCNL; alla mancanza 

di contenziosi e provvedimenti o azioni 

esecutive. 
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4++.! T84+7! 6J780T8.! ,8U! 4//7/1.-.! 630!

+H46T87/13! 97! 80! I72+7.113! 97! 702-.//3! 3;;.-3!

2-4187145.01.D! 93685.0141.! 94+! ,4245.013!

9.7!97-7117!V'#&*!

!

)?* ".-! 4'#"(2,)* 321#"2,'1)* /7! 701.09.! 7+! 1314+.!

9.++.!273-041.!,.-!+.!T84+7!/303!/1417!;.-/417! 7!

6301-7I817! ,-.;79.0:74+7! 93;817! ,.-! 18117! 7!

+4;3-413-7!75,7.2417!0.++H4117;71E*!

!

))* ".-! 4'#"(2,)* ").',2,'1)* /7! 701.09.! 7+! 1314+.!

9.++.! 273-041.! 70! 687! /7! ,-32-455403! -.671.D!

7097,.09.01.5.01.!94+!085.-3!97!-.671.!6J.!

/7!/;3+2303!70!T8.++4!273-0414*!

!

)=* ".-! !)"+#(23)* +,2-'3/)(,)* '(+)"',#*

()336#"42('.#! /7! 701.09.! 7+! ,.-/304+.!
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75,7.2413! 630! 630170871E! .! -763--.0:4!

0.++H4003*!

!

)L* ".-!")+'$)(&2*/7!701.09.!+H4117;71E!97!2./1730.D!

,-32-4554:730.D! ,-398:730.D! ,-353:730.! .!

F3-54:730.! 9.+! ,8II+763! -.4+7::414! 70! /,4:7!

,8II+767! O97! ,-3,-7.1E! 3! 70! 4+1-4! F3-54! 0.++4!

97/,307I7+71E! ./6+8/7;4! 97! 80! &01.! <364+.! 3! 97!

80! &01.! "8II+763P! 94! /322.117! 97! ,-398:730.!

9.++3! /,.11463+3! 94+! ;7;3! 6J.! 4II7403!

/3113/6-7113!804!630;.0:730.!,+8-7.004+.!630!

+H&01.! <364+.! 3! 630! +H&01.! "8II+763! ,.-! +4!

2./1730.!9.++3!/1.//3!/,4:73*!

!

!

"#$%&!V&WXYZ#!

)'5!%(#"1!+)'#%&#''!%67#$$)8!'!%

),-.%9%6:&&1;161!+#%&#''2)'5!%

)* <H#+I3! $.27304+.! 9.7! /322.117! 6J.! 3,.-403!

0.++H45I713!9.++3!/,.11463+3!,82+7./.D!70!I4/.!

4! T84013! ,-.;7/13! 94++H4-1*! R! 9.++4! <$!

0*AG=??@D! [! /8997;7/3! 70! /.113-7! 4+! F70.! 97!

;4+3-7::4-.! +.! /,.67F7671ED! +.! 635,.1.0:.! .! +.!

,-3F.//7304+71E! ,-./.017! 0.+! 1.--713-73!

-.27304+.*!

!

=* '!/.113-7!70!687![!/8997;7/3!+H#+I3!/303\!!

4P!%.41-3!

IP!(8/764!

6P!Z40:4!

9P!W70.54!

.P!V,.11463+3!;74227401.!

FP!V,.11463+3!67-6.0/.*!

%
),-.%<%)*51$!%&1%)77'18)41!+#%

)* V303!455.//7!4++H#+I3!7!/322.117!6J.!3,.-403!

0.++H45I713!9.++3! /,.11463+3D! 630!/.9.! +.24+.!

.9! 3,.-417;4! 0.+! 1.--713-73! -.27304+.D! 70!

,3//.//3!9.7! -.T87/717! 2.0.-4+7! .!9.7! -.T87/717!

/,.67F767! 97! /.113-.! ,-.;7/17! 94+! ,-./.01.!

-.23+45.013*!

!

=* Y30!/303! 1.0817!4++H7/6-7:730.!4++H#+I3!2+7! &017!

<364+7!1.--713-74+7*!

!

),-.%=%(#>:161$1%7#(%'2)**1661!+#%)''2)'5!%

)*!'!,?@ABCB-B%D?E?,FGB%/303\!
4P /.9.!+.24+.!0.++4!-.2730.K!

IP 4117;71E! 97! /,.11463+3! 6301708417;4! .!

,+8-7.004+.! /8+! 1.--713-73! -.27304+.! 0.+!

/.113-.! .! ,.-! +H4117;71E! ,.-! +4! T84+.! /7!

-76J7.9.!+H7/6-7:730.K!

6P 086+.3! 4-17/1763! .! /1-8118-4! 1.60763]

3-2407::417;4! 3,.-4017! 630! 630170871E!

,+8-7.004+.K!

9P 97-.:730.! 4-17/1764! .G3! 3-2407::417;4!

T84+7F76414!.!97!635,-3;414!./,.-7.0:4K!

.P -7/,.113! 9.7! WWY<! 4,,+764I7+7! .! 9.++4!

03-5417;4! 70! 541.-74! 97! -4,,3-17! 97!

+4;3-3K!

FP F-87:730.! 94! ,7M! 97! 80! 4003! 97!

F7040:745.017! ,.-! +H4117;71E! 97! /,.11463+3!

94! ,4-1.! 9.++3! V1413! 3! 9.++4! $.2730.! 3!

9.2+7! &017! <364+7! 1.--713-74+7! 3! 97! 4+1-7! &017!

.9!'/1718:7307!,8II+76J.K!

2P 4//.0:4! 97! 6301.0:73/7! 630! &017!

,-.;79.0:74+7!.!4//7/1.0:74+7D!630!+H#813-71E!

F7/64+.! 0306J^! 97! ,-3;;.975.017! .! 4:7307!

./.6817;.! 97/,3/17! 94++H#813-71E!

_7897:74-74*!

=*!'!,?@ABCB-B%CH?IBJBIB%KB%C?--L,?%/303\!

=*)!/.113-.!$#)$(!M%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!,.-!

80!,.-7393!97!4+5.03!L!4007K!

IP ,.-! +4! !"#$%&'#()\! Q??! 273-041.!

+4;3-417;.!.!A?!273-041.!-.671417;.!+H4003K!

L??! 273-041.! +4;3-417;.! .! LN! 273-041.!

-.671417;.! +H4003! ,.-! 7+! 1.41-3! 97! F728-4K!

4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013! 9.++.! 273-041.!

-.671417;.! [! .FF.118413! /8+! 1.--713-73!

-.27304+.K!

6P ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! )N?! 273-041.!

-.671417;.!+H4003!,-32-45541.!70!1811.!+.!

,-3;706.! ,82+7./7! .FF.11841.! 70! /,4:7! 630!

64,7.0:4! 030! 70F.-73-.! 4! )??! ,3/17! .! 70!

-.23+4! 630! +.! 4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.!

03-5.!97!/768-.::4! 70!541.-74!97!,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013! 9.++.!

273-041.! -.671417;.! 63/171871.! 94!

,-398:7307!,82+7./7! -.4+7::41.!94! /322.117!

6J.! F-87/6303! 97! 701.-;.017! F7040:74-7!

-.27304+7K!

9P ,.-! +H)+)".'&'#\! A?! 273-041.! 97!

,-32-4554:730.! +H4003K! L?! 273-041.! 97!

,-32-4554:730.! +H4003! ,.-! 7! 1.41-7!

635804+7K!817+7::3!97!4+5.03!804!/4+4!630!

64,7.0:4! 030! 70F.-73-.! 4! )??! ,3/17! 70!

-.23+4! 630! +.! 4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.!

32263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 178 del 30-11-2010

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 268 di 307



03-5.!97!/768-.::4! 70!541.-74!97!,8II+767!

/,.11463+7K!

.P ,.-! 7! 0)+,'123\! L! .97:7307! 0.++H8+1753!

1-7.0073!635,-.09.017D!674/6804D!4+5.03!

R! /,.11463+7! 97! 687! 803! 70! B,-754!

04:7304+.CK!

FP ,.-! +.! "2++)4()\! =! .97:7307! 0.++H8+1753!

1-7.0073!635,-.09.017D!674/6804D!4+5.03!

N! /,.11463+7! 97! ,4-1763+4-.! 701.-.//.!

68+18-4+.!.9!4-17/1763*!

=*=!!/.113-.!*:618)M%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!

,.-!80!,.-7393!97!4+5.03!L!4007K!

IP ,.-! +4! !"#$%&'#()* 3'"'.2\! =?! -.671.!

+H4003! 97! 687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013!

/8+! 1.--713-73! -.27304+.K! 75,7.23! 97!

030! 5.03! LN! ,-3F.//3-7! 9H3-6J./1-4!

97! 04:7304+71E! 714+7404! 3! 63580714-74D!

/4+;3! 7!64/7!97!./.68:730.!97!3,.-.!94!

645.-4D!.!97!4-17/17!+7-767!97!04:7304+71E!

,-.;4+.01.5.01.! 714+7404! 3!

63580714-74K!

6P ,.-! +4! !"#$%&'#()* .#(.)",'+,'.2\! 804!

5.974! 97! N! 6306.-17! 4+! 5./.! ,.-! @!

5./7! +H4003D! 97! 687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-!

6.013! .FF.118417! /8+! 1.--713-73!

-.27304+.K!75,7.23!97!4+5.03!7+!L?!,.-!

6.013! 97! ,.-/304+.! /14I7+5.01.!

70/.-713! 0.++H3-240763! 3-6J./1-4+.! 0.+!

,.-7393! 97! /;3+275.013! 9.++.! /7023+.!

4117;71EK!

9P ,.-! +4!!"#$%&'#()* .#"23)\! 804!5.974!

97! =! 6306.-17! 4+! 5./.! ,.-! L! 5./7!

+H4003! 97! 687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013!

.FF.118417! /8+! 1.--713-73! -.27304+.K!

75,7.23!97! 4+5.03! 7+!=?!,.-! 6.013!97!

,.-/304+.! /14I7+5.01.! 70/.-713!

0.++H3-240763! 63-4+.! 0.+! ,.-7393! 97!

/;3+275.013!9.++.!/7023+.!4117;71EK!

.P ,.-! +4! !"#$%&'#()* -2($'+,'.2\! 80!

570753! 97! 03;.! 6306.-17! 4++H4003D! 97!

687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013! .FF.118417!

/8+! 1.--713-73! -.27304+.K! 75,7.23! 97!

030! 5.03! L?! /1-85.017/17! 97!

04:7304+71E!714+7404!3!63580714-74K!

FP ,.-! +4! !"#$%&'#()* $62%,#")* )*

!#!#32")\! 804!5.974!97! =! 6306.-17! 4+!

5./.!,.-!L!5./7!+H4003!97!687!4+5.03!

7+!N?!,.-!6.013!.FF.118417!/8+!1.--713-73!

-.27304+.K!75,7.23!97!4+5.03!7+!L?!,.-!

6.013! 97! ,.-/304+.! /14I7+5.01.!

70/.-713! 0.++H3-240763! 4-17/1763! .!

1.60763K!

2P ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! N?! 273-041.! 97!

4117;71E! +H4003! ,-32-45541.! 70! 1811.!

+.! ,-3;706.! ,82+7./7D! .FF.11841.! 70!

/,4:7! 630! 64,7.0:4! 030! 70F.-73-.! 4!

)??! ,3/17! .! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013!

9.++H4117;71E! 63/1718714! 94! ,-398:7307!

,82+7./7! -.4+7::41.! 94! /322.117! 6J.!

F-87/6303! 97! 701.-;.017! F7040:74-7!

-.27304+7K!

JP ,.-! +4! !"#/#&'#()* )* $'00%+'#()\! )=!

/,.11463+7! 3! 6306.-17! +H4003D!

,-.;4+.01.5.01.! 97! 3/,714+71ED!

.FF.118417! 70! /,4:7! 630! 64,7.0:4! 030!

70F.-73-.!4!)??!,3/17!.!70!-.23+4!630!+.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K!

7P ,.-! 7! 0)+,'123\! L! .97:7307! 0.++H8+1753!

1-7.0073! 635,-.09.017D! 674/6804D! N!

/,.11463+7! 3! 6306.-17! 97! 687! 803! 030!

./.28713! 70! '14+74! 94! 4+5.03!

1-.01H4007K!

`P ,.-!+.!"2++)4()\!=!.97:7307!0.++H8+1753!

1-7.0073! 635,-.09.017D! 674/6804D! L!

/,.11463+7! 3! 6306.-17! 97! ,4-1763+4-.!

701.-.//.!68+18-4+.!.9!4-17/1763*!

!

=*L!/.113-.!&)+4)M%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!

,.-!80!,.-7393!97!4+5.03!=!4007K!

IP ,.-! +4! !"#$%&'#()\! )N?! 273-041.!

+4;3-417;.K! )N! 273-041.! -.671417;.!

+H4003! 97! 687! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013!

/8+!1.--713-73!-.27304+.K!

6P ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! =?! 273-041.!

-.671417;.! +H4003! ,-32-45541.! 70!

4+5.03! 1-.! ,-3;706.! ,82+7./7D!

.FF.11841.! 70! /,4:7! 630! 64,7.0:4! 030!

70F.-73-.!4!)??!,3/17!.!70!-.23+4!630!+.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013!

9.++.! 273-041.! -.671417;.! 63/171871.!94!

,-398:7307! ,82+7./7! -.4+7::41.! 94!

/322.117! 6J.! F-87/6303! 97! 701.-;.017!

F7040:74-7!-.27304+7K!
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9P ,.-! 7! 0)+,'123\! =! .97:7307! 0.++H8+1753!

1-7.0073! 635,-.09.017D! 674/6804D! @!

/,.11463+7!97!687!4+5.03!804!70!B,-754!

04:7304+.CK!

.P ,.-! +.! "2++)4()\! )! .97:730.!

0.++H8+1753! 1-7.0073! 635,-.09.01.! L!

/,.11463+7! 97! ,4-1763+4-.! 701.-.//.!

68+18-4+.!.9!4-17/1763*!

=*@!/.113-.!81+#*)M%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!

,.-!80!,.-7393!97!4+5.03!L!4007K!

IP ,.-!+H)+)".'&'#\!+H817+7::3D!70!-.23+4!630!

+.! 4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.!

97! /768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7D! 97! 804! 3! ,7M! /1-8118-.!

O406J.!4-.0.P! F703!49!80!54//753!97!

1-.! /6J.-57D! 97! 687! 4+5.03! 804! 630!

64,7.0:4! 030! 70F.-73-.! 4! )??! ,3/17K!

)??! 273-041.! 97! ,-32-4554:730.!

+H4003! ,.-! 3207! /4+4! .! L?! ,.-! 3207!

4-.04K!

6P ,.-! 7! 0)+,'123\! L! .97:7307! 0.++H8+1753!

1-7.0073! 635,-.09.017D! 674/6804D! )?!

1713+7! 97! 687! 4+5.03! 803! 70! B,-754!

04:7304+.C*!

9P ,.-!+.!"2++)4()\!=!.97:7307!0.++H8+1753!

1-7.0073! 635,-.09.017D! 674/6804D! A!

1713+7!97!,4-1763+4-.!701.-.//.!68+18-4+.!

.9!4-17/1763*!

=*N!/.113-.!67#$$)8!'!%;1)""1)+$#M%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!

,.-!80!,.-7393!97!4+5.03!L!4007K!

IP ,3//.//3!9.++4!+76.0:4!97!687!4++H4-1*!A>!

9.+!%a<"VK!

6P ,3//.//3!97!80H411-4:730.!6J.! -.4+7::7!

)??! 273-041.! 9H4117;71E! +H4003! /8+!

1.--713-73!-.27304+.K!

9P ,4-1.67,4:730.! 4! 5407F./14:7307!

63++.241.!4++.!F./17;71E!67114970.!.!6J.!

;4+3-7::703! +.! 1-497:7307! /13-76J.! .!

,3,3+4-7!-.27304+7*!

=*A!/.113-.!67#$$)8!'!%81(8#+6#%
4P 4117;71E!/;3+14!70!5407.-4!6301708417;4!

,.-!80!,.-7393!97!4+5.03!=!4007K!

IP ,3//.//3!9.++4!+76.0:4!97!687!4++H4-1*!A>!

9.+!%a<"VK!

6P ,3//.//3! 97! 804! /1-8118-4G1.0930.!

630!804!3!,7M!,7/1.K!

9P @??! 273-041.! +4;3-417;.K! N?!

-4,,-./.014:7307!+H4003!97!687!4+5.03!

7+! L?! ,.-! 6.013! /8+! 1.--713-73!

-.27304+.*!

%
),-.%N%7(!8#&:(#%7#(%(18O1#&#(#%'2168(141!+#%

)* '!/322.117!701.-.//417D!70!,3//.//3!9.7!-.T87/717!

97! 687! 4++H4-1*! ND! ,-./.01403! 4,,3/714! 7/140:4!

,.-! +H7/6-7:730.! 4++H#+I3! 630! -7284-93!

./6+8/7;45.01.! 49! 803! 9.7! /.113-7! 70! 687! [!

/8997;7/3! +H#+I3D! 709764093! /3+3! +H4117;71E!

50#".46*")%7& .*/-#*846*")%7& %-+9:& 6J.! J4!

64-411.-.! ,-.;4+.01.! 1-4! T8.++.! /;3+1.! 0.+!

/.113-.!97!635,.1.0:4*!

!

=* <H'/6-7:730.!4++H#+I3![!.FF.118414! 630!4113!9.+!

Z7-72.01.!9.+!V.-;7:73!-.27304+.!635,.1.01.*!

!

L* '+! 1.-570.! ,.-! +4! 6306+8/730.! 9.+!

,-36.975.013! 97! 7/6-7:730.! 4++H#+I3! [! 97! A?!

273-07! 94++4! 9414! 97! /649.0:4! ,.-! +4!

,-./.014:730.! 9.++.! 7/140:.! F7//413! 0.+!

/866.//7;3! 63554! @K! +H7/140:4! [! 630/79.-414!

4663+14! /.! 9.63-/3! 14+.! 1.-570.! 030! [!

701.-;.0814! 4+6804! 63580764:730.! /6-7114! 94!

,4-1.!9.++HaFF7673!635,.1.01.*!

!

@* <H7/140:4! 97! 7/6-7:730.! [! ,-./.01414D!

817+7::4093! +4! 5398+7/1764! 4++.2414D! .01-3! .!

030! 3+1-.! 7+! 9P% FH,BG?% 97! 3207! 4003D! 70!
630F3-571E!4++.!5394+71E!/14I7+71.!0.++4!"#$%&!

b*!

!

N* <H7/140:4D! -.94114! 817+7::4093! +H;119;<D! [!

63--.9414!94++4!/.28.01.!93685.014:730.\!

4P 63,74! 630F3-5.! 4++H3-72704+.! 9.++H4113!

63/171817;3! .! 9.++3! /141813D! 0306J^! 9.2+7!

4117! -.+417;7! 49! .;.0184+7! 5397F76J.!

/3,-4;;.081.K!

IP F31363,74! 9.+! 6.-17F76413! 97! 411-7I8:730.!

9.++4!"4-1714!'b#!.!9.+!W3976.!c7/64+.K!

6P 6.-17F76413! 97! 7/6-7:730.! 4++4! WW'#D! 3;.!

+H3-2407/53!-76J7.9.01.!/74!80H75,-./4K!

9P -.+4:730.! 9.1142+7414! /8++H4117;71E! /;3+14!

0.++H8+1753! 1-7.0073! OI7.0073! ,.-! +4!

940:4PD! 630! +H709764:730.! 9.++.! -7/3-/.!

8540.! O4-17/176J.D! 1.6076J.! .9!

3-2407::417;.PD! 9.++.! -7/3-/.! /1-85.014+7!

O/,4:7! .9! 411-.::418-.PD! 9.++.! -7/3-/.!

F7040:74-7.! O-764;7! 9.++H4117;71E! .!
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F7040:745.017! ,8II+767! .! ,-7;417PD! 63/17! 97!

,-398:730.!.!97!,-32-4554:730.D!63/17!97!

2./1730.D! 63/17! 9.+! ,.-/304+.D! /,./.! 97!

,-353:730.K!!

.P 68--768+85! ;714.! 9.+! 97-.113-.! 4-17/1763! 3!

9.+!97-.113-.!3-2407::417;3K!

FP 63,74! 9.++H8+1753! I7+40673! -.23+4-5.01.!

4,,-3;413! 947! 635,.1.017! 3-2407!

/141814-7! .D! 3;.! ,-.;7/13D! 9.,3/71413!

,-.//3! +4! WW'#D! 3;;.-3! 9.++H8+1753!

-.09763013! .63035763]! F7040:74-73!

49311413! 0.++.! F3-5.! ,-.;7/1.! 94++.!

03-5.! /141814-7.D! 0.+! 64/3! 70! 687! 030!

F3//.! ,-./6-7113! +H3II+723! 97! -.972.-.! 7+!

I7+40673K!

2P 976J74-4:730.! /3/171817;4! 97! 4113! 97!

0313-7.1E! -.+417;4! 47! F7040:745.017!

,8II+767! -76.;817! ,.-! +H4117;71E! /;3+14!

0.++H8+1753! 1-7.0073! OI7.0073! ,.-! +4!

940:4PD!-.94114!817+7::4093!+H;119;=K!

JP 976J74-4:730.! /3/171817;4! 97! 4113! 97!

0313-7.1E! 411./1401.! 7+! ,3//.//3! 9.7!

-.T87/717!2.0.-4+7!.!/,.67F767!97! /.113-.D!97!

687!4++H!4-1*!ND!-.94114!817+7::4093!+H;119;>K!

7P 976J74-4:730.!/3/171817;4!97!4113!0313-7.1ED!

-.94114! 817+7::4093! +H;119;?D! 411./1401.! 7+!

-7/,.113! 9.7! WWY<! 4,,+764I7+7! .! 9.++4!

03-5417;4! 70! 541.-74! 97! -4,,3-17! 97!

+4;3-3D! 0306J^! +4! 540640:4! 97!

6301.0:73/7! 630! &017! ,-.;79.0:74+7D!

4//7/1.0:74+7! .! 630! +H#813-71E! F7/64+.! .! 97!

,-3;;.975.017!3!4:7307!./.6817;.!97/,3/17!

94++H#813-71E!_7897:74-74K!

`P 63,74!481.01764!9.+! 6.-17F76413!97!427I7+71E!

9.7! +364+7! .! 97! ,-.;.0:730.! 706.097!

-7+4/67417! 4! 03-54! 9.++.! ;72.017!

97/,3/7:7307! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K!

dP 63,74! 481.01764! 9.++4! +76.0:4! ,.-!

+H./.-67:73!9.++H4117;71EK!

+P -.+4:730.! 97! 80! ,-3F.//7307/14! 4I7+71413D!

63--.9414! 94! 49.28414! 93685.014:730.!

F3132-4F764! .! 1.60764D! 94! 687! -7/8+17! +4!

9.035704:730.! 9.++H411-4:730.! .! +.!

64-411.-7/176J.! 1.6076J.D! F80:7304+7! .!

975.0/7304+7K!

5P 63,74! 9.+! ,4-.-.! ./,-.//3! 94++4!

W3557//730.! 97! ;727+40:4! -.+417;45.01.!

42+7!4/,.117!1.60767!97!/768-.::4!.!97!727.0.*!

!

A* <4!93685.014:730.!97!687!4+!63554!NQ%+.11.-4!
`PD! [! -76J7./14! ,.-! +.! 4117;71E! 97! ./.-67:73!

1.41-4+.! .! 670.54132-4F763K! +4!

93685.014:730.!97!687!4+!63554!ND!+.11.-4!dPD!

[! -76J7./14!,.-! +3!/,.11463+3!;74227401.!.!,.-!

+3! /,.11463+3! 67-6.0/.K! +4!93685.014:730.!97!

687!4+!63554!ND!+.11.-.!+P!.!5PD![!-76J7./14!,.-!

+3!/,.11463+3!;74227401.*!

!

Q* '! /322.117! I.0.F7674-7! 97! /3;;.0:7307! 94! ,4-1.!

94++3! V1413! 411-4;.-/3! 7+! caV! ,3//303!

/3/17187-.!7!93685.017!97!687!4++.!+.11.-.!9PD!.PD!

FPD! 630! 63,74! 481.01764! 9.++4! 63580764:730.!

5707/1.-74+.!97!6306.//730.!9.++4!/3;;.0:730.!

-.+417;4!4++H4003!,-.6.9.01.*!

%
),-.%R%)""1!(+)*#+$!%&#''2)'5!%

)* '+! /322.113! 7/6-7113! 4++H#+I3! ,-./.014! .01-3! .!

030! 3+1-.! 7+! 9P% FH,BG?% 97! 3207! 4003!

80H48136.-17F764:730.! O47! /.0/7! 9.+! Z*"*$*! 0*!

@@NG=???P! -.94114! 817+7::4093! +H;119;>D!

411./1401.! +4! ,.-540.0:4! 4++4! 9414! 9.+! L)!

976.5I-.! 9.++H4003! ,-.6.9.01.! 9.7! -.T87/717!

2.0.-4+7!.!/,.67F767!97!/.113-.*!

!

=* <H48136.-17F764:730.! [! ,-./.01414! 70!

630F3-571E!4++.!5394+71E!/14I7+71.!0.++4!"#$%&!

b*!

!

L* <H! #+I3! $.27304+.! [! 42273-0413! .01-3! .! 030!

3+1-.!7+!L?!278203!97!3207!4003!630!-7284-93\!

4P 4++H7/6-7:730.! 97! 083;7! /322.117! 6J.! J4003!

,-./.01413!7/140:4!.01-3!.!030!3+1-.!7+!L?!

4,-7+.!9.++H4003!70!63-/3K!

IP 4++4!6406.++4:730.\!

)P 9.7! /322.117! 6J.! 030! /303! ,7M! 70!

,3//.//3! 9.7! -.T87/717! 2.0.-4+7! .!

/,.67F767!97!/.113-.!,-.;7/17!94++H4-1*NK!

=P 9.7! /322.117! 6J.! 030! J4003!

,-./.01413! 0.7! 1.-5707! .! /.63093! +.!

5394+71E! ,-./6-711.!

+H48136.-17F764:730.! ,-.;7/14! 94+!

63554!)K!

LP 9.7! /322.117! 6J.! 030! J4003!

,-./.01413! 7+! -.09763013! 630/8017;3!

9.++H4117;71E! F7040:7414! .01-3! 7! 1.-5707!

.!/.63093!+.!5394+71E!/14I7+71.*!

!

@* '0!64/3!97!5397F76J.D!F8/7307!.!1-4/F3-54:7307!

/367.14-7.!6J.!6370;3+2303!/322.117!27E!7/6-7117!

4++H#+I3D! [! 630/79.-414D! 47! F707! 9.++4!

;4+814:730.! 9.+! -.T87/713! 97! 687! 4++H! 4-1*! ND!

63557!=*)D!=*=D!=*LD!=*@D!=*N!.!=*AD!+.11.-4!4PD!+H!
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4117;71E! /;3+14! 70! 5407.-4! 6301708417;4! 94+!

/322.113!,7M!40:7403*!

!

N* '! /322.117! 7/6-7117! 4++H#+I3! F3-07/6303!

4++HX//.-;413-73! $.27304+.! 9.++3! V,.11463+3!

9417! .! 70F3-54:7307D! 406J.! 70! F3-54!

422-.2414D!/8++.!4117;71E!/;3+1.D!/8++H!4FF+8.0:4!

9.+! ,8II+763! .! /87! +832J7! 97! /,.11463+3D! 0.7!

1.-5707! .! /.63093! +.!5394+71E! /14I7+71.! 94++.!

5394+71E!97!F80:73045.013!9.++HX//.-;413-73K!

9.117! 9417! /303! F3-0717D! 4! -76J7./14D! 406J.! 4+!

V.-;7:73!-.27304+.!635,.1.01.*!

!

),-.% S% (18!+!681*#+$!% &1% T1+$#(#66#%
(#"1!+)'#U%

)* '+! "-./79.01.! 9.++4! _78014! $.27304+.D! 630!

,-3,-73! 9.6-.13D! -76303/6.! 7+! -83+3! 97!

B701.-.//.! -.27304+.C! 47! /322.117! 97! 687! 4++H!

4-1*))!9.++4!<$!0*!AG=??@D!5397F76413!4++H4-1*!LD!

63554!=D!9.++4!<$!0*!)=G=??N*!

!

=* _+7! &017D! +.! c3094:7307D! 7! W30/3-:7! .! 2+7! 4+1-7!

/322.117!3,.-4017!0.++H45I713!9.++3!/,.11463+3!

687! +4!$.2730.!,4-1.67,4! 70!T84+71E!97! B/3673C!

/303! 97! 97-7113! -76303/67817! 97! B701.-.//.!

-.27304+.C*!

!

L* '!/322.117!-76303/67817!97!B701.-.//.!-.27304+.C!

/303! 455.//7! 97! 97-7113! 4++H#+I3! $.27304+.!

9.++3! V,.11463+3! /.0:4! 4+6804! ,-36.98-4! ,.-!

+H7/6-7:730.*!

!

@* '+!-76303/675.013!9.649.!4!/.28713!97!-.6.//3!

94!,4-1.!9.++4!$.2730.!94++4!T84+71E!97!B/3673C!

3;;.-3! [! -.;36413! ,.-! 7+! 030! ,.-540.-.! 9.7!

-.T87/717! -76J7./17! ,.-! 466.9.-.! 4++.!

630;.0:7307!.e!4-1*>!9.++4!<$!0*!AG=??@*!

!

N* Y.7! 64/7! ,-.;7/17! 94+! 63554! @! 7+! /322.113!

701.-.//413! [! 6406.++413! 94++H#+I3K! 4! /.28713!

9.++4!6406.++4:730.D!7+!/322.113!,8U!-76J7.9.-.!

+H7/6-7:730.! 4++H#+I3! 0.+! -7/,.113! 9.7! -.T87/717!

2.0.-4+7! .! /,.67F767! .! /.63093! +4! ,-36.98-4!

3-9704-74! ,-.;7/17! 94+! ,-./.01.! $.23+45.013!

42+7!4-11*!N!.!A*!

!

)($.%S%VBC%%(#61&#+4#%

)* V303!-76303/67817!635.!")+'$)(&)*7!,-32.117!97!

4117;71E! ,+8-7.004+7D! ! ,-3,3/17! 94! /322.117! 97!

,-398:730.! 9.++3! /,.11463+3! 94+! ;7;3D! 6J.!

630/7/1303! 0.++4! 2./1730.! .! 0.++4!

,-32-4554:730.! 97! 803! /,4:73! ,8II+763! O97!

,-3,-7.1E! 3! 63580T8.! 0.++4! 97/,307I7+71E!

./6+8/7;4! 97! 80! &01.! <364+.! 3! 97! 80! &01.!

"8II+763P! 411-4;.-/3! 804! 630;.0:730.!

,+8-7.004+.! 1-4! +3! /1.//3! /322.113! .! +H&01.!

<364+.! 3! +H&01.! "8II+763*! '+! ,-32.113! 97!

-./79.0:4! 706+89.D! 4+1-./fD! 80H4117;71E! 97!

,-398:730.! 9.+! /322.113! ,-3,30.01.! .!

80H4117;71E! 97! ,-353:730.! .! F3-54:730.! 9.+!

,8II+763*! '+! -76303/675.013! J4! +4! /1.//4!

98-414! 9.++4! 630;.0:730.! ,+8-7.004+.! 1-4! 7+!

/322.113!,-3,30.01.!.! +H&01.!<364+.!3! +H&01.!

"8II+763*!!

!

=* <.! ")+'$)(&)! 030! /303! 7/6-711.! 4++H#+I3!

$.27304+.!9.++3!V,.11463+3*!

!

L* '+! /322.113! 6J.! ,-3,30.! 7+! ,-32.113! 97!

-./79.0:4!9.;.!,3//.9.-.!7!/.28.017!-.T87/717\!

!

- 4;.-.! +4! C?K?% G?DFG?% ?K% LH?,F-BWF% BE%
7ADGBFK!

- .//.-.!931413!97!803!C-F-A-L!6J.!,-.;.94!
1-4! +.! ,-3,-7.! F704+71E! +H4117;71E! 97!

,-398:730.! O1.41-4+.D! 97! 940:4! 3!

58/764+.PK!

- 4;.-!/;3+13!F--BWB-X%KB%H,LKAYBLE?! O406J.!
70!63,-398:730.P! 70!5407.-4!6301708417;4!

KF%FGZ?EL%AE%-,B?EEBL!O./6+8/3!+H4003!687!
/7! -7F.-7/6.! 7+! ,-32.113! ,-3,3/13P! 630! 804!

5.974! 40084+.! 97! 4+5.03! )! ,-398:730.!

-4,,-./.01414! 0.+! 1.--713-73! -.27304+.D!

93685.014I7+.! 411-4;.-/3! 541.-74+.!

,8II+76714-73!.!63,74!97!4+5.03!N!97/1701.!

9H7064//3! OI3-9.-UP! ,.-!3207! ,-398:730.D!

T8./1.! 8+175.! 46635,42041.D! 70! 64/3! 97!

63,-398:730.D! 94++4! 63,74! 9.+! -.+417;3!

4663-93!97!63,-398:730.K!

- .//.-.! 70!,3//.//3!97!4DBVBGB-X%#EHFGC!,.-!
+.! ,-398:7307! 9.+! 1-7.0073! ,-.6.9.01.!

O./6+8/3! +H4003! 687! /7! -7F.-7/6.! 7+! ,-32.113!

,-3,3/13P! .9! 4;.-! ;.-/413! 7! -.+417;7!

6301-7I817! 70! F4;3-.! 9.+! ,.-/304+.!

75,7.2413!0.++.!/1.//.!,-398:7307!!O406J.!

70! 63,-398:730.P! ,.-! 4+5.03! 9PP%
DBL,EF-?% GFWL,F-BW?% ILZHG?CCBW?% E?G%
-,B?EEBLD! -7/8+14017! 94! 6.-17F764:730.!

+7I.-413-74!-7+4/67414!94++H&0,4+/K!

- .//.-.! BCI,B--L% FGG2)GVL% (?DBLEFG?% K?GGL%
6H?--FILGLD! 3;;.-3! 4;.-! -76.;813!
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JBEFEYBFZ?E-B% HAVVGBIB! ,.-! 4+5.03! 98.!

4007! 0.+! 1-7.0073! ,-.6.9.01.! O./6+8/3!

+H4003!687!/7!-7F.-7/6.!7+!,-32.113!,-3,3/13P!

94!,4-1.!9.++4!W358071E!&8-3,.4!3!9.++3!

V1413!3!9.++4!$.2730.!"82+74!3!97!80!&01.!

<364+.!!,82+7./.K!

- 030! 4;.-.! 70! 63-/3! ILE-?EYBLCB! 630! 2+7!
&017! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7! .G3!

H,LWW?KBZ?E-B% L% FYBLEB% ?C?IA-BW?!
97/,3/17!94++H#813-71E!_7897:74-74K!

- /;3+2.-.! ,.-! +4! 98-414! 9.+! ,-32.113! 97!

")+'$)(&2D! 4+5.03! 7+! QN! ,.-! 6.013! 9.++4!

,-3,-74! 4117;71E! 635,+.//7;4! O630!

./6+8/730.! 9.++.! 138-0^.P! 0.++3! /,4:73!

630;.0:730413! .! 030! 4;.-.! 70! 2./1730.!

4+1-7!/,4:7!,8II+767!3!,-7;417*!

@* '+!,-32.113!97!")+'$)(&2!9.;.\!

- .//.-.! -.4+7::413! /8+! -?,,B-L,BL% ,?DBLEFG?%
HADGB?C?K!

- /;3+2.-/7! 70! 803! CHFYBL% F--,?YYF-L! ,.-! +.!
4117;71E! 97! /,.11463+3! 94+! ;7;3D! 630!

IFHB?EYF%ELE% BEJ?,BL,?%F%/PP%HLC-B! .9! 70!
-.23+4! 630! +.! 4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.!

03-5.! 97! /768-.::4! ;72.017! 70! 541.-74! 97!

,8II+767! /,.11463+7! .! 97! /768-.::4! 9.+!

+4;3-3K! 7+! /899.113! /,4:73D! 0.++4!

97/,307I7+71E!./6+8/7;4!97!80!&01.!<364+.!3!

80!&01.!"8II+763D!9.;.!.//.-.!4FF79413! 70!

2./1730.!H?,% FGZ?EL% -A--F% GF% KA,F-F% K?G%
H,LD?--L! 4+! /322.113! ,-3,30.01.D!

411-4;.-/3!+4!/3113/6-7:730.!97!80!FIIL,KL!
O,-31363++3! 9H701./4D! 630;.0:730.! 3! 4+1-3!

4663-93!F3-54+.P!ILE%G2%#E-?%'LIFG?%L%ILE%
G2#E-?%7AVVGBIL!0.+!T84+.!/74!T84017F76413!
+HFHHL,-L% JBEFEYBF,BL% ?[L% BE% C?,WBYB!
O,.-/304+.D! 81.0:.D! .66*P! 9.++H&01.! <364+.!

3! 9.++H&01.! "8II+763! ,.-! +4! 2./1730.! .! +4!

,-32-4554:730.!9.++3!/1.//3!/,4:73K!

- ,-.;.9.-.D! ,.-! 3207! 17,3! 97! 4117;71ED!

+HFH?,-A,F% K?GGL% CHFYBL% FG% HAVVGBIL! ! ,.-!
4+5.03!\P%DBL,EF-?%ILZHG?CCBW?!4008.K!

- .//.-.! F7040:7413! 630! -7/3-/.! 030!

,-3;.07.017!94!F3097!-.27304+7D!4!T84+/74/7!

1713+3! -76.;817D! ,.-!80!570753!9.+! =?!,.-!

6.013K!

- ,-./.014-.!80!1314+.!9.7!63/17!!-7F.-713!,.-!

4+5.03!7+!@N!,.-!6.013!47!63/17!97!2./1730.!

.!97!,-32-4554:730.D!,.-!030!,7M!9.+!=N!

,.-!6.013!47!63/17!97!,-398:730.!.!,.-!030!

,7M! 9.+! L?! ,.-! 6.013! 47! 63/17! 97!

,-353:730.*!

!

!

!

"#$%&!%&$g#!

1+$#(;#+$1%01+)+41)(1%
%

%'%X<X!'!

8(1$#(1%"#+#()'1%
%
),-.% \% (17)($141!+#% &#'% 0!+&!% :+18!%
(#"1!+)'#% 7#(% '!% 67#$$)8!'!% ]0:(6^% #&%
#(!")41!+#%&#"'1%1+$#(;#+$1%%

)* <H! 4:730.! -.27304+.! [! 4118414! 5.97401.!

701.-;.017!F7040:74-7!4-1763+417!70!\!

4P BE-?,W?E-B% F% CLC-?DELD! 630! ,4-:74+.!

63,.-18-4!9.++.!/,./.D!,.-!+4!-.4+7::4:730.!

97! 4117;71E! ,-353//.! 94! /322.117! 7/6-7117!

4++H#+I3! -.27304+.D! 94++.! -./79.0:.! O635.!

9./6-711.!4+!,-.6.9.01.!4-1*!R!I7/P!.!942+7!

&017! <364+7! 70! ;7-1M! 9.+! ,-7067,73! 97!

/8//7974-7.1EK!

IP BE-?,W?E-B% JBEFEYBF,B% F% -L-FG?% ILH?,-A,F%
K?GG?% CH?C?% L% BE% JL,ZF% KB%
ILJBEFEYBFZ?E-L%,.-!+4!-.4+7::4:730.!97\!
)P 4117;71E! .! ,-32.117! /,.674+7! 97!

,-353:730.!./6+8/7;4!9.++4!$.2730.K!

=P 4117;71E! .! ,-32.117! ,-353//7! 94!

/322.117! ,8II+767! .! ,-7;417! 3;;.-3!

94++4! $.2730.! 70! 63++4I3-4:730.! 630!

/322.117!,8II+767!.!,-7;417D!94!41184-.!

406J.! 5.97401.! 4663-97! 97!

,-32-4554D! ,-31363++7! 9H701./4! 3! 70!

-.275.!97!630;.0:730.*!

!

=* Y.++H45I713! 9.+! "-32-4554! 1-7.004+.! 97! 687!

4++H4-1*! N!9.++4! <$!0*!AG=??@D! 70! 63.-.0:4!630!

+.!F704+71ED!2+7!3I7.117;7!.!+.!,-73-71E!9.++H4:730.!

-.27304+.! 9.+70.417! 0.+! "-32-4554! /1.//3D!

,.-!3207!4003!9.+!1-7.0073!/303!9.F70717\!

4P 7+!-7,4-13!9.++3!/140:745.013!9.+!ca$V!1-4!

7! /.113-7! 70! 687! [! 4-1763+413! +H#+I3!

$.27304+.!.! +.! -./79.0:.! O635.!9./6-711.!

4+!,-.6.9.01.!4-1*!R!I7/PK!

IP 2+7! 70976413-7! 411-4;.-/3! 687! .FF.1184-.! +4!

;4+814:730.!T840171417;4!.!T84+71417;4!,.-!

+4! T84017F764:730.! 9.2+7! 701.-;.017!

F7040:74-7K!

6P +4! 5398+7/1764! 630! +4! T84+.! 7! /322.117!

701.-.//417! ,-./.01403! +4!

93685.014:730.! -76J7./14! 70! /.9.! 97!
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7/140:4! .9! 4! 630/8017;3! 9.++H4117;71E!

F7040:7414*!

!

L* <4! _78014! -.27304+.! .01-3! .! 030! 3+1-.! 7+! L)!

542273! 9.++H4003! /866.//7;3! 4++4!

,-./.014:730.! 9.++.! 7/140:.! 4,,-3;4! 7+! "7403!

40084+.! 9.++.! 4117;71E! 455.//.! 4!

F7040:745.013D! /8997;7/.! ,.-! +.! 17,3+327.! 97!

701.-;.013!F7040:74-73!97!687!4+!63554!)D!.!2+7!

/6J.57!97!630;.0:730.*!

!

@* '+!Z7-72.01.!9.+!V.-;7:73!635,.1.01.D!.01-3!L?!

273-07! 94++H! 4,,-3;4:730.! 9.++4! 9.+7I.-4:730.!

97! 687! 4+! 63554! LD! 70! 630F3-571E! 4! T84013!

/14I7+713! 94+! "-32-4554! 1-7.004+.! ,.-! +4!

T84017F764:730.! 9.2+7! 701.-;.017! .!

635,417I7+5.01.! 630! +.! -7/3-/.! F7040:74-7.!

97/,307I7+7! /8++3! /140:745.013! 97! I7+40673D!

9.1.-5704! 7! F7040:745.017! 94! 411-7I87-.! 4++.!

4117;71E!4,,-3;41.!94++4!_78014!-.27304+.*!

!

N* '! F7040:745.017! 70! F4;3-.! 9.7! /322.117! 6J.!

J4003! ,-./.01413! 7/140:4! 4! 03-54! 9.+!

,-./.01.! $.23+45.013! ,3//303! .//.-.!

4//.20417D!70!,4-1.!3!701.-45.01.D!4!;4+.-.!/8!

-7/3-/.!97! ,-3;.07.0:4! 63580714-74!3! /1414+.D!

40:76J^!/8+!ca$V*!

%
%
),-.% /P% *!&)'1$)2% &1% '1>:1&)41!+#% &#"'1%
1+$#(;#+$1%01+)+41)(1%

)* _+7! 701.-;.017! 4! /3/1.203! /303! +7T879417!

/.63093!+.!/.28.017!5394+71E\!

4P BE% AE2AEBIF% CLGAYBLE?% 4! 635,75.013!

9.++H4117;71E! .! /8++4! I4/.! 9.++4! ;.-7F764!

9.++4! -.4+7::4:730.! 9.+! ,-32.113!

F7040:7413D! 630! -7284-93! 42+7! 3I7.117;7!

630/.28717D! 4++.! 5394+71E! .9! 47! 1.5,7! 97!

-.4+7::4:730.D! 0306J^! 9.+! -7/6301-3!

455707/1-417;3]63014I7+.! 9.+! -.09763013!

F7040:74-73!4!630/8017;3*!

IP BE%KA?%CLGAYBLEB%0.7!630F-3017!9.7!/322.117!
6J.! J4003!I.0.F767413! 4+5.03!804! ;3+14!

0.+!1-7.0073!,-.6.9.01.!97! F7040:745.013!

47! /.0/7! 9.++4! <$! 0*! AG=??@! .! J4003!

-.23+4-5.01.! ,-./.01413! +4! -.+417;4!

93685.014:730.! ,-3I413-74! 4!

630/8017;3\!

)P FIILE-L% 030! /8,.-73-.! 4+! QN! ,.-!
6.013! 9.+! F7040:745.013D! +7T879413!

0.+!,-753!/.5./1-.!9.++H4003!70!687!/7!

/;3+2.!+H4117;71ED!/8++4!I4/.!97!4,,3/714!

7/140:4! 5317;414! 94++.! ./72.0:.! 97!

-.4+7::4:730.!9.+!,-32.113K!

=P CFGKL% 4! 635,75.013! 9.++H4117;71E! .!

/8++4! I4/.! 9.++4! ;.-7F764! 9.++4!

-.4+7::4:730.!9.+! ,-32.113! F7040:7413D!

630!-7284-93!42+7!3I7.117;7!630/.28717D!

4++.! 5394+71E! .9! 47! 1.5,7! 97!

-.4+7::4:730.D! 0306J^! 9.+! -7/6301-3!

455707/1-417;3]63014I7+.! 9.+!

-.09763013!F7040:74-73!4!630/8017;3*!

!

=* '! /322.117! ,-7;417! 6J.! -76J7.9303! +4!

+7T8794:730.! 9.2+7! 701.-;.017! /.63093! +.!

5394+71E! ,-.;7/1.! 4+! 63554! )D! +.11.-4! IP!

-7+4/67403! 4,,3/714! 24-40:74! F79.`8//3-74D!

I4064-74! 3! 97! ,-754-74! 635,42074!

4//768-417;4D! ,.-! 80! 75,3-13! ,4-7! 4++H.0171E!

9.++H4663013!-76J7./13*!

!

L* _+7! 701.-;.017! F7040:74-7! 4! 1314+.! 63,.-18-4!

9.++.! /,./.! 3! 70! F3-54! 97! 63F7040:745.013!

/303! +7T879417! /.63093! +.! 5394+71E! /14I7+71.!

94++.! 630;.0:7307! .! 947! /7023+7! 4117! 9.-7;4017!

942+7! 4663-97! 97! ,-32-4554! .! 947! ,-31363++7!

9H701./4D! 3;;.-3! /.63093! +.! /1.//.! 5394+71E!

,-.;7/1.! 94+! 63554! )! ,.-! 2+7! 701.-;.017! 4!

/3/1.203*!

!

@* _+7! 701.-;.017! /303! 70! 3207! 64/3! +7T879417! ,.-!

80!75,3-13!030!/8,.-73-.!4+!N?!,.-!6.013!9.+!

-.09763013!630/8017;3!.!63580T8.!70!57/8-4!

030! /8,.-73-.! 4++H! .0171E! 9.+! 97/4;40:3!

9.++H4117;71E*!

!

!

!

%'%X<X!''!

'Y%&$b&Y%'!c'Y#Yg'#$'!#!VXV%&_YX!

%
),-.% //% 7(!8#&:(#% 7#(% (18O1#&#(#%
'21+$#(;#+$!%01+)+41)(1!%

)* '! /322.117! 7/6-7117! 4++H#+I3! $.27304+.! 9.++3!

V,.11463+3D! +.! -./79.0:.! O635.! 9./6-711.! 4+!

,-.6.9.01.! 4-1*! R! I7/P! .D! 0.++H45I713! 9.++.!

F80:7307!,-.;7/1.!94++H4-1*!L!9.++4!<$!0*!AG=??@D!

2+7! &017! <364+7! 1.--713-74+7D! ,-./.01403!

40084+5.01.! 804! /3+4! 7/140:4! ,.-! 466.9.-.!

42+7! 701.-;.017! ,-.;7/17! 70! 541.-74! 97!

/,.11463+3!0.7!/.113-7!97!687!4++H4-1*!=*!

!
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=* <H! 7/140:4! ,8U! .//.-.! ,-./.01414! ,.-! 804!

/7023+4! /,.67F764! 4117;71E! 3;;.-3! ,.-! 80!

635,+.//3! 97! 4117;71E! 94! -.4+7::4-.! .01-3! .!

030!3+1-.!+H4003!/3+4-.!/866.//7;3!4!T8.++3!97!

,-./.014:730.! 9.++H7/140:4! /1.//4*! ".-! 7!

/322.117! 7/6-7117! 4++H#+I3! $.27304+.D! 7+!

,-32-4554! ,-./.01413! 9.;.! -7F.-7-/7!

./6+8/7;45.01.! 4+! /.113-.! .9! 4++H4117;71E! 97!

7/6-7:730.!.!9.;.!-7/,.114-.!7!570757!97!4117;71E!

,-.;7/17! 635.! -.T87/717! /,.67F767! 97! /.113-.!

94++H4-1*!N*!

!

L* V.!+H!4117;71E!6370;3+2.!,7M!/322.117D!+H7/140:4![!

,-./.01414! 94+! /322.113! 64,3F7+4D! 7/6-7113!

4++H#+I3D! 4++.24093! 63,74! 9.++H4663-93! 97!

63++4I3-4:730.! ,-398117;4! .! 3-2407::417;4!

/3113/6-7113!947! /322.117! 6370;3+17! 70! 687! /303!

70976417! 7! -7/,.117;7! 4,,3-17! 4-17/1767D!

3-2407::417;7D!1.60767!.!F7040:74-7D!+H3//.-;40:4!

9.7! WWY<! 4,,+764I7+7! .! 9.2+7! 3II+72J7!

6301-41184+7!.!,-.;79.0:74+7*!

!

@* '! /322.117! 701.-.//417D! .01-3! .! 030!3+1-.! 7+!9/%
L--LV,?%9.++H4003! ,-.6.9.01.! 4! T8.++3! 687! /7!
-7F.-7/6.! +H4117;71E! ,.-! +4! T84+.! -76J7.9303!

+H701.-;.013! F7040:74-73D! ,-./.01403! 4,,3/714!

7/140:4! 70! 630F3-571E! 4++.! 5394+71E! /14I7+71.!

0.++4!"#$%&!b*!

!

N* <H7/140:4D!/3113/6-7114!,.-!7!/322.117!,-7;417!.!7!

/322.117! ,8II+767! 94+! +.24+.! -4,,-./.01401.!.!

,.-! 2+7! &017! <364+7! 94+!Z7-72.01.! -./,30/4I7+.D!

[! -.94114! 817+7::4093! +4! 5398+7/1764! 9.F70714!

630! 7+! "-32-4554! 1-7.004+.! .9! [! 63--.9414!

94++4!/.28.01.!93685.014:730.\!

!

N*)!".-!7!/322.117!7/6-7117!4++H#+I3!$.27304+.!

4P -.+4:730.! 4-17/1763]3-2407::417;4!

9.1142+7414! 9.+! ,-32.113! 97! 4117;71E!

322.113! 9.++H7/140:4D! /3113/6-7114! 94+!

97-.113-.! 4-17/1763! 3! 3-2407::417;3D! 6J.!

7++8/1-4\!

)P +.! 64-411.-7/176J.D! +.! F704+71ED! +.!

5394+71E! .9! 7! 1.5,7! 97! /;3+275.013!

9.++H4117;71E!,-32-455414K!

=P +.!.;.0184+7!63++4I3-4:7307!,-398117;.D!

3-2407::417;.! .! F7040:74-7.! 630! 4+1-7!

/322.117K!

LP +.! .;.0184+7! 4117;71E! +4I3-413-74+7! .! 97!

F3-54:730.! .! ,-353:730.! 9.+!

,8II+763D! 70! ,4-1763+4-.! 9.++.! F4/6.!

273;407+7! .! 9.7! 2-8,,7! /3674+7! 5.03!

F4;3-717K!

@P +.!.;.0184+7!4117;71E!97!42273-045.013!

.! F3-54:730.! 9.+! ,-3,-73! 086+.3!

4-17/1763D!1.60763!.9!3-2407::417;3K!

IP ,7403! F7040:74-73! 9.1142+7413! 630!

+H709764:730.! 9.7! 63/17! 9.++H4117;71ED! 9.++.!

-7/3-/.! ,-3,-7.! .! 9.++.! .01-41.! 9.-7;4017!

94! 7064//7D! ;.0971.D! 6301-7I817! ,8II+767! .!

,-7;417D!/,30/3-7::4:7307K!

6P F31363,74! 9.+! 93685.013! 97! 79.0171E! 9.+!

+.24+.!-4,,-./.01401.*!

!

N*=!!".-!2+7!&017!<364+7!

4P 63,74! 630F3-5.! 4++H3-72704+.! 9.++4!

9.+7I.-4:730.!97!_78014!6306.-0.01.\!

)P +H4,,-3;4:730.! 9.++H4117;71E! 322.113!

9.++H7/140:4! 7++8/1-414! 0.++.!

64-411.-7/176J.! .! F704+71ED! 0.++.!

5394+71E!.!1.5,7!97!/;3+275.013K!

=P +H709764:730.! 9.++H.;.0184+.! /322.113!

4118413-.! 3! I.0.F7674-73!

9.++H701.-;.013D! /,.67F7640930.! 7! 9417!

4042-4F763]F7/64+7! .9! 7! -.T87/717!

,-3F.//7304+7!.9!4-17/1767K!

LP +4!,-.0314:730.!97! /,./4!4! 64-763!9.+!

I7+40673!97!635,.1.0:4K!

IP ,7403! F7040:74-73! 9.1142+7413! 630!

+H709764:730.! 9.7! 63/17! 9.++H4117;71ED! 9.++.!

-7/3-/.! ,-3,-7.! .! 9.++.! .01-41.! 9.-7;4017!

94! 7064//7D! ;.0971.D! 6301-7I817! ,8II+767! .!

,-7;417D!/,30/3-7::4:7307K!

6P 63,74! 630F3-5.! 4++H3-72704+.! 9.++H4113!

455707/1-417;3! 97! 4//80:730.!

9.++H75,.203!97!/,./4!,.-!+4!-.4+7::4:730.!

9.++H4117;71EK! 14+.! 4113![! ,-./.01413!.01-3!

.!030!3+1-.!L?!273-07!94+!1.-570.!97!+.22.!

/14I7+713! ,.-! +4! 9.+7I.-4:730.! 9.+! I7+40673!

97! ,-.;7/730.! .! 63580T8.! .01-3! .! 030!

3+1-.!L?!273-07!94++4!0317F764!9.++H4;;.0814!

6306.//730.!9.+! F7040:745.013!-.27304+.D!

,.04!+4!-.;364!9.+!F7040:745.013*!

!

N*L!".-!+.!$./79.0:.!

4P ,-32.113! 97! -./79.0:4! O97! 2./1730.! .!

,-32-4554:730.D! 97! ,-398:730.D! 97!

,-353:730.P! 630! -.+417;3! ,7403!

F7040:74-73! .! 9354094! 97! 701.-;.013!

F7040:74-73K!

IP 63,74! 630F3-5.! 9.++3! V141813! 3! 9.++H#113!

63/171817;3! O/.! 7+! /322.113! ,-3,30.01.!
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030! [! 7/6-7113! 4++H#+I3! $.27304+.! 9.++3!

V,.11463+3PK!

6P 63,74! 630F3-5.! 9.++H4663-93! O,-31363++3!

9H701./4D! 630;.0:730.P! /3113/6-7113! 630!

+H&01.!<364+.!3!630! +H&01.!"8II+763!,.-! +4!

5.//4! 4! 97/,3/7:730.! 97! 803! /,4:73!

411-.::413!,.-!+.!4117;71E!97!/,.11463+3!94+!

;7;3K!

9P 63,74!9.++.!97/1701.!9H7064//3!V74.!-.+417;.!

49! 4+5.03! )! ,-398:730.! -4,,-./.01414!

,.-!80!570753!97!N!-.,+76J.!0.+!1.--713-73!

-.27304+.! ,.-! 674/6803! 9.2+7! 4007! 9.+!

1-7.0073! ,-.6.9.01.! 4++H4003! 687! /7!

-7F.-7/6.! +H7/140:4! .D! 3;.! /7! 1-4117! 97!

63,-398:730.D! 63,74!9.+! -.+417;3!4663-93!

97!63,-398:730.K!

.P 6.-17F764:730.! +7I.-413-74! -7+4/67414!

94++H&Y"#<V!,.-!+.!,-398:7307!9.+!1-7.0073!

,-.6.9.01.!O./6+8/3!+H4003!687!/7!-7F.-7/6.!

7+!,-32.113!,-3,3/13PK!

FP 63,74! 630F3-5.! 9.++H8+1753! I7+40673!

4,,-3;413K!

2P +4! BI732-4F74C! 4-17/1763]3-2407::417;4! 9.+!

/322.113! ,-3,30.01.! 3! 64,3F7+4! .9! 7+!

68--768+85!9.++4!Z7-.:730.K!

JP 70! 64/3! 97! ,-.6.9.017! ./,.-7.0:.! 70!

,-32.117! 97! -./79.0:4! /757+4-7D!

411./14:730.! T84+7]T840171417;4! 94! ,4-1.!

9.++H&01.! F7040:7413-.! 3;;.-3! 94++H&01.!

6306.9.01.!2+7!/,4:7!1.41-4+7K!

7P 7+! 085.-3! 9.7! 273;407! 4-17/17D! 1.60767! .9!

3-2407::413-7D! 97! .1E! 030! /8,.-73-.! 47! LN!

4007D! 75,.20417! 0.++4! -.4+7::4:730.! 9.+!

,-32.113K!

`P 976J74-4:730.! /3/171817;4! 97! 0313-7.1E!

-.+417;4! 4+! -7/,.113! 9.++4! 03-5417;4!

;72.01.! 70!541.-74!97!-4,,3-17!97! +4;3-3!.!

9.7!W301-4117!W3++.117;7!Y4:7304+7!97!<4;3-3!

9.+!/.113-.!,.-!+H4117;71E!,-./1414!94!18117!7!

+4;3-413-7! 75,.20417! 0.+! ,-32.113D!

0306J^! 4++4! 540640:4! 97! 6301.0:73/7! 70!

63-/3! 630! 2+7! &017! ,-.;79.0:74+7! .9!

4//7/1.0:74+7!.G3!,-3;;.975.017!3!97!4:7307!

./.6817;.! 97/,3/17! 94++H#813-71E!

_7897:74-74K!

dP ;7/8-4! 645.-4+.! O/.! 7+! ,-3,30.01.! [!

/322.113! 4++H7/6-7:730.! 4+! $.27/1-3! 9.++.!

'5,-./.PK!

+P 63,74!9.+!93685.013!97!79.0171E!9.+!+.24+.!

-4,,-./.01401.*!

!

A* b4-74:7307!97!64-411.-.!4-17/1763D!3-2407::417;3!

.! F7040:74-73! 6J.! 635,3-1403! 5397F76J.!

/3/140:74+7! 4+! ,-32-4554! 97! 4117;71E! 322.113!

9.++H7/140:4D! 9.;303! .//.-.! ,-.;.017;45.01.!

635807641.! .! 5317;41.! 4+! V.-;7:73!

635,.1.01.D! 630! +.! /1.//.!5394+71E! ,-.;7/1.!

,.-!+4!,-./.014:730.!9.++H7/140:4D!.01-3!.!030!

3+1-.! 7+! 1.-570.! 97! @?! 273-07! 94++4! -76.:730.!

9.++4! 0317F764! 97! 4;;.0814! 6306.//730.!

9.++H701.-;.013!F7040:74-73*!

!

Q* &01-3! .! 030! 3+1-.! L?! 273-07! 94+! -76.;75.013!

9.++4! 63580764:730.!97! ;4-74:730.!,-.;7/14!4+!

63554!AD! +H7/140:4![!083;45.01.!;4+81414!47!

F707! 9.++4! 630F.-54! 3! 9.++H.;.0184+.!

975708:730.! 9.+! F7040:745.013! 3;;.-3!

9.++H.;.0184+.! -.;364K! 70! 64/3! 97! 5406414!

63580764:730.! 4+! /322.113! 701.-.//413! 94!

,4-1.!9.+!V.-;7:73! -.27304+.!635,.1.01.!;72.!

7+! ,-7067,73! 9.+! /7+.0:73! 4//.0/3! .9! 7+!

F7040:745.013! 6306.//3! /7! 701.09.!

630F.-5413*!

%
%
),-.% /3% 8(1$#(1% 7#(% ')% ;)':$)41!+#% &#''#%
16$)+4#%

)* <4! ;4+814:730.! 9.++.! 7/140:.! [! .FF.118414! 94+!

V.-;7:73! -.27304+.!635,.1.01.!4,,+764093!2+7!

70976413-7!-.+417;7!4++4!;4+814:730.!T840171417;4!

.! T84+71417;4! 9.F70717! 630! 7+! "-32-4554!

1-7.004+.D!635.!,-.;7/13!94++H4-1*!>D!63554!=D!

+.11.-4!IP*!

!

=* '+!V.-;7:73!-.27304+.!635,.1.01.!,8U!4;;4+.-/7!

9.++H4,,3-13! 97! ./,.-17! 0.7! /.113-7! 9.+! 1.41-3D!

9.++4! 58/764D! 9.++4! 940:4D! 9.+! 670.54! .!

9.++H3-2407::4:730.! 9.++3! /,.11463+3! +4993;.!

/7! -.094! 0.6.//4-73D! 406J.! 70! -42730.! 9.++.!

,.68+74-71E! 4-17/1763]68+18-4+7! 9.7! ,-32-4557!

,-./.01417K! +4! _78014! $.27304+.D! /8! ,-3,3/14!

9.++H#//.//3-.! 635,.1.01.D! 035704! 2+7!

./,.-17*!

!

L* <4! ;4+814:730.! T840171417;4! [! .FF.118414D! ,.-!

320803!9.7!/.113-7!97!687!4++H4-1*!=D!/8++4!I4/.!

9.++.! ;367! 97! 63/13! 7097641.! 0.+! ,-.;.017;3!

F7040:74-73!.!-76303/6781.!4557//7I7+7*!

!

@* <4! ;4+814:730.! T84+71417;4! 030! ,8U!

706-.5.014-.! 3! -798--.! ,.-! 3+1-.! 7+! N?! ,.-!
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6.013! 7+! -7/8+1413! 9.++4! ;4+814:730.!

T840171417;4*!

!

N* <H701.-;.013!F7040:74-73!-.27304+.!97!/3/1.203!

030!,8U!.//.-.!/8,.-73-.!4+!N?!,.-!6.013!9.+!

1314+.!9.7!63/17!-76303/67817!4557//7I7+7!.!030!

,8U! 63580T8.! .66.9.-.! 7+! 97/4;40:3! 9.+!

,7403!F7040:74-73!,-.;.017;3*!

!

A* Y.+! 64/3! 70! 687! +H4117;71E! [! 97! ,4-1763+4-.!

-7+.;40:4! F7040:74-74! ,8U! .//.-.! ;4+81414!

,4-1.! 9.7! 63/17! 4557//7I7+7D! 94093!

70F3-54:730.!4+!/322.113!701.-.//413!6J.!,8U!

-7F3-58+4-.! 7+! ,-32-4554! 97! 4117;71E! 322.113!

9.++H7/140:4*!

!

Q* <.! -.671.D! 7! 6306.-17D! +.! 273-041.! 97!

,-32-4554:730.! .! +.! -4,,-./.014:7307! 49!

702-.//3! 2-418713! /303! ;4+8141.! .01-3! .! 030!

3+1-.! 7+! +7571.! 9.+! )?! ,.-! 6.013! 9.++H701.-4!

4117;71E! -.671417;4! 40084+.K! /303! ./6+8/.! 94!

9.113! +7571.! +.! -.671.! 9.++.! 635,4207.! 97!

1.41-3! 97! F728-4D! 9.2+7! 4-17/17! 97! /1-494! .! +.!

4117;71E!63-4+7!.!I4097/176J.*!

!

R* <3! /;3+275.013!97! -.671.!3!6306.-17!4++H./1.-3!

[! 411./1413! 94++4! 635,.1.01.! #813-71E!

97,+3541764*!

%
),-.%/9%8!6$1%)**166151'1%#&%#'#*#+$1%7#(%')%
;)':$)41!+#%>:)+$1$)$1;)%

)* '! 63/17! 4557//7I7+7! .! 2+7! .+.5.017! ,.-! +4!

;4+814:730.!T840171417;4!/303!97;.-/7F76417!630!

-7284-93! 4++.! 17,3+327.! 97! 4117;71E! 9.7! /.113-7!

9.++3!/,.11463+3D!635.!97!/.28713!/,.67F76413*!

!

)*) ,.-! +4!7(!&:41!+#%0.7! /.113-7!$#)$(!D!
*:618)% O+7-764D! 6306.-17/1764D! 63-4+.D!

I4097/1764D!9H4813-.!.!,3,3+4-.PD!&)+4)\!
4P 635,.0/7! 4+! ,.-/304+.! 4-17/1763D!

1.60763! .9! 3-2407::417;3! .! -.+417;7!

30.-7! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7!

O&Y"#<VD!'Y"V!.!'Y#'<PK!

IP 30.-7! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7!

O&Y"#<VD! 'Y"VD! 'Y#'<P! 4! 64-763! 97!

/322.117! 1.-:7! 75,7.2417! ,.-! +H4117;71ED!

+75714145.01.!47!/.-;76.!1.60767K!

6P /,./.!97!4++./175.013!O/6.0.D!63/1857!

.! 411-.::.-74D! 03+.2273! 541.-74+7!

.+.11-767D! F30767! .! ;79.3P! -.+417;.!

807645.01.!4++.!083;.!,-398:7307K!

9P /,./.! 97! ;742273! .! 1-4/,3-13! ,.-! +.!

138-0^.! 70! 45I713! 04:7304+.! .9!

701.-04:7304+.K!

.P 635,.0/7! .! /,./.! 97! 3-2407::4:730.!

O4FF7113! /,4:7D! 4++./175.017D!,8II+7671ED!

3/,714+71E! .! ;74227P! ,.-! 4117;71E! 97!

,-353:730.! 9.+! ,8II+763! O630;.207D!

53/1-.D! 706301-7D! ,-.57D! /.5704-7! .9!

4117;71E!+4I3-413-74+7PK!

FP 085.-3! 97! 273-041.! +4;3-417;.! 9.+!

,.-/304+.! 4-17/1763D! 1.60763! .9!

3-2407::417;3! ,.-! 7+! T84+.! /303! /1417!

-.23+4-5.01.! ;.-/417! 2+7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7!.9!4//7/1.0:74+7K!

2P 085.-3! 97! -.671.! .FF.11841.! 70! /.9.!

.9! 70! 138-0^.! 70! -.2730.D! 70! '14+74! .9!

4++H./1.-3K!

JP 085.-3! 97! /,.11413-7! ,424017! 630!

-7284-93!4++H4117;71E!/;3+14!0.2+7!8+1757!

98.! 4007D! 97/170145.01.! ,.-! 320803!

9.2+7!4007*!

!

)*=! ,.-! +4! &16$(15:41!+#% 0.7! /.113-7!

$#)$(!D!*:618)D!&)+4)%.! ,.-! +H#6#(8141!%
0.+!/.113-.!$#)$(!D!81+#*)\!

4P 635,.0/7! 63--7/,3/17! 42+7! /,.11463+7!

3/,717K!

IP /,./.! 97! 03+.2273! 9.7! F7+5D! 9.7!

93685.014-7!.!9.2+7!48973;7/7;7K!

6P /,./.!97!2./1730.D!406J.!1.5,3-40.4D!

97!/,4:7!70!-.23+4!630!+.!4813-7::4:7307!

97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97! /768-.::4!

O640307!97!+364:730.D!81.0:.D!/.-;7:7PK!

9P 635,.0/7! 4+! ,.-/304+.!97!I72+7.11.-74D!

97! /4+4! .9! 4+! ,.-/304+.! 1.60763!

75,7.2413! .! -.+417;7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7!.9!4//7/1.0:74+7!O&Y"#<VD!

'Y"V!.!'Y#'<PK!

.P /,./.!97!,8II+7671EK!

FP /,./.!V'#&!.!97-7117!9H4813-.K!

2P 635,.0/7! .! /,./.! 97! 3-2407::4:730.!

O4FF7113! /,4:7D! 4++./175.017D!,8II+7671ED!

3/,714+71E! .! ;74227P! ,.-! 4117;71E! 97!

,-353:730.! 9.+! ,8II+763! O630;.207D!

53/1-.D! 706301-7D! ,-.57D! /.5704-7! .9!

4117;71E!+4I3-413-74+7PK!

JP 085.-3! 97! /,.11413-7! ,424017!

O/8997;7/7! 70! 4II30417! .! 030P! 630!

-7284-93!4++H4117;71E!/;3+14!0.2+7!8+1757!

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 178 del 30-11-201032272

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 277 di 307



98.! 4007D! 97/170145.01.! ,.-! 320803!

9.2+7!4007*!

!

)*L! ,.-! 0#6$1;)'% ?% ()66#"+#% 0.7! /.113-7!
$#)$(!D!*:618)D!&)+4)D!81+#*)\!

4P 63/17!-.+417;7!42+7!/,.11463+7!.!6306.-17!

97!,-398:730.!.!70!63,-398:730.K!

IP 635,.0/7! 63--7/,3/17!42+7! /,.11463+7!.!

6306.-17!3/,717K!

6P /,./.! 97! 03+.2273! 9.7! F7+5D! 9.7!

93685.014-7!.!9.2+7!48973;7/7;7K!

9P /,./.! ,.-! +H817+7::3! 97! /,4:7! O4FF7113D!

81.0:.D! /.-;7:7P! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4!.!,.-!+H4++./175.013!97!/,4:7!

030! 1.41-4+7! O411-.::418-.! 1.6076J.! 97!

,4+63/6.0763! .! ,.-! 7+! ,8II+763P! 6J.!

4II7403! -76.;813! +.! ,-./6-711.!

4813-7::4:7307! 70! 541.-74! 97! ,8II+763!

/,.11463+3K!

.P 635,.0/7! 4+! ,.-/304+.!97!I72+7.11.-74D!

97! /4+4! .9! 4+! ,.-/304+.! 1.60763!

75,7.2413! .! -.+417;7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7!.9!4//7/1.0:74+7!O&Y"#<VD!

'Y"V!.!'Y#'<PK!

FP /,./.! 97! ;742273! .! /32273-03! ,.-! +.!

635,4207.!.! +.!F3-54:7307!3/,717!.!97!

1-4/,3-13!9.7!/8,,3-17!48973;7/7;7K!

2P /,./.!97!,8II+7671EK!

JP /,./.!V'#&!.!97-7117!9H4813-.K!

7P 635,.0/7! .! /,./.! 97! 3-2407::4:730.!

O4FF7113! /,4:7D! 4++./175.017D!,8II+7671ED!

3/,714+71E! .! ;74227P! ,.-! 4117;71E! 97!

,-353:730.! 9.+! ,8II+763! O630;.207D!

53/1-.D! 706301-7D! ,-.57D! /.5704-7! .9!

4117;71E!+4I3-413-74+7PK!

`P 085.-3! 97! /,.11413-7! ,424017!

O/8997;7/7! 70! 4II30417! .! 030P! 630!

-7284-93!4++H4117;71E!/;3+14!0.2+7!8+1757!

98.! 4007D! 97/170145.01.! ,.-! 320803!

9.2+7!4007*!

!

)*@! ,.-! +4! 7(!*!41!+#% #% &100:61!+#% 0.+!
/.113-.!*:618)\!

4P 635,.0/7! 63--7/,3/17! 4+! ,.-/304+.!

4-17/1763D!1.60763!.9!3-2407::417;3K!

IP /,./.! ,.-! +H817+7::3! 97! /,4:7! O4FF7113D!

81.0:.D! /.-;7:7P! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4K!

6P 635,.0/7! 4+! ,.-/304+.!97!I72+7.11.-74D!

97! /4+4! .9! 4+! ,.-/304+.! 1.60763!

75,7.2413! .! -.+417;7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7!.9!4//7/1.0:74+7!O&Y"#<VD!

'Y"V!.!'Y#'<PK!

9P 30.-7! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7!

O&Y"#<VD! 'Y"V! .! 'Y#'<P! 4! 64-763! 97!

/322.117! 1.-:7! 75,7.2417! ,.-! +H4117;71ED!

+75714145.01.!47!/.-;76.!1.60767K!

.P 635,.0/7! 63--7/,3/17! 4++.! F3-54:7307!

3/,717K!

FP /,./.!97!,8II+7671EK!

2P /,./.!V'#&!.!97-7117!9H4813-.K!

JP 635,.0/7! .! /,./.! 97! 3-2407::4:730.!

O4FF7113! /,4:7D! 4++./175.017D!,8II+7671ED!

3/,714+71E! .! ;74227P! ,.-! 4117;71E! 97!

,-353:730.! 9.+! ,8II+763! O630;.207D!

53/1-.D! 706301-7D! ,-.57D! /.5704-7! .9!

4117;71E!+4I3-413-74+7PK!

7P 085.-3! 97! /,.11413-7! ,424017!

O/8997;7/7! 70! 4II30417! .! 030P! 630!

-7284-93!4++H4117;71E!/;3+14!0.2+7!8+1757!

98.! 4007D! 97/170145.01.! ,.-! 320803!

9.2+7!4007*!

!

)*N!,.-!+3!67#$$)8!'!%;1)""1)+$#\!
4P 635,.0/7! 63--7/,3/17! 4+! ,.-/304+.!

75,7.2413! 0.++H411-4:730.! .! -.+417;7!

30.-7! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7!

O&Y"#<VD!'Y"V!.!'Y#'<PK!

IP /,./.! 97! ,8II+7671E! .! 97! ,-353:730.!

9.+!,8II+763K!

6P /,./.! -.+417;.! 47! ,.-5.//7! 97!

3668,4:730.!97!/83+3!,8II+763K!

9P /,./.! ,.-! +4! F3-0718-4! 97! .0.-274!

O2-8,,7! .+.11-32.07! 3! 6301-4117! 97!

F3-0718-4!.+.11-764P*!

!

)*A!,.-!+3!67#$$)8!'!%81(8#+6#\!
4P 635,.0/7! 4+! ,.-/304+.! 4-17/1763D!

1.60763! .9! 3-2407::417;3! .! -.+417;7!

30.-7! ,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7!

O&Y"#<VD!'Y"V!.!'Y#'<PK!

IP ;74227! .! 1-4/,3-17! ,.-! +.! 138-0^.! 70!

45I713!04:7304+.!.9!701.-04:7304+.K!

6P /,./.! -.+417;.! 47! ,.-5.//7! 97!

3668,4:730.!97!/83+3!,8II+763K!

9P /,./.! ,.-! +4! F3-0718-4! 97! .0.-274!

O2-8,,7! .+.11-32.07! 3! 6301-4117! 97!

F3-0718-4!.+.11-764PK!

.P 635,.0/7! .! /,./.! 97! 3-2407::4:730.!

O4FF7113! /,4:7D! 4++./175.017D!,8II+7671ED!

3/,714+71E! .! ;74227PD! ,.-! 4117;71E! 97!

,-353:730.! 9.+! ,8II+763! O630;.207D!
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53/1-.D! 706301-7D! ,-.57D! /.5704-7! .9!

4117;71E!+4I3-413-74+7PK!

FP 085.-3! 97! 273-041.! +4;3-417;.! 9.+!

,.-/304+.! 4-17/1763D! 1.60763! .9!

3-2407::417;3! ,.-! 7+! T84+.! /303! /1417!

-.23+4-5.01.! ;.-/417! 2+7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7!.9!4//7/1.0:74+7K!

2P 085.-3! 97! -4,,-./.014:7307!

.FF.11841.! 70! /.9.! .9! 70! 138-0^.! 70!

-.2730.D!70!'14+74!.9!4++H./1.-3K!

JP 085.-3! 97! /,.11413-7! ,424017! 630!

-7284-93!4++H4117;71E!/;3+14!0.2+7!8+1757!

98.! 4007D! 97/170145.01.! ,.-! 320803!

9.2+7!4007*!

%
)*Q!,.-!+.!(#61&#+4#\!

4P 7! 63/17! 97! 2./1730.! -.+417;7! 4++.! ,42J.!

.9! 42+7! 30.-7! 9.+! ,.-/304+.! 97!

I72+7.11.-74D! /4+4D! ,4+63/6.0763! .9!

455707/1-417;3K!

IP 7! 63/17!97! 2./1730.! -.+417;7!4++.!81.0:.!

9.++3! /,4:73! 701./141.! 4+! /322.113!

,-3,30.01.K!

6P 7! 63/17! 97! ,-32-4554:730.! -.+417;7! 47!

635,.0/7! .9! 47! -75I3-/7! 63--7/,3/17!

,.-!2+7!/,.11463+7!3/,717K!

9P 7! 63/17! 97! ,-32-4554:730.! -.+417;7! 47!

03+.227! 97! 541.-74+.! 1.60763! .9! 4++.!

/6J.9.! 1.6076J.! 9.2+7! /,.11463+7!

3/,717K!

.P 7! 63/17! 97! ,-398:730.! -.+417;7! 4++.!

,42J.! .9! 42+7! 30.-7! 9.+! ,.-/304+.!

4-17/1763D!1.60763!.9!3-2407::417;3K!

FP 7! 63/17! 97! ,-398:730.! -.+417;7!

4++H4++./175.013! 9.++3! /,.11463+3!

O/6.0.D! 63/1857D! 411-.::.-74PD! 47!

03+.227! 97! 541.-74+.! 1.60763D! 47!

1-4/,3-17! .! F466J704227! 70! /.9.D! 47!

;74227! .9! 4+! /32273-03! 9.+! ,.-/304+.!

4-17/1763!.!1.60763K!

2P 7! 63/17! 97! ,-353:730.! -.+417;7! 4++.!

,42J.! .9! 42+7! 30.-7! 9.+! ,.-/304+.!

75,.20413D!0306J^!47!635,.0/7!.9!47!

-75I3-/7! 9.2+7! 3/,717! 75,.20417! 0.++4!

,-353:730.K!

JP 7! 63/17! 97! ,-353:730.! -.+417;7! 4+!

541.-74+.!,-353:7304+.D!,8II+76714-73!

.!979411763!,-393113K!

7P 7! 63/17! 97! ,-353:730.! -.+417;7! 4++.!

/,./.!,3/14+7!.!1.+.F3076J.K!

`P +H4FF794I7+71E! .63035764! 9.+! /322.113!

,-3,30.01.! /8++4! I4/.! 9.+! -4,,3-13D!

-7+.;413! 94++H8+1753! I7+40673!

4,,-3;413D! F-4! 1314+.! 9.7! -764;7! .!

1314+.! 9.7! F7040:745.017! ,8II+767! 4!

T84+/74/7!1713+3!-76.;817K!

dP +4! T8314! 97! 4813F7040:745.013! 9.+!

,-32.113! O-7/3-/.! ,-3,-7.D! /,30/3-D!

F7040:745.013! 030! ,-3;.07.017! 94!

F3097!-.27304+7D! 7064//7!9.-7;4017!94++.!

4117;71EP!/8,.-73-.!4+!=?!,.-!6.013K!

+P 7+! 085.-3! 97! 273-041.! 97! 4,.-18-4! 4+!

,8II+763!/8,.-73-.!4++.!>?!4008.K!

5P 706-.5.013! ,.-6.0184+.! 9.7! I72+7.117!

;.09817!-7/,.113!4++H4003!,-.6.9.01.*!

!

%
),-.% /<% #'#*#+$1% #% (#>:161$1% 7#(% ')%
;)':$)41!+#%>:)'1$)$1;)%

)* _+7! .+.5.017! .! 7! -.T87/717! ,.-! +4! ;4+814:730.!

T84+71417;4D! /303! /8997;7/7! 70! 2.0.-4+7! .! 97!

/.113-.*!

!

=* _+7! .+.5.017! .! 7! -.T87/717! T84+71417;7! 2.0.-4+7!

/303\!

4P -7/,309.0:4! 9.++H4117;71E! 42+7! 3I7.117;7! .9!

4++.! ,-73-71E! 9.+! "-32-4554! 1-7.004+.! 70!

541.-74!97!/,.11463+3K!

IP 97-.:730.! 4-17/1764! .! 3-2407::417;4! 97!

635,-3;414!T84+7F764:730.!,-3F.//7304+.K!

6P 64,4671E! ,-32.1184+.! O4-17/1764D!

3-2407::417;4! .! 1.60764P! .! 64,4671E!

2./17304+.! .! F7040:74-74D! -7F.-71.! 4++.!

,-3F.//7304+71E! /,.67F76J.! 75,7.241.D! 4++4!

T84+71E!9.2+7!/,4:7!2./1717D!4++H.T87+7I-73!9.+!

I7+40673K!

9P 63,.-18-4! 9.7! 63/17! 9.++H4117;71E! ,.-!

4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013! 630! -7/3-/.!

F7040:74-7.! ,-3,-7.! 3! -7;.07.017! 94! 4+1-7!

/322.117!,8II+767!.!,-7;417K!

.P 706-.5.013! 9.+! ,8II+763! ,42401.! 630!

-7F.-75.013!42+7!8+1757!98.!4007!97!4117;71EK!

FP 817+7::3! 9.++.! ,7M! -.6.017! 1.603+327.! ,.-!

I72+7.11.-74! .+.11-30764D! 411-.::418-.! .!

9314:7307! 97! ,4+63/6.0763D! 75,74017! 97!

,-37.:730.!.!97FF8/730.!9.+!/8303K!

2P F3-54:730.! .! ,-353:730.! 9.+! ,8II+763D!

406J.! 70! 63++4I3-4:730.! 630! 7+! /7/1.54!

/63+4/1763! .! 9.++H807;.-/71ED! 630!

,4-1763+4-.! -7284-93!47! 273;407D! 4++.! F4/6.!

/3674+7! /;401422741.! .9! 4++.! 4-..!

1.--713-74+7!5.03!/.-;71.K!
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JP 4:7307!57-41.!4+!6301.075.013!9.7!63/17!97!

466.//3! 42+7! /,.11463+7! .! F3-5.! 97!

42.;3+4:7307!,.-!/189.017D!40:7407D!97/4I7+7!

.!671149707!.e1-463580714-7K!

7P F3-54:730.! .9! 42273-045.013!

,-3F.//7304+.! 9.+! ,.-/304+.! 4-17/1763D!

3-2407::417;3!.!1.60763K!

`P 46632+75.013! 97! /1427/17! .! 17-36704017! 94!

,-32.117! F3-5417;7! ,.-! 7! 5./17.-7! 9.++3!

/,.11463+3!4117;417!0.++4!-.2730.K!

dP 63++4I3-4:7307! ,-398117;.! .! 97/1-7I817;.!

630! 4+1-7! /322.117! 4-17/1767D! /,.674+5.01.!

630! 083;7! 14+.017! -.27304+7D! 630!

F3-54:7307!030!/3;;.0:73041.!94++3!V1413!

3! 94++4! $.2730.D! 630! &017! <364+7D! &017!

,8II+767!.!c3094:7307*!

!

L* _+7!.+.5.017!.! 7!-.T87/717!T84+71417;7!97!/.113-.!

/303\!

L*) H?,%BG%$#)$(!%
4P /,4:73! -7/.-;413! 4+! -.,.-13-73!

6301.5,3-40.3D! 0.++.! ,-398:7307! .!

63,-398:7307! .! 0.++.! 3/,714+71ED! 630!

,4-1763+4-.! -7284-93! 4+! -.,.-13-73!

714+7403! .! 9.7! "4./7! 9.++Ha0730.!

.8-3,.4! .! 4++4! 6355711.0:4! 97! 1./17!

3-72704+7K!

IP 75,7.23! 97! 273;407! 4-17/17D! 1.60767! .9!

3-2407::413-7! 97! .1E! 70F.-73-.! 47! LN!

4007K!

6P -./79.0:4!4-17/1764!,.-540.01.!70!804!

/1-8118-4! 1.41-4+.! 97! 4+5.03! )??!

,3/17*!

L*= H?,%GF%*:618)%
4P /,4:73! -7/.-;413! 4+! -.,.-13-73!

6301.5,3-40.3D! 0.++.! ,-398:7307! .!

63,-398:7307! .! 0.++.! 3/,714+71ED! 630!

,4-1763+4-.! -7284-93! 4+! -.,.-13-73!

714+7403! .! 9.7! "4./7! 9.++Ha0730.!

.8-3,.4D! 4++4! 6355711.0:4! 97! 3,.-.!

3-72704+7!3!030!./.2871.!70!-.2730.!94!

3+1-.! 1-.014! 4007D! 4++H7003;4:730.! 9.+!

+702842273! .! 9.++.! 1.6076J.! 97!

635,3/7:730.!.!97!./.68:730.K!

IP 75,7.23! 97! 273;407! 3-6J./1-4+7D!

64014017!+7-767D!1.60767!.9!3-2407::413-7!

97!.1E!70F.-73-.!47!LN!4007K!

6P ,-32.117! 97! -7+.;40:4! 68+18-4+.! 0.+!

/.113-.! F3032-4F763! .! 0.++H.9713-74!

58/764+.D! 630! ,4-1763+4-.! -7284-93!

4++4!-76.-64!.9!4++4!/,.-75.014:730.*!

L*L H?,%GF%&)+4)%

4P /,4:73! -7/.-;413! 4+! -.,.-13-73!

6301.5,3-40.3D! 0.++.! ,-398:7307! .!

63,-398:7307! .! 0.++.! 3/,714+71ED! 630!

,4-1763+4-.! -7284-93! 4+! -.,.-13-73!

714+7403! .! 9.7! "4./7! 9.++Ha0730.!

.8-3,.4D! 4++4! 6355711.0:4! 97!

63-.32-4F7.! 3-72704+7D! 4++H701.2-4:730.!

9.++.!4-17!/6.076J.K!

IP 75,7.23! 97! 273;407! 940:413-7D! 1.60767!

.9!3-2407::413-7!97!.1E!70F.-73-.!47!L?!

4007K!

6P -./79.0:4!4-17/1764!,.-540.01.!70!804!

/1-8118-4! 1.41-4+.! 97! 4+5.03! )??!

,3/17*!

L*@ H?,%BG%81+#*)%
4P 4+5.03!7+!N?!,.-!6.013!9.++.!273-041.!

97! ,-32-4554:730.! -7/.-;413! 4! F7+5!

9H.//47! .! 4! 93685.014-7! .! F7+5! 97!

,4-1763+4-.! 701.-.//.! 68+18-4+.D! 97! 687!

4+5.03!+4!5.1E!97!,-398:730.!714+7404!

3!9.7!"4./7!9.++Ha0730.!.8-3,.4*!

L*N H?,% GL% 67#$$)8!'!% ;1)""1)+$#% #%
81(8#+6#%
4P 75,7.23!97!273;407!4-17/17!.!1.60767!97!

.1E!70F.-73-.!47!L?!4007K!

IP 817+7::3!9.++.!,7M!-.6.017!1.603+327.K!

6P -4,,3-17! 97! 63++4I3-4:730.!

,-353:7304+.!630!2+7!&017!+364+7*!

%
@* _+7! .+.5.017! .! 7! -.T87/717! ,.-! +4! ;4+814:730.!

T84+71417;4!9.7!,-32.117!97!(#61&#+4)!/303\!
4P -7/,309.0:4! 9.++H4117;71E! 42+7! 3I7.117;7! .9!

4++.! ,-73-71E! 9.+! "-32-4554! %-7.004+.! 70!!

541.-74!97!V,.11463+3K!

IP +H.FF764674! 9.+! ,7403! 2./17304+.]

3-2407::417;3! .! 9.+! ,7403! 97!

,-353:730.G63580764:730.! 70! F80:730.!

9.2+7! 3I7.117;7! .! 9.++.! ,-73-71E! 9.+!

"-32-4554!/1.//3K!

6P +4! T84+71E! 9.+! ,-32.113! 4-17/1763! 97!

,-398:730.D! -7F.-714! ,4-1763+4-5.01.! 4++4!

-76.-64! 97! 083;7! +70284227! 49.-.017! 4++4!

6301.5,3-40.71E! 70! 2-493! 97! 6-.4-.!

083;3! ,8II+763D! /3,-4118113! F-4! +.!

2.0.-4:7307!,7M!273;407K!

9P 7+! 68--768+85! 9.++4! Z7-.:730.! .! +4!

BI732-4F74C! 4-17/1763]3-2407::417;4! 9.+!

/322.113! ,-3,30.01.D! 630! ,4-1763+4-.!

-7F.-75.013! 4! ,-.6.9.017! ./,.-7.0:.! 97!

,-32.117!97!-./79.0:4!/757+4-7!9.I7145.01.!

93685.01417K!
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.P 7+! B1813-42273C! 4-17/1763]3-2407::417;3!

-7;3+13! 4! /322.117! 97! ,-398:730.! 97!

/,.11463+3! 94+! ;7;3! 6J.! 030! 97/,302403!

97! 804! ,-3,-74! /.9.! ,.-! +.! ,-3;.D! 2+7!

4++./175.017! .! +.! -4,,-./.014:7307D!

411-4;.-/3! 80! 4663-93! /6-7113! 630!

+H709764:730.!9.++.!5394+71E!97!41184:730.K!

FP +4!,-./.0:4!97!803!3!,7M!B4-17/17!4//367417CD!

701.09.093! ,.-! 4-17/14! 4//367413! 80!

(4./1-3! 97! -7+7.;3! 04:7304+.! 3!

701.-04:7304+.! 0.+! /.113-.! 9.+! 1.41-3D!!

9.++4! 940:4! .! 9.++4! 58/764! 6J.!

4FF7406J703! ,.-! 80! ,.-7393!030! 70F.-73-.!

4! @?! 273-07! 0.++H4003! 7+! ,-32.113!

F3-5417;3],-398117;3!9.++4!-./79.0:4K!

2P +H4,.-18-4! 97! /,4:7! 083;7D! 70817+7::417! 3!

/3113817+7::417! O630! 5.03! 97! )?! 273-07! 97!

4,.-18-4!4+!,8II+763!4++H4003P!94!4+5.03!

98.!4007!,.-! +.! 4117;71E!97! /,.11463+3!94+!

;7;3K!

JP +H75,7.23!0.++4! -.4+7::4:730.!9.+!,-32.113!

97! 273;407! 4-17/17D! 1.60767! .9! 3-2407::413-7!

97!.1E!030!/8,.-73-.!4!LN!4007K!

7P +4!5.//4!4!97/,3/7:730.!97! 804! F3-./1.-74!

,.-! +H4++32273! 9.2+7! 4-17/17! .! 9.7! 1.60767D!

406J.!3/,717D!75,.20417!0.+!,-32.113*!

%
%
),-.% /=% 16$)+4)% #% &!8:*#+$)41!+#% 7#(% ')%
'1>:1&)41!+#%&#''2%1+$#(;#+$!%01+)+41)(1!%

)* '!/322.117!I.0.F7674-7!97! 701.-;.013!F7040:74-73!

,-./.01403! 7/140:4! 97! +7T8794:730.! .01-3! .!

030!3+1-.! 7+!/P%DBADEL%9.++H4003!/866.//7;3!4!
T8.++3! 687! /7! -7F.-7/6.! +H4117;71ED! 70! 630F3-571E!

4++.!5394+71E!/14I7+71.!0.++4!"#$%&!b*!

!

=* <H7/140:4D! /3113/6-7114! ,.-! 7! /322.117! ,-7;417! .!

,.-! 7! /322.117! ,8II+767! 94+! +.24+.!

-4,,-./.01401.! .! ,.-! 2+7! &017! <364+7! 94+!

Z7-72.01.! -./,30/4I7+.D! [! -.94114! 817+7::4093!

+4! 5398+7/1764! 9.F70714! 630! 7+! "-32-4554!

1-7.004+.! .9! [! 63--.9414! 94++4! /.28.01.!

93685.014:730.\!

!

4P H?,%B%CLDD?--B%BCI,B--B%FGG2)GVL%(?DBLEFG?%?%
H?,% G?% (?CBK?EY?% ]635.! 9./6-711.! 4+!

,-.6.9.01.!4-1*!R!I7/P\!

)P -.+4:730.! 4-17/1763]3-2407::417;4!

9.++H4117;71E! /;3+14D! /3113/6-7114! 94+!

97-.113-.! 4-17/1763! 3! 3-2407::417;3D!

6J.! 7++8/1-4! 7! -7/8+1417! 630/.28717! 70!

3-970.! 4++3! /;3+275.013! 9.++H4117;71ED!

63--.+4145.01.! 4++.! 64-411.-7/176J.D!

4++.!F704+71ED!4++.!5394+71E!.9!47!1.5,7!

97!41184:730.!,-32-455417! 70!/.9.!97!

7/140:4K!

=P -.09763013! F7040:74-73! 630/8017;3!

9.++H4117;71E! /;3+14D! -4FF-301413! 630! 7!

9417! 70976417! 0.+! ,7403! F7040:74-73!

,-.;.017;3D! 4-1763+413! 70! 8/671.! .9!

.01-41.! 9.-7;4017! 94! ,-3;.017! .! 94!

F7040:745.017!,8II+767!.!,-7;417! 70!687!

2+7! /63/145.017! -7+.;4017! .! +.! ;367! 97!

63/13! 6J.! 030! J4003! -7/6301-3! 0.+!

,7403! F7040:74-73! /303!

49.284145.01.!5317;417K!

LP 63,7.! 9.7! 6301-4117! 97! +4;3-3! 9.+!

,.-/304+.! 4-17/1763D! 1.60763! .9!

3-2407::417;3! .! 63,7.! 9.7!

630F.-75.017! 9H7064-763! 47!

63++4I3-413-7D! 63--.941.! 947! 539.++7!

c=@! -.+417;7! 4+! ,4245.013! 97! '$"&cD!

'$#"! .D! 3;.! 93;817D! 'Y"VD! 'Y#'<! .9!

&Y"#<VK!

@P 411./14:730.! +7I.-413-74! -7+4/67414!

94++H&Y"#<VD!3;.! 7+! /322.113![!1.0813!

4++H7/6-7:730.! &Y"#<VD! 635,-3;401.!

+H4//3+;75.013! 9.2+7! 3II+72J7!

6301-7I817;7K!

NP 976J74-4:7307! /3/171817;.! 97! 4113! 97!

0313-7.1E! -.+417;.! 42+7! 30.-7!

,-.;79.0:74+7! .9! 4//7/1.0:74+7! ;.-/417!

947! /322.117! 1.-:7! 75,7.2417! ,.-!

+H4117;71E! +75714145.01.! 47! /.-;76.!

1.60767D! 97! 687! 4++H4-1*! )LD! 63557! )*)D!

+.11.-4!IP!.!)*@D!+.11.-4!9PD!/3113/6-711.!

947! +.24+7! -4,,-./.014017! 9.2+7! /1.//7!

/322.117!1.-:7K!

AP 976J74-4:730.! /3/171817;4! 97! 4113! 97!

0313-7.1ED! /3113/6-7114! 94+! +.24+.!

-4,,-./.01401.D! -.+417;4!

4++H4//322.1145.013! F7/64+.!4++H'b#!.9!

4++H'$&VK!

QP 709764:730.! 9.++.! 5394+71E! 97!

466-.97145.013! 9.+! F7040:745.013!

-.27304+.K!

RP F31363,74! 9.+! 93685.013! 97! 79.0171E!

9.+!+.24+.!-4,,-./.01401.*!

!

IP H?,%DGB%#E-B%'LIFGB\!
)P 63,74! 630F3-5.! 4++H3-72704+.! 9.++H4113!

455707/1-417;3! 97! 4,,-3;4:730.!

9.++H4117;71E!-.4+7::414!6301.0.01.\!
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4P +4!-.+4:730.!7++8/1-417;4!9.1142+7414!

/8++3! /;3+275.013! 9.++H4117;71E! .!

/87! -7/8+1417! 630/.28717!

63--.+4145.01.! 4++.!

64-411.-7/176J.D! 4++.! F704+71ED! 4++.!

5394+71E! .9! 47! 1.5,7! 97!

41184:730.! ,-32-455417! 70! /.9.!

97!7/140:4K!

IP 7+! -.09763013! F7040:74-73D!

4-1763+413! 70! 8/671.! .9! .01-41.D!

630! +H709764:730.! 9.2+7! 4117! 97!

+7T8794:730.!.!9.7!-.+417;7!5409417!

97!,4245.013K!

=P 709764:730.! 9.++.! 5394+71E! 97!

466-.97145.013! 9.+! F7040:745.013!

-.27304+.*!

!

L* Y.+! 64/3! 97! 4117;71E! 6J.! 6370;3+2303! ,7M!

/322.117D! 635.! ,-.;7/13! 4++H4-1*))! 63554! LD!

3207! /322.113! 93685.014! +H3//.-;40:4! 9.7!

WWY<!4,,+764I7+7!.!9.2+7!3II+72J7!6301-41184+7!.!

,-.;79.0:74+7D! 406J.! 70! 630F3-571E! 4! T84013!

/14I7+713!94++4!03-5417;4!63580714-74D! /1414+.!

.!-.27304+.!;72.01.!70!541.-74!97!6301-4/13!4+!

+4;3-3!/355.-/3*!

!

!

!

%'%X<X!'''!

1+$#(;#+$1%7#(%')%7(!*!41!+#%
(#"1!+)'#%

%
),-.%/N%8(1$#(1%"#+#()'1%

)* '0! 630F3-571E! 4! /,.67F767! 3I7.117;7! .! 7097-7::7!

6301.0817! 0.+! "-32-4554! %-7.004+.! +4!

$.2730.!,8U!,-3583;.-.!,-32.117!/,.674+7!.9!

707:7417;.\!

4P /8! 707:7417;4! ./6+8/7;4D! 630! 1314+.!

63,.-18-4!9.7!63/17K!

IP /8!,-3,3/14!97!/322.117!,8II+767!.!,-7;417D!

0.++4!F3-54!9.+!63F7040:745.013*!

!

=* <4! ,-353:730.! [! -.4+7::414! 406J.! 5.97401.!

4663-97!97!,-32-4554D!,-31363++7!9H701./4!.!70!

-.275.!97!630;.0:730.D!70!63++4I3-4:730.!630\!

4P +Ha0730.! &8-3,.4D! +3! V1413D! +.! 4+1-.!

$.27307D! 2+7! &017! <364+7D! +.! a07;.-/71ED! +.!

V3;-701.09.0:.! 47! h.07! W8+18-4+7! .!

V63+4/176J.D! +.! #6649.57.! 97! h.++.! #-17D! 7!

W30/.-;413-7D! +.! c3094:7307D! .9! 4+1-7!

/322.117!,8II+767K!

IP 7! /322.117! -76303/67817! 97! 701.-.//.!

-.27304+.!97!687!4++H4-1*!RK!

6P 7! /322.117! ,-7;417! 931417! 97! 635,-3;41.!

./,.-7.0:.!.!/,.67F76J.!,-3F.//7304+71E*!

%
),-.%/R%*!&)'1$)2%&1%)$$:)41!+#%

)* '! /322.117! ,8II+767D! 7! /322.117! ,-7;417! .D!

0.++H45I713! 9.++.! F80:7307! ,-.;7/1.! 94++H4-1*L!

9.++4! <$! 0*AG=??@D! 2+7! &017! <364+7! 1.--713-74+7!

,3//303! ,-3,3--.! 4117;71E! .! ,-32.117! /,.674+7!

,-./.014093! 4,,3/714! 7/140:4D! 0.7! 1.-5707! .!

/.63093! +.!5394+71E! /14I7+71.!0.++4!"#$%&! '''D!

%'%X<X! ''!@*)-%#2%)-*& A*)()6*(#*&(& /"/-%')"B&.!

0.++4!"#$%&!b!@C*/0"/*6*")*&'%)%#(1*B9&

&

=* _+7! 701.-;.017! 97! ,-353:730.! /8! ,-3,3/14! 97!

/322.117! ,8II+767! .! ,-7;417! 97! 687! 4++H4-1*)AD!

63554!)D!+.11.-4!IPD!/303!635,-./7!0.+!"7403!

40084+.! 9.++.! 4117;71E! 97! 687! 4++H4-1*>D! 63554!

L*!

!

L* <4!$.2730.!/7! -7/.-;4! +4!,3//7I7+71E!97!4117;4-.!

707:7417;.!97! ,-353:730.!4+! 97! F83-7! 9.+! "7403!

40084+.! 9.++.! 4117;71E! ,.-! 80! 1314+.! 97!

F7040:745.017!6J.!030!/8,.-4!7+!)?!,.-!6.013!

9.++H4553014-.! 635,+.//7;3! 9.+! ca$VK! 14+7!

707:7417;.! ,3//303! .//.-.! -.4+7::41.! 406J.! 70!

63++4I3-4:730.!630!/322.117!,8II+767!3!,-7;417!

6J.!030!J4003!,-./.01413!7/140:4!47!/.0/7!9.+!

63554!)*!

!

@* _+7! 701.-;.017! 97! ,-353:730.! ,-.;7/17! 94+!

63554! L! /303! 4,,-3;417! 94++4! _78014!

-.27304+.!406J.!630!9.+7I.-4:7307!/.,4-41.!.!

70!1.5,7!97FF.-.017!94+!"7403!40084+.!,-.;7/14!

94++H4-1*>D!63554!L*!!

!

N* <4! +7T8794:730.! 9.2+7! 701.-;.017! F7040:74-7! [!

.FF.118414! 70! F4;3-.! 9.7! /322.117! 6J.!

,-./.01403! +4! 93685.014:730.! 9.++.! 4117;71E!

-.4+7::41.! .01-3! .! 030! 3+1-.! 7! 1.-5707! .!

/.63093!+.!5394+71E!,-./6-711.!94++H4-1*!)N*!

!

!

!

%'%X<X!'b!

1+$#(;#+$1%1+%(#"1*#%&1%8!+;#+41!+#%
%
),-.% /S% 8(1$#(1% "#+#()'1% #% *!&)'1$)2% &1%
)$$:)41!+#%
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)* <4! $.2730.! F4;3-7/6.! +.! 4117;71E! 97! /,.11463+3!

97!,4-1763+4-.!-7+.;40:4!68+18-4+.!.9!4-17/1764!.!

97! 701.-.//.! -.27304+.D! 04:7304+.! .9!

701.-04:7304+.D! 635.!,-.;7/13! 94++H4-1*>! 9.++4!

<$! 0*AG=??@D! 5.97401.! +4! -.4+7::4:730.! 70!

-.275.! 97! 630;.0:730.! .! 0.++4! F3-54! 9.+!

63F7040:745.013D!97!,-32.117!1-7.004+7*!

!

=* <4! _78014! $.27304+.D! 0.++H45I713! 9.+! "7403!

40084+.! 9.2+7! 701.-;.017! 97! 687! 4++H4-1*! >D!

63554! LD! 4,,-3;4! 7! ,-32.117! .! 7! -.+417;7!

/6J.57!97!630;.0:730.*!

!

L* <.! 630;.0:7307! /303! /17,8+41.! 3! -7003;41.! 97!

4003! 70! 4003! 630! -7284-93! 49! 3207! F4/.!

40084+.! 9.+! ,-32.113! 1-7.004+.!

635,417I7+5.01.!630!+.!97/,3/7:7307!-.27304+7!

.!/1414+7!70!541.-74!F7040:74-74!.!97!63014I7+71E*!

!

@* <3!/6J.54!97!630;.0:730.!63017.0.\!

4P +.!64-411.-7/176J.D! +.! F704+71E!.9! 7!63/17!9.+!

,-32.113!1-7.004+.K!

IP +4! 9./6-7:730.! 9.+! ,-32.113! .9! 7+! ,7403!

F7040:74-73! 404+71763! 41170.017! +H40084+71E!

687! /7! -7F.-7/6.! +4! F4/.! 9.+! ,-32.113D! 630!

+H709764:730.! 9.++.! -7/3-/.! F7040:74-7.! 9.+!

6301-4.01.!.!9.++.!4+1-.!.01-41.K!

6P +H4553014-.!9.+!F7040:745.013!-.27304+.!

,.-! +H40084+71E! 97! -7F.-75.013D! 630!

+H709764:730.!9.7!1.5,7!.!9.++.!5394+71E!97!

+7T8794:730.K!

9P +.! 63097:7307! 97! .;.0184+7! -798:7307! 3!

-.;36J.!9.+!F7040:745.013!-.27304+.K!

.P 7! 1.-5707! .! +.! 5394+71E! 97! ,-./.014:730.!

9.7!-./363017!3,.-417;7!.!F7040:74-7!.!9.++4!

-.+417;4!93685.014:730.*!

%
),-.% /\% (#>:161$1% 7#(% )88#&#(#% )''#%
8!+;#+41!+1%

)* "3//303! -76J7.9.-.! 701.-;.017! 70! -.275.! 97!

630;.0:730.\!

4P 7!/322.117!,8II+767!6J.!,.-!+4!-.4+7::4:730.!

9.7!,-32.117!/7!4;;4+2303!97!,.-/30.!630!!

/,.67F76J.! 635,.1.0:.! .! T84+7F76414! .!

-76303/67814!./,.-7.0:4!0.++H45I713!9.++3!

/,.11463+3K!

IP 7! /322.117! 6J.! ,-./.01403! ,-32.117! 97!

-./79.0:4!,.-!7!T84+7!/74!/1413!/3113/6-7113!

4++4! 9414! 9.++H7/140:4! 80! 4663-93!

,+8-7.004+.! O,-31363++3! 9H701./4D!

630;.0:730.! 3! 4+1-3! 4663-93! F3-54+.P!

630!+H&01.!<364+.!3!630!+H&01.!"8II+763K!

6P !7!/322.117!,-7;417!7/6-7117!4++H#+I3!$.27304+.!

0.7! /.113-7! .!,.-! +.! 4117;71E!,.-! 687! /303!

,-.;7/17! 7! /866.//7;7! 8+1.-73-7! -.T87/717!

2.0.-4+7!.!/,.67F767!97!/.113-.*!

!

!

=* !_+7!8+1.-73-7!,?@ABCB-B%D?E?,FGB!/303\!!
4P 4FF794I7+71E! F7040:74-74! 93685.01414!

411-4;.-/3! +H8+1753!I7+40673!-.23+4-5.01.!

4,,-3;413! 947! 635,.1.017! 3-2407!

/141814-7! .D! 3;.! ,-.;7/13D! 9.,3/71413!

,-.//3!+4!WW'#K!

IP 63,.-18-4! 97! 4+5.03! 7+! =N! ,.-! 6.013! 9.7!

63/17! 9.+! ,-32.113! 1-7.004+.! 630! -7/3-/.!

F7040:74-7.!,-3,-7.K!

6P 63++4I3-4:7307! ,-398117;.! .! 3-2407::417;.!

630! 4+1-7! /322.117! ,8II+767! .! ,-7;417D!

,-.F.-7I7+5.01.!-.27304+7!.!030!F7040:7417!

94++3!V1413!.!94++4!$.2730.*!

!

L* _+7!8+1.-73-7!,?@ABCB-B%CH?IBJBIB%KB%C?--L,?!/303\!
L*)!/.113-.!$#)$(!!

4P ,.-! +4! !"#$%&'#()\! =*N??! 273-041.!

+4;3-417;.! .! )??! 273-041.! -.671417;.!

+H4003K!)*???!273-041.!+4;3-417;.!.!Q?!

273-041.!-.671417;.!+H4003!,.-!7+!1.41-3!

97!F728-4K!4+5.03!7+!L?!,.-!6.013!9.++.!

273-041.! -.671417;.! .FF.11841.! /8+!

1.--713-73! -.27304+.K! I7+40673! 6J.!

,-./.014! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030! 70F.-73-.!4!N??*???!.8-3!.!

L??*???!.8-3!,.-!7+!1.41-3!97!F728-4K!

IP ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! =N?! 273-041.!

-.671417;.! +H4003! ,-32-45541.! 70!

1811.! +.! ,-3;706.! ,82+7./7D! .FF.11841.!

70! /,4:7! 630! 64,7.0:4!030! 70F.-73-.! 4!

)??! ,3/17! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013!

9.++.!273-041.! -.671417;.!63/1718713!94!

,-398:7307! ,82+7./7! -.4+7::41.! 94!

/322.117! 6J.! F-87/6303! 97! 701.-;.017!

F7040:74-7! -.27304+7K! I7+40673! 6J.!

,-./.014! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030!70F.-73-.!4!)*???*???!.8-3K!

6P ,.-! 7! 0)+,'123\! ,-32-4554!

635,-.09.01.!)=!/,.11463+7!97!687!1-.!

70! B,-754! 04:7304+.CK! I7+40673! 6J.!
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,-./.014! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030!70F.-73-.!4!=N?*???!.8-3*!

L*= /.113-.!*:618)%
4P ,.-! +4! !"#$%&'#()* 3'"'.2\! A?! -.671.!

+H4003D! 97! 687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013!

.FF.11841.! /8+! 1.--713-73! -.27304+.K!

75,7.23! 97! N?! ,-3F.//3-7! 9H3-6J./1-4!

97! 04:7304+71E! 714+7404! 3! 63580714-74K!

I7+40673! 6J.!,-./.014!80!4553014-.!

9.7! 63/17! 1314+7! 030! 70F.-73-.! 4!

)*???*???!.8-3K!

IP ,.-! +4! !"#$%&'#()* .#(.)",'+,'.2\! 804!

5.974! 97! R! 6306.-17! 4+! 5./.! ,.-! A!

5./7! +H4003D! 97! 687! 4+5.03! 7+! N?! ,.-!

6.013! .FF.118417! /8+! 1.--713-73!

-.27304+.K! I7+40673! 6J.! ,-./.014! 80!

4553014-.! 9.7! 63/17! 1314+7! 030!

70F.-73-.!4!L??*???!.8-3K!

6P ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! )??! 273-041.! 97!

4117;71E! +H4003! ,-32-45541.! 70! 1811.!

+.! ,-3;706.! ,82+7./7D! .FF.11841.! 70!

/,4:7! 630! 64,7.0:4! 030! 70F.-73-.! 4!

)??! ,3/17! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013!

9.++H4117;71E! 63/1718714! 94! ,-398:7307!

,82+7./7! -.4+7::41.! 94! /322.117! 6J.!

F-87/6303! 97! 701.-;.017! F7040:74-7!

-.27304+7K! I7+40673! 6J.! ,-./.014! 80!

4553014-.! 9.7! 63/17! 1314+7! 030!

70F.-73-.!4!L??*???!.8-3K!

9P ,.-! 7! 0)+,'123\! ,-32-4554!

635,-.09.01.!R!/,.11463+7!3!6306.-17!

97! 687! 4+5.03! 98.! 97! 3,.-.! 030!

./.2871.! 70! '14+74! 94! 4+5.03!

1-.01H4007K! I7+40673! 6J.! ,-./.014! 80!

4553014-.! 9.7! 63/17! 1314+7! 030!

70F.-73-.!4!L??*???!.8-3*!

L*L /.113-.!&)+4)%
4P ,.-! +4! !"#$%&'#()\! N??! 273-041.!

+4;3-417;.! .! @?! 273-041.! -.671417;.!

+H4003K! 4+5.03! 7+! L?! ,.-! 6.013! 9.++.!

273-041.! -.671417;.! .FF.11841.! /8+!

1.--713-73! -.27304+.K! I7+40673! 6J.!

,-./.014! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030!70F.-73-.!4!=N?*???!.8-3K!

IP ,.-! +4! $'+,"'-%&'#()\! N?! 273-041.!

-.671417;.! +H4003! ,-32-45541.! 70!

4+5.03! 1-.! ,-3;706.! ,82+7./7D!

.FF.11841.! 70! /,4:7! 630! 64,7.0:4! 030!

70F.-73-.! 4!)??!,3/17! 70! -.23+4! 630! +.!

4813-7::4:7307! 97! +.22.! .! +.! 03-5.! 97!

/768-.::4! 70! 541.-74! 97! ,8II+767!

/,.11463+7K! 4+5.03! 7+! N?! ,.-! 6.013!

9.++.!273-041.! -.671417;.!63/1718713!94!

,-398:7307! ,82+7./7! -.4+7::41.! 94!

/322.117! 6J.! F-87/6303! 97! 701.-;.017!

F7040:74-7! -.27304+7K! I7+40673! 6J.!

,-./.014! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030!70F.-73-.!4!=N?*???!.8-3K!

6P ,.-! 7! 0)+,'123\! ,-32-4554!

635,-.09.01.! N! /,.11463+7! 97! 687!

4+5.03! 803! 70! B,-754! 04:7304+.CK!

I7+40673! 6J.! ,-./.017! 80! 4553014-.!

9.7! 63/17! 1314+7! 030! 70F.-73-.! 4!

=N?*???!.8-3*!

L*@!/.113-.!81+#*)%
4P ,.-! 7! 0)+,'123\! ,-32-4554!

635,-.09.01.!)N!1713+7!97!687!4+5.03!

1-.!70!B,-754!04:7304+.CK!I7+40673!6J.!

,-./.017! 80! 4553014-.! 9.7! 63/17!

1314+7!030!70F.-73-.!4!L??*???!.8-3*!

!

@ Y.+! ,-753! 1-7.0073! 97! 4,,+764:730.! 9.2+7!

701.-;.017! 70! -.275.! 97! 630;.0:730.D! ,.-! 7!

/322.117! 6J.! 3,.-403! 70! 1.--713-7! ,-3;70674+7!

/;4014227417! -7/,.113! 4++4! 9354094! .9!

4++H3FF.-14! 97! /,.11463+3! .! 0.7! T84+7! 030!

3,.-403! 4+1-7! /322.117! 630;.0:730417D! 7!

-.T87/717!/,.67F767!97!/.113-.!/303!-793117!9.+!=?!

,.-!6.013*!

%
%
%
),-.% 3P% 7(!8#&:(#% 7#(% (18O1#&#(#%
'21+$#(;#+$!%

)* '! /322.117! 701.-.//417! 4++4! /17,8+4! 9.++.!

630;.0:7307! ,-./.01403! 4,,3/714! 7/140:4D!

.01-3! .! 030! 3+1-.! 7+! 9/% L--LV,?% 9.++H4003!
,-.6.9.01.! +H4;;73! 9.+! ,-32.113! 1-7.004+.D! 70!

630F3-571E!4++.!5394+71E!/14I7+71.!0.++4!"#$%&!

b*!

!

=* <H7/140:4D! /3113/6-7114! 94+! +.24+.!

-4,,-./.01401.D! [! -.94114! 817+7::4093! +4!

5398+7/1764! 9.F70714! 630! 7+! "-32-4554!

1-7.004+.! .9! [! 63--.9414! 94++4! /.28.01.!

93685.014:730.\!

4P -.+4:730.! 4-17/1763]3-2407::417;4! 9.+!

,-32.113D! /3113/6-7114! 94+! 97-.113-.!

4-17/1763! 3! 3-2407::417;3D! 6J.! ,.-! 3207!

4003!9.+!1-7.0073!7++8/1-4\!
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)P 64-411.-7/176J.D! F704+71E! .! 5394+71E! 97!

/;3+275.013K!

=P 63++4I3-4:7307! ,-398117;.D!

3-2407::417;.! .! F7040:74-7.! 630! 4+1-7!

/322.117K!

LP 4117;71E! +4I3-413-74+7! .! 97! ,-353:730.!

9.+!,8II+763D!70!,4-1763+4-.!9.++.!F4/6.!

273;407+7! .! 9.7! 2-8,,7! /3674+7! 5.03!

F4;3-717K!

@P 4117;71E! 97! 42273-045.013! .!

F3-54:730.! 9.+! ,-3,-73! 086+.3!

4-17/1763D!1.60763!.9!3-2407::417;3*!

IP 68--768+85! ;714.! 9.+! 97-.113-.! 4-17/1763! 3!

3-2407::417;3K!

6P ,7403! F7040:74-73! 635,+.//7;3! 9.+!

,-32.113!1-7.004+.K!

9P ,7403! F7040:74-73! 404+71763! -.+417;3! 4+!

,-753! 4003! 97! 41184:730.! 9.+! ,-32.113D!

630! +H709764:730.! 9.++.! -7/3-/.! F7040:74-7.!

,-3,-7.!.!9.++.!4+1-.!.01-41.!9.-7;4017!94!

,-3;.017! .! 94! F7040:745.017! ,8II+767! .!

,-7;417K!

.P 976J74-4:730.! /3/171817;4! 97! 4113! 97!

0313-7.1ED! /3113/6-7114! 94+! +.24+.!

-4,,-./.01401.D! 411./1401.! 7+! ,3//.//3!

9.7!-.T87/717!,-./6-7117!94++H4-1*)>K!

FP 709764:730.! 9.++.! 5394+71E! 97!

466-.97145.013! 9.+! F7040:745.013!

-.27304+.K!

2P F31363,74! 9.+! 93685.013! 97! 79.0171E! 9.+!

+.24+.!-4,,-./.01401.K!

JP 63,74! 630F3-5.! 9.++H4663-93! 1-7.004+.!

O,-31363++3! 9H701./4D! 630;.0:730.P!

/3113/6-7113!630!+H&01.!<364+.!3!630!+H&01.!

"8II+763! ,.-! +4! 2./1730.! 97! 803! /,4:73!

411-.::413!,.-!+.!4117;71E!97!/,.11463+3!94+!

;7;3*!!

%
),-.% 3/% (1++!;!% )++:)'#% &#'')%
8!+;#+41!+#%

)* '! /322.117! 630;.0:730417D! 47! F707! 9.+! -7003;3!

9.++4! 630;.0:730.! ,.-! 320803! 9.7! 98.! 4007!

/866.//7;7! 4+! ,-753D! ,-./.01403! 7! ,-32-4557!

97! 4117;71E! 9.1142+7417! .9! 7+! ,7403! F7040:74-73!

,-.;.017;3!0.7!1.-5707!.!/.63093!+.!5394+71E!

70976417!4++H4-1*!=?D!63554!)*!

=* #+! 1.-570.! 97! 3207! 4003! 9.+! 1-7.0073D! 70!

630F3-571E! 4! T84013! /14I7+713! 0.++4!

630;.0:730.D! 7+! 6301-4.01.! ,-./.014! +4!

/.28.01.!93685.014:730.!-.+417;4!4++H4117;71E!

/;3+14\!

4P -.+4:730.! 4-17/1763]3-2407::417;4!

/3113/6-7114! 94+! 97-.113-.! 4-17/1763! 3!

3-2407::417;3D! 630! +4! 9./6-7:730.! 9.7!

-7/8+1417! 630/.28717! ,.-! 320803! 9.7! ,8017!

94!)!4!@!9.++H4-1*!=?D!63554!=D!+.11.-4!4PK!

IP -.09763013! F7040:74-73! 630/8017;3D!

4-1763+413! 70! 8/671.! .9! .01-41.! 9.-7;4017!

94!,-3;.017!.!94!F7040:745.017!,8II+767!.!

,-7;417D! -4FF-301413! 630! 7! 9417! 70976417! 4!

,-.;.017;3D!70!687!2+7!/63/145.017!-7+.;4017!

.!+.!;367!97!63/13!6J.!030!J4003!-7/6301-3!

0.+! ,7403! F7040:74-73! ,-.;.017;3! /303!

49.284145.01.!5317;417K!

6P 63,7.!9.7!6301-4117!9.+!,.-/304+.!4-17/1763D!

1.60763! .9! 3-2407::417;3! .! 63,7.! 9.7!

630F.-75.017! 9H7064-763! 47! 63++4I3-413-7D!

63--.941.! 947! 539.++7! c=@! -.+417;7! 4+!

-.23+4-.!,4245.013!97!'$"&cD!'$#"!.D!3;.!

93;817D!'Y"VD!'Y#'<!.9!&Y"#<VK!

9P 411./14:730.! +7I.-413-74! -7+4/67414!

94++H&Y"#<VD! 3;.! 7+! /322.113! [! 1.0813!

4++H7/6-7:730.! &Y"#<VD! 635,-3;401.!

+H4//3+;75.013!9.2+7!3II+72J7!6301-7I817;7K!

.P 976J74-4:7307! /3/171817;.! 97! 4113! 97!

0313-7.1E! -.+417;.! 42+7! 30.-7! ,-.;79.0:74+7!

.9! 4//7/1.0:74+7! ;.-/417! 947! /322.117! 1.-:7!

75,7.2417! ,.-! +H4117;71E! +75714145.01.! 47!

/.-;76.! 1.60767D! 97! 687! 4++H4-1*! )LD! 63554!

)*)D! +.11.-4! IP! .! 63554! )*@D! +.11.-4! 9PD!

/3113/6-711.!947!+.24+7!-4,,-./.014017!9.2+7!

/1.//7!/322.117!1.-:7*!

L* <4! 630;.0:730.D! /.63093! T84013! ,-.;7/13!

94++H4-1*)RD! 63554! LD! [! -7003;414! /8++4! I4/.!

9.2+7! ./717! 9.++.! ;.-7F76J.! 70!3-970.!4++H4117;71E!

/;3+14!97!687!4+!63554!=!.9!4++4!,.-540.0:4!

9.7!-.T87/717!,-.;7/17!94++H4-1*!)>*!

!

!

!

!

%'%X<X!b!

)88!(&1%&1%7(!"()**)%#%7(!$!8!''1%
&21+$#6)%

%
%
),-.% 33% )88!(&1% &1% 7(!"()**)% #%
7(!$!8!''1%&21+$#6)%

)* <4! $.2730.D! 0.++H45I713! 9.++.! F80:7307!

411-7I871.! ! ! 42+7! &017! ! ! <364+7! ! 1.--713-74+7!

0.++H4-1*! L! ! ! 9.++4! <$! 0*! AG=??@D! /17,8+4!!!

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 178 del 30-11-201032280

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 285 di 307



4663-97!97!,-32-4554!.!,-31363++7!9H701./4!97!

98-414!,+8-7.004+.D!030!/8,.-73-.!4!1-.!4007D!

630! +.! "-3;706.! .9! 7! W35807! ,.-! +.! /.28.017!

F704+71E\!

4P 49.2845.013!.! T84+7F764:730.! 97! /,4:7! 97!

,-3,-7.1E! ,8II+764! 9./170417! 4++3!

/,.11463+3!.!-.+417;.!411-.::418-.K!

IP 63/1718:730.! 97! -.17! 701.-,-3;70674+7! .9!

701.-635804+7! 817+7! 4! ,-3583;.-.! +4!

,-398:730.!.!+4!97/1-7I8:730.!97!/,.11463+7!

94+! ;7;3D! +4! ,-32-4554:730.! 9.++4!

670.54132-4F74!9H.//47D!+4!-.4+7::4:730.!97!

F./17;4+!.!-4//.20.K!

6P ,-353:730.! 9.++.! 4117;71E! 97! 083;7!

/322.117! 3,.-4017! 0.++H45I713! 9.++3!

/,.11463+3! 030! 7/6-7117! 4++H#+I3D! .9! 70!

,4-1763+4-.! 9.++.! 75,-./.! 273;407+7! 0.+!

,-753! 1-7.0073! 97! 4117;71ED! 6J.! 3,.-403!

630! ,-3F.//7304+71E! .! 630170871E! 0.+!

1.--713-73!635804+.*!

!

=* _+7! &017! <364+7! 1.--713-74+7! 701.-.//417D! .01-3! 7+!

9/%L--LV,?%9.++H4003!,-.6.9.01.!T8.++3!687!/7!
-7F.-7/6.! +H4117;71ED! ,-./.01403! 4,,3/714!

,-3,3/14D! /3113/6-7114! 94! +.24+.!

-4,,-./.01401.D! 63--.9414! 94++4! -.+4:730.!

7++8/1-417;4! 9.++H4117;71E! 630! -7284-93! 4++.!

64-411.-7/176J.D! 4++.! F704+71ED! 4++.! 5394+71ED! 47!

1.5,7!97!41184:730.!.9!4+!,7403!F7040:74-73K!+4!

,-3,3/14! [! ,-./.01414! 70! 630F3-571E! 4++.!

5394+71E!/14I7+71.!0.++4!"#$%&!b*!

!

!

!

"#$%&!ia#$%#!

!66#(;)(1!%(#"1!+)'#%&#''!%
67#$$)8!'!%

%
),-.%39%)$$1;1$)2%&#''2!66#(;)$!(1!%
)* <HX//.-;413-73! $.27304+.! 9.++3! V,.11463+3D!

7/1718713! 47! /.0/7! 9.++H4-1*A! 9.++4! <$! 0*AG=??@D!

3,.-4! 406J.! 70! 63++4I3-4:730.! 630! 2+7! &017!

<364+7!.!7!/322.117!7/6-7117!4++H#+I3!$.27304+.!4+!

F70.!97!-.4+7::4-.!-7+.;4:7307D!404+7/7D!-76.-6J.!.!

,.-! ;4+814-.! 2+7! 40945.017! 9.+! /.113-.! .!

+H.FF764674!9.++H701.-;.013!-.27304+.*!

!

=* <HX//.-;413-73! $.27304+.! 9.++3! V,.11463+3!

/;3+2.!,-73-714-745.01.!7!/.28.017!635,717\!

4P 530713-42273! ,.-540.01.! 9.++3!

/,.11463+3! 94+! ;7;3! .! 9.++.! 4117;71E!

670.54132-4F76J.! -.+417;45.01.! 4++.!

9704576J.! 9.++4! /,./4D! 4++H4FF+8.0:4! 9.+!

,8II+763D!42+7!701.-;.017!F7040:74-7!,8II+767!

9.++3! V1413D! 9.++4! $.2730.! .! 9.2+7! &017!

<364+7! 1.--713-74+7D! 4++H3668,4:730.! .9! 4++4!

F3-54:730.!,-3F.//7304+.!0.+!/.113-.K!

IP 4117;71E!97!/18973!.!-76.-64K!!

6P 4117;71E! 97! 63580764:730.! 406J.!

411-4;.-/3! +4! -.4+7::4:730.! 97!

,8II+764:7307D! 630;.207! .! /.5704-7! /8!

1.57! 97! -7+.;40:4! -.27304+.D! 04:7304+.! .9!

701.-04:7304+.*!

!

L* <4!$.2730.D!,.-! +4! -.4+7::4:730.!9.++.!4117;71E!

9.++HX//.-;413-73D! ,8U! /17,8+4-.! 630;.0:7307D!

,-31363++7! 9H701./4! .! 4663-97! 97! ,-32-4554!

630! &017! <364+7D! 7/1718:7307! .9! 3-2407/57!

,8II+767! .! ,-7;417! 3;;.-3! 4FF794-.! +.! 4117;71E!

/1.//.!4!/322.117!*)&,"4/%*!

!

@* <.! 5394+71E! 97! F80:73045.013!

9.++HX//.-;413-73! .! +4! 4//.204:730.! 9.++.!

-.+417;.! -7/3-/.! F7040:74-7.! /303! 9.F7071.! 630!

4,,3/717! ,-3;;.975.017! 9.++4! _78014!

$.27304+.*!

!

!

!

"#$%&!ia'Y%#!

&167!6141!+1%"#+#()'1%
%

%
),-.% 3<% *!&)'1$_% &1% 7(#6#+$)41!+#% &#''#%
16$)+4#%

)* <.! 7/140:.! .! +4! 93685.014:730.! 97! 687! 42+7!

4-11*! AD! QD! ))D! )ND! )QD! =?D! =)! .! ==! /303!

,-./.0141.! 1-4571.! -46635409414! 4! 5403!

3;;.-3!703+1-41.!5.97401.!-46635409414!630!

4;;7/3! 97! -76.;75.013! .01-3! .! 030! 3+1-.! 7+!

1.-570.! ,.-! 320804! /14I7+713! 0.2+7! /1.//7!

4-1763+7*!

!

=* '+! 1.-570.! 97! ,-./.014:730.! /14I7+713! [!

,.-.013-73!.D!3;.!-7649.01.!70!273-03!F./17;3D!

[!,-3-32413!4+!,-753!273-03!+4;3-417;3!817+.*!

!

L* V303! 466.1141.! +.! 7/140:.! 630/.2041.! 630!

-46635409414! 4! 5403! 97-.1145.01.! 4+!

V.-;7:73! -.27304+.! 635,.1.01.! .01-3! .! 030!

3+1-.! +.! 3-.! )LD??! 9.+! 1.-570.! 97!
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,-./.014:730.!/14I7+713K! F4! F.9.! 7+! 175I-3!630!

9414! 97! 4--7;3! 9.+! ,-31363++3! 6J.! 0.! -7+4/674!

-76.;814*!

!

@* V303! 466.1141.! +.! 7/140:.! 703+1-41.!5.97401.!

-46635409414! 630! 4;;7/3! 97! -76.;75.013!

.01-3!.!030!3+1-.! 7+! 1.-570.!97!,-./.014:730.!

/14I7+713K!F4!F.9.!+4!9414!9.+!175I-3!,3/14+.!97!

/,.97:730.*!

!

N* <4! $.2730.! 030! 4//85.! -./,30/4I7+71E! ,.-! 7+!

5406413! -76.;75.013! 93;813! 4! 70./411.!

709764:7307! 9.+! -.64,713! 94! ,4-1.! 9.+!

-76J7.9.01.D!0^!,.-!.;.0184+7! 97/28797! ,3/14+7!

3!63580T8.!75,814I7+7!4!F4113!97!1.-:7D!4!64/3!

F3-18713!3!4!F3-:4!542273-.*!

%
),-.%3=%1+)**166151'1$)2%#&%#68':61!+#%&#''#%
16$)+4#%

)* <.!7/140:.!97!687!42+7!4-11*!AD!QD!))D!)ND!)QD!=?D!

=)! .! ==! 030! /303! 466.1141.! .D! T87097D! 7!

/322.117! 7/14017! 030! /303! 455.//7! 4! 239.-.!

9.7!,-.;7/17!I.0.F767D!0.7!/.28.017!64/7\!

4P /.! +.! 7/140:.! /303! 630/.2041.! 3;;.-3!

703+1-41.!3+1-.!7+!1.-570.!97!,-./.014:730.!

,.-!320804!/14I7+713!0.2+7!/1.//7!4-1763+7K!

IP /.! +.! 7/140:.! /303! ,-./.0141.! ,-7;.! 97!

18114! 3! 97! ,4-1.! 9.++4! ,-./6-7114!

93685.014:730.K!

6P /.! +4! 93685.014:730.! ,-./.01414! [!

-.94114!70!5407.-4!70./4114!3!70635,+.14*!

%
),-.%3N%8!+$(!''1%#%;#(1018O#%

)* <4!$.2730.!J4!F463+1E!97!,-36.9.-.!4!6301-3++7!

455707/1-417;7!.9!4!;.-7F76J.!/8++.!4117;71E!0.7!

630F-3017! 9.7! /322.117! 7/6-7117! 4++H#+I3! .! 9.7!

/322.117!9.++.!-./79.0:.!4+!F70.!97!466.-14-.! 7+!

,3//.//3! 9.7! -.T87/717D! 466.9.093! 406J.! 4++4!

93685.014:730.! 630/.-;414! ,-.//3! +4! /.9.!

9.7! /322.117! /1.//7D! 4+! F70.! 97! 466.-14-.! 7+!

,3//.//3!9.7!-.T87/717!.!+4!;.-797671E!97!T84013!

411./1413! 630! +.! 976J74-4:7307! /3/171817;.! 97!

4113!97!0313-7.1E!,-./.0141.*!

!

=* <4! $.2730.! .FF.1184! 6301-3++7! .! ;.-7F76J.!

455707/1-417;3]63014I7+7! 9.++.! 4117;71E!

F7040:741.! 0.7! 630F-3017! 9.7! /322.117! 6J.!

F-87/6303! 9.2+7! 701.-;.017D! 466.9.093! 406J.!

4++4! 93685.014:730.! 630/.-;414! ,-.//3! +4!

/.9.! 9.2+7! /1.//7! /322.117D! /.63093! T84013!

,-.;7/13! 94+! Z"$! =R! 976.5I-.! =???D! 0*! @@N!

3;;.-3! 94++4! 03-5417;4! ;72.01.D! 4+! F70.! 97!

466.-14-.\!

4P 7+!,3//.//3!9.7!-.T87/717K!

IP +4! -7/,309.0:4! 9.7! 9417! T840171417;7! .9!

.63035767! 6358076417! 70! /.9.! 97!

-.09763013!630/8017;3K!

6P +4! -.23+4-71E! 9.7! I7+4067! .! 9.2+7! 4+1-7! 4117!

-.+417;7!4++.!4117;71E!F7040:741.K!

9P +4! -.23+4-71E! 9.7! 93685.017! .! 9.7!

278/17F76417;7! F7/64+7! 630/.-;417! ,-.//3! +4!

/.9.!9.++H3-2407/53K!

.P +4! ;.-797671E! 97! T84013! 411./1413! 630! +.!

976J74-4:7307! /3/171817;.! 97! 4113! 97!

0313-7.1E!,-./.0141.*!

!

L* '!6301-3++7!.!+.!;.-7F76J.!/303!.FF.118417!406J.!

4!645,730.D!/.63093!+.!5394+71E!/14I7+71.!94+!

Z7-72.01.!9.+!V.-;7:73!635,.1.01.D!406J.!0.+!

63-/3!9.++3!/;3+275.013!9.++.!4117;71E*!

%
),-.% 3R% 6)+41!+1% ]8FEI?GGFYBLEB% KFGG2)GVL`%
(?WLIa?%`%(BKAYBLE?%K?GG2BE-?,W?E-L`%6LCH?ECBLEB%
`%#CHLC-B%FGG?%)A-L,B-X%DBAKBYBF,B?%?%JBCIFGB^%

)* '+! Z7-72.01.! 9.+! V.-;7:73! 635,.1.01.D! 630!

,-3,-73! 4113D! ,-3;;.9.!4++4! 6406.++4:730.!9.7!

/322.117!94++H#+I3!0.7!/.28.017!64/7\!

4P /.! /3,-4;;7.0.! +4!540640:4! 9.7! -.T87/717!

2.0.-4+7!.!/,.67F767!97!/.113-.!97!687!4++H4-1*!

NK!

IP /.!+H48136.-17F764:730.!97!687!4++H4-1*!Q!030!

[! ,-./.01414! 0.7! 1.-5707! .! /.63093! +.!

5394+71E!/14I7+71.K!

6P /.! +4! 93685.014:730.! -76J7./14! 4!

630/8017;3! 030! [! ,-./.01414! 0.7! 1.-5707!

.!/.63093!+.!5394+71E!/14I7+71.!942+7!4-11*!

)ND!)Q!.!=)*!

!

=* '+! Z7-72.01.! 9.+! V.-;7:73! 635,.1.01.D! 630!

,-3,-73! 4113D! -.;364! +H701.-;.013! F7040:74-73!

0.7!/.28.017!64/7\!

4P /.! +H4117;71E! F7040:7414! 030! [! /1414!

-.4+7::414K!

IP /.! +H4117;71E! F7040:7414! [! -.4+7::414! 70!

5407.-4! 97FF3-5.! -7/,.113! 4+! ,-32.113!

,-./.01413D! 14+.! 94! -7/8+14-.!

4//3+8145.01.! 030! 63.-.01.! 630! 2+7!

3I7.117;7! .! +.! ,-73-71E! /14I7+71.! 0.+!

"-32-4554! 1-7.004+.! 70! 541.-74! 97!

/,.11463+3K!
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6P /.! /3,-4;;7.0.! +4!540640:4! 9.7! -.T87/717!

2.0.-4+7! .! /,.67F767! 97! /.113-.! 97! 687! 42+7!

4-11*!ND!R!I7/!.!)>K!

9P /.! +H&01.! <364+.D! .01-3! L?! 273-07! 94++4!

0317F764! 9.++H4;;.0814! 6306.//730.! 9.+!

F7040:745.013!-.27304+.D!030!,-./.014!+4!

63,74! 630F3-5.! 4++H3-72704+.! 9.++H4113!

455707/1-417;3! 97! 4//80:730.!

9.++H75,.203! 97! /,./4! /.63093! T84013!

,-.;7/13! 94++H4-1*))D! 63554! N*=D! +.11.-4!

6PK!

.P /.! +.! ;4-74:7307! 4+! ,-32-4554! 97! 4117;71E!

030! /303! ;4+8141.! ,3/717;45.01.!

/.63093! T84013! ,-.;7/13! 94++H4-1*))D!

63557!A!.!QK!

FP /.! +4! 93685.014:730.! -76J7./14! 4!

630/8017;3! 030! [! ,-./.01414! 0.7! 1.-5707!

.!/.63093!+.!5394+71E!/14I7+71.!942+7!4-11*!

)ND!)Q!.!=)*!

!

L* V.! 7+! /322.113! 687! [! -.;36413! +H701.-;.013!

F7040:74-73!J4!27E!,.-6.,713!+H4663013!,-.;7/13!

94++H4-1*! )?! 63554! )D! +.11.-4! IP! ,8013! )PD! +4!

$.2730.! ./681.! +4! F79.78//730.! ,.-! +H75,3-13!

401767,413D! 93,3! 4;.-! 9413! ,-.;.017;4!

63580764:730.! 4++H701.-.//413! /8++H4;;73! 9.+!

,-36.975.013!97! -.;364D! 47! /.0/7! 9.++4! <.22.!

=@)G)>>?! 3;;.-3! 70! 630F3-571E! 4! T84013!

,-.;7/13!94++4!03-5417;4!;72.01.*!

!

@* Y.+! 64/3! 70! 687! 7+! -.09763013! F7040:74-73!

630/8017;3! .;79.0:74! 804! 975708:730.! 9.+!

63/13!635,+.//7;3!9.++H4117;71ED!-7F.-713!47!63/17!

4557//7I7+7D!/8,.-73-.!4+!)N!,.-!6.013!-7/,.113!

4! T8.++3! 9.+! ,7403! F7040:74-73! ,-.;.017;3D! 7+!

Z7-72.01.! 9.+! V.-;7:73! -.27304+.! 635,.1.01.!

+7T8794! +H701.-;.013! F7040:74-73! -793113! 9.++4!

,.-6.0184+.! 97! 975708:730.! 9.+! 63/13!

635,+.//7;3!630/8017;413!.66.9.01.!7+!)N!,.-!

6.013! .! 63580T8.! .01-3! 7+! +7571.! 9.+!

97/4;40:3*!

!

N* V303! /3/,./7! ,.-! 80! 1-7.0073! 94++H701.-;.013!

F7040:74-73!-.27304+.!7!/322.117!6J.D!/8++4!I4/.!

9.++.!;.-7F76J.!97!687!4++H4-1*!=AD!-7/8+1403!4;.-!

-./3!976J74-4:7307!5.09467!3!4;.-!,-./.01413!

93685.014:7307! 030! ;.-717.-.! .! 63580T8.!

97FF3-57! 94+! 6301.0813! 9.+! I7+40673!

630/8017;3!,-./.01413*!

!

A* V.!4!/.28713!9.++.!;.-7F76J.!97!687!4++H4-1*!=AD![!

466.-1414!+4!5.094671E!9.++.!976J74-4:7307!.!+4!

030! ;.-797671E! 9.++4! 93685.014:730.D! 7+!

Z7-72.01.! 9.+! V.-;7:73! -.27304+.! 635,.1.01.!

,-./.014! ./,3/13! 4++.! 635,.1.017! #813-71E!

27897:74-7.!.!F7/64+7*!

%
%
),-.% 3S% ;)':$)41!+#% &#''2)$$:)41!+#% &#'%
7(!"()**)%

)* #+!1.-570.!97!3207!1-7.0073!9.+!"-32-4554!70!

541.-74! 97! /,.11463+3D! +4! $.2730.! ;4+814!

+H41184:730.! 9.+! "-32-4554! /1.//3! .9! 7!

-7/8+1417! 630/.28717! /8++4! I4/.! 9.++4! -.+4:730.!

,-.97/,3/14!94++HX//.-;413-73!$.27304+.!9.++3!

V,.11463+3D!,-.;7/14!4+!63554!@D!4-1*!AD!9.++4!

<$!0*AG=??@*!

!

=* Y.++4! -.+4:730.D! +HX//.-;413-73D! 630!

-7F.-75.013! 4+! "-32-4554! 1-7.004+.! ,-./3! 70!

./45.D!-7+.;4! 7!,8017!97! F3-:4!.! +.!6-717671E!9.+!

/7/1.54! -.27304+.! 9.++3! /,.11463+3! .9!

.;79.0:74! +H75,4113! 9.+! "-32-4554! /1.//3!

/82+7!3,.-413-7!9.+!/.113-.D!/8+!,8II+763!.!/8+!

1.--713-73! -.27304+.! 630! -7284-93!

/,.67F764145.01.!\!

4P 4++.! 5397F76J.! 701.-;.081.! 0.+! /7/1.54!

9.++4! 9354094! .! 9.++H3FF.-14! 97!

/,.11463+3K!

IP 4++4! ;4-74:730.! T840171417;4! .! T84+71417;4!

9.+! ,8II+763D! 406J.! 70! -.+4:730.! 4++.!

97FF.-.017! 17,3+327.! 97! /,.11463+3! .9! 4++.!

4-..!1.--713-74+7!-.27304+7K!

6P 42+7! .FF.117! 9.++H701.-;.013! -.27304+.!

/8++H3668,4:730.!0.+!/.113-.*!

%
),-.%3\%$()$$)*#+$!%&#1%&)$1%

)* '+!Z7-72.01.!9.+!V.-;7:73!-.27304+.!635,.1.01.!

[! -./,30/4I7+.! 9.+! 1-41145.013! 9.7! 9417!
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Modifica al regolamento regionale 26 gennaio 2005, n. 1. Disciplina degli interventi per la 
programmazione e lo sviluppo regionale dell'attività teatrale di cui alla legge regionale 9 febbraio 
2004 n. 3. 

 
 

(Testo coordinato con le modifiche ed integrazioni di cui al regolamento regionale n. 11 del 
05/11/2013). 

 

CAPO I 
Finalità e disposizioni generali 

 
 

Art. 1 
Finalità 

 
1. Nell'ambito delle finalità e degli stanziamenti di cui alla Legge regionale n. 3 del 9 febbraio 2004 - 
Norme per la programmazione e lo sviluppo regionale dell'attività teatrale - di seguito legge - la Regione 
Calabria assegna contributi a soggetti compresi tra quelli specificati all'articolo 3 della legge, che 
svolgono attività teatrali in via continuativa e con carattere di professionalità. 
2. Le finalità generali individuate dalla legge si esplicano attraverso il perseguimento degli obiettivi di 
seguito specificati, che trovano nel presente regolamento gli opportuni strumenti e modalità di 
attuazione: 
a) la promozione e l'equilibrata diffusione della cultura teatrale sul territorio calabrese, volta al riequilibrio 
territoriale, così come richiamato dall'articolo 1 comma 2 della legge; 
b) la creazione di un organico sistema di rapporti in cui realtà pubbliche e private, Enti locali e istituzioni 
culturali, scolastiche e universitarie interagiscano nell'opera di programmazione e diffusione delle attività 
teatrali sul territorio; 
c) lo sviluppo artistico, professionale e produttivo del settore in un'ottica generale di valorizzazione e 
costante rinnovamento del repertorio teatrale italiano, con particolare riguardo a quello proposto da 
autori residenti nell'ambito regionale e comunque da autori che riflettano la cultura calabrese, favorendo 
la diffusione all'estero delle espressioni artistiche teatrali calabresi, mediante iniziative di reciproca 
ospitalità; 
d) la fruizione dello spettacolo teatrale da parte di fasce sempre più ampie di pubblico, riservando 
un'attenzione particolare alla maturazione culturale e artistica delle giovani generazioni; 
e) la valorizzazione, attraverso le modalità proprie del teatro, del patrimonio di storia e cultura della 
regione, con uno specifico interesse per i processi di integrazione culturale e sociale in atto sul territorio 
calabrese, così come richiamato dall'articolo 1 comma 4 della legge; 
f) la realizzazione di progetti finalizzati alla formazione professionale per il personale artistico e tecnico; 
g) l'incentivazione delle attività teatrali di recente formazione professionale per il personale artistico e 
tecnico. 
h) l'incentivazione delle attività teatrali di recente formazione, la sperimentazione e la ricerca. 
2. L'azione di sostegno della Regione Calabria viene attuata in un'ottica di programmazione pluriennale, 
così come indicato nell'articolo 10 della legge. L'articolazione degli interventi a favore delle attività 
teatrali si basa pertanto sulla valutazione delle attività svolte dai soggetti teatrali nell'ambito di articolati e 
organici progetti culturali a carattere triennale. 

 
 

Art. 2 
Criteri di ammissione a contributo 

1. Al fine di perseguire l'obiettivo di sostenere le attività caratterizzate da continuità artistica e 
professionale, in coerenza con il disposto dell'articolo 1, comma 1, sono ammessi alla fase istruttoria i 
soggetti teatrali di cui all'articolo 3 della legge regionale n. 3 del 2004 legalmente costituiti da almeno 
due anni, con sede in Calabria, nel corso dei quali abbiano svolto una comprovata attività continuativa ai 
sensi dell'articolo 5 della legge regionale n. 3 del 2004, che abbiano presentato domanda di contributo 
nei modi e termini stabiliti nel successivo articolo 3. 
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2. Per attività continuativa si intende la realizzazione nel corso dell'anno solare di: 
- progetto produttivo con particolare attenzione alla nuova drammaturgia contemporanea italiane e 
calabrese, al rinnovamento del linguaggio teatrale e al recupero del patrimonio e dell'identità regionale; 
- bilancio di previsione annuale nel quale si evidenzi autonomia gestionale e aspetti organizzativi; 
- contemporaneo ed adeguato sostegno da parte degli Enti locali; 
- almeno 40 recite di propri spettacoli nell'ambito regionale, in forma non gratuita, comprovate dalle 
distinte di incasso della S.I.A.E.; 
- almeno 300 giornate lavorative, assicurando agli elementi impiegati il rispetto delle norme in materia di 
previdenza ed assistenza; 
- possesso dei requisiti attestanti il valore artistico del soggetto teatrale. 
3. Tali parametri quantitativi e qualitativi costituiscono requisiti minimi indispensabili per l'accesso ai 
benefici di cui al presente regolamento, con eccezione per i soggetti di cui all'articolo 10 "Sistema delle 
Residenze". 

 
 

Art. 3 
Modalità di presentazione della domanda di contributo 

1. Le domande di contributo devono essere presentate entro e non oltre il 31 marzo del primo anno del 
triennio di programmazione, unitamente alla seguente documentazione ed utilizzando la modulistica 
predisposta dalla Regione1 : 
- progetto artistico triennale di attività e relativo preventivo finanziario; 
- copia conforme all'originale dell'atto costitutivo, dello statuto nonché dell'elenco dei soci. Qualora tale 
documentazione sia in possesso della Regione, il richiedente ha l'onere di indicare l'atto di trasmissione 
dei documenti da presentare. 
2. La domanda di contributo deve essere presentata direttamente o a mezzo del servizio postale con 
raccomandata con ricevuta di ritorno, indicando sul plico "Domanda di contributo. Settore Teatro L.R. n. 
3/04”. 
 

 
Art. 4 

Erogazione dei contributi 

1. I contributi vengono assegnati nel primo anno del triennio di programmazione, con provvedimento 
della Giunta regionale nel rispetto dei vincoli e dei parametri individuati dalla legge regionale n. 3/04 e 
dal presente regolamento, relativi agli specifici Settori di attività. L'erogazione dei contributi assegnati 
avviene con provvedimento del Dipartimento regionale competente. 
2. I soggetti beneficiari di contributo a nonna del primo comma sono tenuti a presentare i progetti annuali 
dettagliati di attività del Progetto artistico triennale, relativi al secondo e terzo anno del triennio di 
programmazione, rispettivamente, entro il 31 ottobre del primo e del secondo anno, utilizzando la 
modulistica predisposta dalla Regione. 
3. I contributi vengono erogati in due quote: 
- la prima quota in acconto, pari all'80% del contributo ammesso e finanziato, previa richiesta, entro 30 
giorni dal provvedimento di ammissione; 
- la seconda quota a saldo, entro 30 giorni dalla presentazione del conto consuntivo dell'anno di 
riferimento, che, a pena di decadenza, deve essere presentato entro il 31 marzo dell'anno successivo e 
previa verifica dell'avvenuta realizzazione delle attività previste nel progetto annuale di attività (art. 5 del 
presente regolamento). Al fine dell'erogazione del saldo, i soggetti beneficiari devono, altresì, presentare 
entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento: 
A) una dichiarazione, redatta in conformità agli artt. 46 e 47 del Decreto Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n. 445, attestante i seguenti dati relativi al precedente anno di attività ammessa a 
finanziamento: 
1. numero delle giornate lavorative; 
2. numero delle giornate recitative; 
3. titolo delle nuove produzioni e coproduzioni e relative repliche; 
4. titolo delle riprese e relative repliche; 
5. numero di spettatori agli spettacoli propri; 

1 Alinea modificato dall'articolo unico del Regolamento Regionale n. 11 del 5 novembre 2013 
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6. numero di spettatori agli spettacoli ospiti; 
7. altre attività (laboratori, convegni, attività editoriali, rassegne, festival, ecc.); 
8. uscite articolate in voci di spesa relative alla gestione della compagnia e della sala teatrale, 
all'allestimento degli spettacoli, all'ospitalità e ad altre attività complementari; 
9. entrate articolate in contributi e incassi. 
B) D.U.R.C. 
C) attestazione liberatoria rilasciata dall'Ente nazionale di assistenza per i lavoratori dello spettacolo 
(ENPALS) comprovante l'assolvimento degli obblighi contributivi dell'anno precedente. 
D) Copia delle distinte d'incasso dell'anno precedente, vistate dalla Società Italiana Autori ed Editori 
(SIAE), relative agli spettacoli propri e ospiti. 

 
 
 

Art. 5 
Verifiche amministrativo contabili, decadenze e sanzioni 

1. Al fine di accertare la veridicità dei dati forniti, la regolarità dei bilanci e l'avvenuta realizzazione 
dell'attività teatrale sovvenzionata, la Regione Calabria procede a verifiche amministrativo-contabili, 
anche a campione, accedendo a documentazione conservata presso il beneficiario, e condizionando, 
ove opportuno, l'erogazione dell'intero contributo, o di parte dello stesso, all'esito della verifica. 
2. Il Dipartimento regionale competente qualora dalla verifica si rilevi: 
- una maggiore spesa in misura pari o superiore al 15 per cento rispetto a quanto preventivato nel 
progetto triennale, può disporre l'assegnazione di quote integrative proporzionali sul contributo previsto 
per l'anno in corso, compatibilmente con la disponibilità di risorse conseguente a un incremento dello 
stanziamento del capitolo di competenza, ad economie accertate o a recuperi di somme erroneamente 
percepite; 
- una minore spesa in misura pari o superiore al 15 per cento rispetto a quanto preventivato nel progetto 
triennale, provvede a disporre la proporzionale riduzione del contributo previsto nell'anno in corso; 
- una sopravvenuta mancanza dei requisiti di accesso, provvede a disporre la decadenza dal beneficio. 
3. Il Dipartimento competente adotta il provvedimento di revoca del contributo, con conseguente 
recupero di quanto erogato, nell'ipotesi di: 
- produzione di dichiarazioni e/o di documenti anche contabili non veritieri; 
- mancata produzione delle dichiarazioni e documenti richiesti a norma del precedente art. 4; 
- riscontrate modifiche sostanziali rispetto al progetto presentato, senza che le stesse siano state 
previamente comunicate e autorizzate dall'amministrazione regionale. 
 
 

Art. 6 
Valutazione quantitativa e qualitativa 

1. Ai fini di cui al secondo comma dell'art. 11 della legge regionale n. 3 del 2004: 
Costituiscono elementi per la valutazione artistico-qualitativa: 
a) la validità del progetto artistico; 
b) la direzione artistica con comprovante capacità professionali, autonoma ed esclusiva; 
c) la presenza di momenti di informazione e preparazione all'evento idonei a favorire lo sviluppo della 
cultura teatrale; 
d) la qualificata attività di documentazione e di diffusione, anche editoriale, dell'attività teatrale; 
e) la creazione di rapporti stabili con scuole ed Università per l'accrescimento della cultura teatrale 
anche con riferimento allo svolgimento di laboratori teatrali ed attività formative destinati alle fasce 
economicamente disagiate; 
f) il rapporto fra entrate da attività o da erogazione di terzi e contributo regionale. 
g) distribuzione delle produzioni in circuiti nazionali ed esteri o iniziative teatrali di particolare rilievo; 
i) numero degli spettatori paganti. 
Costituiscono elementi per la valutazione quantitativa: 
a) il numero di giornate recitative; 
b) il numero di giornate lavorative; 
c) il numero di lavoratori impiegati stabilmente; 
d) il numero di lavoratori impiegati temporaneamente. 
Costituiscono titoli di preferenza: 
a) i progetti che prevedono allestimenti di spettacoli di autori calabresi; 
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b) la distribuzione degli spettacoli e le produzioni realizzate o presentate in più province della regione 
entro un biennio dalla prima rappresentazione; 
c) la realizzazione di almeno il 50 per cento della propria attività sul territorio calabrese; 
d) le iniziative di riduzione e/o contenimento del prezzo del biglietto d'ingresso agli spettacoli; 
e) l'impiego di lavoratori calabresi. 
2. Gli elementi e titoli di preferenza di cui al precedente comma sono, altresì, utilizzabili dal Dipartimento 
regionale per la valutazione dei requisiti b) e g) dell'art. 5 della legge regionale n. 3 del 9 febbraio 2004, 
in quanto compatibili. Il Dipartimento regionale potrà chiedere in merito un parere al Comitato di esperti 
nominato ai sensi dell'art. 2 della legge regionale n. 3 del 9 febbraio 2004. 

 
 

CAPO II 
Settori teatrali 

 
Art. 7 

Attività teatrale stabile 

1. Per attività teatrale stabile si intende l'attività di interesse pubblico, così come definita e articolata nella 
normativa statale in materia, contraddistinta da una progettualità integrata di produzione, ricerca, attività 
formativa, promozione e ospitalità e da specifiche finalità artistiche, culturali e sociali. 
2. Fermo restando il perseguimento di obiettivi di carattere generale, quali: 
a) la promozione della cultura teatrale intesa sia come linguaggio specifico che come elemento di 
interconnessione con altre forme di espressione artistica; 
b) lo sviluppo di un organico sistema di rapporti e di scambi con qualificate realtà teatrali e culturali 
regionali, nazionali e internazionali; 
c) un'equilibrata diffusione delle attività di promozione della cultura teatrale sull'intero territorio, in 
collaborazione con le altre strutture calabresi, con particolare riferimento alle aree nelle quali si rileva 
una inadeguata presenza di iniziative. 
I teatri stabili, ciascuno secondo la propria specificità e il proprio ambito di intervento, devono operare 
riservando la necessaria attenzione alla realtà teatrale calabrese, alle sue esigenze di crescita e di 
sviluppo, alla salvaguardia delle tradizioni e della lingua calabrese, ai soggetti che vi operano, anche 
stimolando e favorendo comuni progettualità con organismi professionali e singoli artisti. 
3. A tal fine i piani di intervento elaborati dai teatri stabili devono prevedere tra l'altro: 
a) collaborazioni produttive con soggetti teatrali calabresi; 
b) messa a disposizione di spazi per prove e rappresentazioni e fornitura di supporti e assistenza tecnica 
per le compagnie e gli artisti calabresi; 
c) realizzazione di attività indirizzate alla formazione del pubblico, con una specifica attenzione alle 
giovani generazioni; 
d) creazione di stabili rapporti con l'Università e le istituzioni scolastiche, e in particolare con quelle che, 
per le proprie finalità, costituiscono necessari e qualificati punti di riferimento, quali i Dipartimento per le 
Arti, la Musica e lo Spettacolo (DAMS), le Accademie di Belle Arti e i Conservatori di Musica; 
e) valorizzazione del patrimonio di storia e di cultura della Regione; 
f) attenzione ai processi di integrazione culturale e sociale in atto sul territorio calabrese. 

 
 

Art. 8 
Compagnie teatrali 

1. La Regione Calabria riconosce il ruolo rivestito dalle Compagnie all'interno del sistema teatrale 
calabrese, volto alla valorizzazione e al rinnovamento del repertorio teatrale italiano e calabrese, alla 
diffusione della cultura teatrale e dello spettacolo dal vivo sul territorio regionale, nonché allo sviluppo 
professionale e produttivo del settore. 
2. La Regione sostiene le Compagnie teatrali la cui attività è improntata a criteri di professionalità 
artistica e gestionale, di continuità del nucleo artistico nonché a modalità operative basate su articolati e 
organici progetti culturali che contemplino la presenza di attività di produzione teatrale propria, 
aggiornamento e perfezionamento professionale, diffusione della cultura teatrale. 
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Art. 9 
Circuiti teatrali regionali 

1. La Regione Calabria promuove e sostiene la realizzazione dei Circuiti teatrali regionali, intesi come 
elemento rilevante per una politica di riequilibrio e di omogenea diffusione delle attività teatrali e per un 
loro effettivo radicamento sul territorio, nonché per un organico sviluppo del sistema produttivo teatrale 
calabrese. 
2. A tal fine l'attività dei Circuiti teatrali regionali deve essere finalizzala ad una precisa progettualità 
indirizzata: 
a) alla creazione di relazioni salde e costruttive con i diversi referenti territoriali; 
b) alla definizione di articolate programmazioni che contemplino un'equilibrata presenza delle diverse 
forme di espressività teatrale; 
c) alla interazione con le realtà e le esperienze esistenti; 
d) allo sviluppo di proficui rapporti di collaborazione con le strutture produttive calabresi. 
3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 gli organismi, se costituiti secondo la disciplina 
nazionale vigente, cui afferisce la gestione dei Circuiti teatrali regionali, sono tenuti a elaborare e 
presentare alla Regione Calabria documenti programmatici triennali con l'individuazione di linee di 
indirizzo e di intervento volte a: 
a) instaurare rapporti funzionali con le diverse realtà locali (Enti locali, istituzioni scolastiche e culturali) 
per la definizione di linee guida secondo le quali orientare il programma artistico, nonché per la messa a 
disposizione, ove necessario, di idonei supporti tecnici necessari a consentire una efficiente gestione 
degli spazi teatrali; 
b) prevedere, all'interno delle singole programmazioni, un'adeguata presenza di produzioni realizzate da 
soggetti teatrali calabresi, anche al fine di consentire una più approfondita conoscenza della realtà 
teatrale regionale da parte del pubblico; 
c) promuovere, nella definizione delle stagioni, la conoscenza dei linguaggi teatrali, intesi nella loro più 
ampia accezione e con un'adeguata attenzione per le esperienze di carattere multidisciplinare; 
d) prevedere la realizzazione di attività collaterali quali, a titolo esemplificativo, conferenze e incontri con 
gli artisti, prove aperte, attività di laboratorio, indirizzate alla promozione della cultura teatrale, in 
particolare nei confronti delle giovani generazioni. 
4. Presupposti per l'ammissione alle sovvenzioni previste dal presente articolo sono: 
a) progetto di attività che comprenda la programmazione di almeno centotrenta giornate recitative; 
b) dette giornate recitative dovranno essere: 
1° Articolate su almeno dieci piazze. 
2° Distribuite in modo che il circuito sia presente in ogni provincia. 
3° Effettuate in sale teatrali oltre che munite delle prescritte autorizzazioni anche idonee agli spettacoli 
teatrali, con capienza non inferiore a centocinquanta posti. 

 
 

Art. 10 
Sistema delle Residenze 

1. Al fine di favorire una equilibrata diffusione della cultura e dell'arte teatrale sul territorio calabrese 
nonché di giungere alla creazione di un organico sistema teatrale regionale in cui interagiscono realtà 
pubbliche e private, la Regione Calabria promuove e sostiene la diffusione e il radicamento di residenze 
multidisciplinari. 
2. Per residenza multidisciplinare si intende la permanenza di un soggetto teatrale di cui all'art. 9, 
comma 2 della L.R. n. 3 del 2004, con esclusione dei Teatri Stabili così come definiti all'articolo 12, 
comma 2 del D.M. 470/1999 e successive modificazione, in un ambito territoriale omogeneo, facente 
capo a uno o più Comuni, il cui rapporto con l'Ente locale sia regolato da una specifica convenzione, 
valida per un triennio e rinnovabile, che preveda: 
a) la disponibilità, da parte dell'ente locale, di uno o più spazi idonei allo svolgimento di attività di 
spettacolo aperti al pubblico; 
b) la disponibilità, da parte del soggetto teatrale, di una adeguata struttura amministrativa, tecnica e 
artistica; 
c) la realizzazione di un qualificato progetto che si diversifichi dall'attività ordinaria svolta dal soggetto 
teatrale richiedente e che sia atto a rispondere alle necessità di crescita sociale e culturale della 
comunità locale, caratterizzato da uno stretto rapporto fra il soggetto artistico e la realtà territoriale 
interessata, dall'integrazione delle diverse discipline dello spettacolo e dell'espressività artistica, che 
comprenda: 
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4) l'allestimento di almeno una produzione teatrale all'anno, coerente con le linee culturali e progettuali 
definite dalla programmazione triennale; 
5) l'organizzazione di un'articolata e qualificata attività di ospitalità, che sia coerente con le linee 
progettuali della residenza e che rivolga una particolare attenzione alla drammaturgia contemporanea e 
a forme espressive multidisciplinari; nel caso in cui nel territorio interessato esista già una stagione di 
ospitalità consolidata, questa non viene considerata parte del progetto, se non nel caso in cui sia, per 
contenuto e articolazione, strettamente correlata al perseguimento degli obiettivi della residenza; 
6) l'individuazione di forme di collaborazione e/o coordinamento con progetti di diffusione delle attività di 
spettacolo, già in corso di attuazione sul territorio considerato, quali ad esempio i circuiti regionali dello 
spettacolo; 
7) la realizzazione di attività indirizzate alla formazione del pubblico, con una specifica attenzione alle 
giovani generazioni; 
8) la creazione di stabili rapporti con le istituzioni scolastiche del territorio interessato; 
9) l'attenzione al patrimonio culturale locale; 
10) l'attenzione ai processi di integrazione culturale; 
11) la definizione dei reciproci diritti e obblighi assunti dai contraenti per il periodo oggetto della 
convenzione. 
3. L'istanza di sostegno regionale dei progetti di residenza deve essere presentata dal soggetto teatrale, 
ai sensi dell'articolo 2, unitamente alla convenzione che regola i rapporti con gli enti locali interessati. 
4. La Regione Calabria, sulla base delle risorse disponibili, sostiene le residenze multidisciplinari, 
assegnando ai soggetti teatrali un contributo complessivo congruo in rapporto a quanto stanziato dagli 
Enti Locali, da erogarsi secondo le modalità previste dall'articolo 3. 
5. Coerentemente con l'obiettivo di favorire un'equilibrata diffusione territoriale delle attività teatrali e 
tenuto conto che la parte prevalente delle Compagnie teatrali professionali ha sede legale e operativa 
nei capoluoghi di provincia, il contributo regionale interviene in misura percentualmente maggiore sui 
progetti di residenza multidisciplinare realizzati al di fuori di tale ambito. 

 
 

CAPO III 
Interventi strutturali 

 
Art. 11 

Finanziamenti per Restauri 

1. La Regione può concedere incentivi finanziari, previo approvazione di un'apposita Commissione 
nominata dal Dipartimento, per spese relative al Restauro, all'Adeguamento e alla Qualificazione di sedi 
ed attrezzature destinate alle attività teatrali sulla base dei seguenti elementi: 
a) la licenza di esercizio intestata al richiedente il finanziamento, ove prevista dalla Legge, ovvero altro 
documento attestante la titolarità dell'esercizio; 
b) teatri con capienza non inferiore a centocinquanta posti; 
c) relazione illustrativa su obiettivi e finalità culturali da perseguire con l'intervento; 
d) progetto tecnico di massima dell'intervento di restauro, di adeguamento e di qualificazione di sedi. 
1.1. Per quanto riguarda gli interventi sugli immobili, la domanda dovrà essere presentata 
congiuntamente dal proprietario dell'immobile e dal soggetto che lo ha in gestione, specificando chi 
realizza direttamente l'intervento e garantendo la continuità della destinazione d'uso. Particolare 
attenzione sarà data a quei soggetti teatrali, legalmente costituiti da almeno due anni, con sede in 
Calabria, nel corso dei quali abbiano svolto una comprovata attività continuativa. 
1.2. Per quanto concerne le attrezzature, la domanda potrà essere presentata dal soggetto che ha in 
gestione la sede. 
1.3. Gli Enti locali dovranno inviare la documentazione corredata dalla deliberazione di approvazione del 
progetto esecutivo. 
1.4. I soggetti privati, per interventi sugli immobili dovranno allegare alla domanda di contributo copia 
della concessione edilizia o della richiesta di asseverazione, se dovuta. 
2. Criteri fondamentali per la valutazione delle domande di contributo in questo settore sono: 
2.1. La reale incidenza dell'intervento sul sistema regionale dello spettacolo, potenziandone la capacità 
di produzione, distribuzione e promozione nei vari settori. 
2.2. Il grado di esecutività dei lavori, da dimostrare in sede di domanda con atti amministrativi e 
documentazione tecnica e finanziaria, garantendo comunque l'inizio dei lavori entro l'anno in corso e 
rendendo pertanto immediatamente erogabile l'acconto dell'eventuale contributo regionale. 
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2.3. La priorità al completamento di lavori già iniziati, anche con il contributo regionale su diversi stralci. 
2.4. La priorità a interventi già iniziati nell'anno precedente alla domanda, relativamente alle spese 
sostenute a cominciare da gennaio dell'anno in corso. 
3. I contributi verranno assegnati nell'ambito della disponibilità del bilancio regionale e comunque per 
come previsto dalla legge e saranno liquidati nel seguente modo: 
3.1. I contributi a favore di soggetti pubblici verranno liquidati: 
a) per il 30% in acconto a presentazione della delibera di approvazione del progetto contenente 
l'indicazione dei mezzi di copertura finanziaria dell'intero costo dell'opera ammessa a finanziamento 
regionale e di copia del verbale di consegna lavori; 
b) il restante 70% sulla base dei certificati di pagamento degli stati di avanzamento regolarmente vistati. 
3.2. I contributi a favore di soggetti privati in un'unica soluzione a presentazione, da parte del 
beneficiario, del certificato di avvenuta esecuzione dei lavori reso dall'Ente territorialmente competente 
in base all'ubicazione della struttura ammessa a contributo, e della documentazione di spesa 
consistente nella copia delle fatture quietanzate. 
4. Nel caso di acquisto di attrezzature tanto per i beneficiari pubblici che privati, la liquidazione dei 
contributi avverrà in un'unica soluzione a seguito dell'accertamento della regolare esecuzione della 
fornitura, attestata dal beneficiario, sulle fatture emesse con indicazione della struttura per la quale le 
forniture stesse sono state ammesse a contributo. 
5. Ai sensi dell'art. 11 comma 3 della legge il finanziamento non potrà superare il 50% dell'intero importo 
dell'intervento, restando a carico del richiedente l'ulteriore 50%. 

 
 

Art. 12 
Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento abroga e sostituisce il Regolamento regionale 26 gennaio 2005, n. 1 
"Disciplina degli interventi per la programmazione e lo sviluppo regionale dell'attività teatrale di cui alla 
Legge regionale 9 febbraio 2004, n. 3". 
2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Calabria. 

 
 

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Calabria. 
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